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TRAGICO BILANCIO DI UNA INCURSIONE AEREA ISRAELIANA NEI SOBBORGHI DEL CAIRO 


A RUMOR L'INCARICO 
PER UN QUADRIPARTITO 


Sottolineata l’esigenza di operare in «chiara autonomia» 
I sondaggi cominceranno subito - Difficoltà da PSI e DC 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 12 
Il Presidente Saragat ha da- 
to incarico all’on. Rumor di for- 
mare un governo organico di 
centro-sinistra. Il segretario ge- 
nerale della presidenza della Re- 
pubblica. avv. Picella ha letto 
Questa sera, alle 19,10, ai giorna- 
listi radunati nella loggia d’o- 
more al Quirinale, il seguente 
comunicato: «Il Presidente del- 
la Repubblica ha ricevuto que- 
sta sera alle ore 18 l’on. prof. 
Mariano Rumor, .al quale ha 


Mariano Rumor Ò 
DL LEZI ppiinaiptiopeliesst o) 


conferito l'incarico di formare 
Un nuovo governo organico qua- 
dripartito di centro-sinistra. Lo 
on. Rumor si è riservato di‘ac 
cettare». 

Dopo il colloquio con il Capo 
dello Stato, durato un'ora, l’on. 
Rumor ha fatto ai giornalisti la 
«Rin 
grazio il Presidente della Repub- 
blica per l’incarico conferitomi 
© che ho accettato con riserva. 
L'obiettivo che mi propongo è 
la formazione di un governo or- 
ganico con la partecipazione del- 
la DC, del PRI, del PSI e del 
PSU, che si colleghi alla linea 
e ai programmi dei precedenti 
governi da me presieduti, svi 
luppandone e arrichendone l’im- 
‘degno innovatore e riformatore. 
A tal fine assumo come punto 
di partenza le indicazioni già 
emerse dal confronto tra i par- 
titi di centro-sinistra. 

Il Paese — ha proseguito Ru- 
mor — ha dinanzi a sé scaden- 
Ze significative e importanti. Il 
Governo che mi auguro di costi- 
tuire, in coerenza con le grandi 
Scelte democratiche di libertà 
e di pace, dovrà essere altresì 
idoneo per linea politica, per 
contenuti e per struttura, ad as- 
Sicurare, in chiara autonomia e 
Sicura armonia di indirizzi, ia 
continuità dello sviluppo civile 
€ sociale della comunità nazio- 
nale, e concrete condizioni di 
Siustizia, di progresso, di sicu- 
Tezza e di pace sociale. Sono 
consapevole delle difficoltà o- 


| biettive del compito affidatomi. 


Conto, nell’espletamento del mio 
incarico, sulla collaborazione 
della DC, del PRI, del PSI e del 
PSU». X 
Dalle dichiarazioni risulta chia- 
To che Rumor non ha un man- 
dato per un qualsiasi governo, 
Ma esclusivamente per la for- 
azione di un governo organico 
di centro-sinistra. Ciò vuol dire 
Che non si prendono in conside- 
Tazione soluzioni diverse dal 
Quadripartito. Se si creasse una 
Situazione tale da rendere im- 
Possibile la costituzione del qua- 
(ripartito bisognerebbe. riparti. 
Te da zero e riesaminare tutta 
Situazione. L'augurio fervido 
©he Saragat ha fatto a Rumor 
di riuscire nel suo intento. 
le dichiarazioni risulta inol- 
tre che Rumor intende far pro- 
Drie, nelle trattative con le dele- 
Razioni dei quattro partiti, le 
Conclusioni cui sono pervenuti 
Quattro segretari negli incon- 
tri preliminari. Con questa tat- 
ica, l’on. Rumor conta di atte- 
pare le difficoltà riguardanti 
Secordo sul quadro politico; 
cioè, in apertura di trattative, 
sul + granno sollevate difficoltà 
Ul noto preambolo Forlani che 


concerne i problemi dell’autono- 
mia della maggioranza e delle 
giunte locali. L’on, Rumor passe. 
tà immediatamente oltre, alla 
parte riguardante il programma 
vero e proprio. 

I socialisti, però, non. sono 
d'accordo sul fatto di conside- 
rare acquisita la conclusione po- 
litica cui sono pervenuti i quat- 
tro segretari. Sostengono cioè 
che non c’è stata, un’approva- 
zione formale del documento 
Forlani, ma è stato il segretario 
della DC che ha tratto le pro- 
prie conclusioni come suo atto 
personale, Tanto è vero che il 
preambolo non è stato posto 
neanche in discussione nell’ulti- 
ma sessione del comitato cen- 
trale socialista, E del resto, ieri, 
l’on. Giolitti, dopo il colloquio 
con Saragat, ha dichiarato che è 
necessario un preventivo ‘accer- 
tamento «di alcune condizioni 
che riteniamo essenziali, di or- 
dine politico». 

Sia l'atteggiamento dei socia- 
listi sia le polemiche in atto 
nella D.C. fanno ritenere che il 
compito del Presidente incari- 
cato sarà tutt'altro che facile. 
Ad ogni modo Rumor non in- 


tende perdere tempo. Se gli in. 
contri ufficiali inizieranno lu-| 


nedì, già domani egli avrà un 
primo contatto con i segretari 
@ i capigruppo dei quattro par- 
titi per una prima valutazione 
di quella che sarà la piattafor- 
ma di discussione nei prossi- 
mi giorni. 

Il capogruppo e segretario del 
PRI La Malfa aveva aperto nel- 
la mattinata l'ultimo ciclo. di 
consultazioni con un colloquio 
protrattosi nello studio presi 
denziale per circa cinquanta 
minuti. La Malfa in una breve 
dichiarazione ha ribadito «la 
convinziene del gruppo repub- 
blicano che sia necessaria la 
ricostituzione di un governo 
organico di centrosinistra». 

Il leader repubblicano ha nuo- 
vamente posto l’accento sulle 
esigenze della. situazione eco- 
nomica e finanziaria, «Se — ha 
concluso — si formulerà un 
programma su un accertamen- 
to serio ed approfondito delle 
condizioni reali, e se vi sarà un 
apporto costruttivo delle gran- 
di forze economiche, dei. sinda- 
cati operai e delle organizza- 
zioni imprenditoriali, sarà pos- 
Sibile una ripresa economica 

R. P. 


Continua in 2.a pagina 


Settanta operai egiziani uccisi 


da bombe sganciate su una fabbrica 


Altri 49 sono rimasti feriti - A Tel Aviv si parla di un «errore tecnico» e Dayan avvisa la Croce Rossa 
che vi è ancora un grosso ordigno inesploso - Viva deplorazione espressa dagli Stati Uniti per l'episodio 


Il Cairo, 12 

Una spaventosa strage è av- 
venuta questa mattina nei pres- 
si del Cairo, quando una fab- 
brica di intelaiature metalliche 
è stata bombardata da aerei 
israeliani: 70 operai sono rima- 
sti uccisi e altri 49 feriti. Gli 
egiziani, che per la prima volta 
hanno invitato i giornalisti ac- 
corsi sul posto del bombarda- 
mento, affermano che gli aerei 
israeliani hanno usato il napalm 
e bombe a scoppio ritardato. 

A Tel Aviv, il Ministro della 
difesa Davan in persona ha fat- 
to sanere che, nel corso dell’in- 
cursione aerea nel cielo del Car- 
ro; può essere avvenuto un «er- 
rore tecrico», per cui alcune 
bombe possono essere cadute su 
Obiettivi estranei a quelli pre- 
visti. Dayan ha aggiunto che 
Israele si mantiene fedele alla 
linea sin qui seguita di non at- 
taccare obiettivi che non siamo 
militari, 

Con un'iniziativa che non ha 
precedenti, il Ministro Dayan ha 
inoltre informato gli egiziani, 
per il tramite delli Croce Ros- 
sa e del generale Odd Bull, ca- 
po degli osservatori dell'ONU 


nel Medio Oriente) che»una del- 
le bombe presumibilmente lan- 
ciate fuori bersaglio (un: ordî- 
gno di quattro quintali) ha la 
spoletta regolata» per scoppiare 
24 ore dopo essere stata sgan- 
ciata: il generale Dayan ha det- 
to che questa bomba può essere 
disinnescata in tempo, evitando 
così il pericolo di altre vittime 
fra la popolazione civile. 
L'attacco micidiale è avvenu- 
to alle 8.30 locali (7.30 italiane), 
quando numerose bombe hanno 
colpito la «National Company 
for Metal Industry», una fabbri- 
ca di proprietà privata, situata 
ad Abu Zaabal, cinca 20 chiio- 
metri a Nord del Cairo. L’allar- 
me aereo è stato suonato a He- 
liopolis, il sobborgo industriale 
del Cairo, ma non mella capita- 
le, dove tuttavia sono state av- 
vertite delle esplosioni: lo spo- 
stamento d’aria ha fatto trema- 
re i vetri dell'Hotel Hilton, si- 
tuato nel centro del Cairo. Le 
bombe hanno gravemente dan- 
neggiato . l'officina della jabbri- 
ca e la centrale elettrica, dove 
è stata trovata la maggior parte 
delle vittime. IL direttore di un 
' vicino ospedale, dove morti e 


L’AMBASCIATA DI ROMA NUOVAMENTE AL CENTRO 


E MANEGGI 


DI INTRIGHI 


Spionaggio russo ai danni 
della sicurezza dell’Italia 


Sorpreso in flagrante un sottufficiale dell'Esercito mentre usciva dalla sede diplomatica 


Ha confessato tutto - Espulsi dal Paese un funzionario 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 


Un clamoroso caso di spio- 
naggio è esploso questa sera a 
Roma. il collaboratore dell’ad- 
detto militare. sovietico Vladi- 
mir Alexandrov ed un sottuffi- 
ciale dell’Esercito italiano sono 
i personaggi implicati nella vi. 
cenda: Sono i soli? Appare im- 
probab'le, ma è troppo presto 
per dirlo; molto probabilmen. 
te la vicenda avrà nei prossimi 
giorni imprevedibili sviluppi. Il 
sottufficiale ha confessato di 
aver consegnato ai russi docu- 
menti concernenti la sicurezza 
dello Stato ed è stato imme. 
diatamente tratto in arresto. 
L'operazione condotta dal SID 
(Servizio informazione difesa, 
ex Sifar) è ovviamente coperta 
dal più assoluto riserbo. Mal. 
grado ciò alcune indiscrezioni, 
filtrate in serata, fanno capi. 
te che il caso è di proporzioni 
notevoli. Con ogni probabilità 
il sottufficiale è soltanto una 
pedina, l’anello di una catena 
sulla quale il Ministero della 
Difesa sta indagando. 


Come si è accennato, è stato 
colto con le mani nel sacco. Il 
sottufficiale, in borghese, ave 
va fatto solo pochi passi dal 
cancello dell'ambasciata sovieti. 
ca a Roma, sita in via Gaeta, 
quando agenti del nostro servi- 
zio di controspionaggio l'hanno 
avvicinato intimandogli di se- 
guirli. Negli uffici del SID il 
sottufficiale ha reso completa 
confessione. Ha infatti dichia 
Tato spontaneamente di aver 
fornito ad un funzionario so- 
vietico, dietro ipromessa di 
compenso, notizie sulla sicurez- 
za dello Stato ottenute nello 
espletamento del suo servizio, . 

A questo punto c'è da chie 
dersi: in che modo questa pe- 
dina aveva la possibilità di pro- 
curarsi le informazioni e di qua- 
li informazioni si tratta? Il 
Ministero della Difesa non ha 
fornito alcuna spiegazione e 
non ha neppure indicato le ge- 
neralità del sottufficiale, Secon. 
do indiscrezioni si tratta di un 
giovane in servizio di leva che 
svolgeva le sue mansioni nello 
ufficio di un alto ufficiale. In 
questo modo aveva la possibi 
lità di vedere e conseguente 
mente appropriarsi 0  fotoco- 
piare (è un particolare che do- 
vrà essere chiarito) importanti 
documenti. 

Si sa che certi loschi affari 
hanno un alto prezzo e questa 
è la conferma più diretta dei 
legami esistenti da tempo tra 
il giovane militare e l’ambastia- 
ta russa. Il sottufficiale infatti 
aveva un tenore di vita che ha 
finito con il dare nell'occhio. 
D'altronde un’altra conferma 
è data dal fatto che il giovane 
fosse già arrivato alla consegna 
diretta dei documenti. In altre 
‘parole, da parte dell'ambasciata 
veniva considerato già persona 
di fiducia e quindi ammesso 
direttamente a contatto con i 
funzionari della rappresentanza 
sovietica. Comunque è stato 
proprio il tenore di vita a far 
nascere i primi sospetti, a far- 
ne controllare i movimenti da 
lontano fino ai contatti con il 
«personaggio» russo e fino allo 
epilogo dell'arresto. Il giovane 
è stato immediatamente denun- 
ciato ed associato alle carceri 
militari di Gaeta. Pl 

E ora vediamo che cosa si è 


e molti «ma», di. Vladimir 
Alexandrov. L'unico elemento 
che ha avuto conferma è stato 
appunto il collegamento tra l’ar- 
resto del sottufficiale e la di 
chiarazione di «persona non gra 
ta» nei confronti dell’Alexan: 
drov, Quest'ultimo, come si è 
accennato, era stretto collabora. 
tore dell’addetto militare sovie 
tico, ma non è incluso nel ruo- 
lo diplomatico, E’ da conside 
rarsi perciò facente parte di 
quell'«équipes» addette alle am- 
basciate che i ministeri degli 
esteri definiscono. con lo «sta: 
tus» non diplomatico, Si tratta 
cioè di collaboratori, archivisti, 
autisti, addetti ai servizi secon: 
darti. E’ prassi costante l’accet. 
tazione di queste qualifiche ne- 
gli scambi del personale delle 
ambasciate. E’ anche noto però 
che questo personale «di appog: 
gio» serve a mascherare in molti 
casì persone addette allo spio- 
naggio. 

E” significativo in proposito ri- 
cordare che presso la ambascia- 
ta sovietica a Roma esistono 
ben 42 persone con queste qua- 
lifiche, mentre sono soltanto un- 
dici gli italiani accreditati con 
‘corrispettive qualifiche nell’am- 
basciata italiana a Mosca, 

Come si ricorderà, questo non 
è il primo caso di spionaggio 
che avviene a Roma e che vede 
implicati più o meno diretta. 
mente personaggi della sede di. 
plomatica di via Gaeta. In due 
anni sono stati scoperti altri 
tre casi, tutti di un notevole 
rilievo. Il sottufficiale italiano 
e l’Alexandrov sono i soli im 
‘plicati nella vicenda? Come si 
è accennato probabilmente no, 
ma per ora è impossibile pre- 
cisarlo. 

In serata si è diffusa un’altra 
notizia di un certo rilievo. Il 
Ministero degli esteri ha noti- 
ficato al :giornalista sovietico 
Lollij Zamoisky, corrispondente 
a Roma del giornale «Izvestia», 
che dovrà lasciare il territorio 
nazionale entro sette giorni, per 
violazione delle norme che re- 
golano il soggiorno dei giorna- 
listi sovietici in Italia. Del prov- 
vedimento è stata informata la 
ambasciata dell'URSS a Roma. 
Si tratta di un provvedimento 
adottato per qualche collega- 
mento con il caso di spionaggio 
scoperto? Si tratta invece di 
una misura di ritorsione per la 
recente espulsione immotivata 
del corrispondente del quotidia- 
no «La Stampa» da Mosca? E” 
impossibile fare una precisazio. 
ne; la prima ipotesi, però, ap- 
pare la meno probabile. 


P. B. 


BERNA FA RIMPATRIARE 


due diplomatici russi 


» Berna, 12 

E’ stato annunciato ufficial- 
mente a Berna che il Governo 
elvetico ha chiesto il richiamo 
in patria di Nikolai Savin e di 
Aleksiei Sterlikov, due diploma- 
tici sovietici coinvolti nell’«affa- 
Te Buttex». Tale decisione è sta- 
ta immediatamente comunicata 
all'ambasciata sovietica a Ber- 
na. Marcel Buttex è un impiega- 
to svizzero, arrestato a Losan- 
na nei giorni scorsi, sotto l’ac- 
cusa di avere svolto attività di 
Spionaggio per l’URSS. 

Sempre da fonte ufficiale, è 
stato dichiarato che un altro di- 


saputo, sia pure tra molti «se» 


plomatico sovietico, Aleksandr 


Gratcev, di 46. anni, sarebbe 
coinvolto nell’«affare Buttem. 
Fino all'anno scorso Gratcev 
era primo segretario dell’amba- 
sciata dell'URSS a Berna; egli 
ha lasciato la Svizzera entro la 
fine del 1969. Si è appreso an- 
che che Buttex, oltre alle infor- 
mazioni che trasmetteva, era in- 
caricato di fornire agli agenti 
sovietici operanti in Svizzera 
tutto ciò di cui avevano biso- 
gno, in particolare documenti di 
identità e denaro. PESA 
I due diplomatici sovietici, 
Sterlikov e Savin, dovrebbero 
lasciare il loro incarico di primo 
segretario e secondo segretario 
presso l’ambasciata sovietica di 
Berna, nei prossimi giorni. 


role 


DICHIARAZIONI DI SCALFARO 
MOLTI IN PARLAMENTO 


i contrari all'amnistia 


Roma, 12 

L’on. Scalfaro (DC), conver- 
sando oggi con i giornalisti a 
proposito della crisi di gover- 
no, ha dichiarato che ci sono 
«tre fatti da mettere insieme, 
tre fatti tanto diversi, ma che 
è necessario coordinare». 

«Primo: la crisi — ha detto 
Scalfaro — si muove male e su 
terreno scivoloso ed equivoco 
anche in casa nostra. Sul fon- 
do v'è una specie di terrore 


e un giornalista delle «Izvestia» 


delle elezioni politiche, il quale 
terrore non può essere idoneo 
a portarci a qualsiasi soluzione, 
perché esso fa gioco solo per 
i comunisti, gli estremisti e i 
imaneggioni di ogni partito». 

«Secondo: speriamo — ha con. 
tinuato Scalfaro — che nessu- 
no ponga l’amnistia come con- 
ditio sine qua non, altrimenti 
è bene sapere subito che sareb- 
bero molti, in Parlamento, a 
non cedere ad un nuovo colpo 
d'ascia sulle deboli condizioni 
dello Stato. Qui non è in gio- 
co la pacificazione, né la brec- 
cia di Porta Pia può fare da 
foglia di fico. Qui è in gioco lo 
Stato, la sua serietà, le sue 
forze, le sue istituzioni. Il di- 
ritto rimane diritto e i primi 
a voler distinguere il reato dal- 
la lotta sindacale e dalla libe- 
ra dialettica sulle idee sono i 
veri democratici senza coda di 
paglia». 

«Terzo: la condanna dei due 
giovani italiani a Mosca è la 
rappresentazione concreta — ha, 
concluso Scalfaro — delle va- 
rie tendenze a dialogare giorno 
e notte con il comunismo, dei 
cedimenti di tanto mondo de- 
mocratico compreso il ceto me- 
dio cattolico, delle pulite” ar- 
gomentazioni giuridiche sul co- 
dice penale superato e delle te- 
nerezze per le amnistie a ri. 
petizione». 


feriti sono stati trasportati in 
grande numero, ha dichiarato 
che alcuni corpi erano comple- 
tamente carbomizzati, il che sem. 
bra dimostrare che gli israelia- 
ni hanno fatto uso di napalm. 

Ai giornalisti è stato permesso 
di visitare la fabbrica bombar- 
data, che si trova în aperta cam- 
pagna. L'officina, di 60 metri 
per ventì, al centro dello stabì- 
limento, è crollata completamen- 
te, porte e finestre degli uffici 
sono andate in pezzi. Un dipen- 
dente dello stabilimento ha det- 
to che, al momento dell'incur- 
sione, durata pochi minuti, 1800 
persone erano già ai loro posti 
di lavoro, mentre negli uffici 
molti stavano ancora facendo 
colazione. L'uomo ha detto di 
aver visto due aerei lanciare al- 
meno cinque razzi e parecchie 
bombe. 

Un ufficiale dell'esercito egi- 
ziano ha riferito che due bombe 


sono esplose un'ora dopo l’in-| 


cursione, Altre bombe a scop- 
pio ritardato sono state disinne- 
scate e alire se ne stanno cer- 
cando tra le rovine. 

Il rappresentante a Tel Aviv 
della Croce Rossa, internaziona- 
le, Jacques Moreillon, ha detto 
di essere stato informato dal 
generale Dayan del’ pericolo co- 
stituito dalla grossa bomba a 
scoppio. ritardato. Erano le 13: 
egli ha immediatamente telejo- 
nato a Ginevra e un'ora dopo 
ha saputo che il messaggio di 
Dayan era stato trasmesso al 
Cairo: «Non ci sono istruzioni 
particolari — ha aggiunto Mo- 
reillon — sul modo di disinne- 
scare la bomba: il generale Da- 
yan ci ha detto soltanto che ave- 
va un congegno che l'avrebbe 
fatta esplodere 24 ore dopo la 
caduta». 

E° la prima volta che gli israe- 
liani ammettono di sganciare 
bombe a scoppio ritardato; Gli 
osservatori militari sottolineano 
che, così facendo, Israele ha ri- 
velato all’Egitto un segreto mi- 
litare. Gli egiziani potevano so- 
spettare che Israele usasse si- 
mili armi; ora non soltanto ne 
ha la certezza, ma sa che può 
disinnescarle e può studiarne il 
disegno. D'altra parte, era ne- 
cessario avvertire della presen- 


PROTOSINCROTRONE 
Inviato di Bonn 
a Roma e Vienna 


Bonn, 12 
Il Ministro della Ricerca 
scientifica della Germania oc- 
cidentale, Leussink, è stato 
incaricato dal Governo fede- 
rale di fare opera di persua- 
sione presso i Governi ita 


liano e austriaco perché ap- 
poggino Ia candidatura del- 
la Germania occidentale co. 
me Paese dove impiantare il 
futuro acceleratore gigante 
che figura nel programma 
del CERN. , 

Prima tappa del suo viag. 
gio dovrebbe essere Roma, 
dove Leussink conta di arri. 
vare il 20 febbraio. Dopo 
Roma, come si è detto, il 
Ministro intende recarsi a 
Vienna. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Il Cairo — Le macerie dello stabilimento industriale bombardato dall’ aviazione israeliana 


za della bomba, per impedire 
altre vittime fra ì civili e per 
cautelarsi contro possibili rap- 
presaglie egiziane contro obiet- 
tivî civili in Israele. 

Questa mattina, un portavoce 
militare israeliano aveva detto 
che l'aviazione israeliana aveva 
attaccato basì militari in Egitto, 
a una decina di chilometri da 
Heluan, sulle rive del Nilo, e 
nel settore centrale del canale 
di Suez; e che erano stati bom- 
bardati inoltre un deposito del- 
l'aviazione egiziana 19 chilome- 
tri a Nord del Cairo, a El Khan- 
ka, e una stazione radar mei 
pressi di Jebel, una quarantina 
dì chilometri u occidente del ca- 
nale di Suez. È 

Nel pomeriggio però la stessa 
fonte ha ammesso che alcune 
bombe possono essere andate 
juori bersuglio. Siccome gli egi- 
ziani negano che vì sia stato 
un bombardamento a El Khan: 
ka, sì fa l'ipotesi che i piloti 
israeliani abbiano scambiato la 
fabbrica di Abu Zaabal per il 
deposito di El Khanka. «Duran: 
te la riunione dei piloti che 
hanno preso parte al bombar: 
damento di El Khanka — dice 
un comunicato del comando 
israeliano — è emerso come 
possibile il fatto che, a causa dì 
un errore tecnico, uno' degli 
aerei abbîa sganciato le sue 
bombe fuori dall'obiettivo pre- 
stabilito». 

Il bombardamento della jab- 
brica nei pressi del Cairo è sta 
to vivamente deplorato a Wa: 
shington dall’aiuto Segretario di 
Stato Joseph Sisco, ‘che ha 
espresso la protesta degli Stati 
Uniti con una telefonata allo 
ambasciatore d'Israele, Rabin. 
Con chiaro riferimento al re 
cente attacco terroristico a Mo- 
naco di Baviera contro l'aereo 
su cui viaggiava il figlio del Mi- 
nistro Dayan, il Dipartimento 
di Stato ha nello stesso tempo 
deplorato le mortì e i ferimenti 


DA SEI ANNI NON VENIVA REGISTRATA UNA IMPENNATA COS FORTE 


È SCATTATA DI TRE PUNTI 
L'INDENNITÀ DI CONTINGENZA 


Un maggior onere di 180 miliardi per i settori dell’industria, commercio e agricoltura 
Secondo la Confindustria per ora nessun accenno a una diminuzione del costo della vita 


Roma, 12 

La contingenza è scattata di 
tre punti. Un aumento così 
elevato non si registrava da- 
gli «anni caldi» del 1963-64, 
L’ultimo scatto di tre punti 
si era avuto esattamente per 
il trimestre agosto-ottobre del 
1964, Una sola volta, nel mag- 
gio-luglio 1963, è stato regi. 
strato un aumento di quattro 
punti, che attestò la fase più 
acuta di una situazione .eco- 
nomica sfavorevole. 

Il triplice scatto attuale è 
stato accertato dalla apposi. 
ta commissione riunitasi al- 
l'Istat: l'indice del costo del. 
la vita derivante dalle rileva- 
zioni eseguite nel . trimestre 
novembre 1969 - gennaio 1970, 
è risultato pari a 160,52 (base 
maggio - giugno 1956 = 100) 
arrotondato a 161, contro 158 
del trimestre precedente. Que- 
sto aumento dell’indice com- 
porta, secondo gli accordi vi- 
genti, corrispondenti varia. 
zioni sulle retribuzioni dei la- 
voratori dell’industria, com- 
mercio, agricoltura e del cre- 
dito a partire dal 1.0 febbraio 
1970 e per il trimestre feb- 
braio - aprile. 


Il nuovo scatto porta a 9 


punti l'aumento degli ultimi 
cinque trimestri (dal 1.0 feb- 
braio 1969 al lio febbraio 
1970); nei cinque trimestri 
compresi fra il l.o febbraio 
1968 ed il 1,0 febbraio 1969, 
l'aumento fu di tre punti, os- 
sia di un terzo. L'andamento 
della contingenza negli ultimi 
anni registra Queste variazio- 
ni: 3 punti nel 1967; 2 punti 
nel 1968; 6 punti nel 1969, 

Il costo di ogni punto per 
l'industria, il commercio e la 
agricoltura è di circa 60 mi- 
liardi di lire, così ripartiti: 
34,5 miliardi per le retribuzio- 
ni ai lavoratori dell’industria; 
3,5 miliardi per le retribuzio- 
ni a lavoratori, del commer: 
cio; 3,5 miliardi per quelli 
dell'agricoltura; in totale 41,5 
miliardi, ai quali se ne ag- 
giungono 18 per i relativi one- 
ri sociali (15 per l’industria e 
3 per l'agricoltura ed il com- 
mercio). L'aumento dei tre 
punti dovrebbe quindi far re- 
gistrare un maggior onere 
per i tre settori indicati di 
circa 180 miliardi. 

Lo scatto dei tre punti com- 
porta, dal 1.0 febbraio, i se- 
guenti aumenti giornalieri per 
i lavoratori dell’industria: im- 


piegati di prima categoria li 


Te 109,38; 2.a categoria 81,93; 
3.a categoria 60,93; 4.a cate- 
goria 54,06; 5.a categoria 50,61. 
Operai di l.a categoria 56,64; 
2.a categoria 50,61; 3.a catego- 
ria 47,61; 4.a categoria 45,72; 
5.a categoria 43,77; 6.a catego- 
ria 42,90. Categorie speciali: 
la categoria 81,51; 2.a cate. 
goria 69,93; 3a categoria 
60,06; 4.a categoria 52,50. 
Secondo una nota della 
Confindustria, tra i fattori 
esterni che «contribuiscono 
a mantenere immutata la 
tendenza all’aumento del co- 
sto della vita», indica «a 
perdurante tendenza al rial- 
zo dei prezzi delle materie 
prime e dei semilavorati su 
tutti i mercati; nessun accen- 
no ad una modifica di ten- 
denza nel mercato del dena- 
ro, che si mantiene su livelli 
senza precedenti nella storia 
di quest’ultimo mezzo secolo; 
l’immutata tendenza al rial- 
zo degli elementi di costo in 
tutti i paesi per la pressione 
in atto sui salari; nessun ac- 
cenno ad una sostanziale con- 
trazione della domanda, no- 
nostante le misure deflazioni- 


stiche adottate in alcuni pae- 


si, dagli Stati Uniti alla Sviz- 
zera). 

«Nulla fa presumere — pro- 
segue la nota — che possa 
aversi un rapido assorb'imen- 
to degli aumenti di costo de- 
rivanti dal rinnovo‘ dei con- 
tratti di lavoro. Nulla fa pre- 
sumere che si allenti la pres- 
sione sull'aumento dei costi 
sia per il fattore lavoro, sia 
per il fattore spese generali. 
Nessun elemento, d’altra par- 
te, conforta l'ipotesi di un in- 
cremento accentuato ‘ della 
produttività, Le variazioni 
della contingenza — rileva an- 
cora la nota — stanno anche 
a provare come il salario 
reale dei lavoratori sia pro- 
tetto, talché è inesatto parla-. 
Te di una dinamica salariale 
destinata anche a correggere 
le variazioni nel carovita». 

«Un così notevole sposta- 
mento della contingenza — 
conclude la nota — costitui 
sce sempre un monito che 
non può né deve essere tra- 
scurato, soprattutto dai sin- 
dacati dei lavoratori, che 
tanta parte hanno e possono 
avere nella continuità delle 
attività produttive e cioè sul 
la produttività». 


di civili derivanti da attentati 
terroristici condotti lontano del- 
la zona del conflitto. Sempre a 
Washington, è stato infine ri 
velato che gli Stati Uniti han- 
no lanciato oggi un nuovo ap- 
pello. perchè le grandi potenze 
facciano ristabilire l'armistizio 
nel Medio Oriente: l'appello è 
stato lanciato dall’ambasciatore 
Yost a una riunione all'ONU 
con i rappresentanti dell’Unione 
Sovietica, della Granbretagna e 
della Francia. 


A Mosca, la «Tass» ha defini. 
to l'attacco aereo israeliano di 
oggi come «un sanguinoso cri- 
mins. dichiarando però. che 
«simili. barbari attacchi» ‘non 
fiaccherarno la resistenza del 
popoto egiziano. Secondo la pro- 
paganda sovietica, sono gii Sta- 
ti Uniti a favorire «l’aggressio- 
ne israeliana» ai Paesi arabi, e 
ciò risulterebbe, secondo quan- 
to afferma la «Tass», dal mes- 
saggio di risposta del Presiden- 
te Niron a quello inviatogli dal 
Premier Kossighin, con ìl qua- 
le questi chiedeva il «pronto 
ritiro delle truppe israeliane da 
tutti î territori arabi occupati». 


Anche l'«Izvestia» sostiene og 
gi la stessa tesi e pubblica bra 
nì del messaggio di Kossighin, 
il cui testo ‘viene così per la 
prima volta parzialmente rive- 
lato. In sostanza, Kossighin af 
ferma che «l'interesse della pa 
ce universale e della sicurezza 
internazionale richiedono che 
il Governo israeliano sia messo 
în guardia contro qualsiasi po. 
pitica di avventura e che ven: 
gamo prese misure urgenti e de- 
cise per eliminare la tensione 
e spingere Israele ad ascoltara 
la voce della ragione»: Non vi 
è traccia, neì brani pubblicati 
dal giornale sovietico, di minac- 
ce o di ultimatum. 


La «Tass» dice che le rispo 
ste date a questo messaggio sia 
dal Presidente Niton che dal 
Premier britannico Wilson so 
no insoddisfacenti, mentre non 
ja menzione della risposta data 
dal Presidente francese. 


ACCORDO IN GIORDANIA 


fra Hussein e i guerriglieri 
Amman, 12 

Dopo una giornata di grave 
tensione, questa sera è stato an- 
nunciato che un accordo è sta- 
to raggiunto fra Re Hussein e 
i guerriglieri palestinesi: a 
quanto sembra di ire, il Go- 
verno di Amman ha , alme. 
no per il momento, un vigoroso 
passo indietro, sospendendo le 
misure restrittive sul porto di 
armi e sulla circolazione nel 
paese. 

Anche oggi si erano avuti 
scontri fra palestinesi e truppe 
giordane, dopo che ieri numero- 
si colpi d'arma da fuoco erano 
stati sparati nei pressi del pa- 
lazzo reale. Le fonti governative 
tendono a smentire le notizie 
di scontri armati, ma oggi sì 
sono svolti i funerali di undici 
guerriglieri, che sarebbero morti 
nei combattimenti nelle strade 
della capitale ieri sera. In ge- 
nere, i guerriglieri presenti nel 
paese si sono rifiutati di conse- 

re le armi: essi avevano ri- 
cevuto l'ordine dalle loro orga- 
nizzazioni di resistere anche 
con la forza a ogni imposizione. 

Questa sera, ad ogni modo, 
un comunicato ufficiale diffuso 
da radio Amman informa che, 
nelle ultime 24 ore, i rappresen- 
tanti giordani e i delegati pale 
stinesi hano tenuto tre riunioni, 
a due delle quali hanno parteci. 
pato re Hussein, «Le discussioni 
— ha detto la radio — si sono 
svolte in un'atmosfera fraterna 
e sincera, e tutte le parti hanno 
espresso il sincero auspicio di 
difendere gli interessi comuni»: 
E’ stato deciso che le parti in 
causa» si asterranno da ogni 


movimento o azione a carattere 
provocatorio». Inoltre, è stato 
deciso di «soprassedere all’appli» 
cazione delle misure recente- 
mente promulgate». 

Tutto ciò è stato stabilito — 
ha aggiunto la radio — per evi- 
tare scontri o malintesi fra i di- 
versi elementi della popolazio- 
ne, e soprattutto tra le forze ar- 
mate giordane e le organizzazio- 
ni palestinesi: «L'obiettivo co- 
mune è di poter affrontare in- 
sieme il comune pericolo, e di 
realizzare le nostre finalità na- 
zionali». _ 


A CAUSA DEGLI SCIOPERI 
295 MILIONI DI ORE. 
di lavoro perdute nel ‘69 


Roma, 12 

Le ore lavorative perdute per 
conflitti, di lavoro nel 1969 sono 
quadruplicate rispetto all’anno 
precedente. Le ore perdute so- 
No state 294 milioni 850 mila 
contro 73 milioni 918 mila nel 
1968. L’Istat avverte tuttavia, 
rendendo noti questi dati, che 
si tratta delle ore lavorative per- 
dute a causa di conflitti di la- 
voro e non comprendono quin- 
di quelle per scioperi originati 
da altre cause. 


La situazione 


Il Presidente della Repubblica 
ha dato incarico all'on. Rumor 
di formare un governo organico 
di centro-sinistra, Rumor, secon- 
do la prassi, si è riservato di 
"uccettare. Lo stesso Presidente 
caricato ha. precisato che è 
suo obbiettivo la formazione di 
un governo organico con la par- 
tecipazione della DC, del PRI, 
del PSI. del PSU, che si colleghi 
alla, linea. e ai programmi dei 
precedenti governi da lui presie- 
duti, sviluppandone ed arrie- 
chendone: l'impegno innovatore e 
Friformatore. Rumor comincerà i 
sondaggi in giornata, 

Tragico bilancio di un'incur- 
sione aerea israeliana nei sob- 
borghi industriali del Cairo: set- 
tanta operai morti e 49 feriti 
sotto le bombe sganciate contro 
una fabbrica di intelaiature me- 
talliche. A Tel Aviv. si parla di 
un «errore tecnico», per cui le 
bombe destinate contro obiettivi 
militari sarebbero invece finite 
sulla fabbrica affollata di operai, 
Il Ministro israeliano Dayan in 
persona ha informato il Cairo, 
per il tramite della Croce Rossa 
internazionale, che fra le bombe 
sganciate ve n'era una di quat- 
tro quintali a scoppio ritardato: 


l'esplosione era prevista per 24 
ore. dopo-lo sganciamento. E’ la 
prima volta che gli israeliani am- 
mettono di usare nei loro. bom- 
bardamentì ordigni a tempo. Se- 


condo gli egiziani, sono state 
sganciate contro la fabbrica an- 
che bombe al napalm. L'attacco 
contro un obiettivo civile, con 
conseguente elevato mumero di 
morti, è stato severamente de- 
‘plorato dal Dipartimento di Sta- 
to americano, che ha rivolto per 
telefono una. protesta. all’amba- 
sciatore di Israele a Washington. 

‘Ad Amman, dove la situazione 
si era fatta molto tesa, Re Hus-' 
sein ha raggiunto un accordo con 
1 capi guerriglieri: sembra che, 
di fronte al pericolo di una guer- 
Ta civile (ieri nella capitale vi 
sono stati almeno undici morti 
în scontri fra guerriglieri e. re 
parti regolari), il sovrano abbia 
fatto marcia indietro, sospenden- 
do le misure intese a disarmare 
i guerriglieri ea controllare i 
loro movimenti nel paese. 

A Roma è stato scoperto un 
nuovo caso di spionaggio sovie- 
tico ai danni della sicurezza del- 
lo Stato italiano. Per ora si sa 
che vi sono implicati un sottuf. 
ficiale dell’esercito e un funzio. 
mario dell'ambasciata sovietica. 
Quest'ultimo è stato espulso dal 
Paese. Anche un giornalista delle 
«Isvestia» dovrà lasciare l’Ttalia 
entro una settimana, ma non sì 
sa per quale precisa ragione. 


Si 


* 
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UNA LUNGA DISCUSSIONE AL MINISTERO NON PORTA ALCUNA SCHIARITA DER AGLI A UN MERCI 


I tranvieri hanno confermato 
‘odierno sciopero di 24 ore 


Già interrotte le trattative per i tessili: una prima astensione proclamata per giovedì 19 
Edicole chiuse mezza giornata martedì prossimo - I piloti civili hanno il nuovo contratto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

Per tutta la giornata il Mi 
nistro del Lavoro Donat Cattin, 
e soprattutto il Sottosegretario 
Toros hanno partecipato a in- 
contri tra i sindacati degli au 
toferrotranvieri e la delegazio- 
ne delle aziende municipalizza- 
te di trasporto. La discussione, 
protrattasi fino a tarda ora, 
ha consentito un avvicinamen- 
to delle posizioni, ma non ha, 
‘portato all’auspicata revoca del- 
lo sciopero nazionale di 24 ore 
proclamato per domani. Doma- 
ni quindi, tram, autobus, linee 
metropolitane, collegamenti fer- 
roviari urbani e linee di navi. 
gazione interne saranno blocca- 
ti dallo sciopero. 

Tl quadro sindacale registra 
oggi anche un’altra grossa nu 
be: le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei 350 
mila tessili sono state interrot- 
te nel pomeriggio a Milano po- 
che ore dopo l’inizio delle di- 
scussioni, Così, anche per la 
ultima grande categoria dei la- 
voratori che era rimasta fuori 
dal ciclo di rinnovi contrattua- 
li di fine d'anno, si avrà uno 
strascico di «autunno caldo». 

Al Ministero del Lavoro, con 
la mediazione del Sottosegreta- 
rio Toros si continua a discute- 
re per gli elettrici mentre l’al- 
tro Sottosegretario Rampa ha 
approfondito con i sindacati dei 
parastatali la non facile questio- 
ne del riassetto del settore. 
Questi i tratti essenziali del 
complesso quadro sindacale 
odierno. 

La convocazione delle parti 
per la vertenza degli autofer- 
rotranvieri era data per certa 
da vari giorni, ma fino a ieri 
non. vi era stata alcuna confer- 


ma. In mattinata però, i sinda- di 


cati di categoria e la delegazio- 
ne delle aziende municipalizza- 
te dei trasporti sono stati con- 
vocati, e immediatamente è ini- 
ziata al Ministero Ja riunione 
fiume, Le posizioni sono molto 
distanti e per tutta la giornata 
si è tentato un avvicinamento. 
I sindacati, nella loro piattafor- 
ma rivendicativa, hanno chiesto 
infatti aumenti salariali sui mi- 
nimi tabellari pari al 10 per 
cento, più un aumento del 5 
per cento derivante da una nuo- 
va sistemazione dei parametri 
delle varie qualifiche, e un 3,50 
per cento derivante da richieste 
di carattere normativo (ferie, 
liquidazione trasferte ecc.). 

Le aziende, in un primo mo- 
mento, si erano dichiarate di- 
sposte a un aumento del cin- 
que per cento, poi con la me- 
diazione svolta nei giorni scor- 
si dal Sottosegretario Toros era- 
no giunte ad offrire 1'8,50 per 
cento di ‘aumento complessivo. 
Come.si vede'‘i punti di parten- 
za sono molto lontani e c’è da 
tener conto che a causa della 
situazione nella maggior parte 
dei casi gravemente deficitaria 
delle aziende di trasporto è dif- 
ficile che queste ultime possa- 
no «allargare la borsa» ‘ancora 
molto. 

Tl discorso, poi, assume aspet- 
ti ancor più generali se si tie- 
ne conto che da. parte sindaca- 
le si insiste per una nuova po- 
litica ‘dei trasporti e cioé per 
‘una revisione del settore dalle 
fondamenta, e in quest'ambito 
rientra la ventilata disponibili. 
tà del governo a interventi di 
finanziamento del settore. Il di- 
scorso cominciato oggi andrà 
quindi per le lunghe. 

Come si è detto al Ministero 
del Lavoro sono proseguiti per 
tutta la giornata anche i collo- 
qui tra i sindacati degli elettri. 
ci (FIDAE, CGIL, FLARI, 
CISL e UILSP, UIL) e i rap. 
presentanti dell'’ENEL, Alla 
presenza del Sottosegretario 
Toros si è discusso su lavoro 
straordinario festivo e nottur- 
no (trattamento turnisti), ora- 
rio di lavoro settimanale e trat- 
tamento cantieristi. Anche se 
nessuno dei partecipanti alla 
riunione, nel breve intervallo 
tra la seduta di stamane e quel- 
la pomeridiana ha fatto dichia- 
razioni, agli osservatori l’atmo- 
sfera è appapparsa più distesa 
di ieri. 

E veniamo ai tessili, Le trat- 
tative per il rinnovo del con- 
tratto nazionale di lavoro dei 
circa 350 mila lavoratori del 
settore, contratto che scade alla 
fine di giugno, sono state inter- 
rotte dopo poche ore di discus: 
sione, I sindacati della catego- 
ria (FILTRA-CGIL, FILTA- 
CISL e UILTA-UIL) hanno de- 
ciso uno sciopero nazionale di 
24 ore per giovedì 19. Altre 36 
ore di sciopero articolato ver- 
ranno effettuate dal 23 febbraio 
al 14 marzo, I sindacati, inol- 
tre, hanno sospeso. il lavoro 
straordinario e festivo, 

Ed ecco, in breve, le altre no- 
tizie. sindacali della giornata, 
Le rivendite dei giornali rimar- 
ranno chiuse il 17 febbraio, 
martedì, dalle 17 in poi. Lo ha 
deciso il sindacato nazionale 
giornalai (SINAGI), intenden- 
do così manifestare «il risenti- 
mento dei rivenditori troppo 
spesso incriminati, sulla base 
degli articoli 528 e 725 del Co- 
dice penale, per il contenuto 
(stampato e fotografico) delle 
pubblicazioni poste in vendita», 

Lo sciopero di 24 ore dei di- 
pendenti degli uffici locali e 
delle agenzie portuali in pro- 
gramma per domani è stato rin- 
viato, La decisione, dice un co- 
mumicato della Federazione del 
settore della CISL, è stata pre- 
sa in seguito alla sopraggiunta 
crisi di Governo. 

Da oggi i piloti civili hanno 
un nuovo contratto di lavoro. 
L'accordo firmato dalle parti 
alla presenza del Sott tan 
rio dei trasporti e dell’aviazio- 
ne civile, Cengarle, avrà la du 
rata di due anni e mezzo e pre- 
vede miglioramenti economici e 
normativi. Il problema del rias- 
setto dei parastatali è stato af- 
frontato oggi da un comitato di 
esperti nel corso di una riunio- 
ne al Ministero del Lavoro pre- 
sieduta dal Sottosegretario 
Rampa. 

Roberto Perugini 


MILLE OPERAI SOSPESI 
alla «Rhodiatoce» 


Verbania, 12 

Oltre mille operai sono sta; 
ti sospesi alla Rhodiatoce e, in- 
forma un comunicato aziendale, 
«il loro numero andrà progres- 
sivamente aumentando nei 
prossimi giorni», Le segreterie 
nazionali del settore hanno a 
loro volta annunciato «forme di 
lotta in tutto il territorio na- 
zionale». 

La vertenza ha avuto prati 
camente inizio un mese fa, 
quando. i seicento dipendenti 
del reparto «stiro» della Rho- 
diatoce, che occupa 4300 lavora- 
tori, avanzarono una, serie di 
rivendicazioni per una riduzio- 
ne dei carichi e dei tempi di la- 


voro, La direzione rifiutò di ac- 
coglierle e i dipendenti le ap- 
plicarono spontaneamente, i 
macchinisti riducendo da quat- 
tro a tre le macchine cui bada- 
re, gli altri addetti da 12 e mez: 
zo a 12 le levate orarie di fi- 
lato. 

Quindici giorni fa la direzio- 
ne chiuse il reparto; lo riaprì 
quattro giorni dopo, a condizio: 
ne però che gli operai rinun- 
ciassero alle forme di agitazio. 
ne, che la direzione definiva il- 
legali. La situazione restò così 
immutata, anzi aggravata dai 
periodici scioperi inclusi nelle 
lotte per il rinnovo dei.contrat- 
to nazionale fibre tessili arti 
ficiali. Dopo uno sciopero di 
24 ore, che ha bloccato ieri l'in- 
tero stabilimento, la direzione 
della «Rhodiatoce» ha comuni- 


cato oggi di avere adottato «il 
provvedimento di chiusura tec- 
nica del reparto». 


Inchiesta ministeriale 
in un ospedale di Milano 


Roma, 12 . 


Il Ministro della Sanità, sen. 
Camillo Ripamonti, ha inviato, 
anche su richiesta del medico 
provinciale prof. Tecce, il dott. 
Claudio Di Rocco, ispettore ge- 
nerale amministrativo, all’ospe- 
dale «Fatebenefratelli» di Mila- 
no — informa un comunicato 
— con l'incarico di compiere 
accertamenti sul funzionamen- 
to degli organi amministrativi. 

Da circa sei mesi la vita am- 
ministrativa dell'ospedale «Fa- 
tebenefratelli» è paralizzata. 


IL PICCOLO 


Deiva Marina — Il traffico tra 
interrotto dal deragliamento di 


Sc 


(Telefoto ANSA al, «Piccolo») 
Genova e La Spezia è stato 
un treno merci (nella foto), 


al termine della galleria Picchi. Non c’è stato alcun ferito 


fame 


Venerdì, 13 febbraio 1970 


UNA NOTA DEL «LLOYD ANVERSOIS» DOPO L'INCONTRO BRANDT - POMPIDOU 


LAMENTO IN BELGIO 
SUL PROTOSINCROTRONE 


«Il sito di Focant sarà sacrificato sull'altare dell'intesa. franco - tedesca ?» 
è il titolo dell'articolo che sottolinea le forti preoccupazioni di Bruxelles 


«Focant sarà sacrificata sull’al- 
tare della cordiale intesa franco- 
tedesca?»: con questo titolo il 
«Lloyd Anversois», autorevole gior- 
nale di Anversa, pubblica una nota 
di André Reuse che ripropone in 
interessanti termini gli sviluppi 
che si prospettano per il proto- 
sincrottone dopo l'incontro pari- 
gino fra Brandi e Pompidou. 
Eccone ‘il testo; 


«Si sapeva che i colloqui’ fra 
il Presidente Pompidou e il 
Cancelliere Brandt vertevano 
‘principalmente su un argomen- 
to di bruciante attualità, che 
interessa in maniera partico 
lare il nostro paese. Tema del- 
l’incontro era infatti l’impian- 
to del famoso acceleratore gi. 
gante a particelle del CERN, 
per il quale il Belgio \ha pre 
sentato la candidatura di Fo- 
cant. Senza dubbio non si trat- 


tava a Parigi di prendere una 
decisione definitiva su questa 


materia, ma di armonizzare i 
punti di vista di due dei prin- 
cipali «azionisti» della gigante- 
sca impresa. Ciò non di meno 
le nostre attese sono rimaste 
inappagate. Dalle dichiarazio- 
ni fatte da un portavoce della 
presidenza della Repubblica 
francese, si può tuttavia de- 
durre, per via di logica, che 
Parigi ha effettivamente rinun- 
ciato a sostenere la propria 
candidatura di Le Luc; è cer- 
to cioé che la Repubblica fran- 
cese non preme per il proprio 
sito. Da parte sua il Cancellie- 
re. Willy Brandt, come indi- 
ca il comunicato finale dell’in- 
contro, ha invece insistito 
sul problema dell’insediamento 
dell'acceleratore del CERN. 
Egli ha ricordato a questo 
proposito, che la Germania di- 
spone di buoni siti da propor- 
re e che, nella ripartizione del- 
le istituzioni internazionali eu- 
Topee nei vari paesi, la «man- 


‘PER LA «PRAVDA» TACCHI E MARINUZZI HANNO RICEVUTO QUANTO MERITAVANO | PROCEDIMENTO PENALE APERTO DALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 


La stampa russa infierisce 
contro i due giovani italiani 


Il giornale li definisce «giovincelli poco scrupolosi» e «dall’aspetto miserabile» 
Cinque arresti a Milano per una protesta contro la sentenza - Cortei a Roma 


Mosca, 12 

«Eccoli davanti a noi: Tacchi 
i 24 anni e la Marinuzzi di 23 
anni. Hanno un aspetto piutio- 
sto miserabile», si legge nel re: 
soconto del processo a carico 
dei due turisti contestatori ita- 
liani che G. Vassiliev aggiun 
ge: «Mandando giovincelli poco 
serupolosi a Mosca, un certo 
Facchinetti dell’ organizzazione 
filo-fascista «Europa Civiltà» 2: 
veva promesso loro un rapid* 
rientro in casa e un cospicuo 
compenso in danaro». Questa 
circostanza era stata negata in 
aula, su domanda del presideri 
te della Corte, da Valtenio Tac- 
chi con le parole: «Come pote 
te pensare che essendo consa- 
pevole delle possibili  conse- 
guenze spiacevoli della’ mia ini 
ziativa, per una somma di da 
naro, per qualsiasi somma di 
danaro, avrei venduto la mia 
serenità e quella dei miei geni 
tori?». 


SMENTITA IN VATICANO 


Il Cardinale Villot 


non si dimette 


Città del Vaticano, 12 

Tra ieri sera e oggi, per 
due volte, il portavoce vati. 
cano mons. Vallaine ha net- 
tamente smentito le notizie 
pubblicate da due settimanali 
e riprese da qualche organo 
di stampa relative a presunte 
dimissioni del Segretario di 
Stato cardinale Villot per 
dissensi con il Papa sulla 
questione del celibato dei 
preti, E’ stato scritto, in so- 
stanza, che con il discorso 
rivolto a mezzogiorno dell'1 
febbraio ai fedeli convenuti 
in piazza San Pietro il Papa 
riaffermando duramente € 
drasticamente la legge del ce- 
libato mandava a monte una 
paziente opera in atto da par- 
te del Segretario di Stato per 
arginare «le correnti tradizio- 
naliste» che chiedevano una 
aperta sconfessione dei ve- 
scovi olandesi. 

Monsignor Vallaine che già 
ieri sera, interpellato dai 
giornalisti, aveva definito ta- 
li notizie come assurde e pri. 
ve di fondamento, stamane 
è tornato sull’argomento con 
una dichiarazione ufficiale: 
«Le pretese rivelazioni appar- 
se su settimanali e riprese 
da alcuni quotidiani circa 
contrasti che avrebbero in- 
dotto il Segretario di Stato 
a presentare le dimissioni 
sono tanto fantasiose da non 
meritare neppure l’onore di 
Una smentita», 


Il resoconto della «Pravda» si 
apre con il testo della sentenza: 
«Dichiaro Valtenio Tacchi e Te 
resa Marinuzzi colpevoli in base 
all'articolo 206, parte seconda 
del codice penale della Repub 
blica Socialista Federata Sovie 
tica Russa, per teppismo dolo. 
so, caratterizzato da impuden: 
za, violazione grossolana dello 
ordine pubblico e tentativo di 
oltraggiare la dignità dei sovie- 
tici. Condanniamo Valtenio Tav: 
chi a un anno di privazione del- 
la libertà da scontare in colonia 
correzionale di lavoro a regi 
me di rigore. Teresa Marinuzzi 
è condannata a un anno di pri 
vazione della libertà in una co 
lonia a regime normale». «Il 
giudice — continua il servizio 
della «Pravda» — legge la sen. 
tenza accolta con approvazione 
dai moscoviti presenti in aula». 

Il resoconto di G. Vassiliev 
così continua: «La Pravda ave 
va già scritto della sortita tep- 
pistica e provocatoria commes- 
sa il 17 gennaio..dal-Tacchi e 
dalla Marinuzzi nei grandi ma- 
gazzini «ZUM» di Mosca. Essen. 
dosi incatenati con manette e 
una catena alla balaustra della 
scalinata questi «turisti» italia. 
ni lanciarono sporchi manifesti- 
ni anti-sovietici. Essi abusarono 
gravemente  dell’ospitalità dei 
sovietici, disturbarono per un 
certo tempo il lavoro del ma- 
gazzino causando con ciò damni 
materiali e morali. Ieri, il tri- 
bunale del popolo del rione 
Sverdlovski di Mosca, ha esa; 
minato il caso del Tacchi e del. 
la Marinuzzi. Tmviegati dello 
«ZUM» et acquirenti invitati a 
testimoniare hanno parlato con 
indienazione della imborudente 
sortita teppistica dei «turisti». 

Dopo le altre considerazioni 
citate prima. l'organo del parti 
to comunista dell'URSS così 
continua: «Il viaggio di viaca- 
re è andato a monte e il Tacchi 
e la Marinuzzi hanno dovuto ri- 
spondere delle loro azioni. Ma 
è come se vedessimo sul banco 
degli imputati anche quelli che 
li hanno mandati a commette 
re il crimine, quelli che stanno 
alle loro spalle, quelli che tra- 
mano provocazioni e diversioni 
contro il nostro paese». 

«Sempre ieri — continua la 
«Pravda» — il tribunale del po- 
pelo del rione Sverdlovski ha 
‘esaminato il caso del belga Vik- 
tor Van Branteghen che aveva 
‘commesso un analogo atto di 
teppismo il 18 gennaio al teatro 
di operetta di Mosca, Van Bran- 
techen è stato condannato a un 
anno di privazione cella libertà 
da scontare in colonia correzio. 
nale di lavoro a regime di ri- 
gore». < 

«I provocatori hanno ricevuto 
quanto meritavano», conclude .a 
«Pravda». 


LE MANIFESTAZIONI 


Milano, 12 

Cinque giovani ventenni si so- 
no legati ‘poco dopo le 18.30 
con catene gli uni agli altri per 
protestare contro la sentenza 
di Mosca e poi hanno avvinto 
le due estremità delle catene 
ai due semafori di corso Vitto- 
rio Emanuele che dà sulla piaz: 
za San Babila, bloccando il 
traffico. I giovani hanno prati 
camente occupato tutto il fron- 
te del corso Vittorio Emanuele. 
La polizia, giunta sul posto, te- 
nendo sollevate le catene che 
aVvvincevano i giovani ai due 
semafori ha consentito, sia pu- 
Te con cautela e a ritmo molto 
lento, la ripresa del traffico vei- 
colare: gli automezzi sono così 


passati tra un giovane e l’altro. 

Dopo circa un quarto d'ora, 
la polizia ha provveduto a stac- 
care ì due capi delle catene e 
ha quindi fatto salire i cinque 


giovani, ancora legati tra loro, 
su un furgone che si è avviato 
verso la Questura. Il traffico è 
stato ripristinato. Nella zona 
una cinquantina di giovani han- 
no continuato a lanciare grida 
di protesta. 

I cinque giovani sono stati 
quindi denunciati in stato di 
arresto per blocco stradale. 

Manifestazione anche a Ro- 
ma. Un centinaio di giovani ap- 
partenenti a varie organizzazio- 
ni di destra, usciti dalla sede 
della «Giovane Italia», in via Fi- 
renze, hanno fatto corteo nel 
centro della città distribuendo 
volantini di protesta per la con- 
danna di Marinuzzi e Tacchi. 
La polizia ha fermato tre di. 
mostranti per condurli negli uf- 


fici del. primo Distretto, ma è 
stata circondata da un folto 
gruppo di giovani che hanno 
tentato di far rilasciare i com- 
pagni. Gli agenti hanno reagito 
fermando ventuno dimostranti. 


incriminato <Paese Sera» 


Ha rivelato segreti di stato 


Un’inchiesta del giornale sul SIFAR è stata corredata da fotocopie 
di documenti provenienti dagli archivi dei servizi di informazione 


Roma, 12 

La Procura della Repubblica 
ha aperto un procedimento pe- 
male per rivelazione di segreti 
di Stato (articolo 261 del Codi- 
ce Penale‘) contro il quotidiano 
romano «Paese Sera». L’inizia- 
tiva della Magistratura riguar- 
da. un'inchiesta sulle deviazio- 
mi del SIFAR che il giornale sta 
pubblicando corredata dalle fo- 
tocopie di documenti provenien- 
ti dagli archivi del servizio in- 
fomazioni. 

In relazione al procedimento, 
il Sostituto Procuratore della 
Repubblica, Vittorio Occorsio, 
ha disposto il sequestro, presso 
la sede del giornale, dei docu- 
menti finora pubblicati, seque- 
stro già fatto dal tenente co 
lonnello, Pio Alferano, coman- 
dante del nucleo di polizia giu- 


diziaria dei carabinieri. Il magi- 
strato ha anche interrogato il 
direttore responsabile del quo- 
tidiano Giulio Goria e il gior- 
nalista Ruggero Zangrandi, au- 
tore dell’inchiesta. 

Il «Paese Sera» aveva fatto 
precedere la prima puntata del. 
la sua inchiesta dalla seguente 
nota: «Abbiamo sempre soste- 
nuto che i documenti compro- 
vanti l’attività illegale del SI- 
FAR (come i 35 mila fascicoli 
ancora custoditi dall'ammira 
glio Henke) costituiscono corpo 
di reato; e che la Magistratura, 
nonché la commissione parla. 
mentare d'inchiesta dovrebbero 
chiederne l’acquisizione. Dispo- 
nendo di analoghi documenti, 
riteniamo nostro dovere di gior- 
nalisti e di cittadini valercene 
per questa inchiesta affinché la 


e 


PER L'ATTENTATO DI PIAZZA FONTANA S'AGGRAVA LA POSIZIONE DELL’ANARCHICO 


Roma, 12 

Il giudice istruttore Ernesto 
Cudillo, che dirige le indagini 
sugli attentati dinamìterdì del 
12 dicembre, è tornato oggi nel 
carcere di Regina Coeli pe. in 
terrogare nuovamente Pietro 
Valpreda. Il magistrato ha fini: 
to di contestare all'ex ballerino, 
sospettato di aver compiuto la 
strage di piazza Fontana a Mi 
lano, ì risultati delle ultime in- 
dagini svolte dall’ufficio politico 
della questura di Roma. Tali in- 
dagini riguardano la permanen- 
za di Valpreda a Milano nei 
giorni successivi agli attentati. 
Numerose persone, la maggior 
parle delle quali residenti a 
Roma, sono state ascoltate mm 
questi giorni dal dott. Cudillo 
sull'alibì dell'ex ballerino, Qual: 
cuno ha affermato di averlo vi. 
sto il 13 e il ‘14 dicembre a 
Roma, da dove sarebbe ripartito 
în tempo per presentarsi la 
mattina del lunedì 15 in tri 


UNA CLAMOROSA DECISIONE DELLA COMMISS 


IONE PARLAMENTARE 


SEQUESTRATO IL NASTRO MAGNETICO 


CON IL 


COLLOQUIO DE LORENZO-LUGO 


Fra stato esibito dalla Difesa del generale al processo contro Gregoretti 
ma non era stato acquisito agli atti - L'ordine già eseguito dai carabinieri 


Roma, 12 

Il nastro magnetico su cui è 
incisa la registrazione di un col. 
loquio fra il generale De Loren. 
zo e il consigliere di Stato dott. 
Lugo, è stato sequestrato per 
ordine del presidente della Com- 
missione parlamentare sugli e- 
venti del giugno-luglio 1964, on. 
Alessi. Il colonnello dei carabi- 
nieri Domenico Maneri si è re- 
cato oggi al Palazzo di Giustizia 
(e, accompagnato dal capitano 
Varisco, si è fatto consegnare il 
nastro, conservato nella cancel- 
leria della prima sezione penale 
del tribunale. In precedenza, lo 
on. Alessi aveva preavvertito il 
presidente della sezione, dott. 
D'Arienzo. 

Il sequestro è stato deciso dal 
la commissione «che ha ritenu- 
to l’utilità della acquisizione agli 
atti del nastro di magnetofono 
esibito dalla difesa del genera- 
le De Lorenzo al processo pe- 
nale per diffamazione contro 
Gregoretti e altri, contenente la 
registrazione di un colloquio 
svoltosi il 14 aprile 1967 tra il 


gen. De Lorenzo e il consigliere 
di Stato dott. Lugo». 

Nell'ordinanza del presidente 
della Commissione parlamenta- 
re di inchiesta sugli eventi del 
giugno-luglio 1964, è detto inol- 
tre «che si rende necessario pro- 
cedere al sequestro del detto 
nastro presso la cancelleria del 
tribunale di Roma, salva rima- 
nendo l'osservanza delle dispo- 
sizioni di legge in ordine alla 
sussistenza del vincolo di segre- 
tezza su detto nastro o su par- 
fe di esso». 

A proposito del sequestro, il 
presidente della commissione 
on. Alessi, ha precisato: «Con 
la decisione della commissione 
è stata sottolineata l'utilità del- 
l'acquisizione del nastro e con- 
seguentemente la necessità del 
mio decreto di sequestro presso 
la cancelleria del tribunale ove 
il nastro si trovava non più a 
disposizione della magistratura 
(avendo già il tribunale deciso 
la non ‘acquisizione di esso agli 
atti del processo De Lorenzo 
contro Gregoretti ed altri) e 


nemmeno ancora a disposizione 
della difesa di De Lorenzo che 
l’aveva esibita, ma non anco- 
Ta ne aveva richiesta la resti. 
tuzione». 

«La decisione della commis: 
sione — ha affermato l'on. Ales- 
si — essendosi fondata sul giu- 
dizio di ‘’utilità’ non impegna 
aprioristicamente la commissio- 
ne. agli accertamenti sul conte- 
nuto di tale registrazione, che 
ancora è sconosciuto. Peraltro 
il nastro non è ancora acquisi- 
to ai documenti della commis- 
sione, perché, come. già indicato 
nel mio decreto, prima dovrò 
sottoporlo al vaglio dell’autori- 
tà competente per legge ad ap- 
porre ogni eventuale vincolo di 
segreto di stato, politico 0 mi- 
litare, per le parti di essa che 
hanno riferimento ad atti già ri. 
coperti dal detto segreto. Il na- 
stro è stato sequestrato dal co- 
lonnello dei carabinieri Mane- 
ri, addetto alla commissione di 
inchiesta, e regolarmente sigil- 
lato è custodito nella cassaforte 
del mio ufficio». 


Valpreda di nuovo interrogato 
Il suo alibi riceve altri colpi 


A lungo dal giudice la ballerina che fu vista a Roma con l’imputato il giorno dopo la strage 
Concordi le testimonianze sulla presenza del giovane nella Capitale - Un nuovo. capo d'accusa 


bunale a Milano, per essere in: 
terrogato da un giudice. 

Fra queste c'è Ermanna Rì 
ver, la ballerina che secondo 
alcune testimonianze fu vista 
pranzare con Valpreda in una 
trattoria romana il giorno o due 
giorni dopo la strage di Milano, 
che è stata lungamente interro- 
gata dal giudice istruttore. Sul. 
lo esito del colloquio non sono 
trapelate indiscrezioni, ma. si 
ha motivo di credere che il 
dott. Cudillo abbia invitato la 
ragazza (bruna e venticinquen: 
ne) a confermare l'incontro con 
l’anarchico, a precisarne il gior- 
no e l'ora ed a fornire tutti gli 
elementi possibili sul breve sog- 
giorno romano dell'imputato. 

Ermanna River (il suo nome 
autentico è Ermanna Ughetto) 
è una ballerina della compagnia 
Thomas che allora tenne cartel- 
lo per quattro settimane al ten- 
tro «Ambra Jovinelli». Secondo 
le rilevazioni deiì testimoni, fu 
vista pranzare con Valpreda în 
una trattoria che sì trova nella 
zona dell'Esquilino sabato 13 n 
domenica 14. ‘Se la circostanza 
risulterà vera, l'alibi di Valpre- 
da riceverà il definitivo colpo 
di grazia. 

Il giudice ‘istruttore Cudillo, 
che conduce l’inchiesta sugli at- 
tentati, ha deciso di mettere n 
confronto Valpreda con gli im- 
portanti testi, Jra i quali îl co- 
mico Gianni Sampierì e sua 
moglie, il macchinistra del tea- 
tro «Ambra Jovinelli», Benito 
Bianchi, ìl direttore del teatro, 
Graziano Jovinelli e l'impresa 
rio teatrale Armando Gageggi. La 
sera del 13 dicembre l'ex anar- 
chico fu.visto dopo le 21 in un 
bar, nella zona della stazione, 
a due passi dall'«Ambra Jovi- 
nelliv. Nel locale molti lo cono- 
scono e se lo ricordano bene. 
Si tratta dei suoi\ex compagni 
di lavoro, artisti e tecnicì dello 
avanspettacolo che l’anarchico 
jrequentava dal tempo in cui 
faceva il ballerino. Se saranno 
provate queste circostanze, Val- 
preda vedrà aggravata di molio 
la sua posizione; egli affermò 
infatti, e continua ad affermare, 
che il giorno 13, dopo una scap- 
pata a palazzo di giustizia con 
îl suo avvocuto si recò a caso 
der nonni in via Molise 47, a 
Milano, e vi restò a letto con 
la febbre fino al mattino di lu- 
nedì 15. c 


Intanto un altro capo di ac- 
cusa è piombato sul capo del 
‘principale imputato della stra- 
ge di Milano e degli attentati 
di Roma. La Questura di Firen- 
ze ha denunciato alla Magistra 
tura il ballerino per furto ag- 


gravato di una auto, în concor- 
so con Leonardo Claps, un gio- 
vane anarchico milanese suo 
compagno, che nei primi giorni 
delle indagini venne sospettato 
di aver deposto la bomba che 
non esplose alla Banca Com» 
merciale di Milano. Secondo la 
accusa, la vettura, una «Simca 
1000», fu rubata al contrabban- 
diere milanese Fiore De Lucia. 
Dopo îl furto Valpreda e Claps 
si misero în viaggio per Roma 
«si era nella prima quindicina 
di ottobre dello scorso anno), 
ma giunti alla stazione di servi- 
zio «Agipy di Campi di Bisen: 
zio, all'uscita Firenze Nord del- 
l'Autostrada del Sole, furono 
costretti da un incidente mec- 
canico ad abbandonare l'auto. 

Gli inquirenti annettono al 
Jatto una notevole importanza 
perché sospettano che i due 
stessero trasportando un quan- 
titativo di esplosivo appena 
giunto dalla Francia e destina 


to, ad azioni terroristiche in 
Grecia. y 

Frattanto anche la posizione 
di un altro degli imputati, Ma- 
rio Merlino, sembra essersi se- 
riamente aggravata nelle ultime 
ore, Alla luce di nuove indagi- 
ni condotte dalla polizia, il suo 
alibì è crollato. Due testimoni 
dei tanti che egli aveva chiama- 
to a sua difesa, hanno ora di- 
chiarato — a quanto si sa — 
di averlo visto nel pomeriggio 
del 12 dicembre a Roma, nella 
zona degli attentati (uno di es- 
si ha detto a piazza Venezia). 

Secondo queste rivelazioni, 
Merlino si era insomma preco- 
stituito l'alibi, che pertanto ver: 
rete a perdere ogni valore, I 
due testi, che si sarebbero pre- 
sentati spontaneamente al giu- 
dice istruttore Cudillo, saranno 
nuovamente ascoltati al più 
presto. 


R. R. 


Magistratura, commissione e 
opinione pubblica constatino 
come nessun ‘segreto politico 
e militare’ può legittimamente 
coprirli, dato che rappresentano 
prova della degenerazione cui 
sono stati portati i nostri ser- 
vizi di sicurezza militare». 

Il direttore di «Paese Sera» 
Giulio Goria e il giornalista 
Ruggero Zangrandi hanno inca 
ricato l'avv. Vinicio De Matteis 
di assisterli nel procedimento 
penale che la Procura della Re- 
pubblica ‘ha intentato per ri- 
velazione di segreti di Stato. 
E’ stato De Matteis ad accom- 
pagnare i due ‘giornalisti dal 
magistrato Vittorio Occorsio, 
che si occupa appunto del ca- 
so giudiziario. Durante gli inter: 
rogatori, il Pubblico Ministero 
ha avvertito sia Goria sia Zan- 
grandi che, per il momento, 
sono indiziati di reato, Così co- 
me prevede la nuova procedura, 
il giudice ha convocato i giorna- 
listi con un semplice fonogram- 
ma, riservandosi di decidere in 
seguito se sarà necessario emet- 
tere un ordine di comparizione. 

DIAL 


TRE ARRESTI A PALERMO 
per dollari falsi 


Palermo, 12 

Tre palermitani sono stati 
arrestati dai carabinieri e de- 
nunciati all’autorità giudiziaria 
quali presunti responsabili di 
spaccio di banconote false e 
truffa. I tre, Cosimo Naccari di 
28 anni, Ignazio Cusimano di 
23, Antonio Marasà di 32, sono 
stati trovati in possesso di oltre 
500 banconote false da 20 dol. 
lari ciascuna. 


clin) 


PER UN COLPO ACCIDENTALE 


MONDANA UCCISA 
in un albergo di Messina 


Messina, 12 


Una giovane mondana, Angela 
Belvisi di 24 anni, è stata uc- 
cisa da un colpo di pistola al 
viso mentre si trovava in una 
camera di albergo con un occa- 
sionale accompagnatore, il mes- 
sinese Stefano Brigandi. 

L'episodio è avvenuto stama- 

e in una stanza dell'albergo 
«Touring», in via Tommaso Can- 
nizzaro. I fatti non sono anco- 
ra del tutto chiari; il Brigandi, 
fuggito subito dopo il fatto, si 
è costituito più tardi alla po- 
lizia, raccontando che il col- 
po era partito accidentalmente 
dalla sua pistola «Beretta». 


DALLA PRIMA PAGINA 


A Rumor l’incarico 


che salvaguardi il potere d’ac- 
quisto delle grandi masse lavo- 
ratrici e soprattutto l’occupa- 
zione». 

Dopo aver sentito i presiden- 
ti dei gruppi misti della Came- 
ra e del Senato, Taormina e Ci. 
farelli, e il sen, Vo!lgger per la 
minoranza etnica tedesca, Sa- 
ragat ha ricevuto nuovamente 
in udienza Fanfani, Pertini e 
Gronchi. E qui le consultazio- 
ni sono terminate. Dalla fine 
dei colloqui, cioè dalle 13 di og- 
gi, alla scelta, Saragat ha fatto 
trascorrere appena 80 minuti; 
quando cioè il segretario gene- 
rale del Quirinale ha annuncia. 
to ai giornalisti che il Presi 
dente aveva convocato per le 
18 al Quirinale l’on. Rumor. La 
rapidità senza precedenti con 
la quale il Capo dello Stato ha 
fatto conoscere il suo pensiero 
corrisponde ad una precisa va- 
lutazione politica. Saragat ha 
voluto cioè dare netta l’impres- 
sione che, sulla base delle indi- 
cazioni ricevute dai quattro 


partiti del centro-sinistra — D. 
C., PSI, PSU, PRI — egli aveva 
preso due direttive: accertare 


la possibilità di costituire un 
governo di coalizione e designa- 
re l’on. Rumor. 

Secondo quanto si fa osserva- 
re negli ambienti del Quirinale, 
Saraga* si è attenuto alla più 
ortodossa correttezza costitu- 
zionale. Indubbiamente però fa- 
cendo conoscere subito il suo 
pensiero, ha voluto significare 
che egli non ha dubbi e che 
punta su questa soluzione. Nel 
lungo colloquio che Saragat ha 
avuto con Rumor, si è discusso 
della. procedura, dei tempi, del 
quadro politico e del program- 
ma Saragat ha consigliato Ru 
mor, di andare subito al con- 
creto. Purtroppo, però, i tempi 
sono quelli che sono. 

Rumor parteciperà sabato al- 
la riunione della direzione del- 
la D.C. e lunedì alle riunioni 
dei direttivi dei gruppi parla 
mentari d.c. Lunedì pomeriggio 
o martedì mattina comincerà i 
colloqui con le quattro delega. 
zioni. Rumor terrà. costante 
mente informato Saragat Tor: 
nerà al Quirinale per un primo 
colloquio informativo probabil- 
mente mercoledì. 


TERMINATA A ROMA 
la protesta dei ciechi 


Roma, 12 

I ciechi di guerra, una cin- 
quantina in tutto, poco dopo 
le 15, hanno cessato la manife- 
stazione di protesta che era co- 
minciata ieri alle 11,30. Accom- 
pagnati dai familiari, gli invali- 
di sono tornati alle proprie abi- 
tazioni. 


UN AVVOCATO ITALIANO 
per Romano Midollini 


Sanremo, 12 

Jole Nardicchia, la moglie di 
Romano Midollini, il musicista 
italiano condannato a 15 anni di 
reclusione dal tribunale militare 
egiziano, per aver scattato alcu- 
ne fotografie del porto di Ales- 
sandria, ha chiesto oggi all’avvo- 
cato sanremese Domenico Mor- 
ganti di affiancare l’azione del- 
l'avvocato egiziano Albert Bar- 
soum nella difesa del marito. 
In particolar modo la donna vor- 


rebbe conoscere il luogo dove |figlî Tatiana, Ettore, 


è stato portato il marito dopo 


na» non è stata fino a questo 
momento particolarmente ab- 
bondante per il suo paese. 

«Ed ecco tutto; ma va sog- 
giunto per quanto concerne il 
signor Maurice Schumann, Mi- 
nistro francese degli affari 
esteri, che il portavoce ha se- 
gnalato nel modo più enigma- 
tico del mondo il modo come 
egli aveva ringraziato il Cari- 
celliere per aver posto il pro- 
blema dell'impianto in tutta la 
sua ampiezza e di essersi im- 
pegnato nello stesso tempo a 
superare «un caso particolare». 

«Ora va anche detto che nel 
momento stesso in cui Brandt 
si metteva in viaggio alla vol. 
ta della capitale francese, un 
dispaccio d'agenzia sottolinea- 
va il cattivo umore suscitato 
negli ambienti svizzeri a cau- 
sa della politicizzazione fatta 
da Bonn della questione della 
installazione del protosinero- 
trone. 

«La Germania federale ave- 
va proposto un sito poco adat- 
to, secondo gli esperti, ad ac- 
cogliere un simile accelerato- 
re, le pretese tedesche quindi 
derivano essenzialmente dal 
fatto che essa pagherà da so- 
la circa un terzo del costo to- 
tale dell'impresa. Bonn. ritie- 
ne pertanto fondato il diritto 
di esercitare pressioni sugli 
altri partners. Diavolo! Se i te- 
deschi desistessero e abbando- 
nassero il progetto, la sua rea- 
lizzazione diventerebbe se non 
impossibile per lo meno com- 
‘promessa in larga misura. 

«Noi non possiamo non ri- 
cordare a questo punto altre 
trattative che si stanno svol- 
gendo nel cuore di un'Europa 
che sj vuole unita, attraverso 
il giuoco normale. della diplo- 
mazia dove ciascuno, per ot- 
tenere un beneficio qualunque, 
deve cedere qualcosa. Certo i 
Sistemi PAL e SECAM della 
televisione a colori tedesca e 
francese sono in concorrenza 
nej riguardi dell’Italia; certo 
è altresì che la Francia, quale 
compenso per l'acquisto degli 
apparecchi «Mirage» da parte 
delle nostre forze aeree, avreb- 
be indirizzato al Belgio una 
lettera di impegno e vantag- 
gio di Focant, benché si pre- 
tenda oggi che questa lettera 
non sia affatto emanazione del 
Governo di Parigi. In queste 
circostanze il nostro paese non 
riuscendo ad acquistare dalla 
Francia o non acquistando gli 
aeroplani da caccia (benché 
questo mercato, relativamente 
al problema dell’acceleratore, 
appaia ancora uno dei più 
aleatori) dovrà affaticarsi a di- 
fendere, attorno al tappeto ver- 
de il proprio sito (il cui dos- 
sier, come assicurò recente- 
mente il nostro ministro. Har- 
mel è solido, altrettanto. soli» 
do, possiamo aggiungere noi, 
quanto il sottosuolo di Focant). 
Malgrado ciò le nostre chan- 
ces, esaminandole in tutta 
obiettività, diventano piuttosto 
minime anche se la Francia 
rinuncia a Le Luc, perché ciò 
non sarà obbligatoriamente a 
nostro vantaggio. L'Italia .ri- 
mane in gara e ci sono ancora, 
la Svizzera e soprattutto la 
Germania, il cui peso si fa 
sentire così fortemente sulla 
bilancia, tanto che ha già per- 
messo a Bonn di far rinviare 
«sine die» la decisione. Comun- 
que. sia, si acuisce sempre di 
più l'interesse per questa de- 
cisione, a patto che si arrivi 
a prenderla, poiché c'é anche 
da dubitare sulla realizzazione 
dell’impresa, mano a mano che 
si moltiplicano le alternative. 
Si deciderà dunque una volta 
di più solo fra i grandi del- 
l'Europa? E gli altri? Verosi- 
milmente non avranno che da 
risolversi per proprio conto 
le questioni di casa, continuan- 
do a pagare la loro quota-par- 
te e facendo buon viso a cat- 
tivo gioco. 

«Simile soluzione sarebbe 
crudelmente risentita dal Bel- 
gio, tanto più che il Governo, 
come ben si sa, punta molto 
su Focant per promuovere la 
industrializzazione ‘del Sud, 
nelle province di Namur e di 
Lussemburgo. Non si tratta 
tuttavia per i responsabili del- 
la nostra politica estera di 
gettare il manico dietro il 
martello; in effetti alla fine 
degli incontri di Parigi i due 
interlocutori si sono felicitati 
perché le loro conversazioni 
erano state improntate da fi- 
ducia, cordiali e utili; ed è 
stato sottolineato che gli in- 
contri erano stati franchi, one- 
sti e ugualmente utili. Il Can- 
celliere Brandt, ci tenne pro: 
prio .a precisare, rivolgendosi, 
@ ci sì chiede perché, ai gior- 
nalistì di lingua inglese: «Le 
nostre conversazioni non si so- 
no svolte a spese di nessuno; 
esse hanno avuto per oggetto 
essenziale l’interesse dell’Eu- 
TOpa». 

«Allora applaudiamo a. que: 
sta dichiarazione e formulia- 
mo semplicemente il voto che 
la scelta del sito per l’impian: 
to dell’acceleratore del CERN 
si faccia il più rapidamente 
possibile, in modo che il fun: 
zionamento  dell’installazione 
possa incominciare prima che 
l'Europa non sia irrimediabil- 
mente sorpassata nel campo 
nucleare. Ma auguriamoci an 
che che i criteri che presiede” 
ranno a questa scelta non sia- 
no più oggetto di mercanteg* 
giamenti sordidi ma si fondi” 
no unicamente sui dati e su 
gli elementi obiettivi, come la 
solidità del sottosuolo, le con- 
dizioni ambientali, anche con- 
siderate per quanto concern@ 
i fattori che incidono sul cost@ 
dei lavori». 


E° MORTA BIANCA TOGNI 


Roma, 12 
E' morta oggi, dopo una lun 
ga malattia, la moglie’ dell'on 
Giuseppe Togni, signora Bianca» 
Fino all’ultimo è stata assistità 


— nella sua abitazione di vi? 


Paisiello 53 — dal marito e 
Paolo 
Pietro. Poco prima della morté 


la conclusione del processo al|aveva ricevuto una ‘particolar? 


tribunale di Alessandria. 


benedizione del Papa. 
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‘Predeterminare con un ragio- 


ETSESSESTAI 


Venerdì, 13 febbraio 1970 
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IInuovostato 


industriale 


LA lettura de «Il nuovo sta- 
to industriale», il recente 
best seller del noto economi 
Sta americano Galbtaith è 
estremamente utile per chi 
Voglia avere un'idea più chia 
ta dei fenomeni economici e 
Più ancora politici e sociali 
del nostro tempo. L'opera ha 
il grande merito di esporre 
IN maniera rigorosa, sistema: 
tica e semplice al tempo stes: 
so idee e concetti finora di- 
attuti in maniera meno or. 
ganica soprattutto in opere 
Poco accessibili al grande 
Pubblico per il loro caratte 
Te. specialistico. Galbraith, 
Partendo dall'esperienza ame- 
Ticana, vede al centro della 
economia d'oggi la grande so- 
cietà per azioni dominata dal. 
le esigenze della moderna 
tecnologia. Tali esigenze por 
tano a un fabbisogno cre 
Scente di tempo, di capitale 
© di manodopera specializza: 
ta per arrivare alla realizza 
zione dei prodotti. Ciò impo: 
he un'efficace organizzazione 
€ un'accurata pianificazione 
Quindi l'impresa non può più 
èssere sotteposta al mercato, 
deve controllarlo e ci riesce 
grazie a tutte le modeme tec- 
Niche di marketing (organiz: 
Zazione delle vendite, pubbli: 
Cità ecc.) che permettono di 


Nevole margine di sicurezza i 
Volumi di vendita a prezzi 
Prestabiliti (le guerre dei 
Prezzi sono escluse per taci- 
to accordo tra i grandi della 
Moderna economia). 

Inoltre le grandi società 
Per azioni sono dirette da 
Una nuova «classe» di esperti 
(Galbraith la chiama la «tec- 
Nostruttura»), in pratica com- 
bletamente indipendente dai 
Proprietari, gli azionisti, e 
Quindi completamente diver- 
Sa come mentalità e come 
Obbiettivi dai capitani d’in- 
dustria d'un tempo. La tec- 
Nostruttura non è interessata 
tanto alla massimizzazione 
dei profitti quanto all’espan: 
Slone della attività produtti- 
Va con una redditività tale 
da permettere l’autofinanzia: 
Mento e quindi l’indipenden- 
Za finanziaria. Tali obbiettivi 
Sono raggiunti meglio con 
Una politica di collaborazione 
hei confronti sia dei sindaca- 
ti che delle autorità pubbli: 
‘he. L'accordo con i sindaca- 
i (la cui influenza, in segui 

all'automazione e al dimi- 
liuito peso della classe ope- 
Taia, è in calo) accordo otte 
Nuto seguendo una linea di 
azione piuttosto aperta so- 
Cialmente, permette di otte 
Nere l'adesione degli operai 
agli obbiettivi aziendali (ade-{ 
Sione essenziale ai fini della 
Produttività) evitando sciope- 
Ti distruttivi, assenteismo ecc, 
L'azione poi dei pubblici po- 
teri ha un'importanza essen- 
Ziale. Solo un intervento de- 
Cso ed efficiente di tipo key- 
Nesiano dello Stato sull’eco- 
Nomia permette di evitare 
Crisi congiunturali tali da 
compromettere lo sviluppo 
delle grandi società per azio- 
Ni. Senza contare l'importan- 
za delle commesse dello Sta- 
to nel campo degli armamen- 
ti e della corsa spaziale e la 
esigenza d'un potenziamento 
Sempre maggiore degli sforzi 
ber l'istruzione. Si viene a 
Creare così una situazione in 
Cui grandi società per azio- 
Ni, sindacati, autorità politi. 
Che e militari formano un in- 
Sleme ampiamente integrato, 
©aratterizzato in larga misu. 


ma al tempo stesso viziato 
dal rischio d’una crescente 
disumanità e d'una sempre 
maggior distruttività latente. 
In forma più moderata e con 
un linguaggio più semplice, 
più aderente ai fatti (da 
scienziato e non da filosofo), 
Galbraith finisce con lo svol. 
gere una tematica di tipo 
marcusiano, Ed è interessan- 
te vedere quale meccanismo, 
secondo Galbraith, può dare 
un nuovo indirizzo alla socie- 
tà moderna. Il punto chiave 
è la contraddizione di fondo 
del sistema ‘industriale che 
per funzionare ha bisogno di 
un numero sempre maggiore 
di persone estremamente pre- 
parate sul piano intellettuale 
le quali però, data la loro 
formazione, sono portate ad 
‘accentuare certe finalità este- 
tiche e umanistiche in con- 
trasto con la logica del siste- 
ma industriale 

E' la classe intellettuale 
che secondo Galbraith dovrà 
avere una funzione guida nel- 
la lotta per creare una socie- 
tà più umana. E se anche lo 
autore rimane al riguardo 
molto vago, è certo che le sue 
conclusioni permettono di va- 
lutare meglio fenomeni come 
quello della contestazione stu- 
dentesca, anche se gli svilup- 
pi futuri restano ben difficili 
da prevedere. Del resto, il di- 
battito sulla cosiddetta socie. 
tà «post-industriale» è appe- 
na agli inizi; e «Il nuovo sta- 
to industriale» di Galbraith 
ne costituisce un'ottima pre- 
messa. 

Vittorio Tivoli 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Il robot che fa le multe. Nella foto: una veduta dell'apparecchio che fotografa le 
targhe delle automobili che passano con il «rosso», in funzione in una grande arteria romana 


RACCORCIATA UNA DELLE VIE MAESTRE DELLE COMUNICAZIONI TRANSALPINE 


Comincerà a primavera 
il traforo del San Gottardo 


La galleria da Airolo a Goschenen, che si affiancherà a quella ferroviaria 
già esistente, sarà con i suoi sedici chilometri la più lunga del mondo 


Airolo, febbraio 


Nella prossima primavera 
avranno inizio i lavori di quel- 
lo che sarà il più lungo traforo 
stradale del mondo: una galle 
ria di 16 chilometri e 284 metri 
da Airolo a Gòschenen, sotto il 
San Gottardo, che si affianche- 
rà a quella ferroviaria, già esi. 
stente. 

L'attuale arteria’ stradale sca- 
valca il Gottardo attraverso il 
valico omonimo; benché meno 
carica di gloria di altri celebri 
passi montani (come per esem- 
pio quello del Sempione, volu- 
to da Napoleone «pour faire 
passer le canon»), ha sempre 
costituito, come è noto, la via 
meestra delle comunicazioni 
transalpine tra il Nord e il Sud 
Europa, tanto da guadagnarsi 
l'appellativo di «grande via del. 
le genti»; senonché, con il ver: 
tiginoso incremento della circo- 
lazione automobilistica, essa è 
apparsa sempre più insufficien- 
te a smaltire il traffico, costret- 
ta, come ben sanno i turisti, in 
un nastro stradale a due corsie 
che supera il valico con pen: 
denze ripide e 26 curve e tor- 
nanti principali, intasati d’esta. 
te e impraticabili d'inverno. 

Il nuovo traforo, i cui lavori 
dureranno sette anni con un co- 
sto preventivato in circa 45 mi- 
liardi di lire, scioglierà così un 
modo che stava per soffocare le 
comunicazioni europee lungo 
l’asse dei meridiani. Gigante- 
sche macchine con potenti ten- 


tacoli ‘d’acciaio, i famosi «jum- 


FORSE PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLA MEDICINA SOSPESA UNA RICERCA VIROLOGICA 


Ha difeso il suo mistero 
con uno sbarramento mortale 


Tre persone uccise dal micidiale e ancora sconosciuto virus denominato Febbre di Lassa - Le indagini 
riprenderanno non appena si troverà un ambiente speciale per immunizzare completamente gli studiosi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, febbraio 


Forse per la prima volta nella 
storia della scienza medica una 
ricerca virologica è stata so- 
spesa per la violenza mortale 
del bacillo che ha ucciso tre 
persone: due infermiere (che 
lo hanno contratto in modo 
ancora misterioso în Nigeria) 
e un impiegato del laboratorio 
dell'Università di Yale in cui 
si sono sviluppati glì studì sul 
virus chiamato «febbre di Las- 
sa»; fra i molti sintomi della 
sua presenza vì è quello cla. 
moroso di una febbre altissi- 
ma, fino a 44 gradi. 


Fenomeni premonitori 


Dopo la morie di Juan Ro- 
man, l'impiegato del laborato- 
rio (che pure, sembra, non eb- 
be contatto diretto con gli stru- 
menti usati nella ricerca sul 
virus) e l'infezione contratta 
dallo stesso capo dei ricercato- 
ri, il dott. Jordì Casals, è sta- 
to deciso di interrompere le 
ricerche in attesa di trovare 
un ambiente speciale, in cui 
completamente immunizzati gli 
studiosi possano riprendere 
un'indagine tanto appassionan- 
te quanto drammatica. 

La rivelazione dell’esistenza 
del virus avvenne quando una 
infermiera che lavorava in un 
ospedaletto di Lassa in Nige- 


ria (un villaggio di mille per- 
sone, a 200 chilometri dal Sa- 
hara) cominciò a sentirsi ma- 
le senza peraltro avere avuto 
particolari fenomeni premoni- 
tori di quella sua malattia. La 
înfermiera — Laura Wine — 
nonostante le cure (soprattut- 
to di antibiotici) morì in ven- 
tiquattr’ore. Una settimana do- 
po Charlotte Shaw, un’altra în- 
fermiera di Lassa, fu assalita 
da violente emicranie (non ave- 
va mai sofferto dì mal di te- 
sta) cui seguì una violentissi- 
ma febbre ribelle a tutte le cu- 
re antibiotiche. Trasportata al- 
l'ospedale di Lagos, dieci gior- 
ni dopo l'infermiera morì. Una 
altra infermiera missionaria, 
Lily Pinneo, che aveva assisti 
to all'autopsia di Charlotte 
Shaw, fu assalita dalla febbre 
e rivelò la formazione di gravi 
ulcere in bocca. Refrattaria a 
ogni trattamento medico nel 
l'ospedale di Lagos, Lily Pin- 
neo fu trasportata în grandis- 
simo segreto all’ospedale Pre- 
sbiteriano dì New York e sot- 
toposta a cure intense (soprat- 
tutto antibiotici peraltro inef- 
ficaci) mentre una provetta del 
suo sangue era inviata al labo- 
ratorio di Yale insieme con il 
sangue raccolto dal corpo del- 
le due infermiere morte. I me- 
dicì del «Presbiteriany sì rese- 
ro conto che il caso non rien- 
trova! nel quadro delle. malat- 


Ta da obbiettivi, mentalità, 


Interessi comuni. Secondo 

albraith, un'evoluzione si 
nile a quella finora descrit. 
a sta avvenendo anche nel. 
‘a Russia sovietica dove j 
Complessi produttivi tendone 
ad affermare le esigenze di 
lina pianificazione decentra 
Izzata e la loro autonomia 
Nei confronti. del partito, e 
C'è inoltre una reciproca in: 
luenza tra corsa allo spazio 
© agli armamenti da un lato 
€ sviluppo tecnologico-indu- 
Striale dall’altro. 

Se la parte strettamente 
Sconomica dell'opera di Gal 
braith è la più rigorosa dal 
bunto di vista scientifico (ad 
Onta di certe omissioni e sem- 
Dlificazioni, peraltro inevita- 

li), maggiormente stimolan 
1 ai fini d’un dibattito sono 

Capitoli dedicati alle con- 
‘’addizioni e alle tensioni esi- 
Stenti nel moderno sistema 
pdustriale. Non che qui Gal- 

Taith dica molto di nuovo 
Polemiche contro la fre 


le 


fe mostrando come certi 
Ù ti negativi del mondo 
mol; erno derivano in modo 

to conseguente dalla logi- 
Un sistema quanto mai 
ente, omogeneo, «globa- 


[ 
le, n 
» enormemente efficiente 


Wiesbaden — Una mangiatoia sicura è a’ disposizione della 
zebra e dei cervi ospitati nel parco dello Zoo Opel a Kénig- 
stein (nella regione del Taunus), mentre nel Nord della Ger. 
mania molti animali muoiono per il freddo e mancanza di cibo 


tie tropicali conosciute, e cer- 
carono dagli studiosi di Yale 
una, risposta, agli. interrogativi 
che îl caso della Pinneo pone- 
va. Per, nove settimane l’infer- 
miera restò în una camera îso- 
lata dell'ospedale newyorkese, 
perdette 14 chili di peso e tut- 
ti i capelli. Poiché non poteva 
‘mangiare a causa delle ulcere 
boccali fu nutrita per vie vena. 

‘A Yale cominciò la ricerca 
affannosa per dare una spiega: 
zione a questa infezione morta 
le nel tentativo anche di salva- 
re Lily Pinneo (che în effetti 
fu salvata). Il dott. Jordi Ca- 
sals, la dott. Sonia Buckley e 
il dott. Wilbur Downs cercaro- 
no d'isolare ciò che essi già 
dal principio consideravano un 
virus sconosciuto che certa 
mente doveva trovarsi nel san- 
gue delle vittime della miste- 
riosa malattia. E tuttavia, no- 
nostante l’inoculazione di san- 
gue infetto nelle ‘cavie, î tre 
ricercatori non ottennero alcun 
risultato concreto, il virus sjug- 
giva alla caccia appassionante 
e dura che gli veniva data a 
Yale, e non solo replicò a quel- 
la caccia colpendo lo stesso 
capo dei ricercatori: il dott. 
Casals dopo mesi di studi do- 
vette abbandonare il laborato- 
rio perché affetto da terribili 
dolori muscolari alle cosce, 
Poiché fra i vari sintomi dei 
virus non ne esisteva uno che 
rivelasse la sua partecipazio: 
ne a forti dolori muscolari, il 
dott. Casals non collegò la sua 
malattia all’infezione del virus, 
ma quando i dolorì muscolari 
furono così insopportabili da 
mettere perfino al rischio di 
perdere la vita, al virologo di 
Yale il sospetto che il virus 
potesse essere responsabile di 
tale condizione cominciò a de 
linearsi. I suoî colleghi prega: 
rono la signorina Pinneo (che 
intanto era guarita e viveva nel 
la sua casa di Rochester nello 
Stato di New York) allo sco- 
po di raccogliere il suo sangue. 
Da esso separarono îl plasma 
î cui anticorpì avevano favori: 
to la conclusione felice della 
sua malattia, e iniettarono la 
parte del plasma nelle vene del 
dott. Casals. Di colpo il virus 
smise di circolare nel sistema 
sanguigno di Casals, e con la 
cessazione dei dolori muscola: 
ri anche il caso del virologo 
di Yale ju risolto. 


Sangue infetto 


Casals volle esaminare iîl pla 
sma di Lily Pinneo e finalmen: 
te scoprì il virus la cui: presen- 
za fu anche trovata nel plasma 
di una scimmia cui era stato 
iniettato sangue infetto dal ba- 
cillo. Dopo mesì di ricerche il 
dott. Casals poté stabilire che 
il virus era «assolutamente 
nuovo», mai prima trovato in 
un corpo umano, e lo battez: 
2ò appunto «febbre di Lassa». 
Avendo alcunì assistenti rive- 
lato sintomi preoccupanti d’in- 
fezione (subito rientrata), le ri- 
cerche furono interrotte con: 
siderata la terribile nocività 
della «febbre di Lassa», anche 


‘ perché non è possibile cono: 


scere in che modo esso infetta 


e come avviene il processo di 
infiltrazione nel.corpo umano. 
«Troppi rischi per tutti, perciò 
decidemmo di sospendere lo 
studio della ,,febbte di Lassa” 
fino a quando non sarà trova- 
to il modo, în un ambiente as- 
solutamente immunizzato, di 
riprendere la ricerca», ha detto 
il dott. Casals. Egli ha specifi. 
cato che il virus attacca la pel- 
le (con emorragie locali), può 
dare la polmonite, infettare le 
vie cardiache fino a determina: 
re l'attacco di cuore con con- 
seguente morte, danneggiare il 
Jegato, oltre aì mali già verifi- 
catì nelle due infermiere e nel- 
l'impiegato morti e nel dott. 
Casals stesso. «Sono il duemi- 
lasettencesimo caso di virolo- 
90 colpito dallo stesso virus 
di cuì sì fanno ricerche. Sono 
stato fortunato, centosette ri- 
cercatori sono morti e tutto ciò 
è accaduto dal 1950 ad oggi 
quando la ricerca virologica ha 
preso uno sviluppo d’eccezio- 
ne», dice il dott. Casals il qua- 
le, però, non intende dimenti- 
care la «febbre di Lassa». Ver- 
tà il momento di riprendere lo 
studio su di esso: «Presto 0 
tardi avremo i mezzi per com- 
battere il virus che oggi cì ha 
costretti alla resa». 

La «febbre di Lassa» tende 
a nascondersi nel grasso che 
copre le particole a sfera con- 
tenentì il «RNA» (acido ribonu- 
cleico), e può essere scoperta 


soltanto usando un microsco- 
pio elettronico. La sua azione 
si verifica soprattutto in Afri- 
ca, e pertanto l’allarme contro 
di essa è stato dato nelle zone 
soggette alla sua presenza nel 
continente africano. 


Stelio Tomei 


E’ morto il basso 
Andrea Mongelli 


Roma, 12 

E’ morto oggi nell'ospedale 
«S. Filippo Neri» di Roma, in 
conseguenza di una crisi cardia- 
ca, il basso Andrea Mongelli. 
Nato il 25 novembre 1901 a 
Bari, il cantante debuttò nel 
1923 al «Petruzelli», nel capo- 
luogo pugliese, con il «Mefisto- 
fele» di Arrigo Boito, La sua 
voce, che aveva una vasta gam- 
ma, gli permise di interpreta- 
re indifferentemente parti per 
basso e baritono. Cantò nei 
maggiori teatri del mondo, dal 
la «Scala» di Milano al «Metro. 
politan» di New York, al «Co- 
lon» di Buenos Aires, al Teatro 
dell'Opera di Roma, al «Covent 
Garden» di Londra e all’«Opera» 
di Parigi. Interpretò più di ven- 
ticinque opere insieme con al- 
tri cantanti famosi: Beniamino 
Gigli, Toti Dal Monte, Giuseppe 
Di Stefano, Mario Del Monaco. 
L'ultima volta che cantò in pub- 
blico fu cinque anni fa, alle 
‘Terme di Caracalla, nella «Fan: 
ciulla del West» di Giacomo 
Puccini. 


blo» Atlas Copco, cominceran- 
no a giorni a scavarsi una stra- 
da nel cuore del massiccio, par- 
tendo da Airolo; quasi contem- 
poraneamente. inizieranno i la- 
vori all'imbocco settentrionale 
del tunnel in corrispondenza di 
Gòschenen. I due accessi alla 
galleria sono situati a una quo- 
ta di 1100 metri, presso di es- 
si stanno già sorgendo i cantie- 
ni di lavoro, i cui «polmoni» — 
costituiti da una serie di poten- 
tissimi compressori — daranno 
tutta l'aria sotto pressione ne- 
cessaria per azionare le perfo- 
ratrici che scaveranno la galle- 
ria stradale, la galleria di emer- 
genza e i pozzi di ventilazione. 

I trafori che attualmente at- 
traversano la muraglia delle Al. 
pi sono nove, di cui cinque fer- 
roviari e quattro stradali. Il 
principale vantaggio assicurato 
da queste gallerie è quello di 
permettere, un regolare svolgi 
mento del traffico lungo l’intero 
arco dell’anno, oltre a quello al- 
trettanto considerevole di  ab- 
breviare i percorsi evitando le 
strade di montagna, non sem- 
pre agevolmente transitabili per 
molti mesi dell’anno. Allo sco- 
po di consentire una costante 
utilizzazione anche in periodo 
invernale, spesso le strade di 
accesso ai trafori sono del ti- 
po «protetto» con apposite pen- 
siline per mantenerle  sgombe: 
re dalla neve. 

Anche sul San Gottardo, per- 
tanto, non vi saranno più sta- 
gioni sfavorevoli al traffico com- 
merciale e turistico su strada. 
E bastano poche eloquenti ci- 
fre per sottolineare l’importan- 
za e l'urgenza di questo lunghis- 
simo traforo: dal 1948 al 1969 
il transito automobilistico sul 
valico, che si trova a ben 2112 
metri sul livello del mare, è au 
mentato di otto volte, con pun- 
te di 14,000 veicoli nei giorni esti- 
vi di maggior fiusso. Milioni 
di autovetture superano infatti 
annualmente le Alpi attraverso 
il San Gottardo, e il solo mese 
di agosto registra oltre un quar- 
to di milione di passaggi stra. 
dali. 

Il crescente traffico e le futu- 
Te prospettive, aperte alla cir- 
colazione motorizzata turistica 
e commerciale dalla più stretta 
cooperazione economica, hanno 
quindi indotto a bruciare le tap- 
pe per questa opera di vasta 
mole che permetterà il passag: 
gio con assoluta sicurezza e in 
tutte le stagioni. 

Il tracciato non seguirà la li- 
nea retta della galleria ferrovia. 
ria, ma si svilupperà verso 
Ovest, seguendo all'incirca il 
percorso della vecchia strada 
che saliva lungo la Val Tremola 
verso il valico; e ciò permette- 
rà l’inserimento dei pozzi di 
ventilazione nella stessa valle 
della Tremola e in quella della 
Reuss, dove la distanza fra gal- 
leria e superficie all’aperto è 
più breve. 

I lavori comporteranno la ri- 
mozione di circa 1.300.000 metri 
cubi di roccia, la galleria stra- 
dale, larga 7,80 metri e alta 4,50 
metri esclusi i «pozzi» per il ri- 
cambio dell’aria, sarà dotata di 
due marciapiedi laterali larghi 
90 centimetri. Una. galleria di 
sicurezza, situata a 30 metri di 
distanza dalla galleria principa- 
le e collegata ogni 250 metri al 
tunnel stradale, permetterà di 
uscire verso Airolo o Gòschenen 
in qualsiasi evenienza; essa po- 
trà inoltre essere utilizzata per 
i lavori di scavo di una proba- 
bile seconda galleria parallela. 

Sono dunque di tutta eviden- 
za i vantaggi che questo trafo- 
ro porterà al traffico commer- 
ciale e turistico fra i paesi della. 
Europa del Nord e quelli della 


Europa del Sud, nonché i bene- 


ch lab $ 
Riforma 


eona dei ibi 


sanitaria e ospedali 


Pubblicazioni del genere esi- 
stono già: ma per la vastità dei 
problemi trattati, per la delica- 
tezza dei temi affrontati, per lo 
interesse generale di cui sono 
permeati, non sì è mai detto a 
sufficienza su un argomento di 
portata sì vasta e concreta, qual 
è la riforma sanitaria in Italia. 
Ecco, allora, che il volume «Ri- 
forma sanitaria: che cosa cam- 
bierà negli ospedali?» si pone 
proprio all'apice di questi pro- 
blemi, e li affronta con serietà 
d'intenti e ‘cognizione di causa, 
avvalendosi degli sforzi con: 
giunti di Gianni Merlin, Gaeta- 
no Fusetti, Giancarlo Rizzieri e 
Mirko Peternella: una comune 
fatica, quindi, per un lavoro 
che — come sottolinea lo stes- 
so Merlin — dovrebb'essere sol. 
tanto il primo di una serie di 
studi rivolti a intendere i modi 
e le forme di un progresso ci- 
vile, per la cui conquista non 
è concesso perdere né un gior 
no né un’ora soltanto. 

Il libro, che si serve anche 
di una documentazione fotosra 
fica incisiva ed eloquente, ana. 
lizza i vari punti della comples: 
sa questione, affermando anzi. 
tutto come ci si irovi ormai a 
una. svolta che impone una ri. 
forma radicale in tutta la strut 
tura dell’organizzazione: sanita: 
ia del nostro paese, giunta — 


‘si sottolinea — al limite del col. 


lasso, per cui qualsiasi sforzo, 
qualsiasi intervento finanziario 
governativo, non possono consi- 
derarsi che palliativi inutili o 


quanto meno del tutto provvi- 
sori. La situazione, del resto, è 
facilmente documentabile: men: 
tre l'Ospedale Maggiore di Trie: 
ste, per 40.000 presenze, denun- 
cia un bilancio di 5 miliardi e 
mezzo (dati riferibili al 1968) 
quello di Campobasso, con 30 
mila presenze, di soli 560 milio- 
ni. In campo mutualistico, poi, 
mentre l’Inam di Trieste, con 
162.000 assistibili, tocca un bi: 
lancio di 9 miliardi, quello del: 
l'istituto di Campobasso, con 
110.000 assicurati, assomma a 
680 milioni. Un divario notevo- 
lissimo, che va naturalmente 
colmato: ma è evidente che il 
grave problema deve trovare 
una sua soluzione organica, pia: 
nificata nel tempo, nella pro- 
spettiva di una visione globale 
della situazione sanitaria dello 
intero. paese. 

La pubblicazione mette il dito 
nella niaga, quando si addentra 
nell'esame della situazione qual 
è essa oggi: dalla «costellazio- 
ne» degli enti mutualistici, alla 
cosiddetta «ipernotulazione», che 
molti medici considerano addi. 
rittura legittima, in quanto giu- 
stificata — dicono — dallo scar- 
so trattamento economico: loro 
riservato. E dalla «guerra fra. 
tricida» tra mutue e ospedali, 
con conseguente spreco di de- 
naro pubblico, allo spreco di 
medicinali. Uno sperpero di mi- 
liardi è quindi all'insegna di 
una situazione che va sanata 
con quell’urgenza che il caso ni- 
Chiede e che qui si denuncia in 


tutta la sua crudezza. Il pro- 
blema, ospedaliero e mutualisti- 
co, visto sotto la prospettiva di 
ordine generale, viene vivisezio- 
nato nelle sue più intime fibre, 
prima di affrontare l’esame del- 
la situazione ospedaliera, fino a 
giungere all’affermazione che la 
sicurezza sanitaria sociale è una 
meta alla quale deve tendere 
anche il nostro paese, proprio 
perché civile: si tratta — viene 
Tibadito — di definire i conte- 
nuti, d’indicare gli strumenti e 
i mezzi della sua attuazione, di 
reperire i fondi necessari al suo 
conseguimento. 

Nelle altre tappe del suo cam- 
mino il libro si sofferma sulla 
revisione della zona di degen- 
za, sull’organizzazione dei servi 
zi medici interni e di quelli 
esterni, sulla preparazione del 
personale di assistenza e ausi- 
liario, oltre che sulla revisione 
dei rapporti e dei quadri de! 
personale sanitario. Altri capi. 
toli interessano l’edilizia ospe- 
daliera e la situazione meridio- 
nale, le malattie e la ricerca 
scientifica, che richiede ovvia 
mente alte quote d’investimen- 
ti di capitali. 

E' un caleidoscopio di temi at- 
tualissimi, di alta socialità, con- 
tenuto in una pubblicazione in- 
teressante in quanto testimo- 
nianza, appunto, della diffusio- 


ne di un problema così pres |. 


sante, 
Ranieri Ponis 


fici che ne trarranno molte zo- 
ne del Canton Ticino e del Can- 
tone di Uri, finora isolate dal- 
l'imponente massiccio. E l’ini- 
ziativa va segnalata giustamen- 
te perché, accorciando i tempi 
di percorrenza, permetterà più 
agevoli comunicazioni, garanten- 
do quello snellimento di traffi- 
co commerciale e turistico che 
sono alla base di una sempre 
maggiore conoscenza fra i po- 
poli, sviluppandone i moltepli- 
ci rapporti. 
Vittorio Presicci 


Sempre commissariale 
la gestione della Biennale 


Roma, 12 


Il responsabile della sezione 
cultura del partito socialista 
‘unificato, Guido Ruggiero, a 
proposito della riconferma del. 
la gestione commissariale del. 
la Biennale di Venezia, ha fat- 
to la seguente dichiarazione: 
«La proroga data alla gestione 
commissariale della Biennale di 
Venezia pone, di fatto, anche ia 
manifestazione di quest’anno 
sotto le norme dello Statuto 
del 1938 che, a giudizio dei par- 
titi democratici e degli uomini 
della cultura, risultano inade 
guate allo sviluppo di una rea- 
le attività culturale della Bien: 
nale e la restringono a manife: 
stazione che nulla ha a che ve: 
dere con le finalità di questo 
Ente». 


«Da tempo — ha ‘aggiunto 
Ruggiero — i settori culturali 
dei partiti democratici si sono 
incontrati trovando un accor 
do sulla nuova normativa del: 
l'Ente, Essa avrebbe potuto di. 
ventare operante per le mani 
festazioni del 1970 se avesse tro 
vato la volontà politica di attua- 
zione legislativa. La Biennale 
di quest’anno include anche la 
tornata delle esposizioni di arte 
figurativa e assume, pertanto, 
particolare rilievo. Il permane. 
Te delle norme del vecchio Sta- 
tuto e della soluzione commis. 
sariale, sia pure considerate co- 
me "soluzioni provvisorie”, non 
possono trovare accoglienza ne- 
gli ambienti degli artisti e degli 
uomini di cultura. Credo per- 
tanto — ha concluso Ruggiero 
— che questa Biennale sarebbe 
stato meglio non farla e prov- 
vedere, invece, all'approvazione 
del nuovo Statuto, 


Mostre 
d’ arte 


FABBRI 


Luciano R. Fabbri è un giovane 
pittore fiumano, operoso a Bologna, 
che il critico Garibaldo Marussi, a 
lui concittadino di nascita, presenta, 
alla galleria La Lanterna di Trieste) 
I quadri esposti appartengono per lo 
più al ciclo dei «carburanti», vale a 
dire alla rappresentazione simbolica 
dei miti di aggressività (la velocità, 
Îl sesso, l’autodistruzione) di cui la 
società dei consumi si nutre e, nel. 
la fattispecie, la pubblicità della ben- 
zina sì giova. Citeremo un esempio: 
l’estenuato. erotismo del volto fem- 
minile è alluso dalla macchia nera 
dei capelli; si aggiungono numerosi 
occhiali da sole che rispecchiano si- 
tuazioni diverse: il bolide romban- 
te sullo striscione di partenza del- 
l’autodromo e. il veicolo medesimo 
orribilmente fracassato; il pilota nel- 
l'abitacolo e la tigre servizievole che 
accorre a porgere il cacciavite, arma 
micidiale nell'eventualità di una ris. 
sa... «Ironia o constatazione di di. 
sfatta? — si chiede Marussi. — En. 
trambe le cose, in previsione di una 
ricostruzione ideale, non tanto della 
società, quanto dei modi di essa, 
quanto della comprensione di essa. 
Fabbri ha qualità per l’approfondi- 
mento del suo discorso. Lo dimostra 
anche, ove occorresse, nelle cose più 
recenti. Che sono più libere, in qual- 
che modo più acide e forsennate. E, 
forse per questo, più schiette, pre- 
gnanti, veraci» . 

Fabbri, che espone dal 1961, sì for- 
mò alla scuola di Licini e, attraver; 
sata un'esperienza informale di cui 
rimane esempio nel collage a strap- 
po qui esposto, giunse alla pittura 
reportage che l'ossessiva iterazione 
dei medesimi temi e il simbolismo 
sarcastico pongono aî confini con 
la visione surreale. Contorni nitidi 
e sinuosi sono l’unica traccia d’in- 
tervento grafico, mentre i colori tim- 
brici, aspri e dissonanti, sono stesi 
in campiture uniformi ‘e piatte, al 
modo di certa grafica pubblicitaria. 

Come in un gioco di specchi fra 
realtà e finzione, fra simbolo e tetro 
spettacolo quotidiano, la pittura di 
Fabbri porta il mito della velocità 
e della conquista al punto in cui es- 
so si rovescia e diventa fissità immo- 
ile nel marchio pubblicitario e spo- 
gliazione alienante dell'individuo ri- 
dotto a cosa. 

Dobbiamo confessare che noî esi- 
tiamo di’ fronte all’arte-denuncia, 
Non ne eravamo entusiasti al tempo 
dell'imperversante neorealismo che ci 
propinava lavoratori del braccio a 
ogni pie’ sospinto; dubitiamo, ora, 
di questa contestazione dei consumi. 
La strada giusta, per noi, è quella 
del costruttivismo, del futurismo; 
delle poetiche spazialiste e oggi, del- 
l’impiego dei computers: tentativi 
insomma. di reinserire la macchina 
in un processo immaginativo e non 
utilitaristico della civiltà umana, sen- 
za pretendere di metterla definitiva. 
mente al bando. Anche perché, fatto 
spazio per la denuncia, poco ne ri- 
mane per l'arte, 
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[LI a difesa delle prime vie respiratorie e della 
gola è importante, soprattutto d'inverno. 
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Formitrol ci aiuta a combattere il mal di gola. 
Formitrol agisce meglio, se lasciate sciogliere 
molto lentamente in bocca le pastiglie. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 13 febbraio 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE ‘+ 


NEL SERRATO CONFRONTO FRA IL CENTRO-SINISTRA E L'OPPOSIZIONE 


Grossi problemi messi a fuoco 
nel dibattito sul bilancio comunale 


Carichi fiscali, fabbisogno di alloggi e 


i temi centrali - Le 


molte esigenze nel 


piano di sviluppo 
settore dello sport 


Gli aumentati carichi fiscali, 
i problemi della casa, il piano 
quinquennale di sviluppo, la si 
tuazione degli impianti sportivi 
sono altrettanti temi che hanno 
dominato ieri sera, al Consiglio 
comunale, in sede di discussio- 
ne sul bilancio di previsione 
1970 (il dibattito proseguirà an- 
che stasera, con inizio alle 18.30), 

Il torneo oratorio è stato aper- 
t0 ieri dal consigliere Orlando 
(D.C.), il quale ha sottolineato 
e crescenti difficoltà in cui si 
riibattono le finanze locali; d'’al- 
tro canto — ha rilevato — se la 
iniziativa privata può compen- 
sare gli aumenti dei costi con 
quelli dei prezzi a carico dei cit- 
tadini, un ente pubblico non 
può seguire questa strada, a me- 
no che non voglia esso stesso 
contribuire all'ulteriore rincaro 
del costo della vita. Ha poi la- 
mentato «gravi sperequazioniy 
nella distribuzione dei carichi 
fiscali, affermando che ogni 
buon proposito in tema di pere- 
quazioni tributarie è destinato a 
rimanere lettera morta, se si 
continuano < registrare — ha 
‘polemizzato — contribuenti che 
fruiscono di tre stipendi e pa- 
gano infine meno tasse di un 
‘modesto operaio. 

E’ stata quindi la volta del 
consigliere de’ Vidovich (MSI), 
il quale si . dichiarato deluso 
per la scarsissima reazione se- 
guita alla constatazione che Trie- 
ste paga il doppio, quanto a 
carichi fiscali, di quella che è la 
‘media riazionale; e ha anche sot- 
tolineato che l'imposta di fami- 
glia, essa sola, registra un in- 
cremento che è superiore a quel. 
fo del reddito; mentre inaltera- 


to, d’altro canto, risulta il get- 
tito che deriva al Comune dalla, 
compartecipazione alle imposte 
erariali: segno — ha commenta- 
to — che la maggior pressione, 
da parte del Comune, è unila- 
terale. E ha infine affermato la 
pericolosità di quest’insistenza 
‘a colpire particolarmente i red- 
diti fissi, in presenza di una 
crescente inflazione che già to- 
glie potere d’acquisto agli sti- 
‘pendi, 


Il consigliere Jole Burlo (PCI) 
‘ha dedicato il suo intervento in 
particolare al problema della 
casa, rilevando che a bilancio 
non figura alcuna posta in que- 
sta direzione, mentte l’argomen- 
to costituisce un ribadito impe- 
gno programmatico della Giun- 
ta: ma si tratta — ha polemizza- 
to — d'impegni costantemente 
ripetuti sulla carta anziché veni. 
re attuati in concreto (e ha ci- 
tato il caso delle farmacie co- 
munali), Il fabbisogno di nuovi 
alloggi a Trieste è di 12 mila, 
ha affermato, mentre questa pri- 
mavera se ne realizzeranno, di 
economici, solo 350 (e sono asse- 
gnati a cittadini che presentaro- 
no domanda fin dal 1967), e 
l’IACP prevede per il 1971-72 al- 
tri 212 e mezzo migliaio per il 
1972-73; nient'altro, né dalla. Ge- 
scal né dall'OAPGD per i pros. 
simi anni. 

Il consigliere De Luca (D.C.) 
si è principalmente soffermato, 
poi, sul piano quinquennale de- 


gli interventi municipali, defi- 
nendolo come l’«unico strumen- 
to valido per la dotazione d’in- 
frastrutture e servizi indispen- 
sabili per lo sviluppo economico 
cittadino». Quanto ai ritardi sui 
tempi nrogrammati per le singo- 
le opere, il consigliere ha sotto- 
lineato che bisogna valutare 
obiettivamente le difficoltà an- 
che burocratiche nella quali si 
imbatte un’Amministrazione co- 
munale, che ogni iniziativa deve 
sottoporre ai competenti organi 
vecnici di controllo; e se nel 
frattempo i costi della manodo- 
nera e dei materiali subiscono 
aumenti, le gare d’appalto van- 
no deserte. 

E’ seguito, infine, un appas- 
sionato intervento del consiglie- 
re Combatti (PLI) in difesa del- 
le esigenze dei giovani e degli 
sportivi, I «Giochi della Gioven- 
tu» a esempio attraggono allo 
sport migliaia di ragazzi, ma 
poi? Questo grande patrimonio 
rischia la totale dispersione per 
l'assoluta carenza  d'impianti 
sportivi, specie minori. E ha fat- 
to il punto sull'attuale situazio- 
ne delle attrezzature. Il terreno 
di gioco e la pista dello Stadio 
— ha convenuto — sono stati 
bellamente illuminati, per le ga- 
re notturne; ma resta da com- 
pletare, a questo scopo, l’illumi- 
nazione dello spazio sotto le tri- 
bune e delle biglietterie; manca 
l'edificio per ia ,direzione-gare, 
benché sia stato ottenuto il re- 
lativo finanziamento dalla Regio- 
ne; e tarda la copertura della 
pista in «tartan» o in altro ma- 
teriale moderno che costituisce 
la condizione indispensabile, or- 
mai, perché vi si effettuino in- 
contri nazionali o internazionali 
(il CONI ha già offerto un con- 
tributo di 5 milioni, ma il Co- 
mune non ha ancora chiesto il 
finanziamento regionale a coper- 
tura della spesa rimanente). 

Situazione addirittura «tragi- 
ca» — secondo il prof. Combatti 
— quella degli altri campi di 
calcio, nonostante tutte le pro- 
messe comunali: si è al punto 
che le squadre dilettantistiche 


friulane hanno protestato pres: 


so la Federazione per lo stato 
«ei terreni e dei servizi, minac- 
ciando di non volersi più trasfe- 
rire a giocare a Trieste. La spa- 
tizione del campo Ponziana («a 
proposito, sono state costruite 
le case private — ha polemizza- 
to — ma la strada, il cui pro- 
getto determinò l’eliminazione 
del campo, non è stata tuttora 
costruita») non è stata compen- 
sata dal potenziamento di altri 
impianti: né Santa Croce. né 
Prosecco, né Borgo S. Sergio; 
e intanto anche il terreno di 
San Giovanni è sempre meno 
agibile. «I finanziamenti ci sono 
— ha commentato il consigliere 
— ma non la buona volontà e 


il necessario impegno da parte 
di certi uffici». 

Gravissimo poi — secondo lo 
esponente liberale — il ritardo 
della sistemazione del campo 
di base-ball a Prosecco: dovreb- 
be sorgervi il Centro tecnico 
federale estivo (quello inverna: 
le è in progetto a Taormina) 
ed anche il finanziamento di 
quest’iniziativa è assicurato; ma 
tardando il campo, vi è il pe- 
Ticolo che la realizzazione ci 
venga «soffiata» da altre più di- 
namiche città. Purtroppo — e 
per esclusiva responsabilità del 
CONI, avendo il Sindaco aderi- 
to con entusiasmo all’iniziati 


va — è tramontata per il mo- 
mento la costruzione della pi- 
scina scoperta: il Centro ha de- 
ciso di non concedere più soy- 
venzioni per grossi impianti 
sportivi, per cui è cura dello 
stesso consigliere di battersi 


ora per il mantenimento di una 
promessa fatta dalla preceden- 
te dirigenza. Ed ha poi solle- 
citato l'autorevole interessamen- 
to del Comune a sostegno di 
ogni iniziativa riguardante nuo- 
vi porticcioli e approdi turisti. 
ci, essendovi varie possibilità 
realizzative a Barcola ed al mo- 
lo Fratelli Bandiera. 
Finalmente — ha ‘concluso — 
sta per essere realizzato il Pa- 
lasport, ma la soddisfazione non 
può essere piena, troppi anni es- 
sendo passati da quando lo stes- 
so consigliere comunicò al Co- 
mune l’intendimento del CONI 
di finanziare l'opera, nel 1960; 
ma tardando la messa a disposi 
zione di un terreno e resasi in- 
disponibile l'area infine prescel- 
ta, il fimanziamento venne stor- 
nato ad altra città. Così ora dob- 
biamo spendere tanto di più 
di quanto sarebbe bastato al 


lora. 


FERMI TUTTO IL GIORNO I SERVIZI ACEGAT 


<Bus> d'emergenza 
con i tranvieri in sciopero 


Saranno sostituite le linee 9, 10, 11, 19, 20, 29 
Collegamenti con Opicina - Dimenticata Barcola 


La città, oggi, è nuovamente 
senza mezzi di pubblico traspor- 
to, a seguito di un ennesimo 
sciopero degli autoferrotranvieri. 

Le federazioni nazionali dei 
sindacati, infatti, sì sono recen- 
temente riunite per esaminare 
la situazione determinatasi nella 
vertenza per il rinnovo del con- 
tratto nazionale di lavoro. Nel- 
l'occasione è stato rilevato che, 
dopo quattro giorni di incontri 
svoltisi con la continua opera 
mediatrice del Sottosegretario al 
lavoro, on. Toros, le aziende — 
dapprima ancorate alla propo- 
sta di miglioramento del 4 per 
cento globale — hanno ora prò- 
posto un miglioramento dell’8,50 
per cento per il rinnovo contrat. 
tuale, più gli oneri relativi al 
riordino della previdenza, Le fe- 
derazioni, pur prendendo atto 
che la mediazione del Ministero 
del lavoro è tuttora in atto, e 
dichiarando la loro disponibilità 
per nuovi incontri, ritengono che 


GIUNTA IN PORTO NELLA NOTTE LA «RARIM» 


UNA FOTO-RICORDO 
ACCUSA IL CAP. ZANONI 


E° stata scattata - secondo il direttore di macchina - 
attraverso un oblò della nave - L'intervento della polizia 


Alcune foto-ricordo, scattate 
dall’oblò della sua cabina sono 
costate l'arresto in Egitto al co- 
mandante triestino della. «Ka- 
rim», Leonardo Zanoni. Questo 
particolare è stato appreso sta- 
notte all'arrivo della motonave 
nel nostro porto. Il comandante 
Zanoni avrebbe scattato delle 
foto in direzione di un’unità egi- 
ziana che si era affiancata alla 
«Karim», mentre quest’ultima 
nave si trovava agli ormeggi 
nel porto di Alessandria. 

Il gesto del comandante deve 
essere stato notato da un mem. 
bro dell'equipaggio della nave 
egiziana. Poco dopo, infatti, è 
salita a bordo della «Karim» la 
polizia; gli agenti hanno chiesto 
di parlare con il comandante 
Zanoni e quindi gli hanno chie- 
sto se avesse con sé una mac- 
china fotografica. L'ufficiale trie- 
stino non ha esitato — data la 
sua evidente buona fede — a 
presentare la macchina e il rol- 
lino già impresso. 

La polizia si è limitata, in un 
primo momento, a sequestrare 
ogni cosa, lasciando a bordo un 
tunzionario. Gli agenti si sono 
rifatti vivi solo la sera del 4 
febbraio, verso le ore 21, men- 
tre la «Karim» si trovava in ra- 


da. Questa volta hanno voluto 
che il comandante Zanoni li se- 
guisse a terra. 

E’ questa la prima importan- 
le rivelazione sui precedenti del 
drammatico episodio. L'ha fatta 
l. direttore di macchina Goffre- 
do Zaccone, in presenza del co- 
mandante egiziano sceso a ter- 
ta con lui, un’ora dopo l’arrivo 
della nave a Trieste. 

La «Karim» è giunta da Fiu- 
me verso la mezzanotte ed ha 
attraccato al molo 22 del Porto 
Vecchio. Ad attenderla c’era un 
folto gruppo di giornalisti; non 
c'erano familiari del comandan. 
te. Dalla plancia si sono uditi 
ordini per l’ormeggio pronuncia- 
ti in arabo. 

Subito dopo l’arrivo è salito 
a bordo un ufficiale della Capi. 
taneria di Porto, con altro per- 
sonale, per lo svolgimento della 


«libera pratica» che consente al. 
l'equipaggio di poter scendere a 
terra. I giornalisti hanno dovu- 
to attendere un'ora sulla banchi. 
na prima di poter ricostruire — 
attraverso il racconto dei mem. 
bri dell'equipaggio — la vicenda 
di Alessandria. Si sono subito 
intrecciati dialoghi con qualche 
marinaio italiano della «Karim». 

Tutti si sono dichiarati al- 


CONTINUANO LE INCHIESTE PARALLELE SCUOLA-POLIZIA 


l'oscuro dei particolari della vi. 
cenda: sapevano solo dire che 
la sera del 4 febbraio la polizia 
egiziana era salita a bordo per 
portarsi via il comandante. 
Concordano tutti sull’ora: e- 
rano le 21.30. E concordano an 
che sul fatto che gli agenti si 
sono dimostrati cortesi, quasi 
a sottolineare che l'episodio 
avrebbe potuto chiarirsi in po- 
co tempo. Lo stesso Zanoni, nei 
seguire gli agenti, aveva detto 
al suo «primo» di macchina di 
‘preparargli un caffè, perché 
«tra due ore sarò di ritorno». 
Tutficiale triestino. evidente- 
mente non poteva sospettare 
ene alcune foto ricordo (non va 
dimenticato che questo con il 
«Karim» poteva essere ‘il suo 
ultimo viaggio) potessero costi. 


fuire un atto grave e proibito. 
Lo stesso direttore di macchina 
7accone ha detto: «Dovevano es: 
sere foto ricordo, di quelle che 
noi marittimi usiamo scattare 
per riempire gli album a casa». 
% ha soggiunto: «Il fermo del 
somandante è stato per tutto 
’equipaggio un duro colpo. Ne 
siamo rimasti impressionati, in 
vuanto ricordiamo l’amabilità e 
ia cortesia di Zanoni. Personal 
mente - ha detto ancora il di. 
rettore Zaccone — ho compiu- 
to molti viaggi assieme a Zano- 
ni e posso dire di conoscerlo 
bene). 

Circa il tipo di unità che il 
comandante triestino avrebbe fo- 


Atteso per il «Petrarca» 
unrapporto della Mobile 


L'inchiesta ministeriale al li. 
ceo «Petrarca» per i noti fat: 
ti di Falcade segna il passo. 
Infatti l’ispettore prof. Cesa. 
re. Brumatti ieri non si è 
presentato all'istituto di via 
Rossetti perché impegnato a 
Treviso, forse per compiti più 
urgenti o importanti di quelli 
che vedono alla ribalta della 
cronaca sei ragazzi del «Pe 
trarca» con i loro professori. 
La «pratica» quindi È) 
nelle secche della burocrazia e 
potrà probabilmente essere ri 
mossa solo nei primi giorni 
della prossima settimana. La 
presidenza dell'Istituto comun: 
que ha già preparato i docu 
menti e i verbali sulle riunio. 
ni del consiglio dei professori 
cne hanno portato all’espulsio- 
ne dello studente Sergio Petelin 
e alla sospensione, per quindici 
giorni, di altri cinque studenti, 
Il provvedimento definitivo co- 
munque è legato all'esito della 
analisi dei resti di tre. siga- 
rette che furono sequestrate 
nell'albergo di Falcade, dopo 
che il medico condotto del luo- 
go aveva diagnosticato come ef- 


fetto di droga o di eccitante lo 
stato d'improvviso malessere di 
una ragazza. L'analisi è stata 
disposta dalla Procura della Re- 
pubblica di Trieste, cui si era 
rivolto il preside del «Petrarca», 


‘prof. Ireneo Zuliani con un 


esposto sui fatti. 


Il procuratore capo dott. San- 
tonastaso contemporaneamente 


aveva dato mandato al dott. Pe- 
trosino, capo della squadra mo- 


bile di esperire indagini di po- 
lizia sia nell'ambiente scolasti- 


lità sta svolgendo il suo lavo- 
ro quasi certamente potrà rela- 
zionare al Procuratore dott. 
Santonastaso entro domani sa- 
bato. Da parte della poli 
zia, allo stato delle imdagini, 
non è prevista alcuna denuncia; 
le conclusioni le trarrà l’auto- 
rità giudiziaria. 


ARSENALE - $S, MARCO 
Fabricci e Burlo 


sull’accordo conclusivo 


In relazione all'accordo perc 
il trasferimento di tutti gli ope- 
rai, impiegati ed equiparati del 
Cantiere navale S. Marco alla 
nuova Società Arsenale Tries 
no-S. Marco, pubblicato ieri 


metalmeccanici della CCuL, 


Burlo, hanno dichiarato: «Dob- 
che la ufficiale mancata pub- 
to alle ore 1.30 del mattino dei 


10 febbraio, dopo 15 ore e mez- 
zo di ininterrotte discussioni, 


finitivo. E' un accordo che ab- 
biamo subìto: quale soluzione 
meno peggio di una situazione 


dal «Piccolo», i segretari provin. 
ciali del Sindacato lavoratori 


dott. Fabricci, e della FIOM, 
biamo innanzi tutto premettere 


blicazione dell'accordo raggiun. 


è dovuta alla siglatura e non 
alla firma dell'accordo succita- 
to pur rimanendo lo stesso de- 


non voluta dalla Camera del 
Lavoro e della CGIL perché ciò 
che le nostre due organizzazio- 
ni sindacali volevano era quel- 
lo del potenziamento dell’atti- 
vità di costruzione navale nella 
nostra provincia. Responsabil- 
mente abbiamo firmato questo 


co che all’esterno. Da alcuni 
giorni pertanto in questura c'è 
un certo via-vai di studenti e 
genitori chiamati a testimoniare 
su fatti e circostanze che ri- 
guardano la «settimana nera» 
del Petrarca a Falcade. Oltre 
alla «droga» si indaga su alcuni 
furti di denaro verificatisi nel- 
l’albergo per un ammontare 
complessivo di oltre centomila 
lire. Nessuna indagine, come 
detto, viene esperita per atti di 
violenza nei confronti di una 
Tagazza, perché le voci sull’epi- 
sodio suno tante ma manca ia 
«vittima» o almeno la querela 
dei genitori della supposta vit- 
tima. 

Il dott. Petrosino, che con 
particolare diligenza e sensibi- 


accordo per non essere inco!pa- 
ti di ritardi, o peggio, nei ri- 
guardi delle due grandi trasfor- 
mazioni e di altre eventuali 
commesse. 7 

«Vogliamo rimarcare che !a 
nostra azione continuerà a es- 
sere quella di esigere la rigida 
applicazione dei contenuti del 
comunicato . dell’ 11.6.1969 del 
Sottosegretario Malfatti e cinè 
che la nuova società Arsenale 
Triestino -S. Marco sia attrez- 
zata e dotata degli spazi meces- 
sari per la costruzione navale 
specializzata, per le grandi tra- 
sformazioni e per le grandi ri. 
parazioni. Tutte le commesse, 
trivelle comprese, dovranno es- 
SR assegnate alla società trie- 
stina. 


Y 


tografato o anche involontaria- 
mente ripreso nel suo obiettivo 
il direttore Zaccone non ha sa- 
puto specificare le caratteristi 
che. «Non so — ha detto — di 
che nave si trattasse. So solo 
che batteva bandiera egiziana. E 
non è nemmeno pensabile che 
Zanoni abbia fotografato per fa- 
re dello spionaggio». 

Si è chiesto al direttore Zac- 
cone se avessero appreso duran- 
te il viaggio la notizia della con- 
danna del sanremese Midollini 
che ancor nell’ottabre scorso 
aveva scattato foto nel porto di 
Alessandria, Egli ha risposto che 
la radio di bordo era guasta € 
che nessuna voce sulla condan- 
na di Midollini era giunta allo 
equipaggio. 


«soltanto una nuova e più avan- 
zata proposta potrà consentire 
la conclusione della vertenza». 
Di conseguenza hanno deciso di 
effettuare uno sciopero generale 
della categoria dei tranvieri per 
Oggi, lungo l'arco  dell’intera 
giornata, 

Così i cittadini saranno nuo- 
vamente costretti ad andare a 
piedi, oppure a far uscire la 
macchina dal garage, aggiungen- 
do altro caos a quello già esi- 
stente nella circolazione citta- 
dina. 

Anche questa volta, nell’inten- 
to di alleviare almeno in parte 
il disagio dei cittadini, la dire- 
zione compartimentale della mo- 
torizzazione civile ha predispo- 
sto una serie di servizi automo- 
bilistici sostitutivi, che saranno 
effettuati con automezzi militari 
oppure con autobus, per com- 
plessivi 22 automezzi. Essi sono: 
linea «9»: San Giovanni-Campi 
Elisi (due autobus); «10»: Val 


bus); «11»: Rozzol-piazza della 
Borsa, limitata a piazza Goldo- 
ni (due autobus); «19»: piazzale 
Cagni (via Flavia)-Stazione cen- 
trale, limitata a piazza Oberdan 
(tre autobus); «20»: Muggia- 
largo Barriera (quattro auto- 
mezzi militari); «29»: Servola - 
largo Giardino, limitata a piaz: 
za Goldoni (tre autobus); Trie- 
ste-Opicina (piazza Oberdan - via 
Nazionale - Opicina), tre auto- 
‘hus; la linea «S» della SAP 
(piazza Oberdan-sanatorio I.N. 
P.S.) sarà prolungata fino al 
l’Obelisco di Opicina .Come si 
vede, manca una volta di più il 
servizio sostitutivo sulla linea 
«6», che resta così scoperta, pur 
servendo una zona lontana dal 
centro come Barcola, 

Gli autoservizi avranno inizio 
alle ore 5.30, e l’ultima corsa 
sarà effettuata dai capolinea al- 
le 21,30; la frequenza delle corse 
sarà variabile a seconda della 
disponibilità dei mezzi e delle 
necessità di traffico. Sugli auto- 
mezzi militari il servizio è gra» 
tuito, sugli autobus privati il 
biglietto costerà 50 lire per tut- 
te le tratte urbane, e 100 lire 

er la tratta Trieste-Obelisco 

lella linea «S», Non saranno va- 

lidi abbonamenti e tesserini di 
alcun genere, né verranno rila- 
sciati biglietti di andata e Ti 
torno. È 


Agevolati i pagamenti 
per i pensionati di Muggia 


La sede provinciale dell'INPS 
comunica che, d'intesa con la 
Cassa di Risparmio di Trieste e 
al fine di snellire il pagamento 
delle pensioni per gli interessa- 
ti nel Comune di Muggia, a par- 
tire dal corrente mese di feb. 
bario il pagamento dei ratei 
di pensione di categoria 10 (pen- 
sioni di invalidità dell’assicura- 
zione generale obbligatoria) av- 
verrà presso la filiale di Muggia 
della Cassa di Risparmio anzi- 
ché presso il locale Ufficio po- 
stale. 


maura-piazza Goldoni (due auto- | = 


Sospende l'attività 
il conservificio Salvador 


Oggi l'industria di conserve 
alimentari Salvador sospende ia 
produzione ed i 68 dipendenti 
vengono liquidati. A nulla, it 
fatti, sono serviti gli sforzi dei 
sindacati di scongiurare la chiu- 
sura dello stabilimento, i cui 
dirigenti affermano di trovarsi 
di fronte a mancanza di com- 
messe e di materie prime. Nel- 
la serata di ieri si è tenuta 
un'assemblea di quel persona. 
le. al quale 1 rappresentanti 
sindacali hanno illustrato la si- 
tuazione, che è stata prospetta- 
ta anche alle autorità regionali 
e comunali. 


A quanto si è potuto appren- 
dere al difuori dalle comunica- 
zioni ufficiali, in aprile ci do- 
vrebb’essere una rinione del 
soci della Salvador, e non è 
escluso che in quell'occasione st 
possa trovare qualche altra so; 
luzione al grave problema. si 
è pure appreso che per il per 
sonale licenziato è stata richie 
sta. l'applicazione della leges 
1115, che prevede un sussidio di 
disoccupazione pari a due ter 
zi dell'ultima retribuzione. 


Sultan 


Movimento laureati cattolici, Oggi 
nella sala di via Battisti 13, alle 
ore 19.15, a cura del gruppo di Trie- 
ste del Movimento laureati di Azio- 
ne cattolica, il padre Nardelli S.I. 
terrà una conversazione sul tema: 
«Carità ‘e sacrificio eucaristico», 
Chiunque sia interessato all'argo- 
mento potrà liberamente intervenire, 


ste le elezioni amministrative, 
che a Trieste porteranno alla 
elezione del Consiglio provincia- 
le (dimissionario e quindi scio]- 
to, con il subentro della gestio- 
ne commissariale) e al rinnovo 
dei Consigli comunali nei cen- 
tri minori della provincia. 


INTERESSANTE ESPERIMENTO PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 


Con un sondaggio elettorale 
la scelta dei candidati della D.C. 


Per almeno i due terzi della lista tutti i cittadini 
dai 18 anni in poi potranno decidere le designazioni 


A fine primavera sono previ. 


In preparazione ‘alla consul. 
tazione elettorale una originale 
e interessante iniziativa è stata 
presa dalla DC, per allargare 
alla cittadinanza la scelta dei 
propri candidati. 

La Democrazia cristiana di 
Trieste infatti indirà, per desi- 
gnare almeno due terzi (sedici 
su ventiquattro) dei suoi can- 
didati al Consiglio provinciale, 
le «elezioni primarie». Si trat- 
ta di un’iniziativa  completa- 
mente nuova non solo per la 
vita politica locale e regionaie, 
ma anche per quella nazionale. 


INTERROGAZIONI PRESENTATE DAL PSU E DAL PCI 


Sollecitato 
nell'impesno 


Forte accento posto dall’on. Orlandi 
sulle attese della nostra regione 


il Governo 
er Doberdò 


Un'interrogazione è stata inol 
trata al Ministro degli Affari 
Esteri dal capogruppo del PSU 
alla Camera, on. Flavio Orlan- 
di, il quale desidera conoscere 
«quale azione sia stata esercita- 
ta e quali iniziative siano state 
assunte al fine di conseguire lo 


insediamento in Italia del 
protosinerotrone europeo». 

L'interrogante rileva che 
«quella suggerita dal nostro 


Paese, Doberdò, è tra le locali 
tà europee in predicato, la più 
idonea sul piano tecnico € 
scientifico e presenta, dal pun: 
to di vista geologico, le condi- 
zioni più favorevoli; tale scel 
ta — conclude l’on. Orlandi — 
offrirebbe larghe possibilità di 
sviluppo ad una zona depressa, 
com'è quella giuliana, tra. Go- 
rizia e Trieste». 

Un'altra interpellanza, al Pre- 
sidente del Consiglio, è stata 
presentata dal senatore Paolo 
Sema del PCI, che desidera co- 
noscere le valutazioni del Go- 
verno sulle «concrete possibilità 
di ottenere a breve scadenza la 
conferma che il protosincrotro- 
ne sia costruito in Italia e loca- 
lizzato a Doberdò del Lago»; e 
desidera inoltre sapere «se si è 
in grado di affermare che il Go- 
verno e i Ministeri più diretta- 


assicurare all'Italia quest'impor- 
tante realizzazione» e «se si ri- 
tiene che s1 possa spiegare e giu- 
stificare l'assoluta mancanza di 
informazioni del nostro Governo 
a proposito dei passi e delle 
intenzioni degli altri Governi co- 
me quelli della Francia, della 
Germania Occidentale e del Bel 
gio in queste ultime settimane». 


Il prof. Carlo Schiffrer 
commemorato al Comune 


Al Consiglio comunale è stata 
commemorata ieri sera la figura 
di Carlo Schiffrer, la cui scom 
parsa — ha detto il Sindaco 
Spaccini rappresenta una 
gravissima perdita per Trieste 
e la sua cultura! «Una delle 
figure più importanti per la no- 
stra storia, uno degli uomini 
più significativi — ha detto — 
della lotta di resisteiza e della 
democrazia». E ne ha ricordato 
il fervido impegno patriottico 
e politico, 

pre ili 

Società teosofica italiana. Questa 
sera nella sede sociale di Corso Sa- 
ba 6. con inizio alle ore 19.30 sì 


mente responsabili hanno. fatto 
tutto quanto era necessario per 


svolgerà un dibattito su «Il potere 


FINE SOLITARIA DI UN PENSIONATO 


IN VIA LUZZATTO 


Trovato morto dopo tre giorni 
con il fornello ancora acceso 


Se la fiamma si fosse spenta, la fuoruscita del gas 


avrebbe potuto provocare un'esplosione nella casa 


La decisione di adottare que- 
sto nuovo metodo è stata pre- 
sa dal comitato provinciale in 
due successive sedute e ieri se- 
ra la direzione provinciale ha 
approvato il regolamento. Le 
elezioni primarie — dice l’art. l 
— vengono indette come stru- 
mento di partecipazione demo- 
cratica e di maggiore collega 
mento tra il partito e la realtà 
esterna. Ad essa potranno par. 
tecipare non soltanto i soci del- 
la Democrazia cristiana, ma an- 
che ‘tutti i cittadini «che per 
il loro personale orientamento 


Entro il mese 
l'autostrada 
passerà sul Piave 


Si riparla dell'autostrada 
Trieste - Mestre, ma questa 
volta în termini positivi: nel 
senso che anche l’ultimo 
diaframma sta per cadere, € 
finalmente l’intera arteria 
potrà essere percorribile in 
tutta la sua lunghezza. 

Si ricorderà che l’auto- 
strada era stata aperta al 
traffico fino a Mestre il 21 
dicembre scorso: e, indub- 
biamente, era stato  rag- 
giunto un significativo tra- 
guardo. C'era però un neo, 
rappresentato dalla necessi- 
tà di operare una deviazio. 
ne di nove chilometri circa 
per superare l’ostacolo del 
ponte sul Piave non ancora 
portato a termine. In defi. 
nitiva, gli automobilisti era- 
no costretti all'altezza di 
Noventa ad uscire dal na- 
stro d’asfalto e rientrare in 
autostrada a Fossalta, attra- 
verso l'abitato di San Donà, 
oppure prendendo una scor- 
cistoia rappresentata da un 
ponte di barche. Ciò com- 
portava — e comporta tut- 
tora — un certo disagio e 
una perdita di tempo inuti- 
le: ma, fortunatamente, an- 
cora per poco, ché anche 
quel tratto di strada sta per 
essere portato a termine. 

Ora infatti i lavori sono 
praticamente ultimati e si 
attendono le prove di cari- 
co, oltre a determinate au- 
torizzazioni di natura buro- 
cratica: in definitiva, Ie Au- 
tovie Venete sono subordi- 
nate all'espletamento di pre- 
cise clausole prima di poter 
aprire al traffico il ponte sul 
Piave. Ciò dovrebbe avveni- 
re (una data precisa non è 
stata ancora scelta proprio 
per questi adempimenti di 
natura estranea alla socie- 
tà) con ogni probabilità en. 
tro il mese. Più precisamen- 
te, sarà percorribile nei due 
senri la carreggiata a valle, 
per cui lungo i 3 chilome- 
{ri e 900 metri del tratto sa- 
rà proibito il. sorpasso. 
Quindi, entro un paio di 
me i al massimo, il ponte 
potrà ricevere il traffico re- 
golarmente, senza limitazio- 
ni di sorta. Poi, per dire la 
parola fine, si dovrà conere- 


tare lo svincolo di Mestre. 


dovranno essere presentati sia 
da iscritti sia da non soci. 

Il calendario \e le modalità 
teîniche di questa consultazio- 
ne pre-elettorale, che rappre- 
senta un impegno non indiffe- 
rente dal punto di vista politi 
co ed organizzativo, per la De- 
mocrazia cristiana, saranno re- 
si noti tempestivamente. Sa- 
rà costituita una Commissione 
elettorale provinciale, nonché 
ventiquattro Commissioni in 
ciascuna delle sezioni del par- 
tito nel territorio della Provin- 
cia. Coloro che intendono can- 
didare saranno iscritti in una 
unica lista, in ordine alfabeti- 
co, e ogni elettore potrà espri- 
mere il suo voto per un solo 
candidato. In base ai risultati 
sarà stabilita la. graduatoria di 
coloro che parteciperanno alle 
elezioni provinciali nella lista 
della Democrazia cristiana. Le 
consultazioni elettorali ‘si svol- 
geranno in concomitanza con 
le amministrative in tutto il 
Paese. 

Per la prima volta attraverso. 
le «primarie» gli amministrato- 
ri della Provincia non saranno 
designati dagli organi del par- 
tito ma dai soci e dagli eletto- 
ri. Il comitato provinciale ha. 
riservato alla commissione elet- 
torale del partito la possibilità 
di presentare proprie candida; 
ture solo per 8 collegi, di cui 
3 tra quelli che hanno, espres- 
so consiglieri D.C. nelle elezio- 
ni del 1966. La commissione si 
avvarrà di questa facoltà sol- 
tanto se sarà necessario com- 
‘pletare, per motivi di rappre- 
sentatività, la lista scaturita 
dalle «primarie». 


[ CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Fosca — Il sole sorge alle 
7.11 e tramonta alle 17.28. 
Jeri: temperatura massima 7,4, mi 
nima 2,8; pressione mb, 1011,7 in di 
minuzione; umidità ‘48 per cento; 
temperatura del mare 8,4, 

Farmacie in servizio diurno inin* 
terrotto (dalle 3,30 alle 19.30): Al- 
l'Esculapio, via Roma 15, tel. 69042; 
INAM, Al Cammello, viale XX Set- 
tembre 4, tel, 96363; Alla Maddalena, 
via dell'Istria 43, tel, 90274; Dott. 
Codermatz, via Tor S. Piero'2, tel. 
38068, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Busolini, via Re- 
voltella 41, tel. 741447; Pizzul-Cignola, 
corso Italia 14, tel. 37524; Prendini, 
via Vecellio 24, tel, 90180; Serraval-£ 
lo, piazza Cavana 1, tel. 24805. 

Servizio medico comunale: per 
Chiamate nei giorm festivi o in caso 
d'irreperibilità di altri sanitari, tele- 
fonare al 90235. 
rvizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne te: 
lefonare al 37265; per chiamate nel 
giorni {es (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, a 


Chiamata d'imbarco per stamame 
alle ore 10, Turno «generale» con 
tratto nazionale: 1 primo ufficiale 
coperta patentato, 


QUARTIERE 


. MARCESIO 


politico verso la DC ritengono 
di farlo». 

Saranno ammessi come elet- 
tori non soltanto i cittadini 
iscritti nelle liste elettorali del. 
la provincia, ma anche i gio- 
vani che abbiano compiuto, al 


Solitaria morte di un pensio- 
nato in un alloggio di via Luz- 
zatto 5: Tiberio Di Quarto, di 
59 anni, viveva solo, e da saba- 
to scorso, 7 febbraio, non era 
stato visto uscire di casa dai 
vicini, Qualcuno ha pensato di 
informare del fatto la Polizia, 
e poco dopo mezzogiorno di 
ieri gli agenti si presentavano 
sul posto. Siccome dall'interno 


Anche il comandante egiziano 
della «Karim» è stato avvicinato 
dai giornalisti. Ha risposto in 
inglese dicendo di non conosce- 
re i particolari della vicenda. 
Era stato invitato ‘ad assumere 
il comando della nave ed altro 
non lo doveva riguardare. Si è 
però dimostrato dispiaciuto del 
fatto di aver preso il comando 
in questa circostanza. 

Frattanto si è appreso ieri sera 
che il Ministro degli Esteri, on. 
Moro, ha telegrafato al Sindaco 
Spaccini — che ne aveva solle- 
citato, l'autorevole intervento in 
relazione, al caso del capitano 
Leonardo Zanoni — per assicu- 
rare il «costante interessamen: 
to» del suo Ministero e. delle 
‘autorità diplomatiche italiane, 
le quali già hanno provveduto 
a comunicare ai familiari noti. 
zie rassicuranti sullo stato di 
salute del comandante triestino. 
Del telegramma il Sindaco, ha 
dato lettura ieri sera in aula, 
durante la seduti. del Consiglio 
municipale. 


LINEA <G> ce 


«FRANCA C»: Crociera ai 
Crociera alle 
Crociera nel 
Crociera nel 
Crociera alle 
A QUESTE 
SONO GIA’ 


«FEDERICO GC»: 
«EUGENIO ©»; 


LE ISCRIZIONI 


| UG 


Piazza Unità 


ESTIVE 


dell’appartamento non rispon- 
deva nessuno, i poliziotti han- 
no fatto interven're i vigili del 
fuoco, i quali hanno aperto 
l'uscio, Il Di Quarto è stato 
trovato disteso sul pavimento 
della cucina. Era in camicia da 
notte ,e uno, dei fuochi del for- 
nello a gas stava ardendo, Evi- 
dentemente il poveretto s'era 
levato di notte, forse per pre- 
pararsi qualche cosa in seguito 
ad un improvviso malessere, 
soggiacendo poi a un malore. 

Il medico della CRI ha ac: 
certato che la morte era dovu- 
ta a collasso cardiaco ed in 


I STATO CIVILE 


12 febbraio 

MORTI: Franolich Domenico a. 73; 
Vercelli ved. Gentile Luigia a. 70; 
D'Ans Godefroid &. 81; Glavina in 
Kocman Maria a, 70; Bernardis Do- 
menico a, 41; Tul Pietro a. 86; Cevna 
Francesco a. 86; Udine in Fischler 
Ilda a, 66; Dalla Nora Sante a. 75; 
Peca Vincenzo a, 42; Slobec Giovan. 
nì a, 63; Bianchi in Porcelluzzi Anna 
fombac in Pockaj Giuseppina 

in Carlo a. 22. 


GRANDI CROCIERE 


Fiordi 2-31 luglio 
Capitali Nordiche 1-31 agosto 
Mar Nero 1-17 settembre 


Mar Nero 5-21 agosto 
Azzorre 19-29 settembre 


ECCEZIONALI CROCIERE 
APERTE presso 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT corr. 


6 — Telef, 24793 - 35862 


parte anche ad asfissia da gas 
illuminante. 

Per fortuna la fiamma ha 
continuato ad ardere per tutti 
questi giorni, altrimenti l’ad- 
derisarsi del gas avrebbe potu- 
to provocare un disastro poiché 
sarebbe bastata una scintilla 
per causare un'esplosione nel. 
la casa. 


Trovato morto 
sul marciapiede 


Il cadavere di uno sconosciu: 
to, dell'età di circa 65 anni, è 
stato trovato ieri mattina sul 
marciapiede in via Giusti, a 
Roiano, all’altezza dello stabile 
contrassegnato col n. 24. Della 
scoperta si sono interessati i 
carabinieri. i quali ne hanno in- 
formato la magistratura. La 
salma è stata deposta all'obito- 
Trio in attesa di dare un nome 
al morto. Secondo un primo 
esame, operato dal medico del- 
la CRI, lo sconosciuto sarebbe 
deceduto. per collasso cardio- 
circolatorio. 


e 


Motoscafi fermati 
dalle vedette jugoslave 


‘Tre motoscafi italiani, iscritti 
al Compartimento marittimo di 
Monfalcone è a quello di Ve- 
nezia, mentre si trovavano in 
crociera in acque istriane, sono 
stati sottoposti, l’altra sera, ad 
una minuziosa visita doganale 
da. parte delle autorità jugo- 


.| slave a Umago. A bordo dei tre 


natanti sono stati trovati siga- 
rette e liquori (soprattutto whi- 
sky), ma non in quantità ecce- 
denti ai limiti consentiti dalle 
leggi jugoslave vigenti in mate- 
Tia. Di conseguenza nessun 
provvedimento è stato preso 
contro gli equipaggi dei moto- 
scafi, i quali hanno potuto ri- 
prendere la navigazione. 


Scontro fra centauri : 
uno gravemente ferito 


Un grave incidente stradale è 
occorso ieri pomeriggio al ma- 


novale Silvio Creci, di 39 anni, 
domiciliato in via Marchesetti 
21. Egii stava percorrendo in 
motoretta (targata TS 81230) la 
statale 14, proveniente dal bloc- 
co di Pese e diretto verso il 
centro cittadino quando, all’al. 
tezza dell'incrocio con la pro- 
vinciale di Draga Sant'Elia, è 
finito contro una moto, guida- 
ta da Carlo Pettirosso, custode, 
di 49 anni, abitante a. S. Anto- 
nio in Bosco n. 68, il quale in 
quel momento stava effettuando 
una manovra di conversione a 
sinistra, per immettersi nella 
laterale. 

In seguito allo scontro, en- 
trambi sono finiti a terra, ma 
la peggio è toccata al Creci, il 
quale ha riportato trauma cra- 
nico facciale. 

Entrambi sono stati traspor- 
tati all'ospedale (il Creci con 
un’auto di passaggio ‘ed il Pet- 
tirosso con la CRI), e ricove- 
rati, il primo in neurochirurgì: 
ca con prognosi riservata, ed il 
secondo nella divisione ortope 
dica, con prognosi di dieci 


giorni, 
Piazza Unità telef. 24793 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi Cambio Valute 
Documenti » Vis 


( IT Staz. Centrale tel, 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 
dif annie laici 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova. Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano, ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45 8.15. 12 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei. ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18° 2 


VIA FORREBIANCA N 43 

(angoio via G. Carducci) 

TELEFONO 61740 
Aut, 16639/67 


1.0 gennaio, i diciotto anni, in 
arificarli ai soci 
je possono essere 
tali appunto, a tutti gli effet 
ti, al compimento del diciotte- 


maniera. da 
del partito, 


simo anno di età. 


Anche per quanto riguarda le 
candidature, le «primarie» sa- 
ranno aperte ai socì ed ai cit- 
tadini, che siano eleggibili con- 
siglieri provinciali. I candidati 


PRONTI 
SIGNORILI 


ANCORA PER POCHI GIORNI 


AI MAGAZZINI 


TOLENTINO 


VIA XXX OTTOBRE 5 


APPROFITTATE 


DOPO | PREZZI TORNERANNO NORMALI 


vendita di tutte 
A PREZZI 


fabbrica salotti e materassi a molle 
viale miramare n. 17 - telef. 413344 
trieste 


sino al 15 febbraio , 


nel «CENTRO DEL: SALOTTO» 
di viale Miramare n. 19 


le giacenze 1969 
MAI VISTI!!! 


) 
| 


Venerdì, 13 febbraio 1970 
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IMPRESSIONANTE TRAGEDIA ALL’IMBOCCO DELLA GALLERIA DI MONTEBELLO 


Un morto e due feriti sulla Tarvisiana 


| per la rottura dei freni di un camion 


Coinvolti nella sciagura quattro automezzi - Una motrice si sgancia dal rimorchio e piomba 


Ul punto del tremendo salto dell’autotreno. 
Nella scarpata, mentre il rimorchio (a dest 


Un uomo è morto e due 
altri sono rimasti feriti in 
Un impressionante incidente 
Stradale, avvenuto ieri matti 
Na, poco prima delle 8, a 
Montebello, sulla Statale 202 
(Tarvisiana), all'altezza del 
ippodromo. A causa della 
Tottura dei freni, un grosso 
Camion, che trasportava una 
*ruspa» ha tamponato due 
Vetture che lo precedevano: 
Un «pullmino» ed una «600», 
Piembando quindi contro un 
2utotreno. Sotto il tremendo 
Urto questo è uscito di stra- 

e, superata la spalletta che 
Costeggia la carreggiata dalla 
Parte a valle, la motrice si è 
Sganciata dal rimorchio, pre- 
Cipitando, con un volo di cir- 
ta 18. metri, nel sottostante 
trincerone, in fondo al quale 
(torre il binario della ferro- 
la della vecchia linea di Pie- 
dlicolle. Il guidatore è morto 
Sul colpo, mentre il secondo 
Atista è rimasto seriamente 
ferito. 

Il tremendo scontro a quat- 
tro è avvenuto verso le 17.40, 
Sulla Tarvisiana, proprio die- 
tro le tribune dell’ippodromo, 

Quattro automezzi viaggia- 
Vano in colonna, diretti ver- 
So Zaule. L'autotreno, di tipo 
aperto per il trasporto di le- 
Sname, tubi e comunque di 
Materiale non deteriorabile, 
ra scarico. Si trattava. di 


Un «Alfa 1000» a tre assi, di 
Colore rosso, targato TS 53656 
(rimorchio n. 829), alla cui 


d& 


la motrice dell’autotreno a ruote all’aria, accanto al binari 


| Nella scarpata dopo un volo di diciotto metri - 


guida si trovava lo stesso pro- 
prietario, l’autotrasportatore 
Paolo Muschiati, nato 54 an- 
ni or sono a Massalombarda, 
in provincia di Ravenna, e re- 
sidente nella nostra città, in 
viale all’Ippodromo 14; al suo 
fianco si trovava il secondo 
autista, Angelo Grisoni, di 57 
anni, domiciliato in via Gam- 
bini 34, 

Seguiva una «600 D», targa- 
ta TS 53582, con al volante il 
meccanico Stojan Raseni, di 
24 anni, abitante a Basoviz- 
za, dietro al quale procede- 
vano. il «pullmino» e l’auto- 
carro. Quest'ultimo, che era 
tangato Sondrio 24358, tra- 
sportava una grossa «ruspa», 
del peso di circa cento quin- 
tali, di proprietà dell'impresa 
Luigi Bonaventura, con sede 
a Treviso, in via Terraglio, 
chesta eseguendo. dei lavori 
di apprestamento e di manu- 
tenzione di binari ferroviari 
nel recinto  dell'Italsider, a 
Servola. 

Assieme al «caterpillar» era- 
no stati avviati a Trieste ‘cin- 
que.operai. Essi dovevano ri- 
prendere i lavori dopo una 
sospensione di una quindici- 
na di giorni, ed avevano avu- 
to anche l'incarico di accom- 
pagnare la grossa macchina. 
Sono i fratelli Italo, Alfredo 
e Giannino Guadagnin, ri 
spettivamente di 36, 30 e 26 
anni, ed abitanti, i primi due 
a Quarto d’Altino (Venezia), 
ed il terzo a Roncade (Trevi 
so), Arturo Benetello, di 29 
‘anni, residente a Canale sul 
Sile (Treviso), ed Attilio Gat- 
to, di 59 anni, abitante a 
Musestre, sempre in provin. 
cia di Treviso. 

Tutti e cinque viaggiavano 
su una macchina «Volkswa- 
gen», un «pullmino» a nove 
posti, targato Treviso 153304, 
che precedeva l’autocarro con 
la «ruspa». La piccola caro- 
vana era partita verso le 5 
da Treviso. Alla guida del ca- 
mion si trovava l'autista Ugo 


Rossatto, di 33 anni, residen- | 


te a Venezia, in Ca’ Sabbio- 
mi n. 21. Il viaggio fino al. 
la periferia di Trieste era an- 
lato benissimo. Purtroppo, 
dopo avere oltrepassato Cat- 
tinara, il Rossatto si è accor- 
to che i freni non risponde 
vano più al suo comando. In 
quel tratto la strada è in leg- 
gera discesa, e subito dopo 


l’ippodromo s’immette in una | facessero 


galleria, quella di Montebel- 
lo. A causa dell’ingente pe- 
so del veicolo (con il carico 
del «caterpillar» l’autocarro 
superava i 200 quintali), il 
guidatore non è riuscito a fa- 
Te alcuna manovra d’emer- 
genza, costretto anche come 
era a tenere la propria destra, 
che in quel punto costeggia 
una profonda scarpata, per 
evitare il rischio di provoca: 
Te uno scontro con qualcuna 
delle macchine che procede- 
vano nella direzione opposta 
e che uscivano quasi di con- 
tinuo dalla galleria. 
Azionando il clacson il Ros- 
satto è riuscito ad attirare la 
attenzione dei cinque uomi. 
ni del furgoncino (che era 
guidato da Italo Guadagnin), 
ed ha fatto loro degli ampi 
gesti con le mani perché gli 


«Il «pullmino» battistrada 
fotografato nella galleria 


stata ridotta la «600» 


Così è 


come un terno al lotto! 


maglieria uomo donna e bambino a prezzi imbattibili 


io della ferrovia, dopo 


Come si sono salvati cinque operai di un <pullmino» 


(Servizio di «Giornalfoto») 


Superato il terrapieno e abbattuto il cartello segnaletico, la motrice è volata 
ra nella foto) si staccava. Indicato dalla freccia, îl pesante camion investitore 


strada. I cinque 
hanno capito subito che il 
loro collega si trovava nei 
guai, ed hanno deviato per 
lasciarlo passare. La manovra 
mon ha però evitato che il 
«pullmino» venisse investito, 
sia pure di striscio. 

Superata la «600», la «Volks- 
Wageny deviava sulla destra, 
poi sulla sinistra («Ormai non 
la guidavo più io», ha spiega- 
to più tardi Italo Guadagnin), 
fermandosi quindi sotto la 
galleria: per fortuna, mentre 
invadeva la corsia opposta, 
non ha trovato nessuna mac. 
china sulla propria direttrice 
di marcia. I cinque operai se 
la sono quindi cavata con un 
grande spavento, e soltanto 
uno di essi lamenta qualche 
leggera botta, 

L'autocarro, invece, conti- 
nuando nella sua corsa incon- 
trollata ha tamponato la «600» 
mandandola a fracassarsi 
contro la parete sinistra che 
costeggia la strada, e infine 
ha investito, sempre da ter- 
go, l’autotreno del povero 
Muschiati. Le conseguenze 
di questo ultimo scontro so- 
no state terrificanti: per la 
violenza dell’urto l’autotreno 
si è letteralmente sollevato 
dalla parte sinistra, conti- 
nuando la corsa con le sole 
Tuote di destra. Sbandando 
da questa parte, ha superato 
la svalletta che protegge la 
carreggiata, ha abbattuto un 
paletto della segnaletica, che 
stava a indicare che quel trat- 
to di strada è sdrucciolevole 
(poco più avanti, a qualche 
metro dall’imbocco della gal- 
leria, un altro segnale annun- 
cia che tratti saltuari di stra- 
da sono ghiacciati), ed in 
quell’impennata il rimorchio 
si è sganciato. Così, mentre 
quest’ultimo rimaneva sulla 
carreggiata, la motrice è 
piombata nella scarpata e, 
superati i fili ad alta tensio- 
ne della ferrovia, si è ferma- 
ta a ruote all'aria, oltre il bi- 
nario, col fianco adagiato con- 
tro la parete in terra battuta 
alla base delle tribune dello 
ippodromo. Quel balzo di cir- 
ca 18 metri l’aveva ridotta ad 
un ammasso di ferraglia. 

Finalmente il camion del 
Rossatto terminava la sua 
pazza corsa. Con un’ ultima 
violenta sterzata a sinistra il 
guidatore era riuscito ad evi. 
tare altre sciagure, facendo 
fermare il gigante contro un 
cumulo di ghiaia. L’autocar- 
To era rimasto con la parte 
anteriore tutta fracassata, e 
con le ruote bloccate per tra- 
verso. Il Rossatto era in pre- 
da a un comprensibile choc, 
ma era illeso. 

Nella motrice dell’autotre- 
no, invece, il povero Mu- 
schiati, che era alla guida, 
era morto sul colpo. Al mo- 
mento si riteneva che uguale 
sorte fosse toccata anche al 
secondo autista, ma invece 
il Grisoni se l’era cavata ab- 
bastanza bene, naturalmente 
se si considera il terribile vo- 
lo. Anche meglio ne era usci- 
to il Raseni, che viaggiava nel- 
la «600»: la vetturetta era ri- 
dotta ad uno sconquasso di 
lamiere specie nella parte an- 
teriore, e poche speranze nu- 
trivano i primi soccorritori 
di trovare il guidatore anco- 
Ta in vita: invece, il Raseni 
aveva riportato solo lesioni 
lievi. 

Sul luogo del disastro sono 
arrivati subito i vigili del fuo- 
co, con un'autopompa, un'au- 
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togrù, un autocarro «O.M. Ti- 
tano», una campagnola-radio 
ed alcune vetture; la Polizia 
stradale, con l'autoradio ed. 
altri mezzi, la CRI, gli agenti 
dell'ANAS ed ‘altri. Dirigeva- 
no le operazioni lo stesso co- 
mandante della sezione della 
Polizia stradale, col. Nicolò 
Gaggero, e il comandante dei 
Vigili del fuoco, ing. Casa- 
blanca. 

T due feriti sono stati tra- 
spostati all'ospedale, il Griso- 
ni con un’autolettiga della C. 
R.I., ed il Raseni con un’au- 
tomobile privata. Entrambi 
sono stati ricoverati nella di- 
visione neurochirurgica con 
‘prognosi, il primo di 30, e il 
secondo di otto giorni, 

Al Grisoni i sanitari hanno 
riscontrato un trauma crani- 
co frontale, e la frattura del- 
la. clavicola sinistra, contu- 
sioni al ginocchio sinistro e 
al torace, commozione cere- 
brale e amnesia retrograda; 
al Raseni, ferite alla regione 
frontale, all’'occipite, nonché 
contusioni al mento e alla co- 
lonna vertebrale. 


Purtroppo, come si è det- 
to, per il Muschiati non c'è 
stato nulla da fare: lo sventu- 
rato autotrasportatore era 
morto sul colpo. La salma è 
stata pietosamente coperta 
con un telo fino all’arrivo del 
magistrato, dott. Alessandro 
Brenci, e dopo il nulla-osta, 
è stata portata via con un 
carro funebre dell’ impresa 
Zimolo. 

Successivamente la strada, 
che è rimasta interrotta per 
tutta. la mattina, è stata 
sgomberata dalle altre car- 
casse. Un’autogrù dell'impre- 
sa «Zampa» ha preso a rimor- 
chio la «600» del Raseni; la 
«ruspa» è stata trasbordata 
dal camion del Rossatto su 
quello dei vigili del fuoco, e 
via, via, anche gli altri mezzi 
sono stati rimossi. Una ghiaia 
di cristallo (i vetri delle mac- 
chine andati in pezzi in quel- 
la terribile sarabanda) e le 
lunghe tracce nere delle fre- 
nature, erano onmai gli unici 
segni della tragedia, sulla 
strada; in fondo al burrone, 
accanto al binario del treno, 
2 ridosso delle tribune dello 
ippodromo, c’era invece la 
rossa carcassa della motrice 
dell’autotreno. 

Il povero Muschiati aveva 
trovato una morte tremenda 
a poca distanza da casa. Egli 
abitava, infatti, nel sottostan- 
te viale all’Ippodromo, in 
uno «degli ‘edifici di recente 
costruzione che sorgono sul 
l’area occupata una volta dal 
Pastificio. triestino, Abitava e 
lavorava nello stabile che por- 
ta il numero 14. Al terzo pia- 
no aveva l'appartamento, e in 
un locale attiguo al portone 
di casa, aveva ìl suo ufficio di 
autotrasportatore. Oltre al 
l’autotreno che è andato di- 
strutto nella sciagura ne pos- 
sedeva un altro. In genere 
non guidava personalmente i 
suoi «colossi», ma recente- 
mente si lamentava della 
‘mancanza di personale, gli 
Tiusciva difficile trovare auti- 
sti provetti per guidare i suoi 
autotreni. I suoi due figli 
hanno scelto un’altra carrie- 
Ta: quella del mare, e sono 
entrambi imbarcati. Il mag- 
giore ha già famiglia, il mi 
nore viveva con i genitori. La, 
signora coadiuvava il marito 
nella impresa, sostituendolo 
nell'ufficio quando egli dove- 
va assentarsi, e ieri mattina 
si trovava appunto dietro la 
scrivania, quando ha appreso 
la tremenda notizia. 


L’autocarro rimasto mezzo fracassato, con ‘in alto ia «ruspa» 
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La scena della sciagura; a destra 


è il camion investitore 


Oggi 0. H. Bianchi alla FARI 


Per il ciclo di incontri dal vivo 

con autori triestini, a cura della 
FARI, oggi, venerdì — anziché ierì, 
come erroneamente comunicato — sa- 
rà la volta dello scrittore Oliviero 
Honoré Bianchi. All'incontro, che 
avrà luogo alle 18.45 nella salà con- 
vegni della Camera di Commercio in 
via San Nicolò 5, sono invitati par- 
ticolarmente i giovani, 


Le signore al (.d.$. 


Per il consueto appuntamento del- 

le signore al Circolo della Stam- 
pa, Fulvia Costantinides ha colto nel 
segno ieri con il tema e il protago- 
Nnista dell'incontro: l'arredamento ed 
il prof. Piero Florit, E' stato un fuo- 
co di fila di domande, di consigli, di 
proposte che hanno animato un’av- 
Vincente discussione su come rendere 
la casa bella e confortevole. 


Convegni Maria Cristina 


Oggi alle 16,30 all’Albergo «Excel- 

Sior», il sacerdote don Libero Cat- 
taruzza, parroco della Cattedrale di 
San Giusto parlerà sul tema: «Aspetti 
e problemi più attuali della parroc- 
chia oggi», 


Un viaggio in Russia 


Questa sera alle 17.45, nella sala 

AIMC di via Mazzini 26, il sig. 
Ferruccio Dececco presenterà e illu- 
strerà una serie di diapositive a co- 
lori su un suo viaggio in Russia, 
trattando in particolare il tema «At- 
traverso l’Asia centrale sovietica, dal- 
l’altipiano del Pamir al Mar Caspio». 


Assemblea della «Dante» 


Il comitato triestino della «Dante 

Alighieri» indice per giovedì 19 
alle 18.30 in prima e alle 19 in se 
conda convocazione, nella sede di via 
Roma 22, l'assemblea generale dei so- 
ci, con il seguente ordine del giorno: 
1) presentazione del bilancio consun- 
tivo 1969; 2) presentazione del bilan- 
cio preventivo 1970; 3) nomina dei 
delegati. che interverranno personal 
mente all'assemblea nazionale dei so- 
ci che avrà luogo a Roma il 31 mag- 
gio, e nomina dei delegati che vote- 
ranno per corrispondenza; 4) allarga- 
mento di attività 


LE ORE DELLA CITTA 


Anzellotti generale 


Una fulgida figura di combattente 

ha ricevuto il meritato riconosci 
mento: con proprio decreto il Mini- 
stro della Difesa, on, Gui, ha conces- 
so la promozione a generale al col. 
Giovanni Anzellotti, molto noto nella 
nostra città, anche per aver retto, per 
molti anni, le sorti della ditta Gioa- 
chino Veneziani, di cui era divenuto 
presidente e direttore generale, Gio- 
vanni Anzellotti è stato un valoroso 
combattente: nel reparto degli Ar- 
diti ha militato su numerosi fronti 
durante la Grande Guerra, venendo 
ferito due volte, di cui una grave- 
mente, e guadagnandosi una medaglia 
d'argento e due di bronzo al valor 
militare, Al generale Anzellotti le no- 
Stre più vive felicitazioni, 


Assemblea di Minerva 


Domani alle ore 18 in prima con- 

vocazione e alle 18,30 in seconda; 
si terrà, nella sala «Benco» della Bi- 
blioteca civica, l'assemblea generale 
orqnaria della Società di Minerva. 
All'ordine del giorno le relazioni mo- 
rale e finanziaria della presidenza e 
la. discussione ed approvazione dei 
bilanci. 


Corso di speleologia 


Sono aperte le iscrizioni al quin- 

to corso di speleologia organizza- 
to dalla Commissione grotte «Boe 
gan» della Società Alpina delle Giu- 
lie, sezione di Trieste del CAI. Il 
corso, particolarmente adatto per stu- 
denti all’inizio della loro attività spe- 
leologica 0 desiderosi di iniziaria, 
consisterà in alcune lezioni su argo- 
menti di carattere speleologico, inte- 
grate da proiezioni di diapositive, e 
da cinque esercitazioni pratiche in 
grotte di varia difficoltà‘ sul Carso 
triestino e in Friuli, Informazioni e 
iscrizioni: Alpina delle Giulie, piazza 
Unità d'Italia 3 (tel. 35240) dopo le 
19 e tutti i giomi, éscluso il sabato. 


Da Castelreggio 


giornalmente «granzievole» al ti- 
mone, al forno e alla triestina, 


La mozzarella di bufala 


proveniente dai caseifici di Bat- 

tipaglia è in continuo arrivo alle 
cormnaggenie Lombarde, via Cardue- 
ci 26, 


SEGNALAZIONE 


Film per bambini 
e «prossimamente» 


«Molti film, oggi, Sono quelli che 
sono. Titoli triviali, scene. pornogra- 
fiche, problematica da sottosviluppa- 
ti sessuali, Non mi sento di affron- 
tare questo argomento per portare 
il mio contributo a una crociata for- 
se perduta in partenza. Vorrei però 
chiedere ai responsabili delle sale ci- 
nematografiche soltanto una cosa: 
quando proiettano film particolarmen= 
te adatti ai soli bambini, abbiano la 
bontà di non proiettare ì ’’prossima- 
‘mente’ dei film non adatti — oltre 
che vietati — ai bambini, e tolgano 
dall'atrio, per quella settimana, an- 
che i cartelloni dedicati agli amplessi 
di prossima programmazione, I loro 
bambini intendo i bambini di quei 
gestori di cinema — ci hanno fatto 
l'abitudine? I miei no, e non desi 
dero la facciano in tenera età. Vi 
ringrazio se vorrete cortesemente 
ospitarmi, Prof. F.D.». 


La condanna di un autista 


Un lettore ci scrive illustrandoci 
la vicenda in cui si trovò coinvolto 
quattro anni fa sull'autostrada in co- 
struzione Savona-Genova, Siamo co- 
stretti a dirgli che la pubblicazione 
della lettera non potrebbe giovangli 
in alcun modo, Egli può solo chie. 
dere a un avvocato se si può fare 
qualcosa di utile. 


l'inceneritore: risponde 
l'assessore alla Sanità 


L'assessore comunale alla Sanità e 
igiene, dott. Gaetano Blasina, corte- 
semente ci scrive: 

«Mi riferisco alle segnalazioni ap- 
parse il 31 dicembre (’’Protestano 
glì abitanti del rione di San Sab- 
ba”), il 10 gennaio (’‘’Dove lo met- 
tiamo questo inceneritore’), e l'l1 
febbraio (’’L'’inceneritore; gli asses- 
sori @ l'Ufficio d'Igiene). Tutte e tre 
contengono rilievi riguardanti in par- 
te anche il mio Assessorato. 

«Per quanto concerne la lamentela 
circa una presunta astensione delle 
autorità sanitarie ‘dal far osservare 
le leggi esistenti, posso precisare che 
attualmente vien fatto quanto è pos. 
sibile ’in assenza di leggi”; poiché 
le. norme legislative sull’inquinamen- 
ito atmosferico sono inapplicabili agli 
impianti industriali — per disposto 
della legge stessa — in assenza del 
regolamento di esecuzione, non an- 
cora emanato dal Ministero della Sa- 
nità. E' certo, comunque, che alla 
situazione contribuiscono antichi er- 
tori urbanistici di insufficiente isola. 
mento della zona industriale. solo 
provvedimento realmente valido. 

«Gli inconvenienti igienici derivanti. 
da carrozzoni di ’’parchi di diverti. 
mento” non ‘attrezzati in maniera 
adeguata erano stati rilevati da tem. 
po e sono state richiamate, agli uf 
fici che concedono le licenze per det- 
‘ti parchi, le condizioni da tempo 
stabilite dal mio Assessorato e che 
devono sussistere per consentire l’in. 
stallazione degli impianti in questio. 
ne. Tali inconvenienti dovrebbero 
quindi venire a cessare quanto prima. 

«La lettera pubblicata il 81 dicem. 
‘bre esprime, infine, preoccupazione 
per il costruendo impianto di ince- 
nerimento dei rifiuti solidi urbani: 
sono in grado di assicurare da un 
lato che la tecnica consente oggi di 
assicurare a questi impianti le ca- 
ratteristiche di un qualsiasi altro sta. 
bilimento industriale non nocivo; dal. 
l’altro che — appunto quale impian- 
to industriale — il complesso sorge- 
tà in zona a ciò destinata dal Pia- 
no regolatore generale ed a distanza 
dalle zone residenziali anche mag- 
giore di quella di altri stabilimenti 


ihaustriali già esistenti nella zona. 

«In. proposito rispondo anche al 
lettore Sciortino (segnalazione del 10 
gennaio) assicurandolo che — come 
del resto è già noto — l’area desti. 
nata all'impianto è proprio sul ver- 
sante Sud del Monte San Pantaleone, 
cioè in quell'area che nella sua let. 
tera egli indica come quella più adat- 
ta. Ringrazio dell'ospitalità». 


Via Artemidoro e îl P.R. 


«Care: "'Segnalazioni””, dopo l’entra- 
ta in vigore del nuovo piano rego- 
latore vorrei chiedere all’assessore 
Mocchi — se dipende da lui — quan: 
do gli abitanti. della via Artemidoro 
avranno una risposta alla loro pra- 
tica, che da qualche anno giace sul 
tavolo della commissione che do- 
vrebbe decidere in merito. Questa 
strada, inclusa nel nuovo Piano re- 
golatore, viene regalata al Comune 
€ sì fa notare che per detta via tran. 
sitano molti abitanti di Romagna, 
‘specie bambini, che vanno a scuola 
ìn via Sant'Anastasio. Ora che sono 
in corso i lavori di sistemazione del- 
la via Romagna, credo che non sa. 
rebbe molto costoso mettere a posto 
anche i 180 metri della via Artemi- 
doro e così completare per diversi 
anni tutta la zona di Romagna an- 
che in vista di un eventuale colle 
gamento con la via Virgilio, come 
previsto dal Piano regolatore. Gra- 
zie». Lettera firmata. 


MOVIMENTO. NAVI 


ARRIVI: mn, «Rinjay (alban.), mn. 
«Canal el Suezy (RAU), me, «Nico 
letta Montanari» (naz.), mn. «Bol» 
(ug.), mn, «Pelor». (ell.). 

PARTENZE: mn, «Ausonia» (naz.), 
mn. «San Marco» (naz.), mn, «Ciro 
Palomba» (naz.), mn. «Nicoletta 
Montanari»  (naz.), mn, «Gjashte 
Shkurti» (alban,), mn, «Tokay» (un- 
gherese), mn, «Szekesfehervar» (un- 
gherese), mn, «Kimolos» (ell.), mc. 
«Orient Clipper» (sved.), mn. «Car- 
mela» (israel.), mn, «Pelias» (ell.), 
mn, «Bat Snapir» (israel.), mn 
«Aquileia» (naz.). 


Giovani inquieti 


Da alcuni giorni l’opinio- 
ne pubblica della nostra città 
è gravemente turbata: leggo 
questo turbamento negli occhi 
degli scolari e nell’ansia con 
cui le famiglie sì avvicinano 
agli insegnanti che esse stima- 
no, per avere una parola di 
conforto edi speranza, di jron- 
te a un disorientamento che 
diventa sempre più drammati- 
co e preoccupante. A 

Vorreì esprimere il punto di 
vista di un padre e di un uo- 
mo di scuola, guardando in 
faccia la realtà, senza finzio- 
ni, senza furberie, senza in- 
ganni miseri. La responsabi- 
lità di quanto sta avvenendo 
nel costume di certa gioveniù 
è senza dubbio anche della 
scuola, ma occorre cercare la 
radice del male in tutti gli 
altri ambienti în cui i giova- 
ni vivono e si formano, gior- 
no per giorno. La scuola ita- 
liana — ma non solo questa — 
è quella che è venuta juori 
dalla guerra e dalla sconfitta, 
cioè da un marasma di equi 
voci, di leggerezze e di im- 
previdenze: dove c'erano die- 
ci insegnanti, oggi ce ne sono 
cento, perché questa è stata 
l’entità della popolazione sco- 
lastica, non prevista da chi 
aveva il potere di conoscere 
e di decidere. Si sono create 
decine di migliaia di nuove 
scuole e di nuove cattedre, 
senza avere né le aule né gli 
insegnanti adatti, dalle ele- 
mentari alle università. Un 
insegnante sale in cattedra 
senza conoscere la didaiticn 
né la psicologia, deve ogni 
giorno affrontare centinaia di 
giovani di ogni provenienza 
e qualità, con umori e forma- 
zioni diversissimi, con attitu- 
dini le più disparate, con în 
tenzioni imprevedibili. E° as- 
saî difficile oggi vedere tutto 
questo, capire ciò che i gio- 
vani chiedono e vogliono, pre- 
venire i loro errori, guidarli 
in un mondo così complesso, 
tanto condizionato da tutte le 
altre componenti che incidono 
nella vita quotidiana, dalla ra- 
dio al cinema alla televisione. 
I giovani perdono facilmente 
il senso deì valori, quello cioè 
dell'unica gerarchia che do 
vrebbe contare, la gerarchia 
del talento e del merito, quan- 
do vedono troppi furbi mali- 
iosi salire ogni giorno, troppi 
uomini futili andare avanti 
per motivi effimeri, solo per- 
ché una certa moda della so- 
cietà del benessere ha creato 
tante inique dissipazioni, tan- 
ti dislivelli sociali e di ric- 
chezza, che offendono tutti co- 
loro che lavorano in silenzio 
e in umiltà. 

Detto questo, però, bisogna 
aggiungere subito che molte 
e gravissime sono le respon- 
sabilità delle famiglie, a iutti 
i livelli. E più grandi e preci 
se proprio quando le famiglie 
hanno la fortuna di vivere 
con agiatezza, perché da que- 
sti ambienti provengono quasi 
tutti ìî motivi di scandalo che 
così profondamente scuotono 
l'opinione pubblica. I poveri 
non dispongono di denaro, e 
il denaro è quasi sempre alla 
base degli squilibri giovanili 
tutti noi, che siamo padri, 
sappiamo il disugio dei nostri 
figli quando vedono certi lo- 
to compagni spendere in un 
solo giorno quanto essì rice- 
vono per un intero mese. E 
sappiamo anche la difficoltà 
dì. far entrare i nostri figli in 
compagnie adatte, serene, ve- 
re, umane, cordiali, in cui sì 
possa parlare a cuore aperto, 
di cose che valgano e non di 
vacuità, o — peggio ancora 
— di cose corrotte e malsane. 

E’ troppo comodo e facile 
ritenere di aver fatto il pro- 
prio dovere dando ai nostri 
figli tutto il denaro che essi 
vorrebbero per i loro diversi 
divertimenti, e credere solo 


Dopo il successo delle carte gastronomiche 
e archeologiche una nuova serie 
di carte “speciali” in dono a tutti i lettori! 


Panorama 


regala 


4 CARTE 
GEOPOLITICHE 


Le carte geopolitiche di PANORAMA sono uria no- 
vità. Non sono soltanto accurate e aggiornatissime 
carte geografiche e politiche, ma indicano anche, 
accanto alle località, i principali fatti storici. 

Le carte geopolitiche di PANORAMA sono un mez- 
zo efficacissimo per conoscere e capire il passato e 
il presente delle nazioni e seguirne i futuri sviluppi 


politici. 


PANORAMA regala anche la custodia per conser- 
vare le quattro carte geopolitiche. 


In ogni copia di PANORAMA 
ora in edicola 


la carta geopolitica della 
Russia Asiatica. 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


per questo di averli acconten- 
tati, ritenere di averli fatti 
crescere senza complessi di in- 
Jeriorità: è un modo per eva- 
dere, per lasciarli soli, per vi- 
vere senza pensieri, per sen- 
tirsi più liberi. Ma questa è 
la radice fondamentale di tan- 
te storture familiari, di tanti 
malanni dei nostri giovani. 
Chi lì guida, se la famiglia 
non si sente alla base della 
loro formazione? Come sì può 
pretendere che la scuola Jac- 
cia molto e bene, se noî a 
casa.non continuiamo il lupo- 
ro della scuola, e în molti ca- 
sì non lo correggiamo, con pa- 
zienza e con tenacia? I nostri 
figli debbono. parlare con noi, 
ogni giorno, di tutto ciò che 
vale, în tutti i campi: e se 
noi non siamo all'altezza del- 
le loro richieste, sentiamo cl- 
meno quanto essi ci dicono, 
cerchiamo — per la mostra 
maggiore esperienza, se non 
altro — di moderare le loro 
facili accensioni e i loro im- 
pulsì talvolta irrazionali. Non 
sempre occorre cultura da par- 
te dei genitori, perché non 
tutti possiedono la cultura, 
ma sempre occorre invece on2- 
stà intellettuale, serietà di 
propositi, senso di sacrificio, 
consapevolezza dei problemi 
che la mente dei nostri figli 
suscita ogni giorno. 

I giovani hanno di solito 
una purezza mentale, che mol- 
ti perderanno da adulti, quan- 
do al candore subentrerà la 
furbizia, nella lotta ambizio- 
sa per la vita e per il benes- 
sere. E quando essi sono cor- 
rotti, la causa è da cercare 
prima di tutto nella vita fa- 
miliare, o quanto meno mel. 
l'ozio mentale della famiglia. 
Non bastano j denari, lo sci 
e il mare e i festini per far 
felici î nostri. figli: occorre 
che essi sentano ogni giorno 
il sacrificio, la difficoltà della 
conquista, la gioia del con- 
fronto in tutti è campi; oc- 
corre che essi sappiano an- 
che la durezza del salire, la 
bellezza di tutto ciò che con- 
ta e che vale, il sapore delle 
cose che si conquistano giorno 
per giorno, con grande diffi- 
coltà. Anche in questo modo 
sì colma il salto fra la scuo- 
la e la vita, fra la fase for- 
mativa e quella che ci fa en- 
trare nel pieno del lavoro e 
del confronto con gli altri, 
con quelli che ci superano e 
con quelli che rimangono in- 
dietro, E abîtuare i nostri fi- 
gli a essere umili, tolleranti, 
a capire e riconoscere bene- 
volmente il valore degli altri, 
a discutere anche con ì loro 
avversari, cogliendo la ragio- 
ne che c’è in ognuno, perché 
la ragione non sta mai da 
una sola parte. } 

Penso ad alcuni concetti 
manzoniani, espressi quando 
questo grande scrittore stava 
formandosi, e di cui sempre 
più colgo il valore educativo; 
«Sentir e meditar: di poco / 
esser contento: da la méta 
mai / non torcer gli occhi: 
conservar la mano / pura e 
la mente: de le umane co- 
se / tanto sperimentar, quan- 
to ti basti / per non curarle: 
non ti far mai servo: / non 
far tregua coi vili: il-sanio 
Vero / mai non tradir: né 
proferir maì verbo, / che piuu- 
da al vizio, o la virtù derida». 

Nella malinconia di queste 
giornate di ‘ansietà nell’opi- 
nione pubblica triestina sui 
problemi dei mostri figli, le 
parole del giovane Manzoni 
mi sembrano ancora vive € 
piene di attualità. 


Guido Miglia 
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IL PICCOLO 


Giurati per Sanremo 


XX FESTIVAL DI SANREMO 1970 


Organizzazione: Ezio RADAELLI - Gianni RAVERA 


GIURIA DELLA CITTA’ DI TRIESTE 


Chiedo di far parte della giuria ufficiale che sì riunirà presso «Il Piccolo» a Trieste, Gorizia © 


Udine per la votazione delle canzoni presentate al XX Festival della 


fra 15 e 25 anni IT 


sopra | 25 anni ( { 


| studente (media) 
militare 
| impiegato 


commerciante 
statale 


Canzone Italiana di Sanremo 
DI bi 
[n ia 
LI 
DI 
ai 


universitario 
operaio 


professionista 


fra 15 e 25 anni 


DONNA |_] 


sopra | 25' anni 


DI \ operaia 


D 


{ casalinga 
\ professionista 


{ studentessa (media) Dl 


universitaria 
commessa 


DI 
C] 


impiegata 


Mi impegno nel caso Il mio nome venisse scelto, a documentare la mia età e la mia professione 


Cognome e nome 


Indirizzo 


Ritagliare, compilare e spedire 


su cartolina postale a: «IL PICCOLO» 


Rispondendo con encomiabi- 
le sollecitudine al nostro «Cer- 
chiamo i giurati per Sanremo», 
molte lettrici e numerosi let- 
tori ci hanno già inviato le ap- 
‘posite schede debitamente com- 
pilate. Certo, poter partecipa; 
Te proprio in veste di giurati 
a questa ventesima edizione 
della grande parata canora na- 
zionale è motivo sufficiente per 
risvegliare anche nei più pigri 
un po’ di entusiasmo, ma for- 
se non è male ricordare a tut- 
ti che è sempre meglio non 
perdere tempo. Rimanda oggi, 
rimanda domani, potreste an- 
che accorgervi di essere arri» 
vati tardi. Attendiamo anche 
le vostre schede e siamo si 
curì che ne arriveranno vera- 
mente molte. Come spedirle? 
Dopo averle ritagliate dal gior- 
nale, metterle in una busta o 
incollatele su una cartolina po» 
stale con l’indirizzo della no- 
stra redazione, via S. Pellico 8, 
naturalmente dopo averle com- 
pilate. Tra tutti voi verranno 
scelti i 25 giurati effettivi e i 
5 di riserva per ognuna delle 
tre giurie che, a Udine, Gori- 
zia e Trieste esprimeranno il 
loro voto rispettivamente nella 
prima, seconda ed ultima se- 
rata. Ricordiamo ancora una 
volta che c’è posto per tutti: 
ogni giuria infatti dovrà com- 
prendere cinque studenti, un 
militare, due operai, altrettan- 
ti impiegati, un commerciante, 
un professionista, uno statale, 
cinque studentesse, due ope- 
raie, due commesse, una casa» 
linga, un’impiegata e una pro. 
fessionista, di ogni età dai 15 
anni in su, 


TN GIUNTA REGIONALE 
Per gli agricoltori 


stanziati 2 miliardi 


Nella riunione tenuta questa 
mattina, sotto la presidenza del 
dott. Berzanti, la giunta regio- 
nale ha adottato un numero par- 
ticolarmente rilevante di deli- 
bere che autorizzano concessio- 
ni di contributi, soprattutto nel 
settore dell’agricoltura. 


Gli stanziamenti oggi delibera- 
ti per l'agricoltura, così come 
proposti dall'assessore Comelli, 
assommano 4, circa due miliardi. 
Una metà di tale cospicuo im- 
porto verrà erogata come asse- 
gnazione di fondi statali, in ba- 
‘se a leggi e decreti nazionali, 
con prevalenza della legge n. 910, 
altrimenti nota come «Il.o pia- 
no verde»; l’altra metà, invece, 
proverrà dai fondi regionali, in 
esecuzione, quindi, a diversi 
provvedimenti legislativi regio- 
nali. 

Quattrocento milioni in parti» 
colare sono stati destinati allo 
Ente regionale per lo sviluppo 
dell’agricoltura, quale contribu- 
to dell'amministrazione regiona- 
le sull'esercizio finanziario 1970, 
per le attività d'istituto dell’En- 
te, Altri contributi riguardano: 
la manutenzione delle opere di 
bonifica; l'esecuzione di opere 
di bonifica montana; la sistema- 
zione di corsi d’acqua ed il rim- 
‘boschimento; il miglioramento 
delle strutture aziendali agrico- 
le; il miglioramento ed il poten» 
ziamento delle coltivazioni arbo- 
ree; la difesa fito-sanitaria; lo 
sviluppo delle culture pregiate, 
il miglioramento ed il perfezio- 
namento dei mezzi di produzio- 
ne zootecnica e di valorizzazio- 
ne dei prodotti, ecc, 

Su proposta dell’assessore re- 
gionale all’industria e commer- 
cio, Dulci, ha avuto, poi, appro: 
vazione il disegno di legge per 
il rifinanziamento della legge re- 
gionale n. 35, del settembre 1969, 
concernente «contributi per l’al- 
lestimento di nuovi stabilimenti 
industriali in zone montane», Di 
questa legge, anzi, la Giunta re- 
gionale ha anche approvato il 
piano di riparto dei fondi per 
l'esercizio 1969, Pure approvata 
la proposta di riparto dei fondi 
in ordine alla legge regionale 
n. 31, dell’agosto 1969, relativa a 
«contributi a favore di comuni 
e consorzi tra enti locali terri. 
toriali per infrastrutture a ser- 
vizio di insediamenti industriali». 

Nella riunione di ieri mat- 
tina, la terza commissione con- 
siliare permanente (pubblica 
istruzione, lavoro, previdenza ed 
assistenza sociale igiene e sani- 
tà), presieduta dal consigliere 
‘Ramani e con la partecipazione 
dell’assessore regionale all'igiene 
e sanità Devetag, ha approvato 
la proposta di legge d'iniziativa 
dei consiglieri Bergomas, Pelle. 
grini, Bosari e Calabria (PCI) 
relativa alla istituzione del con- 
siglio regionale di sanità, rela 
trice il consigliere Pittino (DC). 

L’esame degli articoli, che era 
iniziato nella settimana scorsa, 
si è concluso oggi e nella discus- 
sione sono intervenuti i consi- 
glieri Bergomas (PCI), Cecotto 
(MF), Martinis (DC), Morelli 
(MSI), Pellegrini (PCI), Pittoni 
(PSI), Rigutto (DC), Rizzi 
(PSIUP), Romano (DC), Trau 
ner (PLI), Urli (DC), nonché ‘lo 
stesso presidente di commissio- 
ne Ramani, la relatrice Pittino 
e l’assessore Devetag. Il testo 
finale della proposta di Jerge è 
‘stato approvato all'unanimità da 
Dore dei presenti in commis: 

one. 


VIA 


S. PELLICO 8 — TRIESTE 


Lamentele, ritardi, 


recriminazioni e solleciti 


Giacciono sul nostro tavolo molte 
lettere con le quali i lettori solle- 
citano l'evasione delle loro pratiche 
di pensione presso i vari Enti com- 
petenti ed in modo particolare pres- 
so l'INPS. La loro attesa è vera- 
mente preoccupante e sinceramente 
vorremmo poter fare qualcosa per 
aiutarli. Si parla non di mesi ma 
di anni ormai passati dalla duta 
di presentazione della domanda ed 
ancora i richiedenti non ‘hanno 
potuto ottenere la legittima, indi 
spensabile pensione oppure gli au: 
menti di quella già liquidata. 

Non siamo in grado d’intervenire 
in tutti i casi individualmente se- 
gnalati, se lo facessimo questa «Ru- 
brica» perderebbe il suo carattere ine 
formativo per ridursi od una rac- 
colta di lamentele e di sempre più 
inutili interventi per sollecituzioni 0 
raccomandazioni. Ricordiumo a pro- 
postto che, oltre al resto, L'attività 
degli «Enti di patronato e di assi 
stenza» è' anche rivolta a seguire. 
sollecitandone l'evasione, l'uiter» del. 
le domande di prestazioni presentate 
agli Istituti previdenziali. Noi mon 
possiamo che denunciare purtroppo 
una situazione che sempre più va 
aggravandosi, situazione ormai lar- 
gamente diffusa nel mosiro Paese 
nel quale anche quando esistono del- 
le buone leggi vengono a inancare 


IN TRAPPOLA UN ALTRO TOPO DI GRANDE MAGAZZINO 


Straniero per direttissima 


dal su 


permarket in Pretura 


Lo studente aveva cacciato sotto il suo impermeabile 
un altro nuovo di zecca: scatta il dispositivo d’ allarme 


«Direttissima» per lo studente , 
jugoslavo Zoran Mihajlovich di 
22 anni, residente a Zemun. Il 
giovanotto compare in stato di 
detenzione davanti al Pretore 
dott. Esti, P.M. avv. Catalan, 
cancelliere Liliana Treiber, per 
rispondere di furto. 

Alcuni giorni fa, il giovane 
studioso in ... criminologia ap- 
plicata fu sorpreso nei magazzi- 
ni «Upim» mentre stava cac- 
ciando sotto l'impermeabile che 
aveva addosso un indumento 
dello stesso tipo che aveva ar- 
raffato poco prima dai banchi 
dell’emporio. La commessa che 
lo sorprese s'’affrettò a dare l’al- 
larme, e il Mihajlovich, preve- 
dendo il peggio, riuscì a guada- 
gnare l’uscita, sempre tallonato 
dalla giovane donna. Non riuscì 
però a sfuggirle perché, poco 
dopo, venne acciuffato da alcu- 
ni passanti e accompagnato nei 
magazzini. Furono chiamati i 
carabinieri che, sequestrato l’im- 
permeabile, trassero in arresto 
il forestiero, 


Con l'ausilio dell’interprete E- 
doardo Cossutta, il giudice pro- 
cede all’interrogatorio dell’im- 
putato: cerca di spiegare che 
non intendeva fuggire ma, sem- 
plicemente raggiungere la cas- 
sa. Il rappresentante della Pub- 
blica accusa propone che al gio- 
vanotto siano irrogati un mese 
di reclusione e 100 mila lire 
di multa mentre il difensore, 
on. avv. Riccardo Gefter-Won- 
drich, perora il minimo della 
pena con i benefici di legge. Il 
Pretore infligge al. Mihajlovich 
un mese di reclusione e 15 mila 
lire di multa con la condizio- 
nale e ne ordina l'immediata 
scarcerazione. 


Sfortunata impresa 


di un «cineasta» 


Il naufragio della «Ceria Film» 
al centro di un processo, cele- 
brato dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Corsi e forma- 
to dai giudici dott. Edel e dott. 
Salerno, P.M. Brenci, cancellie- 
ra Ciccarelli. Imputato è Bruno 
Ceria, di 50 anni, abitante in 
via Ascoli 9; deve rispondere di 
hancarotta semplice per avere, 
quale imprenditore commercia- 
le, dichiarato fallito con senten- 
za del Tribunale dell’1 aprile 
del ’68, omesso di tenere i libri 
e le scritture contabili. Alla pri- 
ma imputazione, s’aggiunse, il 
30 novembre di quello stesso 
anno, un’altra per appropriazio- 
ne indebita aggravata: secondo 
l'Accusa, il Ceria, che fu per 
lunghi anni rappresentante del. 
la società «Mole Richardson Or- 
ganisation» si sarebbe appro- 
priato di materiale tecnico e di 
due valigie contenenti il campio- 
nario della merce. 

L’imputato ammette l’addebi- 


to di bancarotta ma ricusa ener- 
gicamente l’altro: il materiale 


Nel Lloyd Triestino 

Oggi lascia Trieste la motonave 
«Aquileia» ‘adibita alla linea Africa 
Occidentale - Congo - Angola con 
un carico di carta, prodotti chi. 
mici, tessuti ed acciaio. Domani 
partirà la noleggiata «Giancarlo 
Zeta» impiegata sulla linea com- 
merciale per il Sud Africa. La na- 
ve avrà a bordo macchinario, car. 
ta @ tessuti. E' in porto la moto- 
nave «Adige» della linea India-Pa- 
kistan che ha allo sbarco juta, tron- 
chi e caffè, Ripartirà il giorno 20 
dopo aver imbarcato macchinario, 
aeciaio, prodotti chimici, carta € 
filati. Nella giornata di domani è 
attesa la motonave «Quirinale» del: 
la linea India . Pakistan . Estwemo 
Oriente con un carico di 'tronchi, 
caffè e fibre. Ripartirà il giorno 20 
con 8 bordo acciaio, carta, fibre, 
tessuti, macchinario e prodotti chi. 
mici. 


serviva per il teatro di prosa 
di Trieste ed, essendo costituito 
per la maggior parte di lampa- 
de per proiezione che hanno la 
durata massima di dieci ore, 
col tempo il materiale stesso 
s1 riduce a zero. Buona parte 
— dice ancora — venne conse- 
gnata a un funzionario della 
società e il campionario trovasi 
presso il teatro di Zagabria. De- 
pongono poi i curatori fallimen- 
tari, avv. Gioseffi e avv. Franco 
Bruno, e quindi il P.M. propo- 
ne che lo sfortunato «cmneasta» 
venga condannato per la banca- 
rotta a 6 mesi di reclusione e 
all’interdizione commerciale per 
‘un anno e vada, invece, assol 
to dall’altra accusa per insutfi- 
cienza di prove. In difesa del 
Ceria prende poi la parola l’avy. 
Fulvio Amodeo. Con le «generi- 
che», il ‘Tribunale condanna lo 
imputato per la bancarotta a 4 
mesi di reclusione e all’inabili- 
tazione per un anno e l’assolve 
dall’appropriazione indebita per- 
ché il fatto non sussiste. 


PER SAN BIAGIO 
Riuniti a Torino 
i profughi giuliani 


‘A Torino nella parrocchia di 
San Giuseppe gremita per la so- 
lenne festività di san Biagio, 
patrono di Dignano e dell'Istria, 
è stata celebrata la Santa Mes- 
sa dal profugo padre Silvano 
Trevisan il quale, al Vangelo, 
ha ricordato la bella ricorrenza 
che ha voluto unire i profughi 
giuliani del Piemonte (oltre 120 
mila) e d’Italia nel ricordo delle 
loro terre lontane, 

Presenziavano alla Messa gli 
assessori della città di Torino, 
dott. Lucci e Dotti, il sindaco 
di Pola in esilio prof. Artusi, 
îl presidente  dell’associazione 
Venezia Giulia e Dalmazia ing. 
Alacevich, il sindaco di Dignanv 
in esilio dott. Manzin, il con- 
sigliere comunale di Trofarello, 
profugo giuliano Pier Luigi Ru- 
batto, il presidente dei centro 
immigrati di Torino, prof. Ono- 
rato Passarelli, il consigliere del 
libero comune di Parenzo, arch. 
Cussi, il presidente della Lega 
Istriana, Biasiol. Simbolicamen- 
te erano presenti profughi giu: 


liani di ogni parte d’Italia, giun: 
MOSTRE 


D'ARTE 


La LANTERNA 


via S. Nicolò, 6 


opere di 
LUCIANO R. FABBRI 
sino il 18 febbraio 
Orario : 10.30-12.30, 17-20 


Nell’Adriatica 

Il giorno 16 arriverà la motona. 
ve «Messapia» adibita alla linea 
Grecia - Cipro . Israele con a bor- 
do merci varie. Ripartirà il giorno 
17 dopo aver caricato masserizie, 
parti di automobili ed altre merci. 
Ancora il giorno 17 arriverà la mo- 
tonave «Bernina» della linea Liba- 
no - Cipro - Grecia - Turchia con 
un carico di agrumi. 


Nell’Italia 

LINEA SUD AMERICA 

E’ in porto la nave «Tritone» adi 
bita alla linea commerciale per il 
Sud America con allo sbarco. pel: 
li, caffè, legname ed arachidi. Ri. 
partirà il giorno 19 dopo aver im. 
barcato carico generale. 


Nella Arab Navi 

Il, servizio regolare Adriatico - 
Alessandria continua sulla base di 
3-4 partenze mensili con le con- 


ti da Genova, Roma, Trieste, 
Alessandria, Vercelli, Venezia e 
dai piccoli e grandi centri del 
Piemonte, quali Susa, Pinerolo, 
Ivrea, ecc. Tutti erano uniti nel- 
la ricorrenza del loro santo Pa- 
trono, dal quale riprenderà la 
devozione nella parrocchia tori- 
nese di San Giuseppe ove è sta- 
to allestito un altare con il qua- 
dro di san Biagio, opera del pit- 
tore prof. Gigi Vidris. La corale 
istriana diretta dal m.0 Gianni 
Ferro di Dignano ha accompa 
gnato la Messa con canti e mot- 
tetti. Dopo la funzione, autorità 
e profughi giuliani si sono recati 
al «Gran Giardino» sul Valenti 
no, ove, alla presenza di oltre 
mille persone, la corale ha ese- 
guito canti popolari istriani. 


le strutture idonee ad. upplicarle 
convenientemente e con la dovuta 
tempestività. 


Molti dei nostri lettori se la pren- 
dono con i funzionari preposti v 
con oli impiegati. Non è giusto. La 
responsabilità va ricercata a monte, 
molto più in' alto, nell'organizzazio- 
ne centrale che non ha saputo ade- 
guarsì Glle muiate esigenze e, di- 
ciamolo pure, alla presa di coscienza 
da parte dei lavoratori e dei citta 
dini dei loro diritti e delle loro 
aspettative. 

e 

«Già nell’ottobre dello scorso an- 
no ho lamentato l'esclusione della 
mia pensione dagli aumenti previ. 
sti dalla legge 153 (...). Successi. 
vamente mi è stato detto che gli 
aumenti mi sarebbero stati con. 
cessi entro îl dicembre 1969... An- 
che le aspettative di dicembre so- 
no andate deluse e così quelle di 
febbraio (...). E° in questa delu- 
dente attesa che sono spinto a ri- 
volgere la presente per chiedere... 
dove dovranno ricorrere i poveri 
pensionati per sollecitare i propri 
diritti di giustizia ed equità». — 
AA. 


srt 


«Sono pensionato di invalidità, 
ho fatto domanda per il supple 
mento ben 18 mesì orsono e cioè 
mi sembra, se non erro l’8 giugno 
1968 (!), giorno più giorno meno. 
Quando mi rivolgo presso l'Ente 
mi sento dire sempre che... ci s0- 
no muechi di pratiche in corso». 
— G.P. 

ero 

«Da più di 1 anno aspetto la 
liquidazione degli arretrati e l’au- 
mento della mia pensione di vec- 
. ora vorrei sapere che co- 
fare, non avendo altro s0- 
stentamento che la misera pensio- 
ne di L. 18,000 ed essendo vedova 
da 3 mesi, Chiedere l'elemosina 
fuori della porta della chiesa? La 
cosa che desidero sapere di più è 
la seguente: se l’Istituto di previ- 
denza avanzasse soldi da me in 
quanto tempo lî vorrebbe recupe- 
rare? Credo in pochissimi giorni». 
— M.d.V, 


CACEI 


«Sono la moglie di un maritti- 
mo il quale attende la pensione 
di invalidità dal 10.4.1969. Da tale 
data non ha alcun diritto all’as- 
sistenza medica, Chiedo quanto 
tempo la Cassa Previdenza Mari- 
mara impiega per mandare un sem- 
plice benestara ‘per l’INAM». — 
A.K. | 


La triste citazione potrebbe conti- 
nuare, abbiamo pubblicato solamente 
le lettere ‘contenenti i chiari nomi- 
nativi deè compilatori e per e 
quali i lettori ci hanno permesso di 
riportare integralmente il loro. nome 
e cognome. Siamo certi che, nono- 
stante la mostra sincera e pessimi- 
stica, premessa, il direttore della 
sede. dell'INPS ci. vorrà fornire, 
cortesemente come al solito, qualche 
informazione sui casì sopra esposti. 
Per questo preghiamo ancora una 
volta i lettori che ci scrivono e 
purticolarmente quelli che, speriamo 


lamentano ritardi nella definizione 
delle pratiche, di indicare în modo 
leggibile il loro nome e cognome e 
possibilmente l'anno di nascita e di 
mon pregarci di ometterlo nel ripor- 
tare la lettera. La segnalazione 
sarebbe del tutto inutile e non 
verrebbe pubblicata. 


Pensione diretta 
e di reversibilità 


«Sono titolare di 2 pensioni ri- 
versibili, una dell’INAM e l’altra 
dell'INPS. Più una diretta di vec- 
chiaia di lire 25.000. Ora, dopo la 
dichiarazione fatta sul questionario, 
mi sono vista quest’ultima ridotta. 
Perché mi sembra una cosa ingiu- 
sta; mentre altri con pensioni mol- 
to elevate continuano ricevere la 
minima». T. R. 


E’ una cosa ingiusta! L'INPS a 
causa‘\di una infelice formulazione 
dell'art. 23 della legge 30.11.1963 n, 
153, mantiene il trattamento mini. 
mo sulla pensione diretta percepita 
da chì contemporaneamente è ti- 
tolare di pensione di reversibilità 
solamente se quest’ultima è @ ca- 
rico dell’assicurazione generale ob- 
bligatoria invalidità, vecchiaia e su- 
perstiti (INPS). Nel caso in cui 
la pensione di reversibilità sia stata 
concessa da altro Fondo, quella di- 
retta non viene integrata ai trat- 
tamenti minimi (L. 23,000 ‘mensili 
o L. 25,000 mensili). 


Per soddisfare un maggior 
numero di richieste 


martedì prossimo 


untata 


ubblicheremo una 
ella rubrica «Previdenze e 
lavoro» nelle «Segnalazioni», 
oltre alla consueta del vener- 
dì successivo, 


Così se la lettrice fosse ‘benefi- 
ciaria di una sola pensione di re- 
versibilità a carico dell'INPS, oltre 
a quella diretta di vecchiaia, avreb- 
be diritto al trattamento minimo di 
L. 25.000 su quest'ultima mentre 
quella di reversibilità rimarrebbe 
nell'importo previsto dall'art. 22 
della legge 21,7:1965 n. 903 non in- 
tegrato al trattamento minimo (60 
per cento). Avendo la seconda pen- 
sione di reversibilità a carico del- 
VINAM, l'art. 23 non viene appli- 
cato ed ognuna delle ire pensioni 
rimane nell'importo «base» senza 
integrazione ai trattamenti minimi 


Misura pensione 
reversibilità 


«Nella risposta data il 23 gen- 
naio u.s. sotto il titolo *’Vedove 
ante e post 1,5.1969”° è scritto: "La 
misura:della pensione spettante al- 
la vedova rimane nella percentuale 
del 60 per cento di quanto perce- 
piva il marito pensionato o che 
sarebbe spettato ‘al marito assi. 


molto eccezionalmente e raramente, 


curato”. Si deve dedurre da que- 


In memoria di Attilio Motka, nel 
I anniversario, da Bruna e Iulvia 
Stoelker 5000 pro Istituto «Ritt- 
Meyer», 


In memoria di Lina e Gianni 
Marsi, nel II anniversario, da Hi 
sa e Luigi Brenci 2000 pro «Domus 
Luciss. 


In memoria di Violante Bros 
‘Richter, nel TI anniversario, dal 
marito 10.000. pro Unione lotta al 
la distrofia. muscolare. 


In memoria di Anna Larconelli, 
nel IV anniversario, dalla figlia 
10,000 pro Unione lotta alla distro 
fia muscolare. 


In memoria di Carlo Gabbiani, 
nel V anniversario, da Filippo e 
Maria Pacelli 600 pro Casa di Na- 
zareth 600 pro' Istituto «Rittme 
yero. 

In memoria di Antonietta Udo- 
vich  Spazzali, nel V anniversario, 
dalla sorella 5000 pro «Domus Lu- 
cis», 


Im memoria di Vittoria. Valdema- 
rin, nel X anniversario, dalle figlie 
Albina e Iole 5000 pro Villaggio del 
fanciullo, 


In memoria del comm. Ferdinan: 
do Cavallar, nel X anniversario, da 
Libera Cavallar 5000 pro CRI. 


Tn memoria della mamma, nel- 
l'anniversario, da Cetty Godenigo 
5000 pro «Domus Lucis», 


in memoria di Giuseppe Rebech 
Galante, hel XXXVII anniversario 
(15/2), dalla moglie Pia 5000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe, 5000 pro 
Compagnia volontari giuliani e dal. 
mati, 

In memoria di Alfonso Stadler, 
nel L anniversario (12/2), dalla 
figlia Maria 10.000 pro Lega nazio- 
nale, 10,000 pro Istituto «Rittme- 
yer», 30,000 pro Associazione assi 
stenza agli spastici, 

In memoria di Emma Rondini 
dagli assistenti e professori incari- 
cati della Facoltà di economia e 
commercio dell'Università di Trie- 
ste 10.000 pro Centro tumori, 20.000 
pro «Domus Lucis», 10.000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer», 10.000 pro A.N. 
F.Fa.S,- Recupero ragazzi  supnor- 
mali, 6000 pro Unione lotta alla di- 
strofia muscolare; da Gigliola Arich 
5000. pro CRI, 


LA VITA NEL PORTO 


Parte per il Congo la lloydiana «Aquileia» - Grossi 
quantitativi di caffè dal Brasile: oltre 290 mila sacchi 


suete unità della società egiziana 
Arab Navi. In Adriatico le navi 
portano attualmente patate, pannel- 
lo di lino, arachidi, cotone e qual: 
che altra merce varia. In uscita da 
‘Trieste notiamo prodotti chimici, 
colori, ferramenta, autovetture, co- 
perte, carta ecc. E' da far rilevare 
che le unità egiziane arrivano e 
partono dall’Adriatico sempre a 
pieno carico. 


Grossi arrivi 
‘di caffè brasiliano 

Nella giornata del 17 — secondo 
quanto ci comunica la D. Tripco: 
Vich — si accavalleranno ben tre 
grossi cargo brasiliani con caffè 
destinato all’IBC di Trieste. La 
«Corina» sbarcherà 50.000 sacchi, 
la «Barroso Pereira» 35.000, la 
uGoncalo» ben 126.000 e la «Bar. 
que» che arriverà il 22 prossimo 
scaricherà 90.000 sacchi. Nello spa- 
zio di sette giorni le navi brasilia- 


FLARGIZIONI VARIE 


In memoria di Manuela Mustachi 
dagli operai della Coffex Italinna 
S.p.A. 20.000, da Otty e Fritz Wi- 
ste 5000, da Rico e Kitty Rlugmann 
3000, da Elena Klugmann 3000, da 
Carlo e Miranda Lusina 3000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Ga- 
rofolo» {lettino a, suo nome); dalla 
famiglia Gustavo Brunelli 20,000, 
dall'avv. Giorgio Bevilacqua 19.000 
pro Istituto per l'infanzia; da Ro- 
Sita Benussi 3000, da Renato e Al 
da Butti 2000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Maria ed Ezio Zanetti 5000 
pro CRI, 5000 pro Centro tumori: 
da Giorgio Nimira 3000 pro Liceo 
«D. Alignieri» (Fondo «P, Addob- 
bati»); da Maurizio Pernat 5000 
pro Orfanotrofio .S. Giuseppe; da 
‘Piero Kern 5000 pro Rifugio ani 
mali ASTAD: da Marisa e Pino 
Klugmann 5000 pro Unione lotta 
alla distrofia muscolare; da Sandra 
‘Puppo 3000 pro Associazione degli 
artigiani (Fondo «L. Cristiani»): 
da Edda e Sergio Sorrentino 10.000 
pro Associazione assistenza al bam- 
bini spastici, 

In memoria di Giulio Ranzato 
dagli inquilini dello stabile n. 46 
di via Conti, famiglie: Antonucci, 
Bobig, Coloni, Calligaris, Fabro, 
Gianni, Gregori, Leonardi, Lezhis. 
sa, Miraz, Opiglia, Portuesi, Prodi, 
Sauli, Zeri, Zampa 17.500 pro Vil 
laggio del fanciullo; “da Rovello 
2000 pro Istituto per l'infanzia, 

In memoria del dott. Ferruccio 
Apollonio da Marisa e Pino Klus- 
mann 5000, dal dott. Danilo Ve. 
nutti- Padova 5000 pro Centro tu- 
mori; da Aurelia Reina 8000, da 
Dino Tamanini 10.000. pro RCA; 
da Albina ved, Derosa 2000, da Do- 
ta Oberti di Valnera 8000, da Gian- 

ed Elsa Anzellotti 3000 pro Vil 
laggio del fanciullo, 

In memoria di Maria Famea dal 
figli 5000 pro Oratorio Salesiani, 
5000 pro Istituto per l'infanzia, 

In memoria di Teresa ved, Ber- 
tolo dalle famiglie Dellavedova, But- 
tignon 6000 pro Centro tumori. 

Tn memoria di Lino Trotta dal 
nipoti Annamaria e ing. Nranco 
‘Rizzi 10.000 pro Lions Club (Fondo 
beneficenza). 

In memoria del gen. Italo Gari- 
boldi da Pia e dott. L. Vittorio Ru- 
sca 3000 pro Società Alpina delle 
Giulie, 


ne scaricheranno per i fabbisogni 
italiani più di 290 mila sacchi da 
60 kg. a sacco. 


Nella Triestina 

di Navigazione 

Giorni orsono è partita da Trie 
ste la «Orient Liner» dopo aver as. 
sunto a bordo circa 3500 tonn, di 
merci varie. La nave completa le 
stive a Malta e Marsiglia. Come è 
noto la Triestina di Navigazione 
espleta la rotta mensile regolate 
‘Trieste - Mar Rosso, E' appoggia. 
ta alla D. Tripcovich. A fine mese 
arriverà un’altra unità per carica; 
Te è scaricare, 


Nella Hellenic Lines 

La «Hellenic Star» sarà a Trieste 
il 17 prossimo per caricare ‘700 
tonn. di merci varie per il Sud e 
l'Est Africa. Seguirà il «Gregorios 
C. III, per il quale esistono già 
delle buone prospettive di carico. 


Tn memoria del dott. Adriano 
Sturli da S. B, C. 10.000 pro A.N. 
F.Fa.S.- Recupero ragazzi subnor- 
mali, 

In memoria di Maria, Fumagalli 
dalle famiglie degli Ivanissevich, 
Buttazzoni, Bon 5000 pro Istituto 
«Rittmeyere, 5000 pro Orfanotrofio 
8. Giuseppe, 5000 pro Unione lotta 
alla distrofia muscolare, 5000. pro 
GRI (femm.), 5000 pro A.N.F.Fa.S.- 
Recupero ragazzi subnormali, 5(1) 
pro Lega malattie cardiovascolari; 
da Lucy D'Urso 3000, da Mmilio 
Polak 8000, da Anna Gris 2000, da 
Bianca Miermer 2000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; dalla famiglia Clava. 
rino 5000 pro Unione lotta alla di- 
strofia muscolare, 

In memoria di Ilda Fischler dal 
le famiglie Gabrielli 10,000 pro «Do- 
mus Lucis»; da Rina e Giordano 
De Giorgio 5000 pro ECA, 5000 pro 
ENPA; da Bruna e prof. Enrico 
Tagliaferro 5000 pro Lega lotta al 
le malattie cardiovascolari; dalla fa- 
miglia Eno Vriz 10.000 pro CRI. 


In memoria di Alma Carmelich 
da Bruna e Dino Barbi 10.000, da 
Stefania Saraval 5000 pro (Centra 
tumori; dalle famiglie Chelleri, Ca- 
tanzaro, Romani 8000 pro Unione 
lotta alla distrofia muscolare. 


In memoria di Elisabetta Sergas 
dal prof. dott. F. M. Donini 5000 
pro Unione lotta alla distrofia mu- 
scolare, 5000 pro Patronato neuro- 
psichici; da Egone e Nedda Orazi 
5000 pro Istituto statale d'arte (Bor- 
sa di studio «N. Schubert»), 


Tn memoria del prof, Carlo Schif- 
frer dalla famiglia A. Godina 10,000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Ma- 
ria Baldassare 2000 pro Piccole Suo- 
te dell'Assunzione, 

In memoria di Corrado Pfeiffer 
da Eldu e Raoul Janitti 10,000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; dal dott. Teo; 
doro de Lindemann 85000 pro As 
sociazione assistenza agli spastici. 

In memoria di Jolanda Donato 
da Emilia Bartolf 3000 pro chiesa 
S. Cuore di Gesù. 


In memoria di Elvia Comuzzi 
da Gina Scrobogna 2000 pro Asso- 
ciazione donatori di sangue. 


In memoria di Paolo Micheluzzi 
da Marcella Berti 1000, da Sergio e 
Licia Crociato 2000 pro istituto per 
l’intanzia. 


In memoria di Giuseppe Romano 
dal personale della Farmacia INAM 
di viale XX Settembre 11.500 pro 
Unione lotta alla distrofia musco- 
lare, 

Im memoria del dott, Pasquale 
'Braghetta da Lidia Salom 5000. pro 
Unione. mutilati per servizio, 


In memoria di Caterina Muzzi 
Vianello da Lidia Salom 3000 pro 
Lesa tumori (Comitato signore). 


In memoria di Elena Peresson da 
‘Rita Chierego e Luisa 5000 pro 
chiesa S, Cuore, 

In memoria di Assunta Ioh e dei 
genitori Maria e Adelmo dalle so- 
relle e. figlie Leda e Lida 5000 pro 
Piccole Suore dell'Assunzione, 

In memoria di Aroldo Turello 
dalla Trattoria «Sportiva» 5000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria cel: dott. Giuseppe 
Storici (Varese) dal dott, Lodovico 
Nachich 3000 pro A.N.F.Fa.S.- Re 
cupero ragazzi submnorinali, 

In memoria di Antonio Kervin 
da Franca e Filiberto Tononi 10.000 
pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Ida Boss da AL 
ma Berton 1000 pra Istituto «Ritt- 
meyero, 


PASQUA A 


L'U.T.A.T. effettua dal 


Lavoro e previdenza 
nelle 


sto che tutte le pensioni di rever- 
sibilità a favore della moglie sono 
stabilite in questa percentuale?» 
— F.F.N 


Le pensioni di reversibilità alle 
quali si faceva riferimento nella ri- 
sposta apparsa soîto il titolo «Ve- 
dove ante e post 1.5.1969» sono quel- 
le liquidate dall’assicurazione gene- 
rale abbligatoria invalidità, vecchia- 
ia e superstiti (INPS) ai sensi del- 
l’art. 22 della legge 21. luglio 1965, 
n. 903. 

L'articolo in questione prevede le 
seguenti aliquote della pensione già 
liquidata o che sarebbe spettata allo 
assicurato deceduto, non integrata ai 
trattamenti minimi: a) 60% al co- 
miuge (con le morme precedenti 
50%); D) 20% a ciascun figlio se 
ha diritto a pensione anche il co- 
niuge, oppure il 40% se hanno di- 
ritto a pensione soltanto i figli; c) 
genitori e fratelli 15% ciascuno. 

Se la persona titolare della pen- 
sione di reversibilità non beneficia 
di altre pensioni dirette, ha diritto 
in ogni caso del trattamento minimo 
di lire 25.000 o di lire 23.000 mensili 
ù seconda se sia al di sopra o ri 
spettivamente al di sotto dei 65 
unni di età. 


Assegni ex combattenti 


Gli er combattenti 1915-18 ci scri- 
vono per lamentare il ritardo con il 
quale viene pagato l'assegno vitali 
zio loro concesso in base alla legge 
18 marzo 1968, n. 263. Per quei for- 
tunati che sono già în possesso della 
«concessione» il ritardo nel paga- 
mento è motivato dai recenti scio: 
peri degli uffici finanziari e speriamo 
che quanto prima possibile, anzi nel 
corrente mese, possano incassare gli 
arretrati e quindi regolarmente le 
tate correnti. Ben più triste è in- 
vece per coloro, e sono tanti, che 
non hanno ancora ottenuto è ricono- 
scimento. L’istruttoria delle  prati- 
che è veramente troppo lenta se sì 
tiene conto soprattutto che i più 
giovani combattenti hanno almeno 
70 anni! 


Aumento pensionati statali 


«Non so quanti pensionati statali 
vi hanno scritto, ma purtroppo non 
solo non hanno avuto nessuna eva 
sione, ma neanche il vostro gior- 
nale, tanto letto, ha voluto pubbli- 
care quanto con santa rassegna» 
zione aspettiamo da ormai due 
anni, 

«Ora cito îl mio caso, ma tan- 
tissimi altri sono uguali al mio, 
Il giorno 14 luglio 1969 la direzio- 
ne delle FF.SS, ha inviato alla di- 
rezione di Trieste il decreto n. 
18367, per cuì a decorrere dal l.o 
marzo 1968 mi veniva riliquidata 
la pensione, Fui chiamata il 15 
ottobre 1969 all'ufficio pensioni, e 
alla presenza del funzionario fir- 
mai il provvedimento dell’aumen- 
to di pensione, con la- sicurezza 
che al massimo entro il mese di 
novembre avrei ricevuto gli arre- 
trati, e la nuova pensione, A tutto 
oggi 23 gennaio 1970 non solo non 
ho incassato gli arretrati, ma nel 
mese di dicembre anche la tredi- 
cesima è stata decurtata. 

«A quando la regolazione? Sare- 
mo ancora vivi? Aspettiamo una 
parola, non le solite promesse», — 
M. S.P. 


Non è esatto quanto asserisce la 
lettrice, e cioè che il nostro giornale 
non ha voluto pubblicare le segna- 
lazioni deì dipendenti statali in at- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


AUSTRIA 


SVIZZERA 


Al Nord, al Centro e sulla Sarde- 
gna, da nuvoloso a temporaneamente 
coperto per il passaggio dì una per- 
turbazione in movimento da Ovest 
verso Est, la quale apporterà nevicate 
sull'arco alpino, sull'Appennino cen- 
tro-settentrionale oltre i 1500 metri, 
piogge sulla Liguria, Lombardia orien- 
tale, Emilia, Venezie, Sardegna e re- 
gioni centrali; dalla tarda mattinata 
tendenza a schiarite a cominciare 
dalle regioni nord-occidentali. Al Sud 
e sulla Sicilia, inizialmente poco nu- 
voloso con possibilità di moderato 
peggioramento dal tardo pomeriggio. 

Temperatura: al Nord e al Centro 
quasi invariata, al Sud in tempora 
neo aumento, 

Venti: sulle Alpi possibilità di bu- 
Jere per forti venti occidentali; sulle 
regioni tirreniche, moderati occiden- 
tali, tendenti a rinforzarsi; in Val 
Padana, sulle regioni adriatiche e jo- 
niche, moderati occidentali. 

Marì: Mar Ligure, Tirreno; Mar di 
Sardegna, mossi con nuovo aumento 
del moto ondoso) Canale di Sicilia, 
Jonio e basso Adriatico mossi ma con 
moto ondoso in diminuzione, 


di ieri; Bolzano —3, 7; 
Trieste 2,8, 7,4; Venezia 2, 8; Milano 
—2, 6; Torino —3, 6; Genova 6, 10; 
Bologna 0, 11; Firenze 0, 10; Pisa 
—1,.10; Ancona 6, 10; Perugia 2, 9; 
Pescara 5, ll; L'Aquila 0, 9; Roma 
Nord 2, 14; Roma Fiumicino 3, 14; 


di Leuca 9, 16; Catanzaro 8, 14; 
Reggio Calabria 14, 18; Messina 13, 
16; Palermo 14, 15; Catania 9, 20; 
Alghero 9, 15; Cagliari 11, 17, 

ANANAANINIPLIPIILIN i 


toe @ soggiorni 


SCI C.A.I. TRIESTE - SOCIE- 


TA’ ALPINA DELLE GIULIE — 
Domenica 15 febbraio gita sciatoria 
a Sappada ed allenamento agonisti- 


ressante viaggio in autopullman a Budapest 
della durata di 6 giorni. Quota Lire 54.000. 
POSTI LIMITATI 


® 
Iscrizioni presso: U.T.A.T., via Imbriani e Gall, Protti 


co. Informazioni ed iscrizioni in 
sede sociale dalle ore 19 alle 21, 
telefono 35240. 


BUDAPEST 


25 al 30 marzo un inte 


tesa dei miglioramenti derivanti dal- 
la legge 18 marzo 1968, n. 249. Lo 
abbiamo fatto più volte, condivi- 
dendo le amarezze di chi ci scriveva 
ed auspicand>) una maggior solleci- 
tudine da parte degli organi mini- 
steriali negli adempimenti necessari 
per il pagamento degli arretrati 
tanto sospirati. Non è la sola, 
infatti, la risposta data in tal 
senso ad un gruppo di ‘errovieri 
pensionati, apparso in questa rubri- 
ca l’8 agosto 1969 sotto il titolo 
«Sedici mesi di ansiosa attesa». 


Domenico Pagliaro 


Bollettino della neve 


FRIULI: Tarvisio-Camporosso em. 
25, Monte Lussari 140, Forni di So- 
pra 25, Rifugio Marinelli 150, Rifu- 
gio Giaf 100, Val di Suola 100, Sella 
Nevea 80, Ravascletto 20, Piancaval. 
lo 90, Matajur 15, Sauris 35, 

BELLUNESE: Altipiano di Folga- 
ria em. 45, Altipiano di Lavarone 
40, Andalo 50, Campitello di Fassa 
40, Canazei 40, Cavalese 10, Cavareno 
30, Folgàrida 80, Madonna di Cam- 
piglio 100, Malosco 30, Mezzana 30, 
Moena 30, Molveno 10, Monte Baldo 
35, Monte Bondone 60, Panchià di 
Fiemme 40, Passo della Mendola 30, 
Passo del Tonale 120, Passo Pordoi 
70; Passo Rolle 110, Passo San Pelle» 
grino 60, Passo Sella 65, Peio 100, 
Pinzolo 40, Predazzo 20, Primiero 10, 
San Martino di Castrozza 50, Tese- 
ro 10, Tesino 25, Valle di Ledro 40, 
Varena 30, Vetriolo Terme 50, Vigo 
e Pozza di Fassa 30, Ziano di Fiem- 
me 25, 


N, 6923/69 R.G. N. 38/70 D.P. 
IL PRETORE DI TRIESTE 


con decreto penale dd, 27.1.1970 dive 
nuto esecutivo il 10.2.70 ha condan- 
nato RITA ESPOSITO in MOSCATEL- 
LI, nata a Napoli il 15.5.1929, residen. 
te in Trieste, via A. Somma n. 2, alla 
pena di lire 50.000 di ammenda per il 
reato pp. dagli artt. 25 e 86 D.P.R. 
12.2.1965, n, 162, per avere posto in 
vendita nel bar-pizzeria di questa via 
Montorsino n. 7/A — TS — ,vino 
rosso senza l'indicazione della gra- 
dazione alcoolica. Acc.to in Trieste 
il 13.3.1969, 
Per estratto conforme 
Trieste, 11 febbraio 1970 
L'A. CANCELLIERE 


F.to Scheriani 


Per informazioni: 
DI UDINE 


Aziende di soggiorno: 


Associazioni Pro Loco: 


FORNI AVOLTRI 
SAURIS 


Campobasso —1, 7; Bari 6, 10; Na- 
poli 5, 13; Potenza 1, 7; S. Maria 


TARVISIO 
FUSINE LAGHI 
SELLA NEVEA 
RAVASCLETTO 
FORNI AVOLTRI 
COLLINA 
FORNI DI SOPRA 
SAURIS 
VERZEGNIS 
PIANCAVALLO 
SAPPADA 


DEL FRIULI - 


Hòtel Canin in 
Informazioni 


PIANCAVALLO 


COMUNE DI AVIANO 


SOLE . NEVE - SCUOLA ITALIANA DI SCI - 
«MONTE CAVAL- 
- BAR GEN. 


5 SCIOVIE - PARK HOTEL 
LO» - RINOMATO RIFUGIO CAI 


Il Friuli invernale | 
vi attende | 


ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO 


ARTA TERME - FORNI DI SOPRA - RA- 
VASCLETTO - TARVISIO 


CHIUSAFORTE . SELLA NEVEA 
- COLLINA 


VALLI DEL NATISONE - MATAJUR 
VERZEGNIS - SELLA CHIANZUTAN a 


BOLLETTINO DELLA NEVE 


TARVISIO «neve d’argento» 


IL CENTRO DI SPORTS INVERNALI 

VENEZIA GIULIA 

"1000 persone/ora impianti risalita — Scuola nazionale di sci FISl 
PREZZI PARTICOLARI PER SETTIMANE BIANCHE 


Sella Nevea mt. 1150 


:: Strada sempre transitabile da Chiusaforte e da Tarvisio :: Nuovo 
esercizio Sciovia del Poviz funzionante :: 
attute :: Noleggio sci e slittini 


ISA - Nevea S.p.A. - Tel, 0433/51943, Hòtel Canin. Tel. 0433/51944 


RAVASCLETTO mt. 958 


1 SEGGIOVIA — 1 SKILIFT — 1 SCIOVIA — 5 ALBERGHI 
4 LOCANDE — APPARTAMENTI PRIVATI — RIFUGIO «STELLA 
ALPINA» A 1400 MT. Noleggio sci, Campetti per slittini, Sconti FISI 


Informazioni: —* 
AZIENDA AUT. SOGGIORNO RAVASCLETTO — TEL. 0433/60152 


Sport bianco a SAURIS mt. 1200 


Km. 14 da Ampezzo su strada sempre transitabile — Albergni 
attrezzati 


LA SCHEBINA 
ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


Per il concorso n. 7 prevedia- 
mo una schedina composta in 
prevalenza di 2. Il gruppo 2 è 
in ritardo di 6 settimane a Ca- 
gliari e di 5 a Genova. Comples- 
sivamente, nei sei concorsi di 
quest'anno, il segno 1 è stato 
sorteggiato 29 volte, il segno X, 
24 ed il segno 2, 19. Il compenso 
non dovrebbe tardare. 

Questa la nostra schedina (quel- 
la presentata la scorsa settimana 
ha totalizzato, per la cronaca, 10 
punti): 


BARI .... 
CAGLIARI . 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA . 
TORINO .. 
VENEZIA . 


CI) 


dv 
» 


Mas 
IS) 


20 29 


NAPOLI IL 
ROMA II 


dei pi pipe pi 


Dopo la caduta prima del 43 a 
Genova e la scorsa settimana del 
"4 a Venezia, i ritardatari ultra- 
centenari Sono rimasti in due. 
Sono il 71 a Cagliari, che ha rag- 
giunto le 120 settimane di assen- 
za ed il 23 a Bari, in ritardo da 
109 estrazioni. A' proposito di Ti 
tardi è da segnalare quello dav- 
vero inconsueto della cinquina 
sincrona formata dai numeri 18. 
51, 4, 24, 90 a Venezia, sorteg- 
giata il 9 marzo 1969 ed ancora 
intatta, Dovrebbe sfaldarsi in 
breve, Oltre all'ambata, consi 
gliabile anche l'ambo. Il nume. 
ro più sorteggiato in questo scor- 
cio d’annata lottistica è finora il 
TT, uscito 10 volte. Manca sola- 
mente a Genova, dove ritarda da 
43 settimane, a Milano e Vene 
zia. Su tutte le ruote mancano 
da 9 settimane il 4 e il 72. 
Entrambi dovrebbero rientrare 
prestissimo in gioco. Consigliamo 
inoltre: cadenza del 5 a Bari; de- 
cina del 70 a Milano, per ambo 
e terno. 


Yverdon 


PASQUA 
A LONDRA 


PATERNITI VIAGGI | 
Corso Cavour n. 7/1 


em. 25 farinosa 


» 25 
» 80 
» 20 
a 
» 20 
» 25 
» 35 
» 30 
» 90 
» 50 farinosa 


Piste 
Informazioni 


esposti al sole — Agevolazioni 
L. 2600; per comitive Lo de 
per persona compreso skilift. 
a PRO LOCO 


ZIANELLA - TAVOLA CALDA «CIMA MANERA» . BAITA COL ALSO: | 


A_28 km. da 


10 sciovie . 2 seggiovie - 
e pensioni . 300 appartamenti 


SAPPADA mt. 1250 


piste di discesa rinnovate - 40 alberghi. 
« Scuola nazionale di sci . 3 camp! 
di pattinaggio - Noleggio sci, slittini e pattini. Strada transitabile: | 
INFORMAZIONI AZ, AUT. SOGGIORNO SAPPADA, TELEF, 6913! È 


Pordenone. Strada interamente asfaltata con_barriere 


i Venerdì, 18 febbralo 1970 


E ION ia Mi PRZIATL ne ©) GIEMTI POI I i TT 


IL PICCOLO 


“n — 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


| PRIME VISIONI 


SOLITARI 


Per niente solitari, almeno 
all'apparenza, questi cuori in- 
ventati da Ruggero Maccari e 
animati molto sapientemente 
Per lo schermo dal triestino 
Franco Giraldi. Vivono in 
Mandrie di lusso provviste di 
tutto fino alla noia: ville sui 
laghi italiani, industrie eff- 
Cienti, whisky abbondante al 
Posto dell’rombretta» dei non. 
ni, compiacimento di sé stessi 
fino al narcisismo, Eros come 
indifferente alternativa a Mi. 
lan-Juventus. «Il sapore della 
Vita» di Brocchi berciato più 
del «Cuore» di De Amicis; i 
Sentimenti — salvo quello del- 
l'onore, poiché siamo in Ita- 
lia — poco più di una nuvola 
informe, che se non c'è, me- 
Elio. E così certi altri valori 
Che solo al pensarci rischiano 
di manomettere questo equili- 
brio precario sì, ma in fondo 
delizioso da non poterne fare 
@ meno, ormai. Quindi niente 
Solitudine se non nella nicerca 
e nella ‘curiosità di nuove epi- 
dermiche emozioni, come ad 
esempio quelle nascoste dai 


Senta Berger 


Messaggi poco cifrati di certi 
giomaili, invitanti pressappoco 
a trasformare il proprio letto 


atcin piazza d'armi per ballarci 


è almeno una quadriglia. Pare 
Che si usi abbastanza in certa 
‘©pulenta provincia attorno al 
le metropoli industriali, come 
Avvertono con sembre .mag- 
giore frequenza’ le cronache 
dei giornali, magari dopo es- 
Sere passate per carabinieri e 
Procuratori generali, così che 
l’esemplificazione tentata. da 
«Cuori solitari» non rimbalza 
Poi tanto inverosimile. Lui în. 
dustrialotto un po’ pecoreccio 
e un po’ inquieto, inadatto a 
Moglie soave e semplice; lei 
perché tale, disposta pur tra 

n senso e titubanze ad ac- 
condiscendere all'esperimento 
delle coppie incrociate. La pa 
Tabola è tutta qui, dagli ine- 
Vitabili primi goffi tentativi, 
alla riuscita del gioco proprio 
per la donna, che dentro di sé 
lo ripudiava, allorché incontra 
Un uomo colto e gentile. Ma 
Come detto siamo in Italia, ed 
è difficile che l’uomo, pur pro- 
Vocandole, accetti queste situa- 
Zioni nel momento in cui si 
Tealizzano; e quindi logico per 
lui il trapasso da toro incor- 
Mato a simzzo: non è accadu- 
to assolutamente niente; e poi 
è sufficiente il giuramento sul 
le ossa di un defunto a tran: 
Quillizzare tutto. 

Fuori degli sciocchi slogan 
della pubblicità, «Cuori solita- 
Ti» è film più agro che dolce, 
di implicita denuncia di un 
certo tipo di società inconsi- 
Stente ma purtroppo esistente. 
Che sia stato girato con mano 
morbida e senza volgarità, non 
diminuisce il peso specifico del- 
le riflessioni che determina 
nello spettatore più attenzo. 
Franco Giraldi, che lo scorso 
‘anno aveva colpito un buon 
bersaglio con «La bamboluna» 
(e c'era sempre Tognazzi pro- 
tagonista), qui sembra sentir. 
SÌ più a suo agio, svincolato 
da un testo letterario (la De 
Cespedes) che comunque ven. 
Ra preso stabilisce contorni 
Den determinati. Perciò la sua 
Tegìa è ariosa e precisa, il suo 

î io personale e. signi. 
ficante anche nei dettagli; se- 
Bho che l'osservatore c'è, e di 
Una certa concretezza. Non al 
di sotto, poi, l’impiego degli 
interpreti. Di Tognazzi occor- 
Terà presto fare la storia, par- 

dal «Federale» e da «La 
Voglia matta»; un attore che 
Occupa inteni gli anni Sessan- 
ta del cinema (e del costunt) 
Italiano, come Sordi caratte 
Tizzò i Cinquanta. Gli tiene 
Perfettamente il passo con di- 
Sinvoltura, intelligenza e bel- 
lezza, l’austriaca Senta Ber- 
Ser, consapevole della buona 
s . Comice e sfondi so- 

. Ro fatti da una Lombardia la- 
e opulenta, con Vivaldi 

® Mozart a marcare il divario 
tra Una cultura d'obbligo e 
Una vissuta. Rischio un po' 
0, forse addirittura gra- 
tuito, ma che Giraldi affronta 
oa averne troppo danno. 
® esce comunque meglio con 
Il paesaggio, ricordando che il 
Cinema è prima di tubto una 

Questione di immagini. 

Libero Mazzi 


UN'ECLETTICA FIGURA DI MUSICISTA 


Mannino 


tuttofare 


di caso al <Verdi> 


Concertista, direttore e adesso autore 
con la prima assoluta de «La speranza» 


Si direbbe che abbiano fatto 
apposta, al Teatro Verdi, di 
presentare în breve tempo tutte 
le facce della poliedrica perso- 
nalità di Franco Mannino. 
Nell’immediato dopoguerra e 
negli anni Cinquanta, arrivava 
a noi solo l’eco della sua brit 
lante carriera di pianista. Poi 
si seppe delle colonne sonore 
da lui scritte per alcuni film 
di autore, quindi del successo 
con cui furono accolte alcune 
sue opere liriche, Na tre anni 
appena, il contatto diretto: 
Franco Mannino venne invitato 
al Verdì a dirigene un concerto 
sinfonico: nella stagione suc- 
cessiva ad un concerto sinfoni- 
co fece seguito un recital di 
musiche lisztiane. Durante la 
sstagione lirica. venne relegato 


nel «golfo mistico» dove dires- 
se la «Beatrice di Tenda», e 
quest'anno, infine, dopo le re- 
pliche del «Conte Oru», il gran: 
de evento con la prima assolu- 
ta «La speranza», l’opera in tre 
atti con la quale Franco Man- 
nino affronta con serenità e 
trepidazione il battesimo di 
Trieste, 

Nella breve intervista che îl 
maesiro ci ha concesso, non 
siamo stati a sindacare a qua- 
le aspetto della musica egli ri- 
volge le sue preferenze, se al 
viriuosismo pianistico, o al diri. 
gere grandi orchestre sinfoni- 
che, o ancora al comporre par 
titure d'opera, Le sue qualità 
sono istintive, ed il suo è un 
modo di vivere integralmente 
«nella musica». Comporla, ese- 
guirla, commentarla, organiz: 
zarla sono per lui tutti sinoni- 
mi. di «far musica». Del resto 
la sua prorompente vitalità, la 
ansia di operare e la disinvol- 
tura con cuì egli si adatta al vi- 
vere frenetico di oggigiorno, fa- 
cevano a pugni con îl raccogli- 
mento da eremita cui bisogna 
sottostare per primeggiare în 
una sola disciplina, quella con- 


certistica ad esempio. 

In Franco Mannino, alla vi- 
gilia della prima de «La spe- 
ranza», troviamo solo l'ansia 
di jar partecipe lo spetatore 
delle sue ansie di compositore, 
quelle ansie che l'hanno accom- 
pagnato nella stesura dell’inte- 
ta opera. & che sla una crea- 
tura cui egli tiene molto, lo sì 
întuisce presto: «Si tratta della 
mia ottava opera — spiega lo 
stesso Mannino — dopo «Vivi», 
«Il diavolo in giardino», «Lui 
sella», «Mario e il mago», «La 
stirpe di Davide», «Il quadro 
delle meraviglie», «Le notti del- 
la paura», ma in realtà «La spe- 
ranza» è seconda in ordine di 
tempo. Sono passati diciotto an- 
nì dal giorno in cui nacque ai 
librettisti Luigi Malerba e Eri- 
prando Visconti e a me l’idea 
di scrivere un dramma lirico 
situato nelle tre giornate del 9, 
10 e 11 giugno 1940. Senza vo- 
lerci ergere a giudici, abbiamo 
scelto la vigilia, il giorno e l’in- 
domani della dichiarazione del- 
l’ultima guerra, per mettere in 
musica il compiersi di questa 
immane catastrofe, e le sue tra- 
giche implicazioni in ciascuno 
di noî. Ma sia chiaro — prose 
que Mannino — che, siccome è 
storia che scotta, ci siamo pro- 
posti di staccarcene  politica- 
mente il più possibile, e di sof- 
fermarsi sul dolore che la guer- 
ra, ogni guerra, comporia, La 
speranza è appunto quel senti- 
mento che accompagna î par- 
tenti per il fronte ed i familia 
ri che restano: la speranza che 
l'umanità sta vivendo l’ultima 
delle sue guerre, cuì faccia se- 
guito una pace duratura...». 

Il maestro Mannino si dilun- 
ga a parlare del clima in cui 
l'opera vive, e sembra evitare 
ogni accenno alla sua fatica di 
musicista, E° soddisfatto del ia- 
voro svolto? Dopo i lunghi ri- 
pensamenti ritiene «La speran- 
za» matura per affrontare il 


battesimo teatrale? Egli non si 
pronuncia. Da autentico arti 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Domani al 


METRO GOLDWYN MAYER pece 
di UNA 


REDGRAVE. 


sceneggiatura di 
TERENCE 
RATTIGAN - 


IA DIUOVA GRANDE INDIMENTICABILE. INTERPRETAZIONE. 
R'O!'TOOLE 


GOODBYE, MR. CHIPS 


‘dì romanzo di JAMES HILTON esito la Tala da ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


sta è umile nei confronti della 
musica e si affida al giudizio 
del pubblico, per l’occasione 
quello di Trieste, come al solo 
capace di pronunciarsi su tal 


valori, 
C. G. 


Domani al «Verdi» 
prima de «La speranza» 


Come annunciato, andrà in 
scena domani, al Teatro Verdi, 
in prima esecuzione assoluta, e 
diretta dall’Autore, «La speran- 
za» di Franco Mannino, opera 
in tre atti, il cui libretto si deve 
a Luigi Malerba ed Eriprando 
Visconti, 

Ad interpretare «La speranza» 
saranno, nelle parti principali, 
Gabriella Carturan, Carmen La- 
vani, Aldo Bottion, Pedro Farres 
e Giorgio Tadeo, affiancati, nei 
ruoli di contormo, da Raimondo 
Botteghelli, Piero De Palma, 
Enzo Viaro, Gianna Jenco, Mad- 
dalena Novacco, Dario Zerial è 
Giuseppe Botta. 


«L'avventura» di Silone 


al Teatro Sloveno 


Il Teatro sloveno di Trieste 
presenterà domani, sabato, alle 
ore 21 nella Casa slovena della 
cultura «L'avventura di un po- 
vero cristiano» di Ignazio Silo- 
ve in sloveno, Con quest'opera 
che rappresenta indubbiamen- 
te uno dei maggiori successi 
teatrali della scorsa stagione il 
Teatro Sloveno di Trieste per- 
segue il suo impegno nella fun- 
zione perticolare di incontro tra 
due diverse aree culturali. 

Ignazio Silone già conosciuto 
dagli sloveni per le numerose 
traduzioni delle sue opere, vie- 
ne encora maggiormente valo- 
Tizzato con la traduzione della 
rappresentazione slovena del 
lavoro teatrale, 

Questa rappresentazione della 
«Avventura di un povero cristia 
no» si avvale dell’interpretazio- 
ne della compagnia del Teatro 
Sloveno di Trieste al completo, 
e dalla partecipazione partico 
lare dell’attore sloveno Joze Zu- 
pan del Teatro Nazionale d’arte 
drammatica di Lubiana, La re- 
gia è di Andrej Hieng. 


Recita doppia 
della Compagnia di Genova 


Dopo l'odierna replica di «Gin- 
que giorni al porto» al Politea- 
ma Rossetti che comincerà alle 


20,30, la Compagnia del Teatro 
Stabile di Genova sarà impe. 
gnata domani in una doppia re 
cita, Infatti, dato il buon esito 
di analoghe iniziative prese in 
passato nella giornata dì sabato, 
è stato deciso di programmare, 
Oltre alla ccosueta rappresen- 
tazione serale, anche una «diur- 
na» con inizio alle 16.30. 


“QUESTA SERA SUL VIDEO 


FACILE PERSUASIONE 


«Chiamami papà» (TV-1, ore 
22) — Per la serie «Spazio per 


due», sarà trasmesso oggi que-|la 


sto telefilm interpretato da Be- 
ba Loncar e Gianrico Tedeschi. 
Hoffman, un. dirigente indu- 
striale ospita nella sua abita- 
zione una delle sue impiegate, 
Vera, con la pretesa che la ra- 
gazza viva con lui per una set- 
timana in cambio del silenzio 
su alcuni illeciti commessi dal 
fidanzato della ragazza. Hoff- 
man non vuole fare del male 
alla giovane: è solo innamora» 
to «di lei e, costringendola alla 
coabitazione, le vuole fare ca- 
pire quanto poco valga il suo 
fidanzato e che l’uomo della 
sua vita è proprio lui; Hoff- 
man. Vera trascorre giorni di- 
vertenti e spensierati, e alla fi- 
ne della settimana sarà con- 
vinta da Hoffman, a sposarlo. 
ars 
«Sopralluogo filmato peruna 


lettura dei racconti malesi di 
Joseph Conrad» (TV-2, ore 


22,45) — Sarà trasmessa stase- 
Ta «Storie di fiume orientale»; 
seconda parte, cioè di que 
sto programma di Edoardo 
Anton e Giorgio Moser. Il pro- 
tagonista di questo racconto 
che è uno dei più celebri dello 
scrittore inglese — è realmen- 
te esistito. Almayer un vecchio 
olandese, vive unicamente per 
la figlia Nina, e per lei sogna 
grandi ricchezze, Almayer (la 
vicenda è ambientata sulle rive 
del fiume Plantai, nel Borneo) 
è convinto di potere trovare 
un immenso tesoro nascosto 
dai pirati. Anton e Moser, i 
quali hanno trovato tracce di 
Almayer, hanno potuto. accer- 
tare che l’uomo, che morì di 
cancro, non trovò mai i for: 
zieri dei pirati. Alcune parti 
del racconto sono state sceneg- 
giate e le loro interpretazioni 
sono state affidate agli indige- 
ni del Borneo, Il ruolo del pro- 
tagonista è sostenuto da unita: 
liano che come Almayer vive 


in un mondo di sogni, © 


GLI SQUALI TRA NOI 


L'altra sera è andato in onda 
sul programma nazionale il pri- 
mo numero d'un nuovo ciclo do- 
cumentaristico, «L'uomo e il 
mare». Si tratta d'una coopro- 
duzione franco - italo - tedesca 
e ne è autore Jacques Yves Cou- 
steau, et. ufficiale di marina, 
esperto della materia e presi 
dente del «Centro francese di 
ricerche subacque». 

L’argomento non può dirsi 
certo trascurato dalla TV che 
în diverse occasioni gli ha de. 
dicato ‘servizi e programmi in: 
teri di ottimo livello (valgano 
per tutti quelli di Folco Quilici 
e di Vaillati). Ma è — salvo er- 
rori — un argomento che sem: 
bra non doversi esaurire facil- 
mente, tante sono le frecce di 
cui può valersi il suo arco. Co- 
munque Jacques Cousteau è tor- 
nato ora alla carica con questo 
nuovo gruppo di telefilm che 
si propongono di svelare altri 
aspetti e segreti del meraviglio. 
so mondo sottomarino, di quel 
«sesto continente», în gran par- 
te ancora da scoprire. e da stu- 
diare, che in un futuro forse 
non lontano avrà un ruolo de- 
cisivo nella storia. dell'uomo, 
grazie all’utilizzazione razionale 
delle sue.infinite risorse. 

Il programma è iniziato con 


Nazionale 


n 
PRODUZIONE ARTHUR P. JACOBS 


PANAVISION® 
‘e METROCOLOR 


uno studio-racconto sugli squa- 
li, questi leggendari predoni de- 
gli oceani che, esaminati nei lo- 
ro impulsi e abttudini naturali, 
sembravano perfino meno terri 
bili della loro jama, e quasi in 
balia dell’intelligenza dell’uomo, 
capace di guidarne o condizio. 
narne riflessi e reazioni (si pen- 
si alle magnifiche sequenze del- 
la «marchiatura» in cui i mostri 
si lasciavano contrassegnare da- 
gli uomini come mansueti bovi- 
ni). Insomma, squali d'ogni ti. 
po e grandezza, colti e analizza. 
ti nei loro comportamenti dalle 
cineprese a pochi metri e spes. 
so a pochi centimetri, non sen- 
za rischio — si capisce — per i 
coraggiosi sub impiegati nella 
delicata operazione. E° stata, 
insomma, una bella lezione di 
scienze naturali (se così possia- 
mo chiamarla), fatta dal vivo e 
annotata giorno per giorno, 
esperienza per esperienza, nella 
forma quant’altra mai comuni. 
cativa del diario di bordo e 
delle immagini. Una lezione - 
spettacolo, in cui il rigore della 
ricerca scientifica si sposava al 
fascino, magari un po’ orrido, 
d’un mondo che per noi, «pe- 
doni di terra», è ancora fanta- 
stico, ancora ai confini tra real: 
tà e immaginazione. 
Ber. 


INGRID 


‘Teatro Stabile di Prosa 


POLITEAMA ROSSETT 


STASERA ORE 20.30 


5 GIORNI AL PORTO 
DOMANI DUE RECITE 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Domani alle 20,30, 
prima rappresentazione de: «La Spe- 
Tanza» di Franco Mannino (novità 


Alfred Siebermann. Maestro del Co- 
to Gaetano Riccitelli. Orchestra e 
Coro del Teatro Verdi. Turno di ab- 
bonamento «A» per platea e-palchi, 
«Cn per gallerie ‘e loggione. Vendita 
dei biglietti alla Biglietteria del Tea- 
tro (tel. 23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20,30: 
«Cinque giorni al porto». Spettacolo 
in abbonamento presentato dal Tea- 
tro Stabile di Genova. Domani due 
recite; diurna 16.30, serale 20.30. Bi 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547), S 


EDEN. 15.30: «Il gatto con gli stiva 
li». Il film più ideale per un lieto 
fine di Carnevale. In technicolor. 
EXCELSIOR. Apertura 15.30, ultima 
22.10: «Fiore di cactus» con Ingria 
Bergman, Walter Matthau, Galdie 
Hawn, Jack Weston. Technicolor. 
FENICE. Apertura 15.30, ult, 22.10: 
«Gli avvoltoi hanno fame» con Clint 
Eastwood e Shirley Mac Laine. Tech- 
nicolor Panavision. 

GRATTACIELO. 16: «Candy e il suo 
pazzo mondo», Il film più atteso del- 
l’anno con il cast più formidabile 
del mondo: Ewa Aulin, M. Brando, 
R. Burton, J. Coburn, W. Matthau, 
Spettacolare technicolor. Vietato ai 
minori di anni 18, 

NAZIONALE. Apertura 16 ult. 22.10: 
«John e Mary» con Dustin Hoffman, 
Mia Farrow. Dal romanzo di Merwyn 
Jones, Panavision. Colore De Luxe. 
Vietato ai minori di anni 14. 
RITZ. Inizio 16.30: «Cuori solitari». 
Il più grande Tognazzi... la più fa- 
volosa Berger... lanciatissimi nel nuo- 
vo gioco delle coppie.., Tu dai tua 
moglie a me... io dò mia moglie a 
te... Technicolor viet. min. 14 ‘anni, 


ALABARDA, 16.30: «Amarsi male» 1n 
technicolor. Film eccitante di avven- 
ture d’amore! Diretto da F. Di Leo, 
regista di «Brucia ragazzo brucia» 
con gli stessi interpreti: Susan Scott 
e Gianni Macchia, Viet. min. 18 a. 
AURORA. 16,30, 19, 21.45 precise (ini 
zio film). Un film dallo straordina: 
rio interesse, una aj jonante e 
drammatica ricostruzione di un av- 
venimento sensazionale: «La tenda 
rossa» con P. Fynch, C. Cardinale e 
Sean Connery. Technicolor. Sospesi 
le tessere e gli omaggi. 

CAPITOL. 16. Attesissimo ritorna 
Alberto Sordi nel suo più indovina. 
to ed esilarante personaggio: «Il prof. 
dott. Guido Tersilli, primario della 
clinica Villa Celeste, convenzionata 
con le mutue». Straordinario succes: 
so. Technicolor. 


Un dramma di Candoni 
a Radio Trieste 


Va in onda oggi, venerdì alle 
ore 15.10 nei programmi regio- 
nali la sintesi radiofonica. di 
«Dolci Smemorie», una delle ul- 
time produzioni del drammatur- 
go carnico Luigi Candoni, L’ope- 
Ta, rappresentata recentemente 
în vari teatri della Regione dal- 
la Compagnia del Teatro Ora- 
zero con la regia di Costantino 
de Luca verrà riproposta agli 
ascoltatori dagli stessi interpre 
ti della versione teatrale, Carlo 
Gori, Nietta Saggi e Filippo Cri- 
spo, Ù 


Grattacielo 


Successo di critica 
e di pubblico 


Ewa Aulinir 


candy 


e ilsuo pazzo:mondo 


OGGI ALL’EXCELSIOR 


LA COMMEDIA APPLAUDITA IN TUTTO IL MONDO — IL RITORNO 
DI UN'ATTRICE ECCEZIONALE — UN FILM INDIMENTICABILE 


una produzione FRANKOVICH 


WALTER 
BERGMAN + MATTHAU 


DI CACTUS 


e per la prima volta sul!o schermo 


GOLDIE HAWN netta parte ditoNI 


acon dACK WESTON RICK LENZ-VITO SCOTTI» IRENE HERVEY' + 
sceneggiatura di LLA.L. DIAMOND 
commedia teatrato di ABE BURROWS 
tratta dalla commedia francese di BARILLET e GREDY 
prodotto perle scene diNewYork da DAVID MERRICK 
musica di QUINCY JORES « prodotto da M...FRANKOVICH 
regia di GENE SAKS 
TECHNICOLOR® 


IL COIFFEUR GIORGIO FARA’ OMAGGIO ALLE GENTILI SIGNORE CHE 
INTERVERRANNO ALLE RAPPRESENTAZIONI ODIERNE DI UN BUONO 
SCONTO DI LIRE MILLE PER PRODOTTI DI BELLEZZA OPPURE PER 
TRATTAMENTI DA FORNIRSI ALL'ISTITUTO DI BELLEZZA JEUNESSE 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


can 


€ ilsUo pazzo mondo 


OGGI ALL’AURORA 
«LA TENDA ROSSA» 


con 
PETER FPYNCH 
C. CARDINALE 


® 
CHNICOLOR 


TE 


CRISTALLO. 16.30, Ritorna James 
Bond: «Agente 007 al servizio segre- 
to di Sua Maestà» con G. Lazenby. 
L'ultimo ‘straordinario film di Bond 
che rinnova il successo di tutti i 
fortunati precedenti. Technicolor. 


FILODRAMMATICO, 16.30: «Nel labi. 
rinto del sesso» (Complesso di ini. 
bizioni) in Colorscope. Per la prima 
volta sullo schermo un'audace inda- 
gine sessuologica di éccezionale in- 
teresse, con O, De Santis e M, Con 
te, Vietato ai minori di 18 anni. 


IMPERO. 16: «Nell'anno del Signo- 
re» con N. Manfredi, C. Cardinale, 
A. Sordi e U. Tognazzi. Technicolor. 
Un colossale successo, 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Camelot re Artù d'Inghilterra». Epo- 
pea storica, intrighi, la Tavola. Ro: 
tonda. Ambiente riscaldato, Genitori 
venite coi figlioli. L. 250 - Enal 220. 
MODERNO. 16: «Bullit» con_ Steve 
McQueen, Jacqueline Bisset e Robert 
Vaughn. Poliziesco che non dimen. 
ticherete. Technicolor, 

VITTORIO VEN , 16: «Petulia», 
con Julie Christie (la grande inter. 
prete del dott. Zivago), George C. 
Scott. In ogni donna resterà qual. 
cosa di Petulia, Viet. min, 14 anni, 
ABBAZIA. 16: «A Glentar sì muore 
facile». Un colosasle film. d'avventu- 
re in technicolor con George Hilton. 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «La costa 
dei barbari» dal famoso romanzo di 
Edgard Wallace. Una caccia al teso- 
ro altamente drammatica. Con Ri 
chard Todd e Dean Robertson. In 
Technicolor. 

ALDEBARAN. 16.30: «Un treno per 
Durango». Originale western in tech 
nicolor con A. Steffen, E. M. Salerno. 
ARISTON. 16: «Un treno per Duran- 
go». Brillante e favoloso western 
all'italiana con Enrico Maria Saler 
no, Anthony Steffen e Mark Damon. 
‘Technicolor - scope. 

ASTRA, 16.30: «Roma come Chica- 
go» con Likos Ikourkoulos e. Anita 
Sanders. Vietato minori di 14 anni. 
IDEALE. 16. Technicolor: «El Tigre» 
con Chuk Connors, Gloria Grahame, 
Michael Rennie, Gary Merrill. Capo: 
lavoro western. 

LUMIERE. Domani: «I due pompieri». 
MARCONI. 16: «Il mostro della via 
Morgue» di Edgar Allan Poe, Techni- 
color con K. Malden. Un classico del 
terrore. Vietato minori di 14 anni. 
Domani: «Probabilità zero». 

RADIO. 16: Gli invincibili fratelli 
Maciste». Technicolor con Richard 
Lloyd e Anthony Steffen, Ù 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Capi 
tol, Cristallo, Filodrammatico, Im- 
pero, Mignon, Vittorio Veneto, Ab- 
bazia, Alcione, Aldebaran, Astra. 


MUGGIA 

VERDI. 17: «La ragazza della notte». 
Technicolor con Catherine Jourdan 
e Jacques. Perrin, 

VOLTA, 1%: «Il cavaliere di Lagar 
dere». Cinemascope in technicolor 
con Jean Piat e Michèle Grellier. 
Solo oggi. 


UDINE 
ARISTON: «Con quale amore, con 
quanto amore». A colori. Vietato mi- 
nori 14 anni. Ore 15. 
ASTRA: «Gli. avvoltoi hanno fame». 
A colori. Ore 15. 
CAPITOL. Tom e Jerry in: «Metti 
un. formaggino a cena». A colori, 
Ore 15. 
GENTRALE: «Uccidete il vitello gras: 
so e arrostitelo». A colori. Vietato 
minori 18 anni. Ore 15. 
ODEON: «Le svedesi si confessano 
@...». A colori. V. m. anni 18. Ore 15. 
PUCCINI: «L'uomo venuto dalla piog- 
gia». A colori. V. m. 14 anni. Ore 15, 
CRISTALLO. Spettacolo di cinema e 
varietà, sulla scena: compagnia di 
Mario Breccia; sullo schermo: «Sata- 
nik». Inizio ore 16, primo varietà 
ore 18.40, secondo ore 21:40. 
HSTdi «Il monaco di Monza». Ore 
15. 


ASQUINI: «Il mio amico il diavolo», 
A colori, Ore 18. 

FRIULI: «I Daci». 

FERROVIARIO: «Un bellissimo no- 
vembre». A colori. Vietato minori 14 
anni, Ore 18. 


OGGI ALL'ALABARDA 


UN FILM ECCITANTE DI 
AVVENTURE D'AMORE: 


AMARSI MALE 


TECHNICOLOR N 


Diretto da F. DI LEO 
regista di «BRUCIA RAGAZ- 
ZA BRUCIA» con gli stessi 
interpreti 
SUSAN SCOTT 
GIANNI MACCHIA 


® 
Vietato ai minori di 18 anni 


GORIZIA 


CORSO. 17.15: «Certo certissimo... an- 
zi... probabile» con C. Cardinale e 
€. Spaak. A colori. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. Ult. 22. 

VERDI. 17.15: «Medea» con M. Cal- 
las e M. Girotti. Scope a colori, 
MODERNISSIMO. 1%: «Hallò Ward! 


volo» con C. Wilde e J. Wallace. Vi- 
Stavision a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Lovemaker» (L'uo- 
mo per fare l’amore), con A. Sabàto 
@ ©. Kruger. A colori. Vietato ai 
minori di 18 anni. Ult. 21.30, 


MONFALCONE 
PRINCIPE. 17,30: «Boon il saccheg- 
giatore» con. Steve Mc Queen e Sha- 
ton Marrel, A colori. 

EXCELSIOR. 16: «Il nonno surge. 
lato» con Luis de Funes. A colori. 
AZZURRO. 17.30: «Africa segreta». 
Documentario "a colori di grande 


‘SUCCESSO. 
RONCHI 
EXCELSIOR. 18: «L’invincibile su- 

perman», A colori. 
RIO: «I riflessi in un occhio d’oro». 
FOGL!IANO 


ITALIA, 18: «La tredicesima vergi- 
ne». A colori, 


GRADO 
GRISTALLO, 19.30: «L'isola delle 
svedesi», con Katherine Diamant, 
Ewa Green e Nino Segurini; in tech. 
nicolor. Vietato ‘ai minorì di anni 
18. Ult. 21.30. 

GRADISCA 
COMUNALE: «Tutti cadranno in 
trappola» con J. Lord e S. Knight. 
A colori. (19-22), 


PORDENONE 
CRISTALLO, 17: «Le pistole dei ma- 
gnifici ‘7. Techniedior. 

VERDI. 17: «Infanzia, vocazione e 
prime esperienze di Giacomo Casa- 
nova veneziano», 

SUPERCINEMA. 17: «Come, quando 
e perché?» 

CORDENONS 
VERDI. 17: «Indianapolis» (Pista ‘in- 
fernale). Technicolor. 

SACILE 
NUOVO. 1": «L'estate del leone», 
ZANCANARO. 1°: «Pensiero d'amore». 

CERVIGNANO 

NUOVO: «Inghilterra nuda», 
CORMONS 
COMUNALE: «Amore e rabbia». 

PALMANOVA 
ITALIA: «Nell'anno del Signore», 
GARKBALDI: «Butch Cassidy». 

GEMONA 
SOCIALE: «Quando l'alba si tinge 
di rosso», 


TARCENTO 
MARGHERITA: «La calda pelle». 


SAN DANIELE 


T. CICONI: «L'agente Dagger». 


CASARSA 


ROMA: «Quelli che sanno uccidere». 


AL CINEMA FENICE 


Finalmente a Trieste il film che ha riportato 
dovunque uno straripante successo 


sceneggiatura di 


crei 


diretto da 


sovisusrazsntetità UNIVERSAL presenta oo | 
au NOR O 
Pi 


in una produzione MARTIN RACKIN 


GLI AVVOLTOI 
hanno FAME 


ALBERT MALTZ * BUDD' BOETTICHER 


prodotto da uo film 
DON SIEGEL» MARTIN RACKIN+UNIVERSAL 


AS 


CR RI 


dg AGI 


E 


Technicolor- Panavislon 
soggetto di 


RISTORANTI E RITROVI 


ALL'ANTICO TOMMASEO 
Grande successo per il ritorno di «ARCANGELO», Seralmente dalle 


22 alle 2.30 — Prenotazioni 
RISTORANTE «DA BAFFO» 
Specialità gastronomiche — Riva Grumula 2 — Telef. 61688 
GRADO 
«TAVERNA MUNICIPALE» 


Tutti 1 pomeriggi e le sere di sabato e domenica trattenimenti 
danzanti con il complesso «I 5 Fans». 


I programmini RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua inglese; 6,30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.10: Musica stop; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io. Nell’interv, (10): Giornale ra- 
dio; 10.25: La miliardaria, di G. 
B. Shaw; 11.30: La Radio per le 
scuole; 12: Giornale radio; 12,38; 
Giorno per giorno; 18: Giornale ra- 
dio; 13.15: Il cantaintavola; 13,30: 
La parigina, di H. Becque; 14: Gior- 
nale radio; 14.05: Listino Borsa 
di Milano; 14,16: Buon pomeriggio. 
Nell’interv. (15): Giornale radio; 
16: Programma per i ragazzi; 16.20: 
Px voi giovani. Nell’interv. (17): 
Giorna'e radio; 18: Arcicronaca; 
18.35: Italia che lavora; 16.45: Can- 
zoni in casa vostra; 19: Sui nostri 
mercati; 19,05: Le chiavi della 
musica; 20: Giornale radio; 20.25: 
La civiltà delle cattedrali; 20.45: 
A. qualcuno piace nero; 21.15: Con- 
certo sinfonico diretto da G. Pré. 
tre, Nell'intervallo: Il Giro del 
mondo; 23: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio - I programmi di 
domani - Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta. Nell'interv. 
(6.25): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale. radio; 8.09: Buon viaggio; 
. 8.80: Giornale radio; 8.40: I prota- 
gonisti: direttore K. Miinchingerj 
9: Romantica. Nell'interv. (9.30); 
Giornale radio; 10: Il fantastico 
Berlioz, di L. Trezzini; 10.15: Can- 
ta Fred Bongusto; 10.30: Giornale 
radio; 10.35: Chiamate Roma 3131. 
Nell'interv, (11.30): Giornale radio; 
12,45: Cinque rose per Milva; 13; 
Hit Parade; 13.30: Giornale radio; 
14: Come e perché; 14.30: Trasmis- 
sioni regionali; 15: L'ospite del po- 
meriggio: Tom Ponzi; 15.30: Gior- 
nale radio; 15.40: Ruote e motori; 
15,56: Tre minuti per te; 16: Po- 
meridiana. Negli intervalli: Gior- 
‘nale radio - Come e perché - Buon 
viaggio Srevizio speciale del Gior- 
nale radio sui campionati mondia. 
li di sci alpino; 17.30: Giornale 
radio; 17/35: Classe unica; 17.55: 
Aperitivo in. musica. Nell'interv. 
(18.30): Giornale radio; 18.50: Sta- 
sera siamo ospiti di...; 19.05: Per: 
sonale di A. Salvatore; 19.30: Ra. 
diosera, 20.10: Indianapolis; 21: 
Cronache del Mezzogiorno; 21.15: 
Teatro stasera; 21.45: Conversazio- 
nej 22: Giornale radio; 22.10: Pic» 
colo dizionario musicale; 22.43; 
Il padrone_delle ferriere, di G. 
©Ohnet; 23; Bollettino per i navi. 
ganti; 23.05: Musica leggera; 24: 
Giornale radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.30: La 
Radio per le scuole; 10: Concerto 
di apertura; 10.45: Musica e imma- 
gini; 11.20: Archivio del disco; 
11,45: Musiche italiane d’oggi; 12.10: 
Meridiano di Greenwich; 13: In 
termezzo; 14: Fuori repertorio; 
14 20: Listino Borsa di Roma; 14,30; 
Ritratto di autore: E. Varese; 15.15: 
Alexander’s Feast, di G.F. Haendel; 
17: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Corso di lingua inglese; 17: 
oggi; 19: Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30; Bol 
lettino della .transitabilità delle 
Strade statali; 18.45: Piccolo pia 
neta; Concerto della sera; 
20.15: L'adattamento nel mondo 
animale < Conversazione; 21: Il Gior- 
nale del Terzo; 21,30; Racachol e 
compagni; 22.25: Rivista delle ri. 
viste. 


TV NAZIONALE 


9.50: 


le femminile. 
13.25: 


13.30: Telegiornale. 


PER 1 PIU’ PICCINI 


Eurovisione - Intervisione — Italia .- Val Gardena: 
Campionati mondiali di sci alpino: slalom specia- 


Il tempo in Italia — Break 1. 


17.00: Lanterna magica - Programma di film, documen: 
tari e cartoni animati - Presenta Enza Sampò. 


17,30% 


Segnale orario . Telegiornale - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: 


a) I tesori della terra - Sesta puntata: «L'avven- 


tura del‘petrolio»; b) Avventure in elicottero. 
«Uno strano duello» (telefilm). 


RITORNO A CASA 
Gong. 
18.45: 


Concerto del coro da camera «Madrigal» del Con 


servatorio di Bucarest. 


Gong. î 
19.15: 


Val Gardena - Sport invernali: Campionati mon. 


diali di sci alpino: riassunto filmato. 


RIBALTA ACCESA 


19.45: 
Cronache italiane » 


20.30: 


21.00; 
lio Ravel. 
Doremì. 


22.00; 


Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno 1 - Che tempo fa - 
Telegiornale — Carosello. 


«IV 7» - Settimanale di attualità a cura di Emi- 


Arcobaleno 2, 


Spazio per due: «Chiamami papà» di Ernie Ga- 


bler - Adattamento di Rodolfo J. Wilcock, 


Break 2. 


23.00: 
fa - Sport. 


Telegiornale . Oggi al Parlamento - Che tempo 


TV SECONDO 
16.00: TVM . Programma di divulgazione culturale e di 


orientamento professionale per i giovani alle ar- 
mi - Parlare corretto - Lavori d'oggi - Scopria- 


mo la terra. 
18.30: 


Una lingua per tutti - Corso di inglese (II). 


21.00: Segnale orario - Telegiornale . Intermezzo. 


21.15: «Papà Goriot» di Honoré de Balzac - Sceneggia- 
tura di Tino Buazzelli . Seconda puntata. 


Doremì. 


22.45: Sopralluogo filmato per una letiura dei racconti 
malesi di Joseph Conrad - 2.a: «Storie di fiume 


orientale». 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 
sco; 14.30: Il Gazzettino; 1440: 
Asterisco musicale; 14.45: Terza pa- 
gina Cronache delle arti, lette 
re e spettacolo a cura della reda: 
zione del Giornale radio; 15.10: 
«Dolci smemorie» di Luigi Cando- 
ni - Compagnia del Teatro «Ora 
zero» - Regìa di C. De Luca; 15.40: 
Duo pianistico Russo-Safred; 16.20: 
Fra gli amici della musica: Trie- 
ste - Proposte e incontri di Giulio 
Viozzi; 17.05: Cronache del lavoro 
e dell’economia nel Friuli-Venezia 
Giulia; 17.10; VIN Concorso inter 
nazionale di canto corale «C.A, Se- 
ghizzi» di Gorizia; 19.30: Oggi alla 
‘Regione - Segnaritmo; 19.45: Il 
Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu- 
la - Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco - No- 
tizie dell’Italia e dall’estero + Cro- 
nache locali - Notizie sportive; 
14,45: Il jazz in Italia; 15: Note 
sulla vita politica jugoslava - Ras- 
segna della stampa italiana; 15.10: 
Musica richiesta, 


Radio Capodistria 

6.15: Apertura - Musica del mat- 
tino; 6.45: Notiziario; 6,50: Musi- 
ca del mattino; 7: Buon giorno in 


musica; 7.30: Notiziario; 7.40: Al- 
legro musicale; 8: Girovagando ‘con 
il mangiadischi; 8.30: Cori e bal 
letti da opere; 9: Musica e buon 
umore; 9.30: Canti popolari italia: 
hi; 10: Notiziario; 10.05: Intermez 
zo musicale; 10.15: Ascoltiamoli in 
sieme; 10.45: 15 minuti di musica 
leggera; 11:\Foglî d’album musica: 
le; 11.30: L'orchestra Percy Faith; 
11,45: Appuntamento con cantanti 
di successo; 12: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 12.45: Musi- 
ca per, voi; 14: Notiziario; 14.05: 
Cronache di casa nostra; 14.15: 
Complessi di musica leggera; 14,30: 
Chiusura; 17: Apertura - Notizia 
Tio; 17.10: Concerto sinfonico; 18: 
Chiusura; 19: L'orchestra Bill May; 
19.15: Notiziario; 19.30; Chiusura; 
22.10; Chiaroscuni musicali; 22,30: 
Notiziario; 22.35: Recital notturno 
del pianista Artur Rubinstein; 23: 
Chiusura delle trasmissioni. 


o) 
Televisione jugoslava 


9,35: TV scuola; ll: Corso di 
lingua ‘inglese; 14. "TV scuola; 


-16.15: Da Val Gardena: Campiona 


ti mondiali di sci; 17.45: «Davià 
Copperfield»; 18.15: Orizzonti; 18,30; 
Club dei giovani; 19.05: Equilibrio 
della paura; 19.45: Zig.zag; 20: Te- 
legiornale; 20.35: «L'osteria insan- 
guinatay; 22.05: Quiz: un po’ io, un 
Do’ tu; 23,20: ‘Telegiornale. 


fi 
; 
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Milano: migliorie 


Milano, 12 

Mercato con intonazione mì 
gliore e ‘modesti scambi. Ri- 
prendendo i lievi spunti di mi- 
glioria ajfiorati nelle ultime bat- 
tute della vigilia e nel dopobor- 
sa la quota si porta su basi più 
ferme. Acquisti e ricoperture 
nell'imminenza delle scadenze 
tecniche hanno caratterizzato 
l'andamento della riunione an- 
che se non sono mancati isolati 
contrasti specie in apertura. 
Nel durante il denaro ampliava 
î suoi interventi oltre che sui 
titoli guida su alcuni assicura- 
tivi e su alcuni altri valori spe- 
culativi. Il listino viene compi- 
lato sulle basì medie della riu- 
nione con migliorie di rilievo 
per Brioschi, Cascami, Ciga, C. 
Erba priv., Gavardo, Ilssa Vio- 
la, Lanerossi, Linificio, alcuni 
assicurativi, Mondadori, Pirelli, 
Sme, e Manifatture Tosi. Tra 


i titoli guida in buona ripresa 
Viscosa, Generali e Fiat: intor- 
no ai livelli di ieri le Montedi- 
son. In controtendenza le Bre 
da, Falck priv, Habitat, Mila- 
no Centrale, Mittel, Ossigeno, 
Risanamento, Ses, Tecnomasio 
e Terme Acqui. Irregolare il 
reddito fisso con qualche ce- 
denza per i titoli di Stato e dif- 
fuse seppur contenute migliorie 
nel resto della quota. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
31.000.000; Buoni del Tesoro 237 
milioni; obbligaz. 1.382.140.000; 
azioni 1.850.450. 


DOPOBORSA — Discreta atti. 
vità con intonazione migliore dei 
prezzi del listino. Prezzi infor» 
‘mativi: Viscosa 3865-3870; Gene- 
rali 81800-81900; Fiat 3440-3450. 
(Prezzi rilevati a cura dell’Uffi- 
cio Borse della Banca Commer- 
ciale Italiana). 


e gga . ° 
Titoli azionari 
ST 
TITOLI 112 122 [ TITOLI 11:2 | 122 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Pers -| 2486) 2470/ Westingh È 1823 | 1840 
Eridania Ù 2830 | 2850 | Fiat ©. sl) mor) si 
Es Molini . 950] “970 | pratpr POESIE Saas 2937 
Rota « +| 5120] 5165/ Nebiolo‘ . .| 657.50| 652 
Rom Zucc —. .| 264) 263 | Olivettiord . .| 2800] 2890 
CORAZIONE 412) 42] Olivetti pr. 5010 | 2060 
Assicurativi Posi Franco moi 5790 
Generali 80600 | 81580 > 1 
L'Abeille 15540 | 15690 Minerarì e metallurgici 
Ass Milano 18500 | 18830 | Acc Falck ord, 5240 | 5250 
Ass Mil pr 18200, 18300 | Ace, Falck.pr. . 5570 | 5515 
Ass Torino . .| 16400) 16600. | Broggi-izar . . .| 1499| 1499 
Ass, Tor. pr 1 |' 13951 ° ‘14000 | palndine I 970] 980 
Fond. Incendio 16700 | 1000 | ssa-Viola pes: 3030. 3100 
Polato 40760 | 41300 | 4ralsider 1 1|1040,50) 1049 
L'Assicuratrice 111390 | 112000 | Magona Aver 3490 3460 
Ras : 70540 | 70700 | Metal Italiana .| 4907| 4951 
AE 45900 | 45850 | M Amiata 2| (11570) 11595 
Pertusola 2601 2600 
baci ! Stele 7220 | 7268 
Mediobanca 67970.] 68510. È Trafilerie toa Naltoar 
Chimici 
Ante 1188 1190 Tessili e manifatturieri 
Brioschi 14520 | 15000 | 4; 
Chatillon «| 4922) 4997 
ia 998| 998 | Cot. Cantoni | (| 22010| 22100 
Caffaro . . 420] 419 | Close MAM [1:40 
Erba + + | HBI0| 1910 | Guoirimîi (| 50] 7825 
on : 8656 | 8985 | De Angeli | seos| 5810 
tela <> Moi 1198 | Cascami Seta 7350) 7450 
Lepetit ord. / )-/| 8058) 9035 | fiato Greta, 
Epp DE . 9060 | 9200 | Lanerossi + | 95800 3645 
Fidage + + | IB6I81 87 | Gavardo 21602260 
Mira Lanza . . 46500 | 46200 | Scotti Pu 185 185 
Deano ‘ 9460 (1400 | Linificio, Liv] Sbgii ae 
Dora ira ran 2000| 2000 | Marzotto pr. . ;| 1250! 1250 
Finizas ' i 85 | Rossari & Varzi .| 7340). 7340 
Pierrel 12539 | 12530 | Rotondi a 30010! 80210 
Rumianca 1131:| 1130. | Mao. Tosi rta 
Di sl] 5464| (9475 | Pacchetti 405] 410 
Sarom.. . 1205 1215 | Snia Visc. 3801 3850 
Montedison ‘ i | 1058.50 |1059.50 | Sniapr, 5985 | 3000 
Elettrici ed elettrotecnicì Bernasconi na ci 
Magneti 1601 1601 Tilane Sr 409 409 
E. Marelli . ) .| 64050 ‘643 | Unione Manifatt 25000 | 25300 
Sip 111] 2909) 2908 
Tecnomasio. 1305 | 1286 Trasporti 
Terni Nuova | 251801251 | itazia priv, Ea ai 
Finanziari Nord Milano 3465 3465 
Agr. Lig Lom. 2500 2500 L'Ausiliare . , . 4375 4400 
Bastogi . .. 2125 | 2146 | Mittel 1955 | 1900 
Breda sa] ema] 12 
osi ae i 
Finsider |; 1 | 6m| 680 Divers) 
Generalfin . + 975 965 De Ferrari . 1548 1540 
Gm x 5655 5735 | Cartiere Binda 39920 | 39420 
IFI priv. pro-rata ta sa; Ù) Burgo 20260 | 20450 
IFI priv... ‘9350 9425 » 2975 2375 
Invest, 21] 328| 3270 | cementir ‘| 3042] 3046 
Italpi +. +|2525| 2539 | Centen. e Zin. .| 350) 250 
La Centrala : 1 1| 6999| 7020 | cer Pozzi :| 210,50] 207 
Pirelli & C. > + «| 3655| 2698 | Cer Pozzipr. . >| 2751 276 
Sme 221] 2425] 2465 | Cer Ginori. .. 616] 615 
Stet ss a| 3275] 3290 | Ciga ii| 6580) 6650 
Sviluppo : 2892| 2890 | AcquePot, . + <| 950) 955 
pc 7 Eternit ‘+ .| 3590| 3692 
Immobiliari e agricoli Italcable | © ) | 3930 3960 
Aedes. 3520] 3850 | italcementi | + . | 25010| 25000 
Beni Stab, 4710 | 4706 | Cond. Acqua . .| mi| 778.50 
Bonif. Ferraresi 1500 1490 | Rinascente . . . 971 | 371.75 
Co. Ge. G 16510| 16400 | Rinase.pr, | + | 287) 28975 
Habitat aa 2788 2700 | Mondadori pr, . . 4250 4354 
Imm. Roma ; | /|  6l4| 615 | PirelliSpA. . .| 3247) 3270 
In. Edilizia | , | 4890] 4970 | Reina . . . ..| 100) 1000 
Milano Cen, © + ‘| 27990) 27300 | Smeriglio . . .| 114 114 
Risanamento ‘ .| 8460) 8406 | SES Li 020) 45 
SACIE pr, i| 20] cs) sGES (| 163] 160 
Silos Gen 3820 | 3825 È Terme Acqui 1945 | 1875 
eg ine ge . So, 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 12 febb. | TITOLI | 12febb. 
Rendita . 5% 99.20 | Op.ss, Il 6% 86.90 
Ricostruzione 3,50% 81.70 »ss. II}. . 6% 88.70. 
e 
. Trieste 5% ; » 195: È pes 
Riforma Fond. 5% 88.20 » 1955 5:50% 93/80 
Redimibile ‘59 5% 8sT— » 1959 5.50% 89.20 
Edilizia scol. . 5.50% ge » 1960 5% 857 
Cert.Cr.Tes. 76 5% 99.60 » 1961. 5% 83.60 
» » » 76 5.50% 100.40 » 19651 6% 88.70 
» a» 71 5% 99.60 » 196511 6% 87,80 
» po» 77 65,50% 99.95 » 19661 6% STO 
» n» 78 550% 99/35 » 196611 6% 87.80 
» n n 79 550% 100.20 » 1967 6% 87.55 
B. Tesoro 1970 5% —— » 1969. 6% 87.90 
» o» 191° 5% 99.20 | {.M.1 XVII 6% 97,50 
» » 1973 5% 96.25 » XIX. 6% 99.80 
» » 1974 5% 94.50] » XX i 6% 94,60 
è» 1951 5% 94.25 $ EAT 80 94.10 
» » 19501 5% 94.50, » XX o. 5% 88.20 
» » 1977 5% 93.50 | » XXIII . 5% 83:50 
»__» 1998 93.40 | » XIV | 550% 84.95 
A.EF.SS 67/87 6% 83,95 » XXV 6% 89/95 
» è » 68/88. 6% 86:55 » XXVI 6% 87.90 
Op.Pub.SS.A 6% 87.75 » 1964 6% 94.50 
» » SSB 1 6% 87:50 » Pinan 88 96,20 
» » SSBII 6% 88.50 | Cred Narle 63 6% 92.10 
» x SSBIMl 6% 90.55 n» 6 6% 89,80 
» » SSC 1 6% 87.80 EN) Gela 5,50% ESS 
» » SSC 1 6% 86.60 » 1957 6% 98/90 
» » SSCHI 6% 86.40 | =» 1958 . 6% 98.40 
» _» SSautl 6% 87,50 |» 1958/78 . 6% 92,40 
ENEL 1965 I 6% 89.50 |» 1964 6% 20 
» 196511) 6% 89.50 |» 196. . 6% 90.40 
» 1961 . 6% 88.50 |» Sud. 1059 6% 95,60 
» 19601. 6% 88,60 | » Sud. 1960 5.50% 90.30 
» 1967. 6% 88:30 | » Sud. 1961 550% 88.70 
» 19681 6% 88.15 » Sud-IV. 5,50% 86.50 
» 1981, 5% 8840 » Sud-V 5,50% 87.60 
»_ 1969/89 | 6% 88,20 » Sud-VI 550% 88/20 
ENEL Eur 1965 6% 91.40 » Sud-VII  5.50% pr 
ENI 1965 Il 6% 91.05 » Sud.VIN 550% 9120 
IMI FinindMan 6% 87.70 » Sud-IX 6% 92,30 
IMI Autos.S$ 1 6% 98— | [RI 1956/74 6% 97.05 
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» ‘» 65 6% 90:20 |». ‘57/77 (XX) 6% 95.60 
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C.F. d. Venezie 5% 9.— » 1961/86 5,50% 83,70 
Venezie O.P. 5% 95— | » 1963/83 5.50% 85:80 
Venezie S.S. 6% —— | » 1964/82. 6% 88.70 
Op. Pubbliche 5% 79.50 | » 1965/83. 6% 8840 
SRO 5.50% 8220 | » STET 6% 99.75 
aida 6% 86.70 | » Elet opt. 5,50% 92.10 
vss I 6% 8770 * Cart Timavo 1% 100— 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 629,50; 
dollaro canadese 586,415; corona da- 
nese 33,995; corona norvegese 88,082; 
corona svedese 121,787; fiorino olan- 
dese 173,025; franco belga 12,678; 
franco francese 113,535; franco sviz- 
zero 146,482; lira sterlina 1512,95; 
marco tedesco 170,715; scellino au- 
striaco 24,329; escudo portoghese 
22,112;  peseta. spagnola 9,011, 

Cambi per banconote: dollaro USA 
628,70; lira sterlina 1512,50; franco 
svizzero 146,40; franco francese Ill; 
‘franco bell 
170,50; scellino austriaco 24,27; pe- 
seta spagnola 8,79; escudo 
se 21,60; dollaro canadese 574; fio- 


- | rino olandese 172,70; corona danese 


83:75; corona svedese 121,60; corona 
norvegese 87,60; dinaro 455 
dracma greca t.g. 18,60, t.p, 18,75. 


‘oro c.n. 5800-6100; marengo svizzero 
6950-7300; oro 710-725; argento puro 
7250-419250, 


TRIESTE 
‘Bastogi 2145; Finmare 388; Finsider 


680; Sip 2910; Sme 2465; Stet 3290; | menti la Dunlop, Irregolari gli elet- | 
Ass, Generali 81600; Ass. Italianaltrici e i petroli. 


112000; Ras 70600; Gerolimich 7750; 
Premuda. 34000; ‘Tripcovich 34700; 
Marzotto priv. 1250; Viscosa ord. 
3850; Viscosa priv. 3020; Dalmine 
980; Italsider 1050; Cantieri 70; Fiat 
ord. 3430; Fiat priv, 2935; Terni 251; 
Anîc 1195; Liquigas 187; Montedison 
1061; Beni Stabili 4700; Immobiliare 
615; Pirelli S.p.A, 3260; Rinascente 
372; Rinascente priv. 289; Confitex 
990; Confitex priv, 1960. 


NEW YORK 


lga 12,42, marco tedesco | Andamento misto fra contrattazio- 


mi moderatamente attive, con scarti 
frazionali nei due sensi, Si è trat- 
tato di una giornata dal tono net. 
tamente contrario alla focosa con- 
clusione della seduta di mercoledì, 


LONDRA 


La Borsa di Londra ha mostrato 
sintomi di lieve ripresa. Sostenuti 


ECCEZIONALE B0OO0M DELLA CANTIERISTICA MONDIALE 


IL PICCOLO 


Mai tante navi 
come l'anno scorso 


Raddoppia il numero delle unità a turbina, il Diesel in ribasso 
La FIAT al sesto posto fra tutti i costruttori di motori marini 


Nello scorso anno sono state 
consegnate agli armatori 1084 
nuove navi per una capacità 
in portata di oltre 29,7 milioni 
di tonnellate. Si tratta della 
più alta cifra realizzata nella 
storia della cantieristica mon- 
diale. Dall'esame delle statisti. 
che si rileva che i motori a 


combustione interna vanno de- 
crescendo lentamente da un 
triennio, mentre quelli delle 
turbine a vapore vanno rapi- 
damente aumentando. Ecco 
una sintesi sui motori prodot- 
ti nel 1969 relativamente alle 
navi consegnate ai commit. 
tenti: 


NAVI COMPLETATE (in milioni di tdw.) 


navi con diesel 
tdw. 


16,59 
18,91 


19,99 
15,65 
7,91 


navi a turbine 
tdw. 


Lo spettacolare incremento 
delle navi a turbine nell’ulti- 
mo quadriennio (aumento del 
400 p.e. circa) è da attribuire 
alle supercisterne e ai gran- 
dissimi trasportatori di merci 
alla rinfusa. Dal totale sì ri. 


leva. che i cantieri mondiali 
hanno più che raddoppiato la 


i loro capacità produttiva dal 


1963 allo scorso anno, Ciò è 
dovuto sia alia creazione di 
nuovi cantieri, quanto all’am- 
modernamento ed alla razio- 


UNA NOTA DELL'UNIONE CAMERE DI COMMERCIO 


| prezzi continuano 


ad andare all'in 


SU 


Sul fenomeno ha pesato anche l'epidemia di influenza 
che in dicembre ha fatto rallentare la produttività 


Roma, 12 

La dinamica dei prezzi rap. 
presenta uno degli aspetti più 
delicati che il 1970 ha eredi- 
tato dall’anno precedente. Lo 
afferma l’ultima nota delle 
Camere di commercio sulla 
congiuntura. economica, Nel 
mese di dicembre — rileva la 
Unioncamere — il protrarsi 
delle agitazioni sindacali, in- 
sieme ai fattori stagionali e 
al diffondersi della epidemia 
influenzale, hanno determina- 
to un nuovo abbassamento dei 
livelli di produzione, 

Le pressioni sui costi eser- 
citate dai rinnovi contrattuali 
vengono riassorbite solo in 
parte dall'aumento della pro- 
duttività. Una parte si trasfe- 
risce invece sui prezzi, come 
si rileva dall'andamento del 
l'indice all'ingrosso, che mo- 
stra una dinamica ascensiona- 
le che non si verificava da an- 
ni; tra il dicembre del 1968 e 
il dicembre del 1969 l’inere- 
mento è stato del 7 per cento. 

Nello stesso tempo — sem- 
pre secondo l’Unioncamere — 
la domanda per beni di con- 
sumo è stata piuttosto conte- 
nuta per le decurtazioni che 
gli scioperi hanno determina- 
to sui salari e sugli stipendi, 
e, quindi, sulle disponibilità 
monetarie. La domanda inter- 
na ha registrato nel comples- 
so un regresso e le vendite al 
l'estero hanno avuto un an- 
damento «riflessivo», che ha 
portato ad un abbassamento 
della consistenza dei carnets 
di ordini al di sotto dei livelli 
di novembre. 

‘Per quanto riguarda il com- 
mercio all'ingrosso, la. nota 
della Unioncamere sottolinea 
che il volume delle vendite 
sembra essersì mantenuto al 


disotto dei livelli del corri. 
spondente periodo del 1968, 
mentre è proseguito l'aumento 
dei prezzi. La nota afferma in- 
fine, circa il commercio al 
dettaglio, che le vendite nata- 
lizie non sono state soddi- 
sfacenti. Tra le ragioni viene 
indicata la riduzione dei red. 
diti subita dai lavoratori ap- 
partenenti ai settori impegna- 
ti nel rinnovo dei contratti di 
lavoro. 


nalizzazione dei cantieri: vec- 
chi, nonché alle tecnologie del- 
la, prefabbricazione, delle sal- 
dature ecc. 

Nel 1969 sono state immes- 
se nel traffico marittimo 1084 
navi nuove sopra le 2000 t. di 
portata lorda. Considerando il 
biennio ’68-°69 si ha un insie- 
me di unità di nuovissima 
‘produzione di 2.109 navi per 
oltre 54,8 milioni di tdw. La 
espansione è formidabile, ma 
anche il commercio mondiale 
ha subìto un incremento no- 
tevolissimo. 

Nella motoristica mondiale 
la FIAT-Motori marini si è 
collocata al sesto posto, do- 
po la Sulzer, la danese Bur. 
meister and Waia, la tedesca 
K.A.N, la franco - svedese Piel. 
Stick e la Mitsubishi. Nello 
scorso anno 29 navi hanno 
adottato i motori FIAT per 
‘un complesso di quasi 258 mi- 
la cavalli-vapore. 

Nel settore delle commesse 
navali notiamo al primo gen: 
naio scorso la seguente gra- 
duatoria: 


COMMESSE MONDIALI 


cantieri milioni tdw, 
1. Giappone 31,69 
2. Svezi 9,92 
3. Gran Bretagna 7,82 
4. Francia 17,22 
5: Germania 6,73 
6. Spagna 5,68 
7. Danimarca 4,44 
8. ITALIA 3,93 


Il carnet degli ordini ai can- 
tieri italiani è giudicato sod- 
disfacente; siamo, per altro 
preceduti dalla Spagna, che si 
è inserita da pochi anni nella 
cantieristica mondiale e dalla 
Danimarca. 

D. L. 


riga ocio rs 

Una fra le maggiori imprese bri- 
tanniche produttrici di carta, la 
Wiggins Teape, ha acquistato l’in: 
tero pacchetto azionario della CI. 
ESSE S.p.A. di Torino, La CLESSE 
distribuisce in Italia dal 1962 uno 
speciale tipo di carta, prodotto dal- 
la Wiggins Teape, denominato NCR 
(no carbon paper: non occorre car- 
ta carbone) il cui consumo, sul 
mercato interno, ha subito un in- 
cremento annuo del 40 p.c. nell’ar 
co degli ultimi 4 anni, 


AUTORIZZAZIONI 
PER DISTILLARE 
VINACCE 


Roma, 12 

I titolari delle distillerie che 
ritirano e lavorano vinacce e 
altri ‘sottoprodotti ‘della vini. 
ficazione, devono chiedere, in- 
dipehdentemente dagli adem- 
‘pimenti contenuti nelle norme 
finanziarie, autorizzazioni di- 
stinte a seconda dei prodotti 
lavorati e debbono tenere se 
parati registri di carico e sca- 
rico. Lo ha precisato il Mini- 
stero dell'agricoltura il quale 
ha fornito. chiarimenti sul 
DPR N..162 del febbraio 1965. 

Per le vinacce, come pre- 
scritto dall’articolo n. 36, i 
titolari delle distillerie devo- 
no essere in possesso dell’au- 
torizzazione dell'istituto di vi- 
gilanza competente per terri. 
torio e devono riportare i 
quantitativi delle vinacce in- 
trodotte nella voce «carico» 
dell’apposito registro pet i vi- 
nelli previsto dall’art. 37 fa. 
cendo rilevare nella relativa 
colonna «annotazioni» i quan- 
titativi di vinacce che vengono 
passate direttamente alla di- 
stillazione; per le feccie devo- 
no munirsi dell’autorizzazio- 
ne nonché del registro di ca- 
rico e scarico previsto dallo 
art, 39. 

Il Ministero ha fatto pre- 
sente poi che ai sensi dell’art. 
36 dello stesso decreto la de- 
tenzione di vinaccia fuori dei 
locali delle distillerie autoriz- 
zate dal competente istituto di 
vigilanza deve ritenersi vieta- 
ta. In merito al provvedimen: 
to amministrativo di revoca 0 
di sospensione fino ad un an- 
no delle licenze o delle auto- 
rizzazioni di cui all'art. 106, 
il Ministero è del parere che 
esso dovrebbe essere emana 
to allorché viene rilevata l’in- 
frazione, considerato che la 
chiusura stessa mira al sod 
disfacimento di una esigenza 
di natura strumentale che si 
concretizza nell’impedire al ti- 
tolare di uno stabilimento, re- 
sosi responsabile di violazione 
alle norme sulla produzione e 
sulla commercializzazione dei 
vini, di continuare nell’ulterio- 
Te esercizio della sua illecita 
attività. 

In conclusione, il Ministero 
informa che, poiché il com- 
ma in questione dispone che 
le licenze e le autorizzazioni 
devono essere revocate 0 so- 
spese senza peraltro precisare 
il momento in cui il provve- 
dimento amministrativo deve 
essere emanato, nulla sembra 
vietare che tale provvedimen- 
to possa essere adottato an- 
che successivamente all’ema- 
nazione di una sentenza di 
condanna. 


SI INVOCA UNA LEGGE CONTRO LE ECCESSIVE SPECULAZIONI 


Hanno zoppicato nel 1969 
i <fondi> made in Germany 


Risultano più colpiti 
che doi primi posti 


degli altri i cosiddetti operatori <audaci» 
di redditività sono precipitati agli ultimi 


Berna, 12 

I fondi comuni di investi 
mento esteri operanti nella 
Repubblica federale tedesca 
hanno registrato nel 1969 no- 
tevoli perdite in conto capita- 
le. Questa situazione — secon- 
do quanto riferisce «Bancaria» 
nel suo ultimo fascicolo — ha 
riproposto il problema dell’op- 
portunità di adozione da par. 
te dei cosiddetti «Fondi ad ele- 
vato rendimento» di tecniche 
che se da un lato possono per- 
mettere la realizzazione di sen- 
sibili guadagni dall'altro però 
espongono il risparmiatore a 
forti rischi. 

Uno sguardo ai risultati pub- 


blicati permette di constatare 
che i cosiddetti investitori «au- 
daci», cioè quelli che venivano 
in testa nella lista dell’anno 
passato per avere ottenuto mi- 
gliori risultati, si ritrovano og- 
gi nella maggior parte in fon- 
do a tale lista, E° infatti as- 
sai raro che il valore dell’at- 
tivo dei fondi esteri offerti 
nella Repubblica federale sia 
aumentato dall'inizio del 1969; 
al contrario diminuzioni del- 
l'attivo dell'ordine del 20 p.c. 
ed oltre sono piuttosto fre- 
quenti. on 

Troppi amministratori di 


fondi investimento esteri han- 
no nel passato classificato ri- 


LA SCELTA FRA <SECAM> E <PAL> È DEL TUTTO APERTA 


Nessun impegno italiano 
sul sistema di TV a colori 


Roma, 12 


Nessuna decisione è stata 
ancora adottata ufficialmente 
dall'Italia in relazione alla 
scelta del sistema di televi 
sione a colori sul quale sarà 
basata la futura rete TV a co- 
lori nazionale, L'ultima di. 
chiarazione ufficiale in propo- 
sito è contenuta nella risposta 
ad un questionario preparato 
dal CCIR (Comitato consulti 
vo internazionale per le que: 
stioni radiofoniche) nel 1966, 
ed afferma che «le autorità ita. 
liane, esprimendo la convin. 
zione che non esistano impor: 
tanti motivi di ordine tecnico 
Che possano fare insorgere de- 
cise opposizioni alla scelta di 
uno qualsiasi dei sistemi di 
televisione a colori in concor- 
renza fra loro, auspica che, per 
mezzo dell’adozione di uno di 
tali sistemi, si possa giungere 
ad un sistema di televisione a 


i titoli di Stato, L'indice del Finan. | colori unico in tutta la zona 


cial Times, in chiusura, era a quota 
409.4, con un aumento di 1,2 punti. 
Tra gli industriali ha registrato au- 


europea di radiodiffusione». 
|. La risposta italiana al que 
stionario conclude affermando 
che il nostro Paese «è dispo. 
sto ad aderire e cooperare a 


tutte le iniziative che si pro- 
pongano di conseguire questo 
obiettivo (l'unificazione su sca- 
la europea)». 

Contrariamente a quanto è 
stato recentemente riferito da 
alcuni organi di stampa in re- 
lazione alla «preferenza» che 
sarebbe stata manifestata dal- 
l'Italia nel corso della confe- 
renza di Oslo sulla TV a co- 
lori del 1966, nei confronti di 
uno dei due sistemi europei 
in lizza — il SECAM francese 
e il PAL tedesco — il punto 
di vista espresso dalle auto- 
rità italiane nella risposta al 
questionario del CCIR (rispo: 
Sta che è successiva alla con- 
ferenza stessa) indica chiara 
mente la, disponibilità dell’Ita- 
lia a prendere in considerazio- 
ne l’adozione di uno qualsiasi 
dei sistemi in concorrenza, che 
vengono posti sullo stesso pia. 
no tecnico. 

L'esame delle risposte date 
dai Paesi interpellati dal CCIR 
consente di stabilire che, al- 
l'epoca della distribuzione del 
questionario, 36 Paesi aveva. 
no adottato, stavano adottan: 
do o avevano in animo di 


adottare il sistema francese 
SECAM, 14 il sistema PAL, 8 
lo NTSC (americano) e 13 — 
tra cui l'Italia — non avevano 
ancora compiuto una scelta. 


nn cnisian I 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Dreyfus doll, 11,46 12.56 
Rolinco fior 190— -_ 
Robeco » 236.20 _ 
Fidelity c.f. doll. 10.74 (11.74 
Fidelity f. » 14.65 16.01 
Fidelity tf. » 22.97 24.89 
Italamenica fr. belg. 506.— — 
International s.f. »_ 386.—. — 
Fonditalia doll. 12.05 — 
Interitalia. lire 9.106 — 
Interfund doll. 10.71 - 
Capitalia fr. belg. 516— = 
Intertrust doll. 10.01 _ 
Itac fr.sv 24l- 23- 
US Italia smi = 
Euro P.I. fr. sv. 100.42 _ 


gidamente i fondi comuni in 
due categorie: da una parte «i 
fondi ad elevato rendimento» 
e. dall’altra quelli che non 
adottano tecniche di investi 
mento speculative, i quali in 
apparenza mostrano un rendi. 
mento inferiore. Molti rispar- 
miatori si indirizzavano al 
primo tipo di fondi attratti 
dall’obiettivo di conseguire 
guadagni continui ed eccezio 
nali. Il ribasso registrato nel- 
la Borsa statunitense ha po- 
sto brutalmente fine a questa 
sorta di leggenda, cosicché nu- 
merosi fondi speculativi han- 
no quest'anno subito ingenti 
perdite in conto capitale, 

I più colpiti sono risultati 
quei «fondi ad elevato rendi 
mento» che adottano la tecni. 
ca del leverage, la quale con- 
siste nel tentare di moltipli- 
care i guadagni attraverso lo 
investimento anche di capita- 
le di credito. Questa tecnica 
se nel periodo di rialzo dei 
corsi azionari si era mostrata 
assai redditizia (infatti i gua- 
dagni in conto capitale com- 
pensavano abbondantemente i 
costi per interessi sul capitale 
di credito) in periodo di ri. 
basso delle quotazioni essa è 
risultata pesantemente negati. 
va e ciò in quanto alle perdite 
in conto capitale si sono som- 
mati gli oneri per interessi, 

Un'altra tecnica, e cioè quel. 
la di costituire posizioni di 
scoperto a breve termine, ac- 
canto alle operazioni di inve. 
stimento di lungo periodo, nor. 
malmente adottata dai fondi 
speculativi, non sembra que- 
st’anno aver prodotto i frutti 
sperati ed anzi anche da quel 
lato si è andati incontro ad 
ulteriori perdite. Se i. certifi- 
cati dei fondi di investimento 
speculativi fossero offerti ad 
un numero limitato di mem- 
bri che sapessero valutare suf. 
ficientemente le possibilità di 
«rendimento ed i rischi, il ma- 
le forse sarebbe minore; tut- 
tavia, essi invece sono diretti 
verso il grande pubblico e in- 
teressano-tutti i risparmiatori. 

Ed è appunto per tutelare 
la massa dei. risparmiatori te- 
deschi — conclude «Bancaria» 
— che la nuova legge sui fon- 
di comuni esteri operanti nel- 
la Repubblica federale vieta 
espressamente nel Paese l’at- 
tività ai cosiddetti «Hedge 
Funds», cioè quei fondi spe- 
culativi che operano con il 
| leverage e normalmente si co- 


Nell'ambito del VII «Samo- 
ter» di Verona, è stato orga- 
nizzato dall’Italsider un in 
contro tecnico con i progetti. 
sti, costruttori e utilizzatori 
delle macchine per movimen- 
to terra. Era presente anche 
l'ing. Girardi dell'Istituto ita- 
liano della saldatura. L’'incon- 
tro è stato aperto dal dott. 
Ermini, vice direttore centra- 
le dell’Italsider. L’Italsider se- 


Nel 1970 il Centro Interna- 
zionale delle Arti e del Costu- 
me presenterà «Moda Sintesi 
2», di cui una prima edizione 
ha avuto luogo, a Venezia, nel 
settembre scorso. «Moda Sin- 
tesi 2», destinata a presentare 
a un pubblico specializzato di 
operatori e giornalisti «le idee 
che fanno i costume» attra 
verso la moda della stagione, 
si svolgerà in Palazzo Grassi, 
a Venezia il giorno 7 marzo. 
Essa, presenterà im sintesi il 
panorama della moda italiana 
per la primavera-estate 1970 în 
tutte le sue forme: alta mo- 
da, boutique, maglieria, confe- 
zione. 

L’8 marzo si svolgerà, sem- 
‘pre a Palazzo Grassi, il secon- 
do Incontro «Informazione e 
Costume», che avrà come te- 
ma; «la tempestività dell’in- 
formazione di moda come 
componente di fondo per un 
sano mercato distributivo». Le 
date fissate per queste mani 
festazioni precedono immedia- 
tamente l'inizio della stagione 
di consumo: il momento, cioè, 
în cui il pubblico aderisce ad 
un gusto che gli operatori în- 
dustriali e la stampa hanno 
individuato nel vaglio di pre- 
cise scelte. 

I creatori e i produttori di 
abbigliamento insieme con i 
redattori dei periodici di mo- 
da collaboreranno strettamen- 
te a questa iniziativa che il 
Centro Internazionale delle 
Arti e del Costume intende 
portare quale contributo po- 
sitivo al complesso delle spe- 
cifiche azioni professionali ita- 
liane, favorendo una più larga 
e documentata conoscenza del- 
l'evolversi del costume mo- 
derno. 


LA FERRANIA 
A SAVONA 


La Ferrania consociata 3.M 
costruirà. a Ferrania (un pae- 
se dell'entroterra savonese) 
un nuovo stabilimento desti. 
nato alla produzione di com: 
posti chimici coloranti per 
fotografia. La decisione di in- 
traprendere questa nuova at- 
tività produttiva è stata presa 
in considerazione del sempre 
maggiore sviluppo della ri- 
chiesta di prodotti sensibili 
a colori sui mercati interna» 
zionali. 

La muova unità, richiederà 
investimenti pari a circa un 
miliardo e 300 milioni di li- 
re e, a lavori ultimati (previ. 
sti per la fine del 1971), ri 
chiederà un assorbimento ag- 
giuntivo di personale (operai 
e tecnici). 

«Questo ulteriore investi 
mento che la 3M effettua in 
Italia e, in. particolare, nella 
Ferrania indica — ha rilevato 
Jean Bernard Imbert, ammi. 


stituiscono posizioni di sco- 


perto a breve termine, 


LE AZIENDE INFORMANO 


L’ITALSIDER AL SAMOTER 
PER UN CONVEGNO SUGLI ACCIAI SPECIALI 


PALAZZO GRASSI: 
«MODA SINTESI 2> 


Venerdì, 13 febbraio 1970 


gue una politica di messa a 
punto. degli acciai per le sin- 
gole applicazioni in collabo 
razione. con gli utilizzatori, i 
progettisti ed i costruttori, 
per mezzo dei vari enti spe- 
cializzati e cioè la Ricerca e 
Metallurgia e il Servizio tec- 
nico applicazione acciaio, nel- 
la fase più avanzata del ciclo 
tecnologico, che è quello del- 
la progettazione. Il mercato 


italiano delle macchine per 
movimento terra è in note 
vole espansione, come dimo- 
stra il fatturato complessivo 
delle vendite in Italia e al. 
l'estero che nel 1969 è stato 
di 50 miliardi. 

Gli acciai impiegati per la 
costruzione di queste macchi- 
ne sono tutti acciai speciali, 
prevalentemente i tipi strut- 
turali ad alta resistenza e an- 
tiabrasione, in forme molto 
varie, come lamiere, barre, 
pattini-cingolo, getti e fucina- 
ti; VItalsider produce e ven- 
de'tutti i tipî di questo ma- 
teriale, realizzando quello che 
gli anglosassoni chiamano 
«Package deal», cioè tutti i 
materiali occorrenti per la 
produzione di un impianto o 
di un’attrezzatura; il che è 
molto importante perché per- 
mette di utilizzare le espe 
rienze delle ricerche ed i ri 
sultati dell’esercizio in tutto 
il settore. 

L'ing. Patarini del Servizio 
tecnico applicazione acciaio 
ha svolto la sua relazione tec- 
nica sulla messa a punto e 
sulle applicazioni dell'acciaio 
antiusura per getti H1S che 
ha permesso la produzione di 
denti fusi per benna. Egli ha 
inoltre sviluppato il concetto 
della necessità di ‘collabora. 
zione a livello di progettazio- 
ne fra progettisti e produttori 
di acciaio per poter realizza. 
Te macchine funzionali ed eco. 
nomiche. Il dott, Brazzoduro 
della. Ricerca e Metallurgia ha 
esposto le teorie sui meccani. 
smi della resistenza all’abra- 
sione, delle caratteristiche che 
devono avere le parti delle 
macchine e del controllo eser. 
citato su di esse dall’Italsider. 

Si è quindi aperta un'ampia 
discussione fra i partecipanti 
sui problemi di saldatura (la 
importanza di questo proble- 
ma è anche dimostrata dal 
fatto che in una macchina me. 
dia ci sono oltre 100 metri di 
saldatura), sul confronto fra 
i materiali stampati ed i get. 
ti, sulle caratteristiche di im- 
piego dei diversi acciai. 


nistratore delegato e direttore 
generale della società — da un 
lato il costante espandersi del- 
le attività economico-produt- 
tive della 3 M nel settore fo- 
tografico, dall’altro il crescen- 
te interesse per l’Italia da 
parte della grande industria 
multinazionale», 


La Société 
Internationale 


Pirelli S.A. 


Il Consiglio di amministra. 
zione della Société Internatio- 
nale Pirelli S.A. di Basilea ha 
esaminato, nella sua riunione 
del 30 gennaio scorso, l’anda- 
mento del Gruppo durante il 
primo semestre dell'esercizio 
1969-70 che si chiuderà il 30 
giugno prossimo. Le vendite 
delle affiliate nel 1969 sono 
ammontate a circa 2300 milio- 
ni di franchi svizzeri, contro 
i 1920 milioni nell’anno pre. 
cedente, ciò che corrisponde 
a un aumento del 20 p.c. di 
cui circa la metà è dovuta al 
l'acquisizione di nuove socie 
tà. Gli investimenti in im- 
pianti industriali del Gruppo 
hanno raggiunto nel 1969 i 
180 milioni di franchi svizzeri 
contro i 200 milioni nell’anno 
precedente. Si può prevedere, 
‘per l'esercizio 1969-70, un utile 
della stessa entità di quello 
dello scorso esercizio. 


WESTERN ITALY/CEYLON CONFERENCE 
AVVISO: AI SIGG. CARICATORI E SPEDIZIONIERI 


‘Le Compagnie membri della suddetta Conference infor- 
mano i sigg, Caricatori che, in seguito alle condizioni 
portuali di Colombo, sono state costrette a richiedere un 
supplemento nolo per le navi che sbarcano in quel porto. 


La Western Italy/Ceylon Conference, in accordo con 
la U.K./Ceylon Conference, ha deciso di applicare una 
maggiorazione del 20% sui noli lordi di tariffa per le navi 
che inizieranno le caricazioni per Colombo a partire dal 
16 Febbraio 1970. 


Si precisa che il suddetto surcharge non sarà soggetto 
ad alcun ristorno o commissione e non verrà conteggiato 
sul Suez surcharge sui preterminali e sui noli per merce 
spedita direttamente a Tricomalee, Galle o Jaffna. Peraltro, 
per merce destinata a porti dopo Colombo (con trasbordo 
a Colombo), il surcharge verrà applicato sul nolo oceanico 
sino a questo porto (esclusa pertanto l'addizionale di 
trasbordo/prosecuzione). 


La Conference ha preso nota degli sforzi dell'Autorità 
Portuale di Colombo onde riportare la situazione alla nor- 
malità e si riserva pertanto di abolire o quanto meno 
ridurre il suddetto supplemento nolo non appena le condi- 
zioni portuali lo renderanno possibile. 


Venerdì, 13 febbraio 1970 


A CAUSA DELLA CRISI DI GOVERNO 


| Leggi bloccate 


Ù 


e ire e ti i 


. Crisi di Governo e parali- 
sì dell'attività parlamentare, 
sono i due lati di una stessa 
medaglia. Le Camere hanno 
tenuto l’ultima seduta il 10 
febbraio per avere formale 
comunicazione dell'apertura 
della crisi, poi le aule delle 
due assemblee sono rimaste 
deserte. Per quanto tempo? 
E’ difficile fare una previ. 
sione concreta. Quello che è 
certo è che numerosi impor- 
tanti provvedimenti per un 
lungo lasso di tempo rimar- 
Tanno, per così dire, in fri- 
gorifero, Si tratta di leggi 
importanti di cui si è ampia- 
mente discusso nei mesi 
scorsi e che restano bloccate 
per la mancanza del «sì» de- 
finitivo dell'uno o dell'altro 
Tamo del Parlamento. 


Per coincidenza le leggi di 
Maggior rilievo sono state 
bloccate dalla crisi al Sena- 
to. Si tratta della legge isti- 
tutiva dei fondi comuni di 
investimento, della riforma 
Universitaria, del divorzio, 
della legge finanziaria regio- 
Nale che essendo stata emen- 
data durante il «tour de for- 
ce» dei deputati, dovrà esse- 
Te nuovamente esaminata 
dai senatori. 

, Il disegno di legge per la 
Istituzione dei fondi comuni 
aveva già iniziato il suo 
«iter» in aula, dopo due me- 
SI di acceso dibattito alla 
Commissione Finanze: l'as- 
Semblea aveva concluso la 
discussione generale e nella 
Settimana in corso si sareb- 

iniziato l'esame degli 
emendamenti. Era previsto 
Uùn dibattito particolarmente 
impegnativo sugli articoli 30 
(esenzione della tassa suc- 
cessoria) e 40 (partecipazio- 
Ne di titoli esterni ai fondi) 
la cui formulazione non tro- 
Yava consenzienti i socia- 
listi. 

Riserve da parte del PSI 
erano state avanzate anche 
in merito all'art. 41 bis che, 
Mediante una formula com- 
Plessa, risolve in parte il 
Problema dei fondi di «tipo 
chiuso» che la legge non 
Prevede. Lo schieramento 
Socialista aveva condiziona» 
to in un certo senso il pro- 
Prio voto favorevole al dise- 
gno di legge all'accettazione, 
da parte della maggioranza, 
di modifiche a tali articoli, e 
a questo scopo era stata te- 
Nuta una riunione, con la 
Partecipazione del Ministro 
del tesoro Colombo, fra i 
presidenti dei gruppi senato- 
riali di centro-sinistra: si era 
raggiunto un accordo di 
massima i cui dettagli avreb- 

«bero dovuto essere precisati 
îmn'un successivo incontro; la 
Crisi ha però fermato ogni 
iniziativa. 

Per quanto riguarda l’al- 
tro grosso problema rimasto 
Insoluto, cioè la riforma uni- 
Versitaria, in esame da di- 
Verso tempo alla Commis- 
sione Istruzione di Palazzo 

ma, del testo rimaneva 
da esaminare ancora parte 
delle norme relative al tem- 
po pieno per i docenti, non- 
ché l’ultima parte della leg- 
ge concernente le norme 
transitorie. E’ difficile preve- 
dere per quanto tempo anco- 
Ta il provvedimento rimarrà 
bloccato. 

La proposta Fortuna-Basli- 
ni per il divorzio è rimasta 
anch'essa bloccata in com: 
Missione, In vista della crisi 
di governo, il liberale Vero- 
Nesi, nell'ultima seduta del- 
la Commissione Giustizia, 
aveva proposto di conclude- 
re almeno la discussione ge- 
Nerale, demandando all’aula 
la discussione sugli emenda- 
menti, Tale proposta. non è 
Stata peraltro accettata, co- 
Sicché la legge subirà un no- 
tevole ritardo nel suo «iter», 
in quanto la discussione, in 
sede referente, da parte del- 
la commissione deve ancora 
cominciare. Sempre al Sena. 
to, sono rimasti fermi altri 

rovvedimenti di rilievo. Al- 
la Commissione Giustizia è 
Timasto infatti bloccato il di. 
segno di legge che prevede il 
riordinamento penitenziario; 
Mentre alla Commissione 
Industria subirà una battuta 
d’arresto l’iter del disegno 
di legge che prevede la ri- 
Strutturazione e la trasfor- 
azione del Cnen nell’En- 
te per l'energia nucleare 
(Enen). 

Su questo provvedimento 
Îl Governo aveva presentato 
alcuni emendamenti, che pe- 
TÒò non avevano avuto favo- 
Tevole accoglienza da parte 

lei socialisti. Nel tentativo 

i trovare un accordo era 
Quindi stato nominato un 
apposito gruppo di lavoro 
Con il compito di esaminare 
€ discutere le proposte del 
Governo; il gruppo ha però 
Potuto tenere una sola riu- 
Dione, nel corso della” quale 
©. posizioni sono rimaste 
Inalterate. i 

.Un altro provvedimento di 
Tilievo, rimasto fermo alla 
immissione Difesa, è quel 
lo relativo al diritto di obie- 
Zione di coscienza. Bloccato 

‘alla crisi è anche il disegno 

l legge governativo sul 
Tordinamento della Gescal 
€ quello. sull'edilizia econo- 
INica e popolare, di cui si era 
IMiziata la discussione gene- 
‘l'ale alla Commissione Lavo- 

9 e Lavori pubblici in riu- 
Nione congiunta. 

Non sarà infine effettuata 
Der il momento la discussio- 
ge alla commissione di vigi- 

Anza per la RAI-TV, del re- 
Cente caso De Feo. Come è 

Noto, la commissione aveva 
‘Ominato un sottocomitato 


che avrebbe dovuto in que- 
sta settimana visionare la 
trasmissione «TV 7 - Un co- 
dice da rifare» che ha provo- 
cato l'intervento censorio del 
vicepresidente della RAT. 


Tino Baldini 


L'UCCISIONE DEL FILATELICO 


Il P.M. chiede l'ergastolo 
per i due imputati 


Brescia, 12 
Il Pubblico Ministero, al ter- 
mine della sua requisitoria al 
processo contro il conte Tebal. 
do Martinengo Cesaresco e Giu- 
seppe Piccini, accusati di avere 
ucciso il filatelico Battista Za- 
ni, ha chiesto la pena dell’erga- 
stolo per entrambi gli imputati. 
Quattro anni di reclusione, 
invece, sono stati chiesti per 
gli imputati Cesare Fanzani e 
Luigi Busi, ritenuti responsab: 
li di un furto di francobolli 
compiuto in un negozio di Gi. 
nevra. Per Filippo Indelicato, 


unico contumace, il dott. Gian- 
ni ha chiesto il proscioglimento. 


IL PICCOLO 


Crollo dopo l’incendio 


IS 


Sa 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Sidney — Un vigile del fuoco fugge mentre una casa crolla lanciando mattoni e legni infuocati 
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TESTIMONIANO I GENITORI DELLA VITTIMA AL PROCESSO CONTRO VULCANO 


La madre di Carla Torti 
volle credere a una disgrazia 


Per questo motivo e per amore del piccolo Marino non si costituì parte civile - Il padre 
ha detto come venne a sapere della relazione della figlia e come tentò di dissuaderla 


Roma, 12 

«Ho sempre sperato che mia 
figlia fosse morta per disgrazia 
e perciò non ho voluto costituir- 
mi in parte civile. Poi, dopo la 
Scorsa udienza del processo, ho 
saputo che quest'uomo... questo 
uomo che usciva dal carcere 
con quel fardello sulle spalle, 
con un figlio senza nome, ha 
avuto un’altra donna e altri due 
figli..» Lina Cristallini, madre 
di Carla Torti, la donna che fu 
uccisa da Marino Vulcano, ha 
concluso con queste amare pa- 
role la sua deposizione. Lina 
Cristallini, come il marito Bru. 
no Torti, che era stato interro- 
gato in precedenza, ha cercato 
di rimanere sempre obiettiva e 
di aiutare la Corte a ricostruire 
i momenti più salienti della vi- 
cenda, che si concluse con. la 


PROSEGUONO A MILANO E A PARMA LE INDAGINI PER IL MANCATO DELITTO SU COMMISSIONE. 


Tamara Baroni minaccia 
gravi rivelazioni su Bormioli 


L'attrice ha aggiunto di aver avuto il torto di legarsi a un uomo «amorale ed egoista 
che non meritava il suo amore» - Una offerta di trenta milioni per troncare la relazione 


Milano, 12 


L'attrice Tamara Baroni ha te- 
nuto oggi una conferenza stam- 
pa, nel Palazzo di Giustizia, per 
chiarire la propria posizione in 
merito all’intricata vicenda del 
mancato delitto per commissio- 
ne contro la marchesa Maria 
Stefania Serra di Parma, moglie 
dell'industriale Pierluigi Bormio- 
li. La conferenza stampa è sta- 
ta tenuta nella sala cronisti, al 
primo piano del Palazzo di Giu- 
stizia, dove la Baroni ha parlato 
davanti ad una ventina di gior- 
nalisti. La giovane attrice, che 
era @ccomj ta dal proprio 
difensore, avv. Catalano, era sta- 
la in precedenza ascoltata dal 
Giudice istruttore dott. Petrosi- 
no, che si sta occupando della 
denuncia presentata dall'attrice 
contro l’industriale Bormioli, da 
lei accusato di averla aggredita 
la sera del 22 novembre scorso 
mentre si trovava con lui in 
auto. 

Per questo episodio il Bor- 
mioli è stato incriminato dal 
Sostituto Procuratore della Re- 
pubblica, dott. Petrosino, per 
ratto a scopo di libidine e le- 
sioni aggravate. Nello studio del 
Giudice istruttore Tamara: Ba- 
roni è rimasta per tre ore e 
dieci minuti e quando ne è usci- 
ta è apparsa sorridente, ma vi- 
sibilmente affaticata. Indossa 
va una elegante pelliccia colo? 
nocciola chiaro, su pantaloni 
scurì, Parlando con. i giornalisti, 
Tamara Baroni ha esordito di- 
cendo di essere rimasta molto 
colpita da quanto negli ultimi 
giorni è stato scritto e detto sul 
suo conto. 

Poì Tamara Baroni è subito 
entrata nel vivo dell'argomento: 
«Ho letto suî giornali quanto il 
Bormioli andrebbe dicendo e 
quanto avrebbe anche riferito al 
magistrato di Parma sul mio 
conto e sui nostri rapporti pas- 
sati. Io dico soltanto — ha af- 
fermato: accalorandosi l’attrice 
— che se tutta questa storia non 
finirà al più presto sarò co- 
stretta a difendermi dalle calun- 
nie sul mio conto accusando, ac- 
cusando soprattuito 51 Bormioli 
di fatti e circostanze gravissimi 
di cui sono a conoscenza e che 
sono avvenuti a Milano, Parma, 
Roma ed in Africa. Se Pierluigi 
non ritratterà le accuse nei miei 
confronti rivelerò a chi di dove- 
re e anche alla stampa, se 0c- 
corre, ciò che io so e che iui 
teme che io dica». 

La Baroni, a questo proposito, 
non ha però voluto precisare 
fatti e circostanze. Ha detto so- 
lo che di ciò ha già riferito al 
Sostituto Procuratore della Re- 
pubblica di Parma, dott. Tarqui. 
ni, con il quale seri si è intrat- 
tenuta per oltre sette ore. La 
Baroni si è soltanto limitata a 
dire che sono «episodi scandalo- 
si riguardanti la vita privata del 
Bormioli e il suo "’menage” fa- 
miliare». A questo proposito la 
giovane ha precisato di avere. 
firmato con l'industriale un pat 
to in cui, in wna postilla, si fa 
specifico riferimento al fatto! 
che l'attrice si impegna a non 
rivelare mai ciò di cui era ve- 
nuta a conoscenza, nel corso! 
della sua lunga amicizia con il 
Bormioli. Anche di questo do- 
cumento la Baroni ha detto di 
avere riferito al magistrato. «Lo 
unico mio torto, în tutta questa 
triste vicenda — ha dichiarato 
Tamara Baroni — è stato quel 
lo di rimanere acconto ad un 
uomo che non meritava la mia 
stima e il mio amore, un uomo 
amorale ed egoista». 

L'attrice ha poi parlato dei 
propri rapporti con il Bormioli 
e. con la famiglia di questi, ri- 
cordando come fosse diventata 
amica anche della moglie dello 
industriale. «Con la marchesa 
ho avuto più di un colloguio ri- 
guardo @i miei rapporti. con 
Pierluigi Bormioli — ha preci. 
sato l'attrice —. I nostri rappor. 
ti erano freddi, ma cordiali. Una 
volta, la moglie di Pierluigi mi 
vropose un ’’ménage? a tre, pur- 
ché io non le portassi via il ma. 
rito. Io naturalmente rifiutai e 
la' cosa finì liv. 

A questo punto le accuse di 
Tamara Baroni contro la mar. 
chesa e la sua famiglia si sono 
fatte più pesanti In particolare 
nel gennaio del 1969 venne in- 
vitata dalla marchesa in una 
villa di proprietà della famiglia 
Serra per una riunione alla qua- 
le, oltre alla marchesa, parteci 
paromo i genitori di lei, il fratel 
lp Giandomenico e la moglie di 
questi, In quell'occasione Gian: 
domenico. Serra le offrà 30 mi 


lioni di lire perché lasciasse de- 
finitivamente Pierluigi e sparis- 
se dalla circolazione. La Baroni 
però mon. accettò e allora to 
stesso fratello della marchesa 
disse che le avrebbe fatto passa- 
re guai. 

Tamara Baroni è quindi pas- 
sata ad esaminare più da vicino 
le vicende e i personaggi inqua- 
dratì nell'affare del delitto per 
commissione. «Questi signori 
Cocco e Fappani — ha detto l'at 
trice — non li ho mai conosciw 
ti, neppure per via indiretta. Se 
hanno detto di avermi incon. 
trata hanno detto il falso. Io co- 
mosco soltanto il Chiesa e il Per- 
linì (lo stesso che avrebbe atten- 
tato in due occasioni alla vita 
della marchesa). Specialmente il 
Perlini lo conosco bene perché 
frequentava abitualmente il Bor- 
mioli, ed era ottimo amico della 
marchesa». A proposito degli at- 
tentati alla vita della marchesa 
Serra, Tamara Baroni ha detto 
che degli episodi si parlò a lun- 
go a Parma e che lo stesso Bor- 
mioli era solito fare sull’argo- 
mento grosse risate in quanto 
li riteneva «meschini tentativi 


da parte della moglie per tener- 
lo legato a sé». 

L'attrice ha poi risposto alle 
domande che le venivano rivol- 
te dai giornalisti. Ha così pre- 
cisato che il 23 dicembre dello 
scorso anno, quando la marche- 
sa Serra avrebbe corso il rischio 
di rimanere uccisa in un enne- 
simo attentato — fattole, questa 
volta, da Ignazio Cocco, che a- 
vrebbe dovuto investirla con il 
proprio camioncino — la vettu- 
ta «BMW» che sarebbe vista a 
Parma non era quella solitamen- 
te usata da lei, in quanto que- 
sta si trovava a Milano, nell'au- 
torimessa dell’albergo della Ba- 
roni e che quel giorno lei si 
trovava a Cortina. Tamara Baro- 
ni ha poi detto di avere ricevu- 
to in più di una occasione asse- 
gni e denaro contante da parte 
del Bormioli e di non poter 
quindi fare riferimenti. 

Frattanto, il dott. Patrone, che 
stamane ha interrogato Tamara 
Baroni prima della conferenza 
stampa, ha confermato che do- 
mani mattina, per disposizione 
del Tribunale, l'attrice si sotto: 
porrà ad una visita medica ge- 


COLPI A SARONNO E IN UN PAESE DEL BRESCIANO 


Banditi mascherati 
rapinano due oreficerie 


I ladri hanno in entrambi i casi tentato d'infrangere 
le vetrine - Senza esito le ricerche della polizia 


Saronno, 12 

Due! giovani mascherati e ar- 
mati di pistola hanno compiuto 
stamane, verso le undici, una 
Tapina in una oreficeria del cen- 
tro di Saronno. Dopo aver inu- 
tilmente cercato di' infrangere 
il cristallo di una vetrina, i due 
sono entrati all’interno impos- 
sessandosi di sei «tableau» di 
preziosi per un valore che, se- 
condo i primi calcoli, si aggira 
attorno ai dieci milioni di lire. 
Affrontati poi dal proprietario, 
che era nel retrobottega, i due 
sono fuggiti a bordo di una 
«1750» color amaranto targata 
Milano e sulla quale si trovava- 
no altri due complici. Il pro- 
tario dell’oreficeria, Rino Bul. 
gheroni, si è accorto della spa- 
Tizione dei sei «tableaux», quan- 
do, assieme ai carabinieri ha 
fatto un sopralluogo nel negozio. 

La rapina è stata compiuta 
in piazza San Francesco, una 


izona centrale € molto frequen- 


tata. I due giovani sono scesi 
dall'auto e hanno cercato di in- 
frangere il cristallo della vetri. 
na. Visti inutili i loro tentativi, 
i rapinatori sono entrati nel ne- 
gozio e essendo il Bungheroni 
nel retrobottega per alcune ri- 
parazioni, i due hanno preso i 
sei «tableaux». Nel frattempo ri- 
chiamato dal rumore, è però so- 
praggiunto il proprietario, che 
ha decisamente affrontato i due 
rapinatori, 

Un'altra rapina è stata com- 
Ppiuta stasera in un’oreficetia di 
Pentoglio, un paese al confine 
tra le province di Brescia e Cre- 
mona, da tre uomini armati di 
mitra e pistole. I tre sono giun- 
ti davanti all'oreficeria Barbie- 
ri, pochi minuti prima dell’ora- 
rio di chiusura, a bordo di una 
«1750». Calatisi dei passamonta- 
gna sul viso e, impugnati mitra 
© pistole, sono entrati nel nego- 
zio, dove si trovava solo la pro- 


‘prietaria, Aurelia Picenni vedova 


Barbieri, di 50 anni, I banditi 
l'hanno immobilizzata e quindi 
hanno rotto le vetrinette dove 
erano custoditi anelli, bracciali, 
orologi e orecchini. 

Dopo essersi impadroniti dei 
Preziosi, uno dei banditi ha in- 
timato alla Picenni di aprire la 
cassaforte; la donna spaventa- 
ta ha risposto di non possedere 
cassaforte; è stata allora schiaf- 
feggiata. Saliti poi a bordo del- 
l’auto, i tre si sono allontanati 
a tutta velocità verso Bergamo, 
Alla. rapina, durata ‘Circa dieci 
minuti, ha assistito la figlia del- 
la Picenni, Rosa di 22 anni, che 
stava lavorando in uno sgabuz- 


zino nel retro del negozio. 
Uditi dei rumorì Rosa Picenni 
aveva fatto capolino, non vista, 
nel negozio, ando si è resa 
conto di quanto accadeva, terro- 
rizzata, non è riuscita neppure 
® gridare e si è andata a na- 
scondere sotto un tavolo del re- 
trobottega, dove è rimasta fin- 
ché non è giunta la polizia chia- 
mata da alcuni passanti. 


MONETA D'ARGENTO 
da 1000 per «Roma 70»? 


Roma, 12 

Il senatore Dosi (DC) si è 
rivolto con una interrogazione 
al Ministro del Tesoro per sape- 
re «se ritiene di promuovere, 
in occasione del primo cente- 
nario dell’unità italiana con 
Roma capitale, la emissione di 
‘una moneta commemorativa, 
in argento, da mille lire», Il 
parlamentare dice che l’inizia- 
tiva sarebbe accolta con favore, 


=_= 
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nerale nell’Istituto di medicina 
legale dell’Università di Milano, 
per l'accertamento delle lesioni 
subite durante l'aggressione da 
parte del Bormioli. I risultati 
della visita saranno riferiti al 
Giudice istruttore dal perito, 
prof. Berardi, entro sabato 0 al 
massimo lunedì, dopo di ‘che 
il magistrato deciderà se convo 
care nel proprio studio Pierlui- 
gi Bormioli e risentire la stes: 
sa Tamara Baroni, 

Sempre nell'ambito  dell’in- 
chiesta sul mancato delitto pe? 
commissione, il Sostituto Pro- 
curatore della Repubblica dott. 
Bisceglia ha detto siamane di 
essere sempre in attesa di con 
ferire con il Procuratore Capo 
della Repubblica di Milano, dot- 
tor De Peppo, dopo di che ver 
tà decisa l'applicazione eventua- 
le contro il Cocco di misure di 
sicurezza previste dalla legga 
per un «accordo per commette. 
re un. reato mon. seguito. dalla 
esecuzione». Il procedimento ri 
guardante la ‘misura di sicurez: 
za venne deciso «sub iudice» 
del magistrato per l'autista mi- 
lanese, al momento della sua 
scarcerazione, avvenuta la se- 
ra del 5 febbraio scorso. 

A Parma il Sostituto Procu- 
ratore della Repubblica, dott. 
Giancarlo Tardini, ha ascoltato 
ancora una volta il maff. Fa- 
san, comandante del gruppo ca- 
rabinieri di Parma ed îl mare- 
sciallo Miccoli, che hanno svol: 
to le indagini in merito all'in 
cidente stradale del 23 gennaio, 
quando, a Mariano di Parma, 
un autocarro condotto dal Coc: 
co, mentre incrociava la vettu 
ra guidata dalla Marchesa Bor- 
mioli, finà contro una casa po- 
sta a poca distanza dalla villa 
dell’industriale parmense. 

Successivamente ha interroga 
to per tre quarti d'ora Paolo 
Scaglia, il tappezziere decorato- 
re, di 27 anni, chiamato anche 
egli in causa nella vicenda. Sca: 
glia ha dichiarato di non avere 

insegnato a nuotare al fi- 
gli di Bormioli e di non cono 
scere l'industriale. Ha aggiunto 
di non conoscere nemmeno al: 
tri personaggi della vicenda, co- 
me il Chiesa e la stessa Baro- 
ni, precisando però di averla 
vista in diversi locali da ballo. 
Per quanto riguarda il Perlini, 
ha sostenuto di conoscerlo per- 
ché entrambi giocavano a rug- 
by. Ha anchè sostenuto di non 
essere un «elemento di destra» 
e di non avere quindi idee po- 
litiche in comune col Perlini. 

Per quanto riguarda gli asse- 
gni a firma Bormioli, che sa- 
rebbero passati nelle mani di 
Tamara Baroni, attraverso un 
«giro» di diverse persone, lo 
Scaglia ha ribadito di non sa- 
perne assolutamente nulla. ‘Il 
Sostituto Procuratore della Re- 
pubblica dott. Tarquini molto 
probabilmente domani non in- 
terrogherà altri testi, essendo 
impegnato al Tribunale di Pia- 
cenza. Si è appreso che il Per- 


lini è stato sentito, tramite ì 
carabinieri, a Firenze, dove si 
trova attualmente. 


BENEFICI PER UFFICIALI 
di complemento e riserva 


Roma, 12 

Con una proposta di legge 
all’esame della competente com. 
missione ‘della Camera, sono 
stati proposti benefici in favo 
Te degli ufficiali di complemen: 
to e della riserva di comple 
mento. 

‘Tra l’altro si propone che gli 
Ufficiali di complemento e del. 
la riserva di complemento trat- 
tenuti alle armi, continuino nel 
trattenimento in servizio fino al 
raggiungimento dell'età fissata 
dalla legge. 

Si propone, infine, che l’avan. 
zamento dei capitani e dei mag- 
giori di complemento e gradi 
corrispondenti dell'Esercito, del 
l'Aeronautica trattenuti in ser- 
vizio, abbia luogo ad anzianità 
senza che occorra determinare 
aliquota di ruolo. 


morte di una giovane di 24 an- 
ni, madre di un bambino e in 
‘procinto di partorire. 

Durante la stessa udienza di 
oggi si è appreso che al presi 
dente della Corte è giunta una 
lettera di 6 pagine dattiloscrit- 
te firmata con il nome del dott. 
Alberto Matone, abitante ‘al 
| quartiere Trionfale, in via Leo- 
ne IV, 38. Quando il magistra. 
to stava per accingersi a legger- 
la; i difensori dell'imputato, av- 
vocati Giuseppe Sotgiu e Pietro 
Lia, hanno chiesto che prima 
di render di dominio pubblico 
il contenuto venisse citato il 
dottor Matone, perché dichia- 
tasse se era stato lui a scriver- 
la. L'istanza è stata accolta e 
quindi la lettera verrà letta pro- 
babilmente domani. 

Bruno Torti, che è un fun- 
zionario della Federconsorzi, ha 


= | ricordato con commozione gli 


episodi che precedettero la re 
lazione di sua figlia con Marino 
Vulcano. «Carla era una brava 
figliola — ha detto il testimone 
—- era educata ed era sempre 
vissuta in un ambiente tranonwil. 
lo. Notai in lei un certo cam- 
‘hiamento soltanto quando co- 
minciò a frequentare l’Univer- 
sità». Nonostante l’omposizione 
della famiglia, Carla Torti, dono 
aver tentato di diventare an- 
nunciatrice della televisione, si 
iscrisse alla scuola di recitazio- 
ne l’«Aquilone». dove insegnava. 
no Marino Vulcano e sua mo- 

glie, Sebastiana Papi. 
PRESIDENTE: «Quando co- 
ciò ad essere informato del- 


mato al telefono da una si-| 


cano». / 

TORTI: «Un giorno fui chia- 
mato al telefono ha una si 
gnora; mi chiese di scendere in 
un bar che stava nei pressi di 
casa mia, Io andai e lei, presen- 
tandosi, disse di chiamarsi Se- 
bastiana Papi e di essere la mo- 
glie di, Marino Vulcano. Pian- 
gendo, la signora mi disse: «Sua 
figlia da 15 giorni ha una rela- 
zione con mio marito... li ho 
sorpresi ed ho schiaffeggiato 
Carla». To rimasi molto scosso... 
La cosa mi sembrava troppo e 
norme e per il momento non 
seppi che cosa dire, Poi consi- 
gliai la Papi di presentare una 
denuncia, se era così sicura, ma 
la signora mi rispose: Se lo 
facessi perderei mio marito”», 

Bruno Torti, che era rimasto 
a Roma insieme con Carla, men- 
tre la moglie era in vacanza, 
tornò a casa e tentò di impedire 
alla figlia di uscire, ma la gio- 
vane, di fronte alla decisione del 


padre, affermò che si sarebbe 
uccisa, «Quando fece questa mi 
naccia — ha proseguito Torti 
— jo dissi: "Avanti, fallo”. Ma 
Carla, sorridendo, replicò lo 
credi davvero possibile?y. Poi 
ché Carla volle uscire, il padre 
decise di accompagnarla. «Ave 
va ormai capito che sapevo tut- 
to — ha continuato Torti —. Mi 


‘portò fino in via Sicilia, in ùna 
pensione dove si incontrò con 
due amici e dove aveva l’appun- 
tamento con quel signore... Con 
Vulcano. Quella sera e néì gior 
ni successivi non tornò a casa». 
I tentativi di riportare Carla in 
famiglia furono vani: la giovane 
preferì rimanere con Vulcano. 
Trascorsi i primi momenti di 
dolore, la famiglia Torti accet- 
tò il «ménage» della figlia la 
quale sembrò aver trovato, no- 
mostante frequenti violenti liti 
gi, la serenità accanto a Vulca- 
no. I rapporti non furono però 
mai cordiali, tant'è vero che 
una sera l'imputato minacciò di 
prendere a calci Bruno Torti se 
si fosse presentato a casa sua. 
Ad informare il padre di Carla 
di quanto era accaduto la not- 
te del 27 dicembre ’66 fu la ma- 
dre, cioè la nonna di Carla che 
risiedeva a Roma. «Mia madre 
telefonò — ha ricordato — con 
voce molto emozionata. Tentò 
di prendere le cose alla larga... 
parlava di disgrazia... non sì 
spiegò chiaramente. Allora io te- 
lefonai alla Casa editrice e mi 
dissero che cosa era successo...)). 


MENTRE LA COMMISSIONE D INCHIESTA PROSEGUE I LAVORI 


BONIFACIO GIUDICA ERRATO 
IL METODO DI SPERIMENTAZIONE 


‘Più che constatare gli effetti clinico-pratici del siero anticancro 
sarebbe necessario scoprire il perché della sua particolare efficacia 


Roma, 12 


Il dott, Bonifacio, di passaggio 
a Roma, ha fatto alcune precisa- 
zioni in merito a quanto affer- 
‘mato negli ultimi giorni da al- 
cuni organi di stampa su una 
sua presunta inadempienza nella 
consegna del prodotto al «Re- 
gina Elena» per\la sperimenta. 
zione clinico-pratica sugli am. 
malati. In via preliminare il 
dott. ‘Bonifacio ha anzitutto 
smentito che la scelta dei 30 am. 
malati, che doveva essere fatta 
dalla commissione ministeriale, 
sia stata già compiuta, A tutt’og- 
gi — secondo quanto egli ha af- 
fermato — gli ammalati prescel- 
ti sono soltanto 6, e il quantitati. 
vo di siero necessario non solo 
è stato consegnato nei primi di 
febbraio, ma è ampiamente suf- 
ficiente per il trattamento di 
questi 6 pazienti, 

In merito al numero esiguo 
degli ammalati a disposizione, il 
dott. Bonifacio ha detto: «Se so- 
no scuse per non iniziare la spe- 
rimentazione, che facciano pure 
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Milano — Tamara Baroni mentre parla coni giornalisti dopo aver 


a 


= 


La conferenza stampa di Tamara 


N 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
reso la propria deposizione 


quello che credono. Sono co- 
munque certo che nel modo co- 
me verrà eseguita, e cioè a ca- 
Tattere clinico-pratico, tale spe- 
Timentazione non accontenterà 
nessuno, né me né, soprattutto, 
l'opinione pubblica». «Non si 
può soddisfare la pubblica opi- 
nione — ha proseguito il dott. 
Bonifacio — spiegando che il 
farmaco da me prodotto fa ces- 
sare i dolori, arrestare le emor- 
ragie e ridurre la massa tumo- 
rale, E’ importante, a mio avvi- 
so, che si sappia soprattutto 
perché i dolori cessano, le emor- 
tagie si arrestano e i tumori 
regrediscono», 
Una sperimentazione di questo 
tipo, cioè scientifica e non sol 
clinico-pratica — ha in 
formato il dott. Bonifacio — sa- 
Tà effettuata, parallelamente a 
quella ufficiale del «Regina Ele- 
na», su cento ammalati dal noto 


cardiochirurgo Gaetano Azzoli- 
na, in collaborazione, per la par- 
te biologica e farmacologica, con 
istituti inglesi e americani. Il 
dott. Bonifacio ha poi parlato 
degli accordi, presi alcuni mesi 
or sono, con un istituto ameri- 
cano per gli esperimenti con il 
suo siero, e che sta ora per 
giungere a conclusione, «Gli 
esperimenti avranno inizio con 
le prove farmacologiche sui pro- 
dotti, Parallelamente — ha pro- 
seguito — verranno effettuate 
delle prove su particolari tipi 
di animali (cani e scimmie) che 
più si avvicinano alla specie 
‘Umana. 

«Inoltre l'istituto ha disposto 
che i prodotti verranno iniettati 
su 150 ammalati, concentrandoli 
in un solo ospedale di New 
York. I tipi di tumore sui 
quali verrà iniettato il prodotto 
— ha detto ancora il dott. Bo- 
nifacio — sono, nei vari Stadi 
della malattia; i seguenti: 30 per 
la leucemia (nelle varie forme); 
20 per carcinomi mammari; 10 
melanomi, 20 carcinomi allo sto- 
maco, 30 gliobastomi (tumori 
del cervello), 10 carcinomi alia 
prostata, 20 carcinomi polmona- 
Ti, 20 carcinomi alla vescica. 


«Gli americani avrebbero pre- 
ferito che io partecipassi all’in- 
tero ciclo della sperimentazione 
— ha proseguito il dott. Bonifa- 
cio —; ma ho dovuto purtroppo 
rifiutare non avendo il coraggio 
di abbandonare gli ammalati 
che sono già in corso di tratta- 
mento in Italia. Ho comunque 
promesso loro, dopo un lungo 
colloquio con un loro inviato, 
a cui ho chiarito i concetti su 
cui mi sono basato, le modalità 


di somministrazione e la posolo- 
gia da me adottata, che ogni 
tanto avrei fatto una puntatina 
in America. Per quanto concer- 
ne la sperimentazione in Italia 
— ha concluso il dott. Bonifacio 
— credo che la seguirò di rado, 
non potendo continuamente spo- 
starmi da Agropoli a Roma, es- 
sendo molto impegnato nella 
produzione e nella distribuzione 
del prodotto». 


Intanto si riunirà domani a 
Roma, per continuare i suoi 
lavori, la commissione incarica- 
ta dal Ministro della Sanità di 
studiare gli effetti terapeutici del 

reparato «anticancro» del dott. 

iborio Bonifacio 

Nell'ultima seduta del 5 


febbraio, la commissione aveva | t0 


ascoltato il dott. Bonifacio e, 
tra l’altro, l’aveva sollecitato a 
consegnare il siero entro una 
settimana all’Istituto superiore 
di sanità, dove devono essere 
eseguiti gli esami necessari pri. 
ma di passare alla sperimenta- 
zione sui malati. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Roma — Vulcano ascolta la testimonianza dei genitori di Carla 


e 


PRESIDENTE: «Dopo i fatti 
Vulcano le scrisse una lettera 
per chiedere perdono?». 

TORTI: «Sì... una lettera ar- 
rivò quando si trovava in car- 
cere. Era una lettera molto stra- 
na. Parlava di Carla, del loro 
amore... ed anche di tre paral- 
mi... non capisco che cosa c’en- 
trassero... buttai via quella let- 
tera... parlava, anche di suo fi- 
glio, dicendo che avrebbe vis- 
suto per lui... per il bambino io 
non mi sono costituito in parte 
civile», 

Lina Cristallini, una signora 
di aspetto giovanile e molto so- 
migliante alla figlia, pur appa- 
rendo emozionata, è riuscita a 
non lasciarsi vincere dalla com- 
mozione e ad apparire molto e- 
quilibrata nei giudizi e nelle ri- 
sposte. Ha praticamente ripetu- 
to quello che aveva detto il ma- 
Tao) ma con maggiori partico 
ari. 

PRESIDENTE: «Sua figlia le 
diede qualche spiegazione? Le 
disse perché si era legata a Vul- 
cano”. 

CRISTALLINI: «Disse: ’vo- 
glio bene a Marino... non riusci» 
Tete a farmi desistere”, Nono- 
stante tutto e con un enorme 
sforzo, facemmo venire a casa 
quel signore è parlammo, oltre- 
ché della situazione, del viaggio 
che intendevamo far fare a Car- 
lo. Lui tentò di opporsi... ». 

PRESIDENTE: «Come pensa 


vano di vivere? Vulcano aveva’ 


rendite?», 

CRISTALLINI: «Neppure un 
soldo. Mia fielia non ha mai 
avuto un vestito e per andare 
avanti dovette vendere quei po- 
chi oggetti d’oro che aveva». 

Durante una delle rare visite 
a Carla Torti, Lina Cristallini 
potè vedere Vulcano sotto eli 
effetti del sonnifero. «Fu una 
terribile esperienza — ha detto 
la signora —. Una cosa terrifi» 
cante. Non si reggeva in pie 
di... era privo di volontà... face 
Va DENA...)). 

PRESIDENTE: «Mentre era 
in quello stato fece qualche ge 
sto violento». 

CRISTALLINI: «No». 

PRESIDENTE; «Ricevette una 
lettera da Vulcano che le chie 
deva perdono?). 

CRISTALLINI:; «Sì, una lette. 
Ta arrivò. Parlava di Carla e di 
tre lumi... quello rosso che si- 
gnifica amore.. quello blu... non 
Ticordo... era una lettera stra- 
na... sconclusionata. Signor Pre- 
sid — ha concluso la signo- 
ta — ho sempre sperato che la 
morte di mia figlia fosse dovu- 
ta a una diserazia... l'ho spera- 
to fino all’altro giorno quando 
ho saputo che quest'uomo, usci. 
dal carcere con quel fardel- 
lo... con un figlio senza nome, 
sì è legato a un’altra. donna che 
gli ha dato due figli... non mi 
sono costituita in parte civile 
per amore del bambino di mia 
figlia... ». 


Il processo continuerà da: 
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GESTO INCONSULTO DI UN CARPENTIERE DI PISTOIA 


SPARA ALLA MOGLIE 
CON IL FIGLIO IN BRACCIO 


Il bimbo è rimasto illeso, ferita gravemente la donna 
L'uomo s'è costituito alla polizia dopo una breve fuga 


Pistoia, 12 


della cognata per parlarle. Il 


Un giovane di 22 anni, Luigi| colloquio è avvenuto sul pia 
RETRO ha sparato tre colpi|Merottolo ‘antistante l’abitazio. 
di pistola contro la moglie, Lu.| ne. Ad un certo punto i due 
ciana Zini, di 18 anni, ferendo-| Coniugi hanno iniziato a litiga: 


la gravemente; quindi è fuggi 


te e il Lombardi ha estratto 


to. La giovane, che ha un figlio| UNa pistola «Beretta» calibro 
di ra è stata SURI 6,35 ed ha sparato quattro col- 
ad intervento chirurgico. Luigi|P! due dei quali hanno colpito 


Lombardi e la moglie Luciana 


la giovane donna al petto, AI 


Zini vivevano separati da un| momento del fatto la donna 


mese. La donna, con il figlio 
letto, abitava nella casa di una 
sorella alle «Casermette», alla 
periferia di Pistoia, mentre il 
Lombardi era tornato a vivere 
‘con i genitori, 


Nelle prime ore del pomenig: 


aveva in braccio il figlioletto 
che però è rimasto illeso, 

Le condizioni della Zini so- 
no considerate molto gravi. Il 
lombardi, dopo la sparatoria, è 
fuggito a bordo della sua vet- 
tura ma poco dopo si è costitui- 
to ai carabinieri di Pistoia che 


gio, il Lombardi, che è carpen-|lo hanno rinchiuso nel carcere 
tiere attualmente disoccupato, {a disposizione della. magistra. 


ha cercato la 


moglie in casa] tura. 


Rie A 


SENSIBILITÀ DEI GIOVANI 
PER LE BELLEZZE NATURALI 


Un voto della Consulta 
sulla protezione del Carso 


spetto dei valori naturalistici 


‘Una mozione in appoggio alla 


legge Belci sulla tutela delle ri- 
sorse naturali del Carso triesti 
no è stata approvata nell’ulti- 
ma riunione della Consulta gio- 
vanile, che è l’organismo istitui- 
to dal Comune di Trieste per 
essere affiancato nell'adozione 
di provvedimenti ed alla solu- 
zione di problemi che stanno 
particolarmente a cuore alle 
nuove. generazioni. Ed è signi. 
ficativo sottolineare che pro- 
prio dai giovani sia scaturita 
questa nuova prova di sensibi- 
lità verso l'insostituibile patri- 
monio naturale che circonda 
una città. 

Dell’opportunità di salvaguar- 
dare le nostre bellezze paesag- 
gistiche si è interessata un’ap- 
posita commissione, nominata 
dalla Consulta, la quale era for- 
mata da Mario Diego (CN. 
GEI), Alessandro Biagini (grup- 
po triestino speleologico), Li- 
vio Stabile (Alpina delle Giu- 
lie), e Marjan Jevnicar (Scouti- 
stica slovena), ai quali è stata 
anche tenuta un'interessante 
conferenza dal dott. Alberti, di- 
rettore del locale Museo di Sto- 
ria naturale. Tale commissione, 
dopo aver esaminato il contenu- 
to del disegno di legge presen- 
tato in parlamento dall’on. Cor- 
rado Belci nonché l’allegata 
carta topografica nella quale 
sono individuate le singole «ri 
serve» da tutelare, ha valuta- 
to i documenti sia sotto il pro- 
filo strettamente naturalistico 
sia, ancor più in generale, alla 
luce delle esigenze collettive, 
e dei giovani in particolare, di 
un'adeguata tutela del Carso. 

La mozione infine votata dal- 
la Consulta, rileva che tale pro- 
getto di legge, pur essendo ispi- 
rato principalmente ai criteri 
di salvaguardia naturalistica, 
può ugualmente costituire un 
«valido primo passo per una 
disciplina a carattere generale». 
‘Pertanto viene ritenuta impro- 
rogabile una «sollecita appro- 
vazione del progetto di legge 
stesso» e si invitano i movi 
menti giovanili di partito e tut- 
le le associazioni facenti parte 
della Consulta ad operare atti. 
vamente in questa direzione. 

Nello stesso tempo viene con- 
statata — nella mozione — la 
necessità che questo primo at- 
to legislativo venga integrato, 
da parte della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, con il regola- 
mento d’attuazione, e con la 
istituzione di un ente prepo- 
sto all’amministrazione di det- 
te riserve, nonché con gli altri 
necessari provvedimenti spet- 
tanti a carico dei Comuni e 
degli altri Enti interessati. Da 
qui l’auspicio che la proposta 
attualmente in discussione pos- 
sa veramente essere l’inizio di 
una adeguata politica di prote- 
zione del Carso, la quale ne 
consenta un uso ampio e nello 
stesso tempo razionale e non 
degradante da parte dell’intera 
collettività, e ciò nel pieno ri- 


BRESPASI MA ISTINTI IVI TM OO 


INDIRIZZI UTILI 


Da Guerin 


La linea completa dei DIMAGRAN- 
TI G. C. D. si trova în vendita 
alla profumeria GUERIN. Questi 
prodotti sono stati studiati e messi 
2 punto in modo da permettere con 
semplici applicazioni e bagni, un 
dimagramento che si potrà consta- 
tare in sole 48 ore. 


] coiffeurs 


Collaborano con noi cinque accon- 
‘ciatori che per le loro squisite crea- 
zioni godono da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama presso un 
‘pubblico di classi Vi ricordiamo i 
loro nomi: 


FELICE, Via Muratti n, 1 
NEREO, Viale XX Settembre 19 
LAURA CHERIE, Via dell'Agro 6/3 
NEVIO, Via Ginnastica n. 1 
LUCIANO, Corso Italia n. 21 


Pellicce 


‘Pellicce persiano, ratmusqué, occasio- 
nissima. Altre: visoni, ocelots messi- 


ca, cavallino. Modelli supereleganza. 
Guarnizioni varie; stole, collì, cappelli 
Prezzi imbattivili alla Pellicceria 


CERVO, Viale XX Settembre 16. 


ed ambientali e delle legittime 
esigenze degli abitanti locali. 

Infine, la Consulta si impe- 
gna nello stesso tempo a pren- 
dere parte attiva nella predi- 
sposizione dei necessari adem- 
pimenti invitando la Regione 
Friuli-Venezia Giulia, il Comu. 
ne di Trieste, gli altri Comuni 
ed Enti a darle l'opportunità 
ed i mezzi atti — conclude la 
mozione — a rendere concreta 
questa partecipazione.» 

Nella stessa riunione, la Con- 
sulta ha adottato alcune modi- 
fiche allo statuto: in partico- 
lare è stato abbassato a 15 an- 
ni il limite minimo d'età per 
i suoi membri, ariche allo sco- 
po di facilitare l’inserimento 
nel suo seno di rappresentanti 
degli Istituti di addestramento 
professionale. 


IL PICCOLO 


MENTO LA TENSIONE RAZZIALE NELLE SCUOLE AMERICANE 


Un crescente stato di incomunicabilità 
intacca la convivenza fra bianchi e negri a 


New York, febbraio 

La tensione razziale, che giornal- 
mente si manifesta in migliaia di 
scuole e università degli Stati Uniti 
attraverso episodi di violenza, di 
intolleranza e di protesta, minaccia 
le fondamenta dell'intero sistema 
educativo americano. 

Il deterioramento . dei rapporti 
fra. studenti bianchi e negri, fra 
insegnanti bianchi e alunni negri, 
fra autorità scolastiche e studenti 
sia bianchi sia di colore, non è più 
un fenomeno limitato, come qualche 
anno fa, alle grandi città; ogni 
scuola e istituto superiore ameri. 
cano con un sostanziale numero di 
studenti di colore è ormai, infatti, 
un. potenziale focolaio di violenza. 

In numerose scuole medie e su- 
‘periori di grandi metropoli come 
New York ripetuti episodi d’intol- 
leranza razziale hanno provocato 
condizioni talmente caotiche da ren- 
dere necessaria la costante presen- 


za di agenti di polizia per mandare 
avanti le lezioni e per sedare even- 
tuali episodi di violenza. 


La gravità del fenomeno è stata 
rilevata da una serie di studi ese- 
guiti dal Governo federale, da enti 
privati specializzati e attraverso 
una inchiesta svolta dal «New. York 
Times», per due mesi, in questa 
città. 

Pur rilevando differenze alla cui 
origine sono spesso le diverse con- 
dizioni sociali, economiche e intel. 
lettuali della popolazione scolastica 
‘americana (esistono infatti disparità 
fondamentali fra il Nord e il Sud, 
fra la costa industriale nordorienta- 
le e il «Mid West» agricolo o gli 
Stati della costa del Pacifico), gli 
Studi ‘condotti concordano nell’at- 
tribuire l'aumento della tensione 
razziale non soltanto a pregiudizi 
e incomprensione ma anche a un 
crescente stato di «incomunicabili- 
tà» fra bianchi e negri. 


In senso generale, sottolinea il 
«New York Times», questa cre- 
scente «incomunicabilità» che fra 
adulti bianchi e studenti negri 
raggiunge spesso l’esasperazione — 
aggiunta al fenomeno dell’«orgo- 
glio di razza» che va soppiantando 
la «docilità» della gente di colore 
d'America — convince ogni giorno 
di più bianchi e negri che le pro- 
messe di una giusta e totale inte- 
grazione razziale scolastica sono 
forse un fatto superato. 


Educatori ed' esperti concordano 
che la continuata resistenza degli 
Stati razzisti cel Sud contro l’im- 
mediata integrazione scolastica — 
ordinata. e ribadita dalla Corte 
Suprema degli Stati Uniti — com 
tribuisce notevolmente a mantenere 
vivo il risentimento della popola- 
zione scolastica negra americana. 

Soltanto una radicale revisione di 
sistemi educativi che ignorano esi- 
stenza dei negri come entità storica, 


uando anni Venti 


SERE 


Al gran Ballo della Stampa, 
svoltosi all'insegna degli Anni 
Venti nella «crociera» del Ter- 
gesteo, trasformata in un pre- 
zioso scrigno argentato, si è 
data convegno quest'anno una 
gran folla di giovani, briosa- 
mente scatenati eppure ele- 
ganti fino all'alba, un vortice 
di «shakes» e di originalissime 
«toilettes»: una smentita, la 


vent anni 


più clamorosa, quanti conti- 
nuano ad affermare che i gio- 
vani d’oggì — smaliziati e 
contestatori — non sanno più 
divertirsi, che î veglioni so- 
no divertimenti d'altri tempi. 
Invece, un trionfo delle ulti- 
me generazioni, regine incon- 
trastate — per una notie di 
favole dell' ottocentesca. 
«crociera». («Giornalfoto») 


do 


Cos'è questo 6071? 


6071. Al contrastato risveglio, nelle prime ore del pomeriggio, dopo 
un'intera notte di veglione ho davanti agli occhi questo numero; 6071, La 
testa fa male, le gambe tremano, numerosi altri sintomi denunciano la 
presenza di whisky nel samgue. E’ difficile riordinare i ‘pensieri, anche 
perché questo numero continuo a vedermelo danzare davanti. Calma. 
Chiudi di nuovo gli occhi. Rilassati. Cosa hai fatto la notte scorsa? 


Ricostruiamo lentamente gli 


avvenimenti, 


C'era un gran veglione, 


molta gente, un tizio famoso che cantava.., Ah, si, Luttazzi. Ci sei andato 
solo? No c’era qualche amico... si, ma non diciamo forte i nomi, Hai 
‘ballato? Ma con chi? Ecco, ora comincio a ricordare. Una maxigonna, 
una camicetta chiara, semitrasparente, che insisteva ad uscire dalla cin- 
tura, E non ti ricordi la zazzeretta nerissima? Si, si, e quegli occhi, 
Ora ricordo anche la voce, Una voce calda, leggermente sensuale. 

Ma che c'entra il 60712 Non può essere il suo numero di telefono, 
è troppo breve; neanche il numero civico perché a Trieste non abbiamo 
strade così lunghe da raggiungere il seimila. Eppure, ‘se un numero 
neanche tanto semplice m'ha fatto ricordare quella meravigliosa creatura, 
vuol dire che da qualche parte l'ho visto. Hai ricordato già molto, per- 
ché non proviamo ancora? Fra un ballo e l'altro — ah, mi ricordo il 
bellissimo valzer del dottor Zivago — siamo andati a mangiare qualcosa 
mell’unico ristorante aperto a quell'ora. Ma poi siamo tornati a ballare. 

Prima o dopo avrà chiesto di farsi accompagnare a casa? Si, si, l'ho 
accompagnata, ma dove? Siamo passati per una galleria. Forse erano 
due, E dopo è arrivata. M'ha salutato con cortesia, ma niente di più. 
Era tanto bella, Ora ricordo anche la mano. L'ha tesa decisa; poi ha 
stretto con quella delicatezza femminile che riesce a farti provare un 
brivido, Ha detto qualcosa di carino, pure. Poi se n’è andata, Altro pro- 
prio non ce la faccio a ricordare. So solo di essermi risvegliato con que- 
sto benedetto 6071 davanti agli occhi. Forse è stato solo un sogno, 


* x 


DAL BRASILE CON IMPEGNI CALCIO-FOLCLORISTICI 


Il carnevale triestino 
degli allegri «estudiantes> 


Molti si saranno chiesti come 
siano arrivati sin da noi gli stu- 
denti universitari brasiliani di San 
Paolo, ospiti nei giorni scorsi della 
nostra città per i loro impegni 
calcio-folcloristici. Ed è veramen- 
te una storia che merita di essere 
raccontata. Gli «estudiantes» del 
GEPE Engenharia Mauà sono in 
Europa già dal 28 dicembre e ri- 
partiranno per il Sudamerica solo 
il 25 di questo mese. Sbarcati al- 
l'aeroporto di Lisbona, dopo il 
balzo al di qua dell'oceano han- 
no toccato Madrid, Parigi, Londra, 
Amsterdam, Berlino, Vienna, Mo- 
naco e Zurigo con altrettanti voli 
in jet. Hanno poi proseguito da 
Milano in pullman, raggiungendo 
Cortina prima della sosta di C'ar- 
nevale tra di noi. Ripartiti dopo 
il Gram Veglione per Venezia, visi. 
teranno ancora Firenze, Camerino, 
Napoli e ‘infine sì fermeranno a 
Roma. Questa «odissea» ce l'ha 
raccontata Candido Leonelli, il ca- 
pitano della squadra di calcio, un 
tagazzo italiano trapiantato in Bra- 
sile quando. aveva appena 10 an- 
ni, e fungeva anche da inter- 
prete per il «mini-Pelè» Luis Ra- 
mos, il piccoletto mezzo destro, 
delegato ufficiale e organizzatore 
principale della trasferta. 

Da dove sono scaturiti i soldi 
per il viaggio in Europa? Non dal 
centro sportivo universitario di 
San Paolo, né tantomeno da premi 
di studio, bensì dall’ingegno e dal- 


l'iniziativa dei singoli appartenenti 
al gruppo «Gepe», che partecipan» 
| do a varie lotterie da due anni în 
qua, mettendo in palio essì stessi 
dei premi con estrazione a ‘sorte 
tra l’altro di una Ford Galazie, 
‘ poi vinta in famiglia, organizzando 
inoltre, feste universitarie e «rif. 
Jas» con «bambole d’oro», venden= 
do infine per le strade scudetti e 
distintivi, sono riusciti a mettere 
insieme la somma che, aumentata 
grazie ad opportuni investimenti 
del fondo comune, ha poi permes- 
580 il viaggio a 23 persone, per due 
mesi in Europa. Forse sembra im- 
possibile, ma è stato proprio così, 
Ma riferendoci al Brasile non si 
poteva non parlare con Candido e 
Luis del famoso «Carnaval», laddo- 
ve in terra «paulista» e «carioca» 
veramente «semel in anno licet 
insanire», ed a lungo: i festeggia- 
‘menti cominciano praticaminte la 
notte di San Silvestro, per pro- 
trarsi ininterrottamente al merco- 
lediì delle Ceneri, per non dire 
della città di Recife, dove più che 
mai ognìi scherzo vale, addirittura 
già da ottobre, una domenica sì 
e l’altro no. ID culmine di Carne. 
nevale è infine un'autentica «quat- 
tro giorni», e si spegne con l’av- 
vento della Quaresima, salvo a ri- 
prendere il sabato dell'«Alleluja», 
Per i brasiliani è questo inoltre 
il periodo dei viaggi: l’anno sco- 
lastico va da marzo a dicembre 
(laggiù adesso è estate) con una 
sosta in luglio. Dopo il samba 
la passione dominante dei brasi- 


la «Linea Aiglonne», sempre più attuale, con 
variazioni, determinate dal taglio perfetto 


L'INTOSSICAZIONE DA DROGHE PSICHICHE 


Bisogna reagire 
al martellamento 
dei «persuasori» 


î 

Ill 1970 rischia di diventare, al 
meno per l'Italia l’anno della dro- 
ga: «Effettivamente oggi ci trovia- 
mo di fronte a droghe o stupefa- 
centi psichici che ci viziano e cl 
soffocano. con un ritmo proporzio- 
nato al martellare che viene fatto 
sul nostro inconscio e alla dose di 
suggestione che viene trasmessa a 
ritmo ossessivo da immagini, scrit- 
te, da forme pubblicitarie. Tutto 
questo ci porta ad abbracciare con- 
cetti e convinzioni, senza alcun pro- 
cesso critico; cioè in definitiva a 
subirli.» Questo il grido di allarme, 
sollevato da una rivista giovanile 

ta 

Le armi per reagire a questa «in 
vasione» di certi mezzi di comuni- 
cazione. non mancano. Ma più tale 
attacco si fa violento, incalzante, 
più le nostre capacità di difesa 
si indeboliscono, quando la volontà 
di risposta non si atrofizza addirit- 
tura di fronte a manipolazioni mol- 
to scaltre operate da una partico 
lare categoria di despoti, i cosid- 
detti «pornodivulgatori», ad esem: 


pio, veri e propri strateghi che de- 
cidono indirettamente del tipo di 
evasione e di «svago» da offrire al 
‘pubblico. 

Quando cominciò la «pormoma- 
nia», circa due anni fa, il diver- 
timento condizionato a questi sche- 
mi era parso uno scherzo di cat- 
tivo gusto di qualche affarista aman- 
te del nuovo. Si protestò con poca 
convinzione, come si fa di solito, 
meccanicamente, di fronte ad una 
novità qualsiasi prima di indivi. 
duarne i vantaggi e gli svantaggi, 
anche convinti, in fondo, che i li- 
miti del buon gusto non fossero ol- 
trepassati, 

«Questo, al contrario, è. avvenu- 
to, ma noi pur avendone coscienza, 
siamo rimasti inermi»: così conclu- 
de la stessa rivista, che di. recente 
si è fatta promotrice in campo na- 
zionale di una raccolta di firme 
(circa 1 milione e mezzo!) in dife- 
sa dei diritti della gioventù e in 
particolare contro ll dilagare della 
«pornografia», 


liani è naturalmente il calcio. 
Proibito per ritardata emancipa- 
zione e per non creare... disordini, 
il calcio femminile, c'è addirittu- 
ra un campionato nazionale «denie 
di latte» per i ragazzini al di sot- 
to deì 13 anni, con regole che 
aboliscono il fuori gioco e fanno 
battere il calcio laterale con pie- 
di e il corner dal limite esterno 
dell’area; esperimenti per il foot- 
ball del futuro. 


E.L 


sociale e umana nonché un atteggia- 
mento più progressista da parte di 
amministratori e insegnanti potran- 
no forse attenuare il problema e, 
infine, contribuire a risolverlo. 

Intanto, portato sulla cresta del- 
l’onda di un vasto risentimento po- 
polare del «profondo Sud» contro 
l'integrazione razziale obbligatoria 
nelle scuole, l'ex Governatore: della 
Alabama, George Wallace, ha lan- 
ciato una campagna di disobbe- 
dienza agli ordini della Corte Su- 
prema ed ha promesso che si ri. 
presenterà candidato alla Presiden- 
za degli Stati Uniti nel 1972. 


Al centro della polemica che Wal- 
lace ha prescelto come tema del 
proprio rilancio politico è proprio 
la questione dell’integrazione razzia- 
le nelle scuole di 7 Stati del Sud. 
Un recente ordine della Corte Su- 
prema degli Stati Uniti ha reso 
tale integrazione obbligatoria nel 
giro di pochi mesi, costringendo il 
Governo federale, in primo tempo 
esitante, a far rispettare la legge. 
L'abolizione di ogni proroga e la 
‘urgenza dell’azione integrazionista 
hanno profondamente colpito la sen- 
sibilità della popolazione bianca, la 


‘quale non solo considera l’integra- 


zione deì suoi figli con quelli dei 
negri contraria ai suoi discutibili 
principi tradizionali, ma anche dan- 
nosa per il sistema della pubblica 
istruzione dei rispettivi Stati di 
residenza. La prima conseguenza 
dell’integrazione è stata la decisio: 
ne di numerosi gruppi di genitori 
bianchi di creare tutta una serie 
di nuove costose scuole private, 
alle quali inviare i loro figli, 

Il Governatore della Louisiana, 
MeKeithen ha affermato dal canto 
suo che il trattamento riservato 
agli Stati del Sud contrasta con 
quello riservato agli Stati del Nord. 
«Pensavamo che la guerra civile 
fosse finita» egli ha detto, «è vero, 
l'abbiamo persa, ma questa non è 
una buona ragione per trattarci co- 
me cittadini di seconda classe...). 


A. N. 


Venerdì, 13 febbraio 1970 


STONES NUOVISSIMI 


Dopo «Aftermath» è la più bella cosa che abbiano fatto i Rolling 
Stones: è questo il giudizio con cui la stampa specializzata ha accolto 
in Inghilterra l’ultima fatica del celebre complesso (davvero avviato, 
sulle orme dei simpatici rivali di sempre, i Beatles, all'...eternità), 
l'LP «Let it bleedn, «Che gran disco» ha esclamato il critico del «New 
Musical Express», e poi non ha esitato un istante a classificario tra i 
cinque maggiori 33 editi nel 1969, Ora «Let it bleed» è arrivato anche 
in Italia, dove i Rolling Stones hanno un seguito di fans fedelissimi, 
moltiplicatisi dopo la loro non dimenticata tournée di tre anni fa. E' 
un disco nuovissimo: anche i due brani già noti che vi sì trovano sono 
stati rifatti completamente, Uno ha perfino cambiato titolo, e da 
«Honky tonk women» è diventato «Country honk». L'organico del com. 
plesso è naturalmente quello nuovo, con Mick Taylor, che compare per 
la prima volta in un album degli Stones; ma non mancano due pezzi 
in cui si ha occasione di riascoltare anche il povero Brian Jones. Malto 
bello il' brano che dà il titolo al disco «Let it bieed», che dura la 
bellezza di cinque minuti e 27 secondi, con una lunga esecuzione al 
piano (suona Ian Stewart) e interventi al basso e all’arpa di Bill 
Wyman (ma su tutti domina la, chitarra di Keith Richard). Tra gli 
altri pezzi del 33, da segnalare «Gimmie Shelter», «Love in van», 
«Midnight rambler», «Monkey man» e «Live with mey. 


LA «CREMA» 
DEL POP 


Blind Faith, ovvero «Fede cie- 
ca», è il nome del nuovo, ma già 
famosissimo, supergruppo made 
in England; i suoi componenti 
sono quanto .di meglio si possa 
oggi trovare sulla piazza della 
musica. pop; Eric Clapton e Gin- 
ger Baker dei Cream, Stevie 
Winwood. dello Spencer Davis 
Group e Rich Grech dei Family, 
tutti elementi con alle spalle un 
passato famoso, anche se piut- 
tosto irrequieto. L'esasperata ag- 
gressività vocale di Winwood, 
gli entusiasmanti virtuosismi del- 
la chitarra di Clapton, il ritmo 
serrato e preciso del batterista 
Baker e la grande inventiva del 


DUE ORE D’AMORE 


Leggendo la ragione sociale di 
questo nuovo disco CGD (Io e 
Mara) e vedendo il disegno abil 
mente allusivo in copertina (di 
Guido Crepax), credevamo proprio 
di trovarci di fronte a un nuovo 
duo sexy, che cercasse di rinno- 
vare i fasti di Jane Birkin e Serge 
Gainsbourg o di Robert Charlebois 
è Louise Forestier. Invece, ecco 
levarsi una voce di donna e — 
in «Ore 22: ti amo da morire» — 
ripetere mille volte i suoi «ti amo», 
con il discreto sottofondo di un 
pianoforte. Però, però... sul retro 
c'è «Ore 2», una samba quasi tra. 
dizionale che inizia con innocenti 
vocalizzi, ma sì conclude con so- 
spiri e gemiti, a suggerire — evi 
dentemente — un’estasi amorosa. 
E allora? Qual è il «messaggio» di 
questa Mara, comunque assaî abile 
nelle letture poetiche? Probabil- 
mente la logica interna dei due 
motivi (ma lo sono poi?) sta nei 
titoli: li ripetiamo: «Ore 22: ti 
amo da morire» e «Ore 24». Dove 
si dimostra come un’ardente di- 
chiarazione riesce a ottenere l’ef- 
fetto desiderato... 


DOLCE DIALOGO 


«Noi ci amiamo» è un motivo 
che ha lanciato, con discreto esi- 
to, un nuovo complesso italiano, 
quello dei Protagonisti: ora giun- 
ge in Italia la versione originale 
del pezzo, «Nous on s'aime», nel. 
l'interpretazione di Georges Che- 
lon e di una mon meglio identifi. 
cata fanciulla cui è affidata la 
parte di «lei». Dolcissimo e aereo 
come pochi il motivo, che ha il 
suo clou in un trepidante «parla- 
to» a domanda e risposta tra i 


bassista Grech hanno modo di 
risaltare appieno nel primo LP 
del gruppo, intitolato semplice 
mente «Blind Faith»: un disco 
di pregevole realizzazione, all'al- 
tezza degli strumentisti in esso 
impegnati, e notevole anche per 
la perfezione stilistica e la ricer: 
catezza delle esecuzioni. Fra i 
brani segnaliamo «Sea of joyn, 
«Presence of the Lord» e «Do 
what you like», in cui per ben 
14 minuti Ginger Baker sfodera 
un edrumming» favoloso, 


QUATTRO NUMERI 
SUL GIRADISCHI 


Secondo voî, qual è il più grosso problema di un gruppo di ragazzi 
che hanno deciso di formare un nuovo complessò? Lo stile da adottare? 
Il repertorio? Un sound originale? Nossignori, il nome! Un nome che 
sia giustamente incomprensibile, che desti un'immediata curiosità, che 
colpisca la fantasia del lettore prima ancora che l'orecchio. dell’ascolta- 
tore. Ecco: così devono essere nati i Krel, complesso italianissimo in 
forza alla Ricordi, i cui componenti — oltre all'etichetta complessiva — 
hanno addirittura pensato di battezzarsi con un numero ciascuno, corri- 
spondente alle rispettive date... vitali: alla batteria 21146, al basso 21345, 
alla chitarra 21347 e all'organo 1449. La prima fatica discografica di 
questi ragazzi — che peraltro sono già molto noti in Inghilterra, dove 
sono apparsi a colori in. TV — s'intitola «Finché le braccia diventano ali» 
e presenta un buon contrasto fra la modernità estrema dell’accompa- 
gnamento musicale e l’altrettanto estrema tradizionalità. della voce del 
solista (non sappiamo quale sia il suo numero). Nel pezzo c'è una 
smania forse eccessiva di novità, ma il risultato complessivo non deve 
essere trascurato; tanto più, che sulla facciata B del 45 c'è la bella 
e orecchiabile «E il mondo cade gii. 

E, già che ci siamo, parliamo’ bene di un altro complesso Ricordi, 
«I punti cardinaliy, ché già avrete apprezzato in «Tienimi» e «Lia»: i 
quattro ragazzi si ripresentano con «La borsetta verde», divertente 
disquisizione sulla venalità di una fanciulla che non si accontenta più 
dei consueti, piccoli omaggi del suo innamorato, Il tema è banale, 
d'accordo, ma il garbo e la limpidezza della realizzazione compensano 
abbondantemente le pecche poetiche. Molto più impegnativa «Non ti 
dirò mai più di sì», un tema lento e scandito, eseguito all'unisono: ha 
senz'altro le chances, se accortamente sostenuto, per diventare la carta 
vincente dei «Punti cardinali». 


due innamorati. Chelon ha dei 
numeri (e del resto il pezzo è 
tutto suo, non dimentichiamolo) 
e le classifiche francesi lo hanno 
già abbondantemente premiato. 
Pregevole anche il pezzo sul retro 
del disco EMI, «Le nid d'amour», 
simpaticamente «musette» in certe 
inflessioni assai parigine e chan- 
sonnieristiche, 


Cur. 


San Valentino, giorno degli innamorafi 
® degli innamorati innamorati, 
dei % fidanzati innamorati, 
degli sposi W innamorati. 


San Valentino, il giorno di mon Chéri! 
._« MonCheri,il doro che meglio esprime amore... 


Regala 


MONCHERI 


...Vinci in dolcezza 


SE 


OY 25RvENHONOLLALO 


Or rrio n NA Didi + Dn AA n ie e 


Venerdì, 13 febbraio 1970 
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GRONAGEE SPORTIVI 


L'ALLENAMENTO DI IERI HA MESSO FUORI GARA DUE ILLUSTRI CAMPIONI 


Rovinose cadute di Giovanoli e Vogler 


compromettono la loro discesa libera 


Lo svizzero forse verrà ricuperafo - Sfamane lo slalom femminile 
Sfafistiche sui campionati - Tra i brasiliani un... quaffordicenne milanese 


DAL NOSTRO INVIATO 
Val Gardena, 12 
I campionati del mondo oggi 
10 riposato. Un sole invitan- 
», in mezzo ad un cielo limpi- 
dissimo al mattino, ha spedito 
in massa tutti coloro che non 
Avevano impegni di lavoro 0 
i organizzazione sulle magni- 
fiche piste di Selva e di Santa 
Cristina, dal Plan de Gralba 
21 Passo Sella, dalla Seceda al- 
la Cir, sul tracciato che ieri ha 
laureato la poderosa e simpa- 
lea Anneroesli Zryd. Gli atle- 
ti intanto si allenavano dal 
Ciampinoi alla Ruaccia, dove 
‘Omenica si svolgerà la gara di 
Chiusura, la discesa maschile; le 
‘emmine erano sul versante che 
dal Ciampinoi porta a Selva, 
per il «gigante», oppure a Orti 
sei, sulla Ronc, dove domattina 
@ francesi cercheranno la ri- 
Vincita collettiva nello speciale. 
— Zi 

Le prove di stamane nella li- 
bera hanno intanto messo fuo- 
Ti gara alcuni concorrenti, due 
dei quali illustri: lo svizzero 
leng Giovanoli, che era tra 
i favoriti della gara, e il mag- 
giore aspirante, assieme a Kidd 
al titolo della combinata; e il 
tedesco Franz Vogler, conside 
Tato fra; più forti specialisti 
del momento nella libera. Gio- 
Vanoli, a seguito di un pauro- 
So capitombolo, ha riportato un 
&rave ematoma al ginocchio si- 
Nistro. Vogler, mentre scende- 
Va ad oltre cento all’ora, ha 
Perso l'equilibrio ed è caduto 
Tiportando una profonda lace- 
Tazione alla gamba sinistra. Per 
due atleti la vicenda di que- 
sti Campionati del mondo si 
” Otmai chiusa. Anche l’olande- 
Se Calkoen è caduto riportando 
la frattura della fibula della 
gamba sinistra. E’ stato ‘portato 

‘D’ ospedale a Bressanone, 
A tarda sera si è appreso che 
'Uumeng Giovanoli — contraria- 
mente ai consigli dei medici — 
di poter partecipare alla gara 
discesa libera, prova che, 
con un buon piazzamento, po 
trebbe permettergli di conqui- 
Stare la ‘medaglia d’oro nella 
Combinata. Giovanolj domani ri- 
Marrà a. riposo assoluto. Dopo- 
Uomani parteciperà alla «Non 
top), sempre se le sue’ con- 
Sizioni fisiche glielo consenti 

Tanno, 


DI 
Nel campo femminile, dopo 
la prima prova di ieri, quella 
della libera, le possibilità di 
Vittoria nella combinata, sono 
Ormai definitivamente tramon- 
tate per quattro delle atlete di 
Maggiore prestigio: l'americana 
Udy Nagel, la francese Fran- 
Soise Macchi, l'austriaca Wil 
trua Drexkel e la inglese Divina 
Salica. Tutte e quattro, queste 
Concorrenti non sono riuscite, 
Ènfatti, a tagliare il traguardo 
della libera. Cercheranno indub. 
lamente di rifarsi nel gigante 
€ nello speciale gare in cui tut- 
te (ma più delle altre forse la 
cechi) hanno grandi possibi- 
lità di riuscita. Si troveranno 
Però a dover competere con una 
Isabelle Mir, che freme per 
Sssere stata battuta nella libe- 
Ta dalla svizzera Anneroesli 
Zryd, e ancora da un drappel- 
lo ‘ai quotate come le francesi 
Acot e Steurer, le austriache 
Olga Pall e Annemarie Proell, 
& medaglia di bronzo di ieri, 
le americane Cochran, Marilyn 
£ Barbara, le germaniche 
laudl Treichl, Hafen, Christl 
intermaier e Rosi Mitterma- 
T, la canadese Culver e certa- 
ente tra le più forti, l'ameri- 
Cana Kiki Cutter. 
Prima di chiudere un ultimo 
Accenno su quella che, ad onta 
ell’esito del suo primo. con- 
Tonto ai campionati del mon- 
0, rimane la grande speranza 
Îlo sci, non soltanto italiano, 
Gustavo Thoeni. Il ragazzo di 
Trafoi, tolto di gara per l’or- 
Mai noto passaggio della terza 
Porta della prima prova del gi- 
te (e che non parteciperà 
Nemmeno alla libera di domeni- 
, pur avendo provato sta- 
e il percorso assieme a tut- 
ti gli altri concorrenti) ha ri 
‘Osso: ugualmente grande am- 
‘azione da parte di tecnici 
© di atleti famosi come Toni 
Riler e Guy Perillat, quest’ul- 
lo, in particolare, ha parlato 
dello stile di Thoeni come quel. 
lo di un caposcuola, e detto 
‘la una celebrità come Peril- 
pi non pare cosa proprio da 
CO, 


gi 
1 Quanti saranno gli «addetti ai 
AVOri» in questi mondiali? 


Elenchi ufficiali non ne esisto. 
No; dai dati ufficiali i giornali. 
Sti sono più di trecento; tec- 
Nei, ufficiali di gara e perso- 
Tale comunque addetto all’or- 
Qinizzazione almeno 1500. Oltre 
Uecento le vetture con qualche 
filico che autorizzi la circolazio- 
ti anche nei posti vietati. C'è 
pico ‘un. mondo nervoso che 
te: con bracciali di ogni colo- 
orpg Stampa, ufficiali, comitato 
die onizzatore, tecnici, RAI, giu- 
Un, di gara; atleti. Per tutti 
Sserino di riconoscimento, 

fe, enère appeso al petto, con 
a colori del titolare; ed 

20 scudetto con la qualifica 
chel bracciale con la stessa eti- 
ì ta, La disciplina è notevo- 
vers razie al cielo, ma c'è dav- 
9 una inflazione di contras- 
gl[* E poi ci sono le divise de- 
Te OTganizzatori, di vario colo- 
Ondo le mansioni eserci. 
visto Erica Lechner, 
d’oro con lo slittino 


tate. 


H 
adagtia 


Tosg Noble, in calzoni e giacca 
È cappello bianco da cow 


boy. Distribuiva pazientemente 
i programmi delle gare; si ve- 
de proprio che ha la vocazione 
della portalettere, 

—B- 

La gente non è affluita in gran 
numero, in Val Gardena, se si 
analizza la presenza degli spet- 
tatori alle gare. Domenica, per 
la finale maschile dello specia- 
le, sono stati venduti 14 mila 
biglietti; per le altre’ gare la 
media si aggira sui 2700 pa- 
ganti. Forse il boom si registre- 
tà nella giornata di chiusura, 
ber la discesa maschile. I tu- 
risti non sono molti, già lo si 
sa, ma gli albergatori non se 
ne dolgono, «C'è troppa confu- 
sione adesso, — dicono — per 
sperare che gli sciatori venga- 
no in Val Gardena a passare 


to, dopo aver visto quali pi- 
ste, quali impianti e quali pen- 
sioni possiamo loro offrire. I 
frutti li raccoglieremo in fu- 
turo; non possiamo pretendere 
di ottenerli subito dopo avere 
seminato». Il discorso è sag- 
gio, proprio di gente che per 
avere vissuto isolata dal mon- 
do per 25 secoli (così si legge 
della Val Gardena) ha acquisi- 
to una notevole forza d'animo 
e soprattutto non ha fretta. 

Ritorniamo agli atleti, per 
sbriciolare qualche dato stati 
stico. Le donne sono 88, gli uo- 
mini 176; in tutto dunque 264, 
almeno sulla carta. Le forma- 
zioni più minute sono quella 
cilena (un solo rappresentante), 
e così quella neozelandese e 


alcuni giorni di vacanza. Gli|quella belga. Ci sono due brasi- 
appassionati verranno in segui. | liani, ma uno è ‘tale solo per 


TUTTI I FONDISTI AZZURRI CON IL MAL DI GOLA 


NONES AMMALATO: 
ADDIO AI MONDIALI? 


Strbske Pleso (Cecosl.) 12 


L'italiano Franco Nones, campione olimpionico a Gre- 
noble, è malato e difficilmente potrà partecipare sabato 


prossimo alla prova di fondo dei 30 


nati mondiali di sci nordico. 


L'allenatore della squadra italiana, 


Herman Nilsson, 


chilometri dei campio- 


lo svedese Bengt 


ha dichiarato oggi che il concorrente di 


punta della formazione azzurra è affetto da una infezione 


alla gola. «Non credo — ha ‘aggiunto — che Franco possa 
essere in grado di gareggiare dopodomani». Egli ha poi 
detto che il medico della squadra sottoporrà Nones a una 
visita di controllo domani mattina prima che vengano de- 


signati i quattro concorrenti 
nella prova iridata. 


che rappresenteranno l’Italia 


«Anche se Nones è leggermente migliorato oggi — ha 
proseguito Nilsson — potremmo escluderlo dalla prova di 
sabato nella speranza di poterlo presentare alla corsa dei 


15 chilometri in 


programma 
timana». 


alla fine della prossima set- 


Il tecniéo svedese non'ha detto quale potrebbe essere 
Îl sostituto dell’olimpionico per la gara di dopodomani an- 
che perché l'intera comitiva azzurra, composta di tredici 
atleti, ha avuto in questi giorni disturbi che si ritiene siano 
della stessa natura di quelli che hanno colpito Nones, «E° 
davvero difficile immaginare cosa ci possa essere accaduto 


— ha coneluso Nilsson —; non siamo mai stati attenti 
nella preparazione come quest'anno. Eppure in un momen- 
to delicato come questo siamo stati colpiti da tale epi. 


demia». 


modo di dire, Si tratta di Teo- 
doro Fabi, 14 anni, nato a Mi 
lano; è naturalmente il più gio- 
vane concorrente. Suo padre 
proprietario di cave in Lom- 
bardia, vuole farne un campio- 
ne e l’ha affidato a Italo Pe- 
droncelli. Poi ha trovato il mo- 
do di farlo gareggiare ‘come 
brasiliano, oriundo alla rove- 
scia. E non è che vada male, 
Teodoro; non capita a tutti di 
gareggiare a quattordici anni ai 
mondiali e di fare addirittura 
meglio di Thoeni nello slalom 
gigante. Si, perché jl piccolo Fa- 
bi quella gara l’ha finita, in 
‘una posizione di centro, men- 
tre il nostro Gustavo... 
PES eSi 

L'atleta più alta è la statuni- 
tense Karen Budge, metri 1,73 
e 64 chilogrammi, La più picco- 
la è la canadese Betsy Clifford, 
che misura metri 1,35 (ma sarà 
poi esatto?) pesa 59 chili. Il più 
alto è il danese Bjoern Chri. 
stiansen, 26 anni, metri 1,90, 
kg 75, Non ha la taglia del di- 
Scesista, si deve dire, Ecco in- 
fatti i dati relativi agli atleti 
più affermati: Schranz m. 1,75, 
kg 73; Augert: 1,72, 62; Russel: 
1,75, 68; Thoeni: 1,73, 65; Giova. 
noli: 1,73, 72; Kidd; 1,74, 70. 
Questi i dati delle donne: Gabl: 
1,72, 65; Pall: 1,70, 69; Famose: 
1,58, 50; Jacot: 1,60, 50; Mir: 
1,61, 59; Fasolis: 1,67, 54; Pit 
scheider: 1,58, 54; Zryd: 1,71, 68; 
Barbara Cochran: 1,52, 52. E' 
facile dedurre che lo sci non 
è uno sport per giganti ma per 
atleti di taglia media, per sta- 
tura e peso. Guaj ai pesi piu- 
ma nella libera, ma guai ai 
massimi, se specie non hanno 
agilità. 

—-D_- 


Domani altra medaglia d’oro 
in palio (veramente si tratta 
di un cristallo di neve, stiliz- 
zato, bellissimo) qui a Ortisei. 
Una pista... comoda, perché 
molto vicina al centro stampa, 
dove lavora quotidianamente un 
esercito di giornalisti di tutto 
il mondo, con dodici telescri- 
venti e venti cabine telefoniche. 
Tutto è stato fatto per mettere 
nelle. migliori condizioni di la- 


voro i «cantori» (più o meno 
bravi) dei campionati del mon- 
do sci alpino. Comunicazioni 
immediate, grazie ad un nuovo 
centralino e alle antenne orien- 
tabili, hanno spiegato i tecni- 
ci. La conferma viene ogni 
giorno. 


Dante di Ragogna 


ra 


L'ARBITRO ITALIANO CREDEVA... DI ESSERE IN PATRIA 


I danesi hanno fischiato 


il pari» tra Bo 


gs e Fullmer 


Copenaghen, 12 

Il campione d’Europa dei pesi 
medi Tom Bogs ha pareggiato 
questa sera con l'americano Don 
Fullmer un incontro su dieci 
riprese disputato davanti a set- 
temila spettatori. La decisione 
arbitrale è stata fischiata. 

Il pubblico danese ha fischia- 
to sonoramente la decisione del- 
l’arbitro italiano Carabellese, ri- 
tenendola ingiusta per Fullmer 
che effettivamente aveva domi- 
nato buona parte dell’incontro. 
Al peso, i due pugili avevano 
accusato entrambi 74,5 chili, 

Il pugile americano si è di 
mostrato molto più ricco di e- 
sperienza del danese. Fino a sta- 
sera, Bogs aveva vinto tutti i 52 
incontri sostenuti da professio- 
nista. 

Come molti esperti danesi te- 
mevano, Bogs si è trovato di 
fronte il primo vero osso duro 
della sua carriera ed ha subito 
per gran parte dell'incontro la 
superiorità di un pugile, di cin: 


Due. collegamenti in diret. 
ta verranno effettuati oggi 
dalla televisione sul pro- 
gramma nazionale per i cam- 
pionati mondiali di sci. Dalle 
9.50 alle 13.25 verrà trasmes- 
sa la telecronaca dello sla- 
lom speciale femminile. Dal- 
le 19.15 alle 1945 il solito 
‘appuntamento per il riassun- 
to della giornata. Alla radio, 
Sul secondo programma alle 
ore 17.05, commenti e inter- 
viste. Nel corso dei «giornali 
radio» verranno irradiati ser- 
vizi speciali. La radio tra- 
smetterà inoltre sul pro 
gramma nazionale la radio- 
cronaca diretta della gara. 


Forse anche Thoeni 


nella discesa libera 
Val Gardena, 12 


Conci, presidente del comitato | di 


organizzatore dei campionati del 
miondo, nel corso di una con- 
ferenza stampa ha reso noto che 
la formazione italiana, per la 
prova iridata di discesa libera, 
sarà composta da Schmalz] Hel. 


‘mut, Anzi e Varallo, Per il quar. 


to nome, in ballottaggio Mess. 
ner, Schmalz] Eberardo e Gusta. 
vo Thoeni, Una decisione defini. 
tiva sarà presa domani, dopo le 
prove, Indubbiamente desta una 
certa sorpresa la candidatura di 
Thoeni che, a quanto si sapeva, 
non doveva correre la «libera», 


que anni più anziano di lui e 
più di lui ricco di esperienza. 

In sintesi, si può dire che 
Fullmer ha dominato l’incontro 
per almeno il settanta per cen: 
to, facendo un abile ed' efficace 
uso del suo sinistro e ricorren- 
do non infrequentemente allo 
attacco a due mani. Molti e 
centrati sono stati i suoi colpi 
alla figura e alla testa di Bogs. 
Il danese, dal canto suo, è ap- 
parso lento, inefficace, ben di 
verso dal pugile scattante e po: 
deroso che aveva al suo attivo 
prima della serataccia di stase: 
Ta una impressionante serie di 
52 incontri da professionista 
tutti conclusi nel segno della 
vittoria. 

Fullmer ha detto «Penso di 
aver vinto stasera, anche se l’ar. 
bitro ha deciso diversamente. 
Tom Bogs è un pugile forte. 
Penso che ora mi si dovrebbe 
dare una nuova, possibilità di 
affrontare Benvenuti. Tom l’a- 
vrà più tardi, Lui ha solo 25 
anni mentre io sono sulla tren- 
tina». 


A ZAGABRIA COPPA FIERE 


Fides-Lokomotiva 89-80 


Zagabria, 12 

Nell'incontro d’andata dei 
quarti di finale della Coppa del- 
le Coppe di pallacanestro, la 
squadra della Fides di Napoli 
ha battuto quella della Loko- 
motiva di Zagabria per 89-80 
(41-37). 

Gli jugoslavi che temevano 
molto gli americani della squa- 
dra italiana, sono apparsi mol 
to nervosi fin dall’inizio e han- 
no peccato di inesperienza ‘in 
confronto alla Fides, I parte- 
nopei hanno condotto dall’ini- 
zio alla fine mettendo insieme 


| un vantaggio che in certi mo- 


menti ha toccato anche i 14 
punti. Gli jugoslavi hanno avu- 
to qualche momento di gioco 
brillante, ma apparentemente 
più perché la Fides si conce- 
leva una pausa che altro. Se- 
condo gli stessi tecnici jugosla- 
vi, l'incontro di ritorno a Na- 
poli il 19 febbraio sarà una 
mera formalità. 

FIDES: Aiken 6, Gavagnin 8, 
Bufalini 11, Maggetti 24, Wil 
liams 14, Dakila 24, Abate 2. 

LOKOMOTIVA:. Mandic 3, 
Topic, Plecas 26, Sucevic, Ru: 
kavina I 2; Kavedzija 8, Ruka, 


Lvina II 18, Bockaj 14, Valek CA 


Lukovic, Rimac 6. 


ARBITRI: Schoeber (Germa- 
nia Ovest), Horvath (Ungheria). 


BATTUTO DAL RACING MA... 


Il Real Madrid 


passa il turno 
Mechlin (Belgio), 12 
Il Racing Malines ha batttuto 
stasera lil Real Madrid 89-82 nel 
ritorno dei quarti di finale del- 
la Coppa'dei campioni di ba- 
sket. Il Racing è stato comun- 
que eliminato dalla Coppa aven- 
do perduto all’andata per 70-80. 


CALCIO: RIUNIONE 
MI dirigenti delle società dilettan- 

tistiche triestine di calcio si in- 
contreranno questa sera per discutere 
il gravoso problema dei campi di 
gioco nella nostra città. La riunione 
avrà inizio alle ore 20.30 e si svolge 
Tà presso la sede del Dopolavoro Ar- 
senale Triestino di via Mazzini n, 32, 


COPPA DELLE COPPE 
*Juventus (Sp.)-AEK (Gre.) 87-68 
COPPA DEI CAMPIONI 
*Akademik (Bulg.).Slavia 75-62 
qualificato lo Slavia (Cec.) 
AMICHEVOLI 
*Virtus Bo-Armata Rossa 85-79 


Val Gardena — Il tedesco Franz Vogler, 
tato in barella dopo la caduta nell’allenimento di ieri. Si è procurato una profonda ferita al 


ginocchio ‘sinistro. Quasi certamente non 


stato medaglia di bronzo ai 


Sotto cattiva stell 


mondiali di Portillo. 


S 


uno dei favoriti nella prova di discesa libera, por. 


parteciperà ‘alla gara di domenica, dopo essere 


(Telefoto ANSA al «Piccolo»n) 


NELLA TRIESTINA CHE AFFRONTERÀ L'UDINESE 


Oggi la decisione 


per l'estrema sinistra 


Questa mattina l'allenamento conclusivo 


Per la Triestina, che domeni- 
ca ospiterà l'Udinese e il pri 
mo marzo riceverà la visita del 
Monfalcone, quello attuale è 
tempo di derby. Ogni incontro 
di campanile riveste un caratte- 
re particolare, è una partita 
diversa da tutte le altre; quella 
di domenica, però per la Trie- 
stina, è doppiamente importan- 
te. La squadra alabardata, che 
in seguito ai recenti rinvii ha 
perso contatto dalle compagini 
dli testa, deve a tutti i costi in- 
casellare l’intera posta per non 
Uscire dal giro della promozio- 
ne, E' vero che l'undici di Tre- 
visan deve recuperare due in- 
contri e quindi ha la possibi. 
lità di ridurre l’attuale ritardo 
dalle battistrada, ma è anche 
vero, che Venezia e Derthona, 
che giocheranno sul proprio 
campo, non costituiranno cer- 
to degli ostacoli molto agevoli 
da superare, Fuori casa, sino a 
questo momento, gli alabardati 


AZIONI SPAGNOLE IN RIALZO DOPO LA VITTORIA SULLA GERMANIA OVEST 


Commenti di Valcareggi da Siviglia: 


«buoni e veloci i nostri 


prossimi avversari» 


La stampa iberica si è entusiasmata per il gioco e la manovra dei «rossi» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Siviglia, 12 

Il Commissario tecnico della 
Nazionale italiana di calcio non 
ha potuto non esprimere la sua 
grande sorpresa per la metta 
vittoria della Spagna sulla Ger- 
mania Ovest. Valcareggi che era 
venuto in realtà a Siviglia per 
visionare da vicino la Germania 
Ovest che insieme a Brasile, 
Inghilterra ed Italia è tra le 
maggiori aspiranti alla conqui- 
sta della Coppa Rimet, non ha 
potuto fare a meno di ricono- 
scere. la. superiorità dei rossi 
guidati da un Amancio indomi 
to ed in gran vena, 

«Glì spagnoli mì hanno pia- 
cevolmente sorpreso. Hanno 
messo in mostra un buon gioco, 
con scambi veloci ed hanno 
senz'altro meritato la vittoria. 
Non vi è dubbio che la partita 
che glì azzurri giocheranno con- 
tro la Spagna tra una settimana, 
costituirà un ottimo banco di 
prova per î miei ragazzi». Co- 
me è noto, gli azzurri prima di 
partire per Città del Messico 
hanno in programma due gros- 
si impegni amichevoli. Il pri. 
mo, appunto il 21 febbraio pros- 
simo contro la Spagna ed il se- 
condo il 10 maggio a Lisbona 
contro il Portogallo. 

Positivo in un certo senso an- 
che il giudizio di Ferruccio Val- 
careggi sulla Germania Ovest 
nonostante il secco 2 a 0. «I te- 
deschi hanno giocato bene — 
ha detto il Commissorio tecnico 
italiano — ‘ma sono stati colti 
în contropiede dalla velocità 
e dalla grinta degli avversari. 
Ciò non toglie però che, a par- 
te il risultato, la Germania con- 
tinua ad essere tra le favorite 
di Città del Messico. E con loro, 
îo credo, che eguali possibilità 
abbiano Inghilterra, Brasile ed 
Italia », 

Ad un giornalista che gli chie- 
deva come vedeva nel loro in- 
sieme gli imminenti campiona- 
ti del mondo, Valcareggi li ha 
definiti «Diffcilissimi e aperti 
a tutti i pronostici». Il Commis- 
sario tecnico italiano ha poi 
spiegato le ragioni per le quali 
lo Nazìonale italiana ha in pro- 
gramma soltanto due incontri 
prima di partire, îl 15 maggio 
prossimo, per Città del Messico. 
«I miei ragazzi hanno avuto un 
campionato lungo ed estenuante 
e due incontri saranno per loro 
sufficienti». Alle parole di Val 
careggi sulla Nazionale spagno- 
la fanno eco gli entusiastici 
commenti di tutta la stampa 
madrilena, sulla partita dei 
rossi, 

L'«ABC», scrive: «Lo schema 
di gioco della Germania era di 
stretta logica militare. La Spa- 


gna, invece, con le sue ampie 
manovre è stata fantastica... 
ha messo in mostra un nuovo 
gioco, ...E' . stata una grossa, 
grossa partita». 

L'«AS», un altro dei giornali 
madrileni, parla di schiacciante 
superiorità degli spagnoli e ri- 
corda che il passivo per î tede- 
schi avrebbe potuto essere an- 
cora più pesante, «La Spagna 
— scrive Geardo Garcia — ha 
giocato il vero calcio. Con un 
gioco così si può andare in 
capo al mondo ed essere sicuri 
di vincere». 

«El Correo de Andalucia» dì 
Siviglia non dimentica, ed è tra 
i pochi, di sottolineare anche la 
prestazione dei tedeschi, «La 


Germania ha corso molto e tira- 
to molto e non è stato perciò 
un avversario facile. Ha messo 
în mostra una tecnica superiore 
a quella degli spagnoli che han- 
no sopperito a questa deficien- 


za con una maggiore velocità ed se. Fra i giovani azzurri è stato 


un gioco nettamente di attacco», 
Pepe Gomez 


GIORNATA INTENSA 
delle «under»:a Coverciano 


(Giornata. intensa, ieri a Co- 
verciano, ‘per gli allenamenti 
delle Nazionali «Under 23» e 
«Juniores». I più... anziani, che 
si preparano per l’incontro del 
19 febbraio a Genova con la 
Spagna, hanno battuto in ami- 
chevole il Montevarchi per 42. 
I marcatori: «doppietta» di Ro- 
gnoni e gol di Esposito e Chi- 
naglia. Non si sono allenati il 
vicentino Vitali e il fiorentino 
COST, leggermente infortu- 
nati, 1 


La Nazionale «Juniores», che 
Îl 19 marzo giocherà a Malta, 
ha battuto per 3 a 0 la Figline 


impiegato nel secondo tempo 
l’alabardato Rakar. 

Ieri sono, state diramate le 
convocazioni in vista  dell’in- 
contro che l’«Under 21» gioche- 
Tà il 18 febbraio a Reggio Ca- 
labria contro la Polonia. Il tec- 
nico azzurro Vicini ha convo- 
cato i seguenti giocatori: Bru- 
netta e Zecchini (Brescia); 
Beliugi e Bordon (Inter); Cuc- 
cureddu e Marchetti (Juven- 
tus); Damiani (Vicenza); Mar- 
chi e Vecchi (Milan); Bet, 
Franzot, Landini e Spinosi 
(Roma); Negrisolo e Sabadini 
(Sampdoria); Facchinello e Pu- 
lici (Torino), Orazi (Verona). 


ZARIA-PRIMORIE 
lm Derby dell’altipiano fra le squa: 
dre di Basovizza e Prosecco, che 
si contendono il primato nel girone Ir 
della terza categoria, domenica sul 
campo di via Flavia (ore 8.30), 


TRIESTINA E FERROVIARIO HANNO INIZIATO LA PREPARAZIONE 


Ritorna l'hockey su pista 
conla Coppa Italia e i campionati 


L'attività rotellistica nella muova 
stagione agonistica 1970 batte ormai 
alle porte, Nel mese di marzo e pre- 
cisamente domenica 1, avranno ini- 
zio le partite di qualificazione per 
la Coppa Italia. Saranno di scena 
le squadre militanti nella Serie B 


e quindi è interessata a questo tur- 
no la compagine ‘del Ferroviario, Il 
7 marzo si svolgerà il successivo 
turno di Coppa, mentre il 14, 18 e 
21 si cimenteranno tra di loro le 
squadre di «A» e di «Bw; il 4 aprile 
ed il 7 maggio avranno luogo ‘gli 
incontri di finale; il 10 dello stesso 
mese la finalissima. Per le società 
di Serie C le compagini disputeran: 
no una qualificazione a carattere 
regionale, mentre le finali nazionali 
sì svolgeranno il 12 e 13 settembre. 

Il campionato di Serie A si svol- 
gerà anche quest'anno a dieci squa- 
dre, E' caduta così opportunamente 
e giustamente l’idea di allargare la 
massima divisione, portandola da 
dieci a dodici squadre. L'inizio è 
Tissato il -16 maggio, la conclusione 
il 26 settembre. Due le soste previ. 
ste, il 27 giugno per far posto ai 
campionati europei juniores, che si 
svolgeranno in Italia, e per l'ormai 
abituale vacanza. di Ferragosto. Vi 
prenderanno parte a questo campio- 
nato il Novara, campione d'Italia, 
il Modena, il Breganze, il Candy 


DAL PROSSIMO ANNO 


Aî campioni jugoslavi 
permessi gli stranieri 


Nell'ultima seduta del Consi. 
glio superiore della Federazione 
jugoslava di pallacanestro sono 
State prese importanti decisioni 
Tiguardanti tesseramenti, pas- 
saggi tra società di giocatori e 
impiego degli stranieri. 

ROCRG O ona SRI 
&Veva. proposto l’impiego degli 
stranieri ‘fiale varie società, così 
come avviene in Italia, ma tale 
suggerimento non ha incontrato 
il favore delle società stesse. Il 
Consiglio ha invece approvato 
che qualora la società vincente 
di massimo campionato lo desi. 
deri, possa tesserare giocatori 
stranieri secondo ì dettami del- 
la FIBA. Questo vuol dire tesse- 
ramento di due giocatori stra. 
nieri e loro utilizzo esclusiva 
mente negli impegni di caratte. 
re internazionale, 


PROMOZIONE MASCHILE 


' I RISULTATI 

*Isonzo Gorizia-CUS Trieste 85-62 
*Lib. Pordenone-Servolana 58-57 
*Friulana Udine-Codroipo ‘71-66 
Cianocolori Ts,-*Olimpia Ts, 62-40 
*Hannibal Monf.-Centro St, 59-47 
Energie Udine-*Italcantieri 60-46 
riposava Ardita 


LA CLASSIFICA 


Hannibal Monf, 1210 2 781585 20 
Isonzo Gorizia 1210 2 735 623 20 
Italcantieri Monf, 12.10 2 694 58x20 
Friulana Udine, 12 9 3 700 626 18 
Cianocolori Ts. 12 6 6 678 64 12 
Centro Stud, Ts. 12 6 6 655 669 12 
Lib, Pordenone 12 6 6 671 6% 12 
Codroipo Basket 12 4 8 778 858 8 
Acli Olimpia Ts. 12.4 8 694 839 8 
Energie Udine 9 3 6 587580 6 
Servolana 11 3 8 608 64) 6 
CUS. Trieste 11 3 8 652/69 6 
Ardita Gorizia 12 210 7151902 4 


È RECUPERI (15,2.) 
Energie Nuove Udine-CUS Trieste 


N 


SERIE C 
Pordenone-Vicenza 
si gioca a Castelfranco 


La Commissione giudicante 
della F.I.P. ha deliberato di far 
disputare a Castelfranco Veneto 
la partita che il Pordenone ha 
in programma domenica con. il 
Vicenza. Il Pordenone sconta 
così la squalifica di una gior- 
nata del campo di gioco per gli 
incidenti avvenuti nel corso del- 
ia precedente gara casalinga con 
il Padova, 


BASKET GOLIARDICO 
li Presso la sede del CUS sono già 

aperte le iscrizioni per il Torneo 
Goliardia di pallacanestro, riservato 
& formazioni di tesserati e non, re. 
golarmente iscritti a corsi universi 
tari, 


Campionato, provinciale juniores 
Italsider - Servolana 75-40, 


Monza, la Triestina, il Marzotto, il 
Pro Follonica, lo Skating Follonica, 
il Lodi e l'Enel Bari, 

La Serie B si giocherà su due gi- 
toni con otto squadre per girone; la 
prima classificata di ogni girone 
Verrà promossa in «A». L'inizio è fis- 
sato il 30 maggio, la conclusione si 
avrà, il 12 settembre con egual nu- 
mero di soste previsto per la nA»n. 
In questo campionato sarà presente 
il Ferroviario, salvo che le due squa- 
dre di Follonica militanti in «Ay 
non si fondino in un unico sodali- 
zio, nel qual caso i ferrovieri trie- 
Stini verrebbero ripescati e riportati 
nella massima categora. In ogni ca- 
So il girone di «Bn dovrebbe presen- 
tarsi molto attraente ed impegnati. 
vo per la presenza di squadre di 
fama nazionale come il Bassano, il 
Trissino, il Rapid Modena, l’Arengo 
Monza, l'Amatori Novara, il Seregno 
oltre ‘al Ferroviario, 

Da segnalare quest'anno l'obbligo 
per le squadre di «A» e di «B» di 
iscrivere una loro squadra nel set- 
tore dei campionati giovanili (cuc- 
cioli dai 9 agli 11 anni, allievi dai 
12 ai 14 e juniores sino ai 19 anni). 
Inoltre in via sperimentale le squa- 
dre della «A» e della «B» potranno 
iscrivere una loro squadra con la 
stessa denominazione — in pratica 
la squadra delle riserve — nel cam. 
pionato di Serie © che sarà però 
considerata «fuori classifica». E' 
prevista quindi: nella fase elimina. 
toria regionale della «Cy una mas. 
siccia presenza di squadre locali (le 
riserve della Triestina e del Ferro. 
viario, nonché i sodalizi «ponte» gli 
Hockeisti Triestini e gli Hockeisti 
Ferrovieri) che si affiancheranno al- 
le ormai note Monfalcone, Gorizia. 
na, Gradese e Pordenone, 

Sulla base della positiva esperien- 
za dello scorso autunno, in occasio- 
ne della manifestazione svoltasi a 
Gorizia, anche quest'anno verrà di. 
sputato a fine stagione un trofeo 
autunnale riservato a quattro rap: 
presentative regionali. A questa 
competizione di nuova. istituzione 
parteciperà di diritto la rappresen- 
tativa della regione, ove avrà luogo 
la manifestazione, mentre le altre 
tre saranno scelte dagli organi fede- 
rali a carattere rotatorio, 

In campo locale si apprende in- 
tanto che l'ala ambidestra Romano 
Martellani della Triestina, il quale 
in un primo tempo era intenzionato 
ad abbandonare l’attività, ha ripre- 
so gli allenamenti. L'attaccante ‘Dal. 
l'Acqua, dopu essersi allenato con 
1'U.S.T. per alcuni mesi, ha firmato 
il cartellino che lo lega al sodalizio 
alabardato, Nel corso degli allena- 
menti settimanali della Triestina 
hanno preso parte di recente anche 
Bissoli e Gregori, i due giocatori 
che il Ferroviario non è intenzionato 


utilizzare nelle sue file. Appare, co- 
munque, poco probabile che i due 
ancor validi ma anziani elementi 
vengano utilizzati dalla Triestina, 
che ha già una rosa di undici gio- 
catori per la prima squadra, I qua- 
dri dell'U,S.T. dovrebbero infatti 
comprendere | Mari, Chiandussi, Cer- 
vo, Tramontini, Prinz, Martellani, 
Gon, Perok, Spessot, Rossi e Dal- 
l'Acqua, Incerta ancora è la posi- 
zione di Pockay, 

Nel Ferroviario gli uomini della 
rosa. saranno i seguenti: Brunner, 
Busechian, Bercè, Fonzari, Martel- 
lani IV, Rosselli, Kalic, Sicignano 
IV, Poletto e Furlan, Il militare Pe- 


corari, trovandosi a Roma, è stato 
dato in prestito all'M.D.A., che mi- 
lita in Serie B, non però nel girone 
del Ferroviario, Si apprende poi che 
Aldo Gelmini sarà quest'anno l’al- 
lenatore del Candy Monza, nelle cui 
file probabilmente non figureranno 
più Bortolini e Bosisio, 
BA 


SOFTBALL: MASOTTI 
Domenica, a. cura dell’Opicina 
Softball Club, proseguirà il ciclo 

di conferenze tecniche sulgioco in. 

detto dalla società dell’altipiano. AI- 

le 10,30, presso la scuola media. di 

Villa Carsia, l'allenatore Masotti trat. 

terà il tema del gioco in attacco, 


hanno sempre stentato ad 
esprimersi al meglio delle loro 
possibilità, e nelle due: partite . 
di recupero avranno nelle gam- 
be la fatica degli incontri di. 
sputati tre giorni prima in cam: 
pionato. 

Due punti importantissimi, 
forse decisivi, ma non solo per 
la Triestina. Anche l'Udinese 
infatti ha necessità di mettere 
un po’ di fieno in cascina e non 
è difficile quindi prevedere che 
le due squadre si daranno bat- 
taglia dall'inizio alla fine pur 
di cogliere il successo, 

Ieri gli alabardati hanno os- 
servato una giornata di assolu- 
to riposo. I giocatori che risie- 
dono a Trieste si sono ritrovati 
nella. mattinata allo stadio, si 
sono intrattenuti un po” con lo 
allenatore, e quindi sono stati 
posti in libertà. Il solo Chen- 
di, rientrato nella tarda serata 
di mercoledì da Legnano, ha 
svolto un leggero lavoro agli or- 
dini di Trevisan. Anche Paina 
ha fatto una breve capatina al- 
lo stadio. 

Stamane gli alabardati com. 
‘pleteranno là preparazione allo 
stadio, Per quanto riguarda la 
formazione, scontato il recupe- 
To del terzino Kuk, rimane da, 
risolvere il problema delle ali. 
Trevisan ha di izi 


., Marchesi e Sigarini. 
L'unico ad.essere certo di gio- 
care è Tumiati, mentre per 
quanto riguarda la maglia nu 
mero undici il tecnico triesti. 
no deciderà solo oggi. 


PRIZE 


Heriberto rinnova 


il contratto con l'Inter 


î Milano, 12 
Alle 18.30 di oggi il «nero su 
bianco» che aveva chiesto ieri 
dopo le dichiarazioni del suo 
‘presidente, Heriberto Herrera lo 
ha avuto sotto forma di una 
firma: l'allenatore interista ha 
infatti sottoscritto oggi il con- 
tratto che lo lega anche per la 
prossima stagione all’Inter. 


Si inizia îl «ritorno» 
del Trofeo Berretti 


Il «Trofeo Berretti», torneo di 
calcio riservato alle squadre rin- 
calzi del settore semiprofessio- 
nisti, riprenderà domani la sua 
marcia dopo quasi due mesi di 
sospensione. La\classifica, al gi- 
To di boa, è la seguente: Porde- 
none e Udinese punti 16; Trie- 
Stina 11) San Donà 9; Monfalco- 
ne 8; Portogruaro 7; Vittorio Ve- 
neto, Snia Torviscosa e Mania- 
go 6; Belluno 5. Neroverdì por- 
cenonesi e bianconeri ‘udinesi 
sono i dominatori di questo tor- 
neo. Le due squadre conservano 
‘imbattibilità dopo le nove gior- 
nate del girone d'andata. 

Domani, per il primo turno 
della fasce discendente, sono in 
‘programma quattro partite: Por- 
togruaro-Udinese, San Donà-Bel- 
luno, Triestina-Monfalcone e Vit- 
torio Veneto-Snia. Torviscosa. 
Domenica saranno di scena Ma- 
niago e Pordenone. Tutti gli in- 
contri avranno inizio alle ore 15. 
Il «piccolo derby» giuliano fra 
Triestina e Monfalcone verrà di- 
sputato sul campo di via Flavia, 


Domani sera inizio 
della pallavolo Serie C 


Il campionato di pallavolo di Se- 
Tie «C» inizierà domani sera. Nel gi- 
rone «B» sono state incluse le squa- 
dre venete e precisamente il Mera- 


no, il Concordia di Schio, i Vigili del Y 


fuoco di Gorizia, Venezia, Verona e 
‘Treviso nonché l’Audax di Gorizia e 
îl CRDA di Trieste, 

Tanto l’Audax di Gorizia quanto il 
CRDA partono con buone possibilità. 
La formazione triestina, allenata dal 
prof. Pipan punterà sui collaudati 
Cedolini, Coletti, Unterweger, Mise- 
rocchi e Matteucci che verranno affian- 
cati di volta in volta dai vari Luisi 
e Dapinguente, ex componenti dei Vi. 
gili del fuoco ora alla ricerca di un 
pronto rilancio, Rovatti, Codrini, Ber- 
gagna, Zoezon, Poli e Troncossi. Pur 
mancante di Katalan e Fogato, che 
ormai hanno chiuso con l’attività ago- 
Nistica, il CRDA dovrebbe essere in 
grado di puntare alla risalita nella 
serie cadetta, 4 

Domani sera verranno giocati i se- 
guenti incontri: Merano-VV.F. Gori. 
zia, VV.F. Verona-VV.F. Treviso, 
Audax Gorizia-VV.F.. Venezia e Con- 
cordia Schio-CRDA, % h 


===) 


CU S: FINANZIAMENTO 
By In conseguenza della legge che 

ha stabilito la destinazione fino 
al 1971 di somme fino a complessivi 
cinque. miliardi per la costruzione di 
impianti \sportìvi presso le università 
italiane, il Ministro ; della Pubblica 
Istruzione ha provveduto all'assegna. 
zione di 39 milioni al CUS Trieste per 
la costruzione della propria palestra 
nel comprensorio sportivo di S. Luigi. 


JUDO ALLE ACLI 
MM Domani sera alle 20 nella pale. 
stra di via Vespucci 12, avrà Juo- 
go un incontro amichevole di judo a 
squadre tra Ferroviario, Fiamme Ofo 
e ACLI di Trieste. Ogni squadra sarà 
composta da cinque atleti (uno per 
ogni categoria di peso) e gli incon: 
tri avranno la durata di cinque minu- 
ti. Fungerà da arbitto il néo' cam. 
pione italiano dei pesi medio-massi- 
mi cintura nera «2.0 DAN» Domenico 
Angelini. L'ingresso è libero. 


RIG 


"I 


Domani assemblea 
delle società tennistiche 


Le società di tennis del Friuli-Vene- 
zia Giulia si riuniranno domani in as- 
semblea. I lavori,.che avranno inizio 
alle ore, 16, verranno. svolti presso la 
sala riùnione della delegazione pro- 
Vinciale del CONI di Trieste in via 
del Teatro, All'ordine! del giorno, la 
elezione di un componente il Comi- 
tato regionale e del fiduciario provin 
ciale di Udine. Nel corso dell’assem- 
blea verranno rese note le:classifiche 
regionali maschili e femminili di ter. 
za categoria, che quest'anno com. 
‘prenderanno due soli gruppi. I rap- 
presentanti delle ventidue società. del 
Friuli + Venezia Giulia provvederanno 
inoltre alla compilazione del calen- 
dario di massima per l'attività 1970. 


EDERA: GITA 
Wi L'Edera organizza una gita in 

pullman in, occasione della' tra; 
sferta che la squadra rossonera effet: 
tuerà domenica a Sacile per il cam 
pionato dilettanti di «Promozionen. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo: 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro- 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita. 
Te le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
‘modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola cegli 
annunci. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni né per erron 
di stampa cd omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle ‘8,30 
alle 12.30 e dalle 15,15 alle 20. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato di prezzo 
per parola. Gli avvisi ordinati 
per la, domenica subiscono 
una maggiorazione del 20 per 
cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudicani l’effetto dell’av. 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 100 per dieci giorni. 

Le offerte debbono a nor 
ma di .egge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
50) e spedite per posta. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso a 
S.P.L Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra o inviati a 
mezzo posta con rela*ivo im- 
porto allo stesso indirizzo, op- 
pure anche per telefono chia- 
mando il n. 76.76.76. 


A.A. CERCASI apprendista o 
aiuto banconiere. Pizzeria Ca- 
‘pri, Roiano. 42174 D 

A. APPRENDISTA cercasi per 
pulitura a secco e stireria ot 
tima paga. Presentarsi pulitu 
Ta Fabio Severo 22 70524 D 

AGENZIA marittima assume 

. giovane serio deciso da avvia: 
re ramo acquisizione svilup: 
po anche senza esperienza, ri: 
chiesto inglese possibilmente 
tedesco, assicurata riservatez: 
za. Cassetta 70442 D, SPI. 


AMBOSESSI ovunque residen 
ti affidiamo lavoro ricalco. 
Scrivere Orac - 20099 Sesto 
(Mijano). 5231 D 

APPRENDISTA commessa cer. 
casi presenza moralità possi 
bilmente referenziata cono- 
scenza sloveno o serbo-croa: 
to. Cassetta 42186 D, SPI. 

APPRENDISTA commessa 17-19 
assume Bijou, via S. Lazzaro 
10. Presentarsi pomeriggio. 

42439 D 

APPRENDISTA aiuto commessa 
‘cercasi. Ottimo trattamento. 
Tel. 93407 42220 D 

APPRENDISTE 17-19 anni cerca 
industria confezioni. Telefono 
820196. 42381 D 

BANCONIERE bar buffet vera. 
mente capace cercasi urgente- 
mente. Bar buffet Alla Posta. 
Piazza Oberdan 1. 70522 D 

CERCANSI apprendista e aiuto 
banconiere libero domenica. 
Gran Bar Carducci 8. 42182 D 

CERCANSI buffettista e aiuto. 
Galleria Fabris piazza Dalma- 
zia 4. 42461 D 

CERCASI aiuto commessa pa- 
nificio Nardini viale XX Set- 
tembre 11. 42389 D 

CERCASI stiratrice capace an- 
che a mezza giornata. Telefo- 
nare 93637 oppure presentarsi 
via Vasari 8. 21483 D 

GERCASI internista da Miche- 
le XX Settembre 14. 42172 D 

CERCASI apprendista per bar, 
ore d'ufficio. Tel. 37414. 42459 D 

CERCASI falegname. Telefonare 
al 20115 Castelreggio Sistiana. 

1061 D 

CERCASI muratore telefonare 

al 20115 Castelreggio Sistiana. 
1061 D 

CERCASI giovane referenze pa- 
tente moto, ditta seria conse- 
gne clienti. Telefonare 35956. 

42465 D 


CUOCA brava cerca trattoria. 
Telefonare 37414, 42459 D 
FATTORINO con patente cerca- 
si. Tintoria Rico via Imbria- 
ni 9.- 42194 D 
FUOCHISTA II grado cercasi. 
Telefonare 211363 dalle 8 alle 
9 e dalle 13 alle 15. 42194 D 
GIOVANI per lavaggio auto cer- 
cansi via Battisti 22 ore 8-12. 
202 D 
IMPIEGATO contabile steno- 
dattilografo militesente per 
‘ufficio tecnico rappresentan- 
ze e ricambi cercasi. Casset- 
ta 20746 D SPI. 
INTERNISTA cercasi. Pizzeria 
Vesuvio via Orologio 6 tele- 
fono 31993. 42170 D 
LABORATORIO gastronomico 
cerca lavorante con patente 
auto. Via Crispi 11, tel 95946. 
42475 D 
MANOVALI edili assume pron. 
tamente impresa costruzioni 
Del Piccolo a condizioni van. 
taggiose. Rivolgersi diretta 
mente in cantiere Erica di via 
Verniellis (via Commerciale 


serenità, ricchezza della famiglia 


Chi è sereno assapora di più le gioie della vita e trasmette la sua serenità in chi gli vive accanto. 
Siate-anche voi sereni ed apportatori di serenità. 


Venerdì, 13 febbraio 1970, 


.r—m_——_ ||  __"_—_—tdoeàeàèàèéèiTiTze;,;-; O _P____—  _ _ —— + _ Veneto. Tel. 31428.  42158N 


ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti an- 
tichi mobili vari. Telefonare 
37872. 42150 N 

ROTTAMI metalli vari acqui 
stansi prezzi massimi, Magaz: 
zino, S. Francesco 48, telefo- 
no 764359. 41263 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi. 
tarie. Telefonare 68657. 

42363 NN 

ACCETTIAMO ordinazioni mo- | 
bili desiderati. Assortimento 
arredamenti moderni. Polli, 
Petronio 32. 122 NN 

MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima ga- 
ranzia, ratealmente. (Atten 
zione: Bosco 36). 20612 NN 


ALIMENTARI 


00 Lire 90 per parola 


A.A.A, DI.BE.MA. ACQUA MI- 
NERALE FERRARELLE. Ef- 
fervescente naturale, come 
sgorga dalla sorgente, favori- 
sce la digestione. Eccezione 
vendita di propaganda, ogni 
16 bottiglie, 1 bottiglia in c- 
maggio, consegna a domicilio 
senza cauzione telefonando al- 
la DI.BE.MA. 740485 95043. 

42171/2 00 

A.A.A, DI.BE.MA. ACQUE mi- 
nerali bibite e aperitivi: San 
Pellegrino Recoaro Crodo Boa- 
rio Pejo Levissima S. Bernar- 
do Pracastello Ferrarelle Ra- 
denska Rogaska; acque mine- 
rali medicinali Fiuggi Sange- 
mim e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domi- 
cilio senza cauzione, telefo- 
nando alla DI.BE.MA. 740485, 
95043. 42171/3 00 

A.A.A. DI.BE.MA. BIRRE near 
zionali ed estere: Peroni, Dor- 
misch, Wiihrer, Leone, Moret- 
ti, Spligen Bràu, Villacher, 
Reininghaus, ai più bassi prez- 
zi consegnate a domicilio sen- 
za cauzione telefonando alla 
DI.BE.MA. 740485. 95043. 

42171/4 00 

A.AA.A, DI.BE.MA,. VINO TO- 
CAI E MERLOT ISONTINO 
ricavati dalle caratteristiche 
uve del goriziano, armoniosa- 
mente fuse dalla più accura- 
ta e razionale tecnica di vini- 
ficazione, imbottigliato nelle 
cantine di M. Felluga, conse- 
gnato a domicilio senza cau- 
zione a un prezzo di assoluta 
convenienza telefonando alla 
DI.BE.MA. 740485, 95043. 

42171/1 00 


A.A.A. CERCASI abile vendito- 
Te esperto organizzazione pro- 
dotti largo consumo guada- 
gno medio L. 400.000 mensili, 
Cassetta 21493 P SPI. 

A venditore capace e attivo pos- 
sibilmente introdotto cliente. 
la parrucchieri per signora, si 
concede esclusiva di vendita 
dei prodotti «Chiomil». Ottime 
condizioni con possibilità di 
notevole guadagno; tel. 31306 


CETO RO eil A e LOLEOSI 


alta). 21477 i 'd' i iliare, un pizzico di benessere e tanta, tanta fiducia nell'avvenire. ore ufficio, signor Ravo. 926 P. 
LAVORO PERS. SERVIZIO MODELLA per ma MORESentSSSroni Cecole aicieUNRo d'ermonia familiare, unpizzieo di ben i IMPORTANTE complesso indu-, | 
Offerte artistico cerca pittore verso L avvenire reso sicuro da una polizza INA. striale vernici smalti pitture, 5 
8 Lire 100 là buon compenso. Presentarsi La polizza giusta, naturalmente! 5 Ie Le capace soddisfare con vastis: ‘he 
2 perRato ore 15-16, via Rossetti 27, V La nostra polizza su misura per il padre di famiglia: la polizza “Mista”. sima gamma prodotti esigen- Dr 
piano, 007 D P p p 9 ze rivenditori, decoratori edi- | Su 
oi Lo PENSIONATO/A corrispondere È un'assicurazione sulla vita, semplice e chiara (come tutte le nostre polizze, del resto!...). Dante LL (ae tl È: 
i È ingue e contabile cerca dit- fi agent i quali î 
SO GIT0o, di | ta esportazioni. Scrivere cas- Paragonatela ad una chiave: TRS Rena eengial; Ai 
i N Î i i ieri Î i è lì ai Tie clien- | 
CERCASI domestica 2545 anni ORION REI la chiave di una cassaforte in cui è riposta una bella somma in contanti che è lì, Re le 
pratica anche cucinare, per| da introdotta organizzazione sempre disponibile, per voi o per i vostri cari. ì URI interessino fra Bolzano, Tren- 
Cra Roma, pr propaganda. Alloggi gratuiti, Sarete voi ad aprire la cassaforte quando quella somma vi sarà utile Nina Treviso, Belluno, 
ce ascot pio eci on LIU ati per vivere più serenamente gli anni della maturità. Qualità EI PONTE 
naia cercansi per lavoro in|_ Postale 76, Mantova. 948 D Ma potranno aprirla ugualmente i vostri cari — CERTO 3 RRSSAA intera rete nazionale. Detta 
Milano. Assumonsi o, vo- SCI bar Te eso e disporre di una preziosa risorsa per fronteggiare situazioni improvvisamente difficili. TR SE a SE 
lonterose ragazze jugoslave. cercasi ore settimanali. a Pi N ino. 
Presentarsi Pellegrini. via Vi: vilgiotonare 37608. _, A2481D Per voi e per loro, dunque, un domani senza incertezze. "(Continua in 14.8 pagina) — 
E co El css VGsnin Rotndg fel Assicurarsi con questa polizza è non soltanto un atto di previdente saggezza, 
FAMIGLIA professionista due| Boschetto 1. 42433 D non soltanto un atto di intelligente programmazione, 


bambine cerca domestica sta- ma soprattutto un atto di amore verso la famiglia. 


bile con dormire o senza. Te- 
lefonare ‘766200. 70512 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
‘ore mattino cercasi. Telefo- 


STANZE E PENSIONI 


Richieste 
Lire 90 per parola 


Assicuratevi e vivete tranquilli. Dietro la vostra serenità ci siamo noi dell'INA. 


BEER der CERCASI per breve periodo 5 AEROPORTO 
% pere INCHI DEI ARI 
IMPIEGO E LAVORO dI I BI4) ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI DI RONCHI DEI LEGIONARI 
lanesi possibilmente con pen- È 
Richieste sione. Cassetta 42196 E, SPI. PARTENZE 
Lire. 50 per parola Ki EG 
Ki 
BABY Sitter diplomata maestra STANZE E PENSONI Destinazioni $ 3 Ei i 
d 


con esperienza offresi. Telefo- 


nare 57253. 21495 C Lire 90 per parola x Algnero_- Sassari + 08.35 13.20 
, D i n _ CAMERA cucina soleggiato af sterdam . +. . 08.35 12.25 
LAVORO A DOMICILIO AFFITTASI stanza mobuieta Ti: A ROSSETTI” (Hera). Dir RARA SER fitto cercano coniugi soli; te-|Atene - . . + + + 08.35 1520 
ARTIGIANATO scaldamento bagno, Tel. 32255. | cucina bagno poggiolo centra: | to affitta 18.000 Immobiliare lefonare 93083 mattinata. arcellona . + . 08.35 13.1 
ce Lire 80 per parola | | INDIPENDENTI ot SET nafta ascensore, Affittasi AM-| CIVICA piazza S. Giovanni 4 ì 42112 L Boe ES 07.20 1023 
vuote mobi-| MINISTRAZIONE IMMOBI | telef. 61712. 49918 I _——_—— GERCASI affitto appartamento | BrindisiLecoe . . 0720 10. 
n liate  affittansi scambiansi. LIARE ARGO San Fr: È Bruxelles . è + 08.35 20.20 
A.A.A. PARCHETTI raschiatura | ‘Palma, Goldoni 9-I. 40408 F an ‘SIRIO APPARTAMENTO FIERA, due 2 stanze soggiorno centralnaf: | Cagliari ; : ; / 0720 1025 
verniciatura riparazioni lavori 4 tel. 768163. 21425 stanze, cucina, bagno, cen- ta ascensore, anche semiam-|Catania . . >. 0720 0945 
accurati massima puntualità A. GARIBALDI consegna marzo | tralnafta, ascensore affitta 38 mobiliato, esclusa periferia. |Comiso-Ragusa . 08:35 2240 
garanzia lavoro. Di Toro tel. 2 camere, cucina, bagno, pog-| mila Immobiliare CIVICA, Cassetta 42128 L, SPI. Francoforte . . . 08.35 11,30 
‘50390, 744717. 42437 CC gioli, ascensore, centralnafta | piazza S. Giovanni 4, telefono CONIUGI referenziati cercano | Genova * 20,35 2235 
A.A. PITTORE decoratore carta affittasi 39.000. Statali - ESPE-|_ 61712. 0 A2AB8/LI ‘affitto. appartamento | ‘massi-| Londra , 1 08,35 12,05 
da parati, cornici, rosoni,|A.A, OPERATORI perforatrici,| RIA Imbriani 8 tel. 29285. BELLISSIMI primingresso rif. ma urgenza. Telefonare 763237 | Madrid . . 08,35. 13.50 
buonegrazie gesso, coloriture| verificatrici, su macchine IBM i 42237 I| niture lussuose 1, Il, III, IV, pomeriggi. | 42188 L|Milano . + + + . 08.35 09.40 
olio, smalti, semilavabile, la-| programmatori sistem 360. | AFFITTANSI appartamenti 2-3-4| V piano, 2 stanze saloncino —————————__—_ ; Napoli - . + . . 0720 10.40 
vabile, esperto libero subito] Inizio corsi 16 febbraio. Isti-| camere cucina bagno Corda-| Cucina. grande, bagno poggio- P VILLETTA Opicina 4 stanze ri-|New York . + 08.35 14.45 
offresi. Tel. 732231. 42417 CC| tuto ENENKEL, Battisti, 22.| roli, Barcola, Severo, Venti| li tutti comforts moderni af- scaldamento centrale cercasi |Palermo . ... 0720 09.50 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 41710 G| Settembre, Lamarmora, Ma-| fittansi. Immobiliare Carduc- affitto subito; telef. 211683. |Pantelleria . . . 07.20 1400 
‘schiatura verniciatura preven- | ALLA Berlitz imparerete rapida- | rina. Aurora Ginnastica 1, tel. | ci 28 tel. 734257, 42912 I È Parigi . . + + + 08,35 - 13.15 
tivi. gratuiti. Interpellateci. | mente le lingue estere. Iscri- | 50323. 42477 3| BONOMEA alta affittansi pano- VENDITE D'OCCASIONE Reggio C.. . . . 0720 10.40 
Abatangelo & Gaspari, Gambi | zioni corsi individuali e co). | AFFITTANZA cedesi apparta ramicissimi 1, 2 stanze, sog: sa Roma . . + è + 0720 08.20 
ni 27, telef. 90497. 42192CC| lettivi, traduzioni. Trieste, | mento casa vecchia tre quai-| Si0mno, bagno, garage, cen: Lire 90 per part Taranto . . + . 0720 10.10 
A. PITTORE eseguisce stanze| piazza Ponterosso 2 tel. 30285. | tro camere cucina gabinetto. tralnafta, ascensore. AGEP, " |Torino . . + + . 08.35 11.00 
‘cucine moderne da 10.000. Te-| FRANCESE lezioni conversazio-| Magazzini affittansi. Corso Sa | \Orispi 14. 42078 1 BANCO falegname smontabile|Trapani . . .. 07.20 13.10 
llefonare 55182 42204 CC| ni singole collettive imparti-| ‘ba 33, Agenzia Service. CAMERA cucina doccia ripo- ottimo stato vendesi. Telefo-|Venezia + + + 20,35 21.00 


A. RIPARAZIONI murarie pit- 
turazioni esegue piccola ditta 
artigiana prezzi modici pre- 
ventivi gratuiti. Telef. 764791. 

20696 CC 


ANTILOPE pelle smacchia pu- 


sce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 


21293 I 

APPARTAMENTI 1-2 stanze a0- 
cessori, tutti conforti affitti 
mo Vergerio. Alabarda Spiri- 
dione 6. 42471 


stiglio 23.000; camera came- 
retta cucina 20.000; tricamere 
bagno 33.000. Affitta Agenzia, 
Foscolo 4, I p. 42168 I 


| GENTRALISSIMO signorile a 


professionista affittasi sog- 


no 26094 ore pasti. 42066 M 


* I] 
Gli autobus per l'aeroporto di | 


CUCINA moderna formica ar- 
madio camera cucina mate- 
rassi Permafiex vendonsi. Bo- 
sco 12 magazzino. 42210 M 


MACCHINE cucire occasione 


Ronchi. d-i Legionari partono dal- 
l'Air Terminal ALITALIA - Piazz& 
S. Antonio 1 - 65 minuti prima dell& 
partenza dei voli 


lisce ricolora con garanzia, APPARTAMENTI in palazzina) giorno 2 stanze cucina due ; 

Cattaruzza se, Giulio da Su. 3 Lire 5100 pariparola vista mare, 2-3 stanze, cucina,| servizi poggiolo centralnafta Necchi, Singer, grande assor: ARRIVI 
perspecialista. 21307 CG | A, A. A. A. A. A. A. A. A. A, B.| 28899, poggioli, centralnafta,| ascensore. Immobiliare VE- timento. Ditta Natale Tullio, o Ss 

PITTORE muratore pitturazio: | ‘BOCCACCIO prontingresso V.| 25censore, tipostiglio affitta| STA, Gallina 4, tel. 730344. Battisti 12, Trieste; corso S CITA 3 Ei 
ne camere restauri apparta | 3 stanze cucina bagno. Affit: primingresso Immobiliare CI- n'e 20760 I Monfalcone. 42062 Hi $ 
menti offresi subito. Telefo- | tasi 30,000 AMMINISTRAZIO.| VICA, piazza S. Giovanni 4|CRISPI affittasi tristanze, ba- PELLICCE le più belle, model- 
FERREE 42453 CO] NE IMMOBILIARE ARGO!S, || telefono 61712, 42423/2 Lil gno, centraluatia, ascensore: li supereleganza, tutte le qua-|Alghero-Sassari . 17.15 20.10 


RADIOTELEVISIONE interven. 


Francesco 4. tel. 768163. 


APPARTAMENTO PERUGINO 


AGEP, Crispi 14. 42074 1 


lità. Colli, cappelli, giacche,| Amsterdam 


EFIEFIEFESSO, “> > 


ti immediati riparazioni accu- 21425 I] 2 stanze, stanzetta, cucina, ba-| FABIOSEVERO 3 stanze cuci. stole, visoni, guarnizioni va-|Atene . . . 16. si 
rate. Massima garanzia. Tel. |A, A. A. A, A. ALA. A.A.A. B.| gno, poggiolo, riscaldamento] na bagno riscaldamento affit- rie. Prezzi straoccasione! Pel-|Barcellona . . . 16.15 20.10 
125233 42214 CC| CASETTA nuovo perife-:co 3| affitta 28.000 Immobiliare CI-|- ta libero Immobiliare VESTA licceria Cervo, XX Settem-|Bari . . . ... 1900 2200 
TRASLOCHI, eseguiamo pre-| stanze soggiorno cucinino oa | VICA, piazza S. Giovanni 4,| Gallina 4, tel. 730344. 20760 I bre 16, III. 44 M|BrindisiLeoc . , 1820 2200 | nia 
ventivi gratuiti domicilio, ga-| gno poggiolo affittasi pronta-| telefono 61712. 42423/3 T| MAGAZZINO ma. 100 uso depo- PELLICCIA taglia 52/54 marro-|Bruxelles . . . . 09.30 20.10) Thin 
ranzia mobili serietà, telefo. | mente 40.000 AMMINISTRA-|APPARTAMENTO COMPLETA. | sito, con ufficio, wc, affittasi. ne adatta signora anziana, se-|Cagliari . . . . 19.00 22.00) luc 
nare 69442. 42229 CC | ZIONE IMMOBILIARE AR-| mente restaurato spazioso 4| Telefono 734257. 20756 I ‘minuova vendesi occasione; |Catania_. . . . 18.55 2.00 Iror 
GO S. Francesco 4, tel. 768163.| stanze cucina servizi separati | QUARTIERE 3 stanze bagno cu- telef. 97119, 49387 M|Comiso-Ragusa . . 06.20 20th 9, 
IMPIEGO E LAVORO 21425 I| autogasolio. Affittasi 60.000-—| cina strada di Guardiella 2, REGALI per gli sposi. Televiso- Francoforte . . . 17.00 20. 5 [o 
Offerte ALA A. A.A.A.A. AA. A. B| AMMINISTRAZIONE IMMO-| secondo piano affittasi. Visi- hi eletirodolieziici delle mi |G@ROVa . - + + + 06.30 08.15 | can 
RONCHETO prontingresso 2| BILIARE ARGO S. Francesco |_ ta dalle 14-15, Cabrini. pe de infe. [Londra . + + + + 1620 2010 
Lire 100 per parola stanze cucina bagno ampio| 4, Tel, 768163. 21425 T|SEVERO due stanze soggiorno gllor del 10: "gen Tusa Si Madrid. . +... 16.00 20,15 
poggiolo affittasi 40,000. AM- ; comforts moderni; Locchi 3 TIGRE È 1% della oe Milano . . +. . 19,00 201 
A.A-A. ARIES cerca manovali | MINISTRAZIONE IMMOBI.| APPARTAMENTO S. Giusto, 52-| <tanze cucina centralnafta; tenza. Interpellateci subito te- | Napoli . . . +. 19.25 224 
per falegnameria. Tel, 814275, | LIARE ARGO S. Francesco 4.| lone 2 stanze cucina bagno | Revoltella stanza cucina bagno lefonando al 725233. 42214 M|new York .., 2100 22.00 
813338. 70518 D! Tel. 768163, 21425 ]| veranda, completamente rin-| centralnafta affi(tansi, telefo- SPARHERD seminuovo Zoppas |palermo . .. . 1845 224 
Ù novato, afiftta 35.000 Tmmobi. nare 767993 f* 4 19481 I stufa d’occasione vendonsi. | pantelleria . ., 15.50 224 
liare Civica piazza S. Giovan: |< TENORILE centro 3 stanze dop. Bosco 12 magazzino. 42210 M|parigi . . 0). 1630 20.19 
ni 4, tel. 61712. 42218 1/° ci servizi comfort pronto in- TELEVISORE perfetto nuovo |Reggio Ò,. . . . 11.00 22.08 
SIAMO UNA FABBRICA DI CONFEZIONE ||APPARTAMENTO tre  stanze| gresso affitta Immobiliare Car con garanzia vendesi occasio |Roma. . . . . 2100 22 
per signore a SAN GALLO - SVIZZERA e cerchiamo bagno autonafta poggiolo af-| ducci 28 tel. 734257. 42212 I nissima anche ratealmente. {Taranto . .. . 19.05 22.47 
CU CITRI CI PER SI GN ORE fittasi prontamente vuoto zo- Negozio via dell e Ù Da) RETTA ii 20 
na Gatteri alta. Informazioni 2 pani +. + » è 164 ‘ 
; Brunetti, piazza Borsa 4. APPARTAMENTI E LOCALI Per informazioni e preventivi rivolgersi a: Venezia 111) 07.50 0819 
Hr capaci e perfezionate per macchine da cucire 49445 I Richieste $, Ù vl fo 
MiO PREGASI DI SCRIVERCI E VI SARA' INDIRIZZATO A S. P. L_— Servizio Estero ACQUISTI D'OCCASIONE a : ber 
pi + APPARTAMENTO Barcola, ma-|| L Lire 90 per parola Via A. Manzoni n. 87 . 20121 Milano Lire 90 ver parola 0 : ; "| ica 
UEECI IL NOSTRO FORMULARIO DI ANNUNCIO. gnifica vista mare, 3 stanze ARTI RT Re Ren n oppure ALITALIA S| Bi 
den i oli - | APFARLAMENI P) n è Fi Ò | 
Lf W. KRIESEMER & CO. AG. NASSERGASSE 23 GH 9001 || Ohoina bagno 2 poggioli cen-(AFMa eno cercano giovani " Succursale S. P. L A. ACQUISTIAMO orologi qua-| Eni lelalaly o Si 
(OI ST. GALLEN - SVIZZERA mobiliare Civica piazza S. Gio-| sposi in affitto, tel. 61712, via S. Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel. 55955) drì pianoforti studi mobili an- pese 
[i j vanni 4, tel. 61712, 42218 I 42216 Lji tichi moderni salotti stile per 


Venerdì, 18 febbraio 1970 


Bonn, 12 
i Il Primo Ministro della Ger- 
Mania orientale, Willi Stoph, 
ha invitato il Cancelliere della 
‘Pubblica federale, Brandt, a 
erlino Est, il giorno 19 0 26 
febbraio, per discutere le rela- 
Zoni tra i due Stati tedeschi:! 
l'invito è contenuto in una let- 
era consegnata stamane a Bonn 
Sottosegretario di Stato 
della Repubblica di Pankow, 
OhI, giunto appositamente in 
&uto da Berlino Est; nel pome- 
liggio, il contenuto della mis- 
Siva è stato reso di pubblico 
dominio dal portavoce del Go- 
Verno federale, Conrad  Ahlers. 
‘Per giungere ‘a una coesisten- 
%A pacifita e a normali relazio- 
Ni fra la Repubblica democrati- 
Ca tedesca e la Repubblica fe- 
Qerale — dice fra l’altro la let- 
tera —, sulla base delle norme 
di diritto internazionale gene- 
Talmente Ticonosciute, io pen- 
S0 che sia necessario che il 
| Presidente del Consiglio dei 
‘histri e il Cancelliere federale 
iano vita a negoziati diretti. 
'Opotutto, vi sono in gioco pro- 
lemi di guerra e di pace, la 
Saranzia di una sicurezza per il 
tavoro creativo del popolo della 
pubblica democratica tedesca 

8 della Repubblica federale». 
La lettera di Stoph, di tre 
Pagine, prende nota dell'offerta 
&vanzata il 92 gerinaio scorso 
a Brandt, in cui il Cancelliere 
SÌ diceva disposto a iniziare ne- 
Soziati per un trattato di rinun- 
Cia al ricorso alla forza, sul 
Principio della parità e della 
Îon-discriminazione, ma sotto- 
Nea che questi due principi ri. 
Chiedono che «la Repubblica de- 


vale a dire Stati Uniti, Inghil. 
terra e Francia, e con i gruppi 
parlamentari dei tre partiti del 
Bundestag. 


MORTI CINQUE FRANCESI 


Naufragi nell'Atlantico 
sconvolto dalla tempesta 


Dover, 12 

Dalla notte scorsa le acque 
dell’Atlantico nord-orientale so- 
no sconvolte da una violentissi: 
ma bufera di vento, che ha reso 
drammatica la navigazione di 
decine di navi di medio e pic- 
colo tonnellaggio. Stamani, la 
Guardia costiera britannica ha 
segnalato che, in seguito alla 
tempesta (il vento ha raggiunto 


la velocità di oltre 170 chilome- 
tri all'ora), una nave danese è 
affondata e almeno altre otto 
navi, di diversa nazionalità, han- 
no segnalato di essere in pe- 
ricolo. 


La nave colata. a picco è il 
mercantile danese «Renate», di 
299 tonnellate, che è stato sor- 
preso dalla tempesta nelle ac- 
que del golfo di, Biscaglia, Tut- 
to il suo equipaggio è stato trat; 
to in salvo. Invece cinque ma- 
Tinai francesi hanno perso la vi- 
ta nel naufragio del pescherec- 
cio «Marie-Christine», avvenuto 
nel pomeriggio all'imboccatura 
del porto di Sables d'Olonne; a 
Douarnez un'altro ‘peschereccio, 
il «Fanch Coz», ha rotto gli or- 
meggi ed è andato a infrangersi 
sugli scogli. 


incriminati a Monaco i tre te 


L PICCOLO 


_ 


L'INCUBO DELLA 


AVal d'Isère una bambina 
uccisa da una nuova valan 


Numerose strade interrotte nel Vallese per la caduta di grandi masse di neve 
Da l'altro ieri Zermatt è isolata - Ritrovati cinque sciatori dati per dispersi 


«MORTE BIANCA» GRAVA SULLE ALPI OCCIDENTALI 


ti 


infin 


coline 
‘ollogui 


so mediata risposta di 


Mente o via telex. 


Drecisato ‘che 


iu 
® Germania 


— federale, che si 


Na 


Der 


Questi 


lu colloqui 


Ne; 
del 
trà 


= 


Ocratica telesca e la Repub- 
Ica federale si riconoscano re- 
Ciprocamente per ciò che esse 
"opresentano, vale a dire en- 
tà sovranazionali di diritto in- 
‘eTtnazionale». Nella sua lettera 
, Stoph. precisa che ai 
dovrebbe partecipare 
* Ministro degli Esteri della 
@tmania Est, Otto Winzer: e 
Der sottolineare l'urgenza di una 
n Bonn, 
Tive che gli ultimi accordi po- 
Tebbero essere presi telefonica- 


Presentando la lettera ai gior- 
listi, il portavoce Ahlers ha 
una decisione 
la proposta del Premier del- 
comunista sarà 
tesa dal governo della Germa- 
riunirà 
so Sttimana prossima. Lo stes- 
‘Portavoce ha però scartato 
Tagioni tecniche» l'idea che 
possano aver 
ATEO il 19 febbraio. Ahlers ha 
lè aggiunto che la decisione 

5° Governo di Bonn non po- 
i prescindere da consultazio- 
con i tre alleati occidentali, 


Parigi, 12 

L'incubo delle valanghe non è 
finito a Val d'Isère e, in genere, 
sulle Alpi occidentali. Le notizie 
che pervengono dalle zone col- 
pite sono jrammentarie e incer- 
te, data la difficoltà dei collega- 
menti, ma sembra che almeno 
tre valanghe siano \precipitate 
Oggi, quasiì contemporaneamen- 
te, nel centro turistico di Val 
d'Isère, teatro della spaventosa 
sciagura dell'altro ieri. 

Una di queste nuove valanghe, 
a monte del villaggio, în località 
Chatelard, ha travolto uno «cha- 
let», che in un primo tempo si 
riteneva fosse stato sgomberato 
da tutti gli abitanti. Più tardì si; 
è saputo che, purtroppo. sotto 
la neve era rimasta una bambi- 
na (di otto mesì, secondo una 
fonte; di due anni, secondo una 
altra): le piccola è stata estrat- 
ta dai soccorritori mentre era| 
ancora in vita, ma poîì è dece- 
duta mentre si tentava di tra- 
sportarla con un’autoambulanza 
a Bourg-Saint-Maurice. 

Una seconda valanga ha 
ostruito la strada che collega 
Val d'Isère a Bourg-Saint-Mau- 


SUAGURA 


NEI PRESSI DI. BUKAVU 


MUOIONO NEL CONGO 
TRE MISSIONARI ITALIANI 


Erano a bordo di un piccolo apparecchio 
che si è schiantato contro una montagna 


Kinshasa, 12 
î Tre missionari italiani sono 
morti, martedì, in un inciden- 
Mngereo avvenuto presso Bu- 
to nel Congo orientale. I 
Te missionari, tutti della «Pia 
‘letà per le missioni di San 
Tancesco: Saverio»; della dio- 
di di Uvira, nel Kivu meri- 
i ponale, sono i padri Tersilio 
È Tani, Luigi Simoncelli e Nar- 
too. Guerrini. Essi erano par- 
ni dall’aeroporto di Kamituga, 
Î bordo di un piccolo aereo, 
Îlotato da padre Pirani. Mezza 
| è dopo il decollo, l’aereo si 
Schiantato contro una mon- 
lagna, presumibilmente a cau- 
è del maltempo. 


PROCESSO IN MAGGIO 
ber l'eccidio di My Lai 


J Fort Benning, 12 
Îl giudice militare, col. Reid 
Kennedy, ha fissato in limea di 
"essima ‘per il 18 maggio pros- 
Simo la data del processo da- 


SNti alla Corte marziale del 
"nente William Calley, l’uffi- 
m ‘è americano accusato del 
Assacro di 102 civili sudviet- 
NeMiti nel villaggio di My Lai, 
asl Marzo 1968. TI giudice ha 
Ne lUnciato oggi la sua decisio- 
deg Al termine delle udienze 
rig icate all'esame di una se- 
mirci Mozioni della difesa, che 
ho Eno a ottenere il «non- 
trote @ procedere» nei con- 
I di Calley. 
apitgi, intanto, l’esercito ha 
GapiiNiciato di aver accusato il 
di tano Thomas Willingham 
LP inio non premedita- 
dh Civili vietnamiti»; Willin- 
Mall È il quinto militare chia. 
010, GESTORE dell’eccidio 


e————— 


ALTRI PROCESSI 


lmminenti a Varsavia 


N Varsavia, 12 
d Na ‘ambienti del palazzo 
decctia di Varsavia si è 

Ì Sheso che il processo contro 
Secuga] ‘€ giovani intellettuali, 
"rig ti di avere costituito a 
ten gruppo d'opposizione 
vgime polacco, sarà proba- 
Snte seguito da altri pro- 


cessi: una decina di intellet- 
tuali sono infatti detenuti con 
le stesse. imputazioni dei cin- 
que di Varsavia. La stessa fon- 
te ha peraltro sottolineato che 
tali procedimenti potrebbero 
svolgersi non a Varsavia, ma 
in altre località, forse a Craco- 
via, dove, nella primavera del 
1969, si tennero riunioni di 
giovani oppositori del regime, 
su. iniziativa. dì Maciej Ko- 
zlowski. 

Nel corso della terza giorna. 
‘ita del processo di Varsavia, 
dedicata all’interrogatorio di 
Maria Tworkowska, l’accusa si 
è sforzata di provare che non 
vi era ‘un solo gruppo di op- 
positori, ma tre, che agivano 
di concerto, sotto l'impulso di 
Kozlowski, a Parigi, a Praga 
e a Varsavia. 


rice, costringendo centocinquan- 
ta auto, che evacuavano i vil- 


leggiantiì (sono cinquemila i tu- 
risti bloccati a Val d'Isère) a 
far marcia indietro. Una terza 
valanga è caduta dai fianchi del 
«Dome», non lontano dal luogo 
dove l'altro ieri sono morti 
39 occupanti dello «chalet» del- 
l’UCPA: la neve ha ricoperto al- 
cune automobili, ma i passeg- 
geri hanno potuto essere tratti 


' in salvo. Più tardî, sempre nel- 


la stessa zona, un'altra valan- 
ga si è abbattuta su Tignes; la 
neve è giunta fino nelle strade 
del villaggio, rovesciando un 
camion. 

Dopo una notte calma e con 
il cielo cosparso di stelle, sta- 
mane nevicava di nuovo su Val 
d'Isère. Alcuni spazzaneve, im- 
mediatamente entrati in azione, 
erano riusciti ad aprire la stra- 


{da verso le 9.30 nel senso Val 


d'Isère-Bourg-Saint-Maurice, ma 
dopo circa mezz'ora, il trajfi- 
co era stato nuovamente inter- 
rotto. Ad appena qualche chi- 
lometro da Val d’Isère, alla 
Daille, una slavina aveva infat- 
ti ostruito la strada, bloccando 
la colonna di automezzi a bor- 
do della quale avevano preso 


| posto molti turisti, che voleva- 


no lasciare la località. 

Solo verso mezzogiorno, circa 
300 automobili avevano potuto 
lasciare Val d'Isère, quando la 
strada interrotta alla  Daille 
dalla slavina è stata riaperta 
alla circolazione. L'esodo verso 
Bourg - Saint - Maurice (35 km) 
era ripreso, anche se molto len- 
tamente, dato che nevicava e la 
visibilità era molto ridotta. 
Sulla strada che collega Val 
d'Isère con Bourg-Saîni-Mauri- 
ce è anche transitato oggi, în 
senso inverso, un gruppo di 80 
turìsti, che sì recavano nel cen- 
tro colpito, decisi a trascorrer- 
vi egualmente le loro vacanze. 


Numerose valanghe sono pre- 
cipitate îeri sera anche în varie 
località del Vallese (Svizzera 
Sud-occidentale) isolando nume- 
rosi villaggi. Una valanga è pre- 
cipitata sulla stazione sciistica 
di Haute Nendaz, sopra Sion, 
travolgendo un uomo, che tutta- 
via è riuscito a salvarsi con î 
propri mezzi. In tutto il cantone 
del Vallese numerose piste so- 
no state chiuse e la maggioranza 
delle teleferiche non funzionano, 

Zermatt è isolata da ieri, 
quando una valanga ha interrot- 
to la strada che la collega a 
Briga, unico legame della citta- 
dina con il resto del mondo. Un 
centinaio di turisti sono rimasti 
bloccati ad Arolla, vicino al con- 
fin2 italiano, la Sud di Sion, dal 
momento che la strada Arolla- 
Sion è interrotta dalla neve. * 

Quatiromila persone sono 
bloccate nella stazione di sci di 


Leukerbad, a Nord-Est di Sion, 
perché la neve ha interrotto la 
strada che collega la cittadina 
con l'alta valle del Reno. Parte 
della vale, in una zona dove vi 
sono numerosi villaggi, è iso- 
lata da una serie di valanghe 
precipitate ieri sera. 

Cinque sciatori partiti tre 
giorni fa per una gita nel mas- 
siccio di Vanoise, fra Modane 
e Tignes, dei quali si era sen- 
za notizia da 48 ore, sono ar- 
rivati questa mattina sani e 
salvi a Pralognan-La Vanoise (Sa- 
voia). Sorpresi dal maltempo, 
î cinque giovani sono rimasti 
bloccati per due giorni in un 
rifugio a Entre- Deur-Eaur, a 
2107 metri di altitudine. 


A Parigi, il Presidente, Pom- 
pidou ha ricevuto, in fine di 


mattinata, Marcellin e Comiti, 
i due Ministri che si erano re- 
cati a Val d'Isère e che erano 
rientrati a Parigi questa notte. 
Al termine del colloquio, Mar- 
cellin ha annunciato che sarà 
costituita la commissione i 

caricata di condurre l'inchiesta 
sulle cause della catastrofe e di 


predisporre i mezzi ‘necessari 
ad assicurare la sicurezza dei 
luoghi minacciati da valanghe. 
Intervenendo nella polemica 
sorta a proposito delle eventuali 
responsabilità della catastrofe, 
Marcellin na alfermato che, 
fra coloro che adesso lanciano 
accuse, vi sono anche le per- 
sone incaricate di nrendere le 
precauzioni necessarie. 

_+_ 


NELLA RADA DI BAGNOLI 


Morto nella sua cabina 


il capitano dell'«Etrusco» 


Napoli; 12 
Il comandante della motona- 
ve «Etrusco», di 1200 tonnella: 
te, Carlo Bertacca, di 59 anni, 
di Viareggio, è stato trovato 
morto stamani nella sua cabi- 
na, La scoperta è stata fatta dal 
nostromo dell’unità, che è an- 
corata a circa 600 metni dal 
‘porto di Bagnoli, nel quale era 
giunta ieri con un carico di 
minerali. 


Monaco, 12 

I tre arabi responsabili del. 
l'attentato compiuto martedì 
contro i passeggeri di un ae- 
reo della società israeliana «El 
Al» all'aeroporto di Monaco di 
Baviera sono stati accusati di 
omicidio, tentativo di omici- 
dio e impiego di esplosivi; i 
tre sono Mohammed Hadidi, 
di 28 anni, Abder Rahman Sa: 
leh, di 21, ambedue giordani, 
e Mohammed E) Hanafi, di 
28, egiziano, Oggi intanto, il 
Ministro degli interni bavare- 
se, Bruno Merk, ha conferma 
to che i terroristi avevano in- 
tenzione di dirottare l’aereo; 


| secondo Merk, i tre avrebbe- 


ro svolto in due tempi il loro 
piano: dapprima si sarebbero 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN INVITO A BRANDT DAL PRIMO MINISTRO STOPH 


| PANKOW HA PROPOSTO 
DUE DATE PER | NEGOZIATI 


Il 19 o il 26 febbraio il Cancelliere dovrebbe recarsi 
a Berlino Est. per avviare il «dialogo» con i comunisti 


rroristi arabi 


impadroniti del piccolo pull- 
man per il trasporto dei pas: 
seggeri dalla sala-transiti alla 
Pista, e poi dell’aereo, usando 
come ostaggio gli stessi pas- 
seggeri per prevenire la rea- 
zione degli uomini del. servi- 
zio di sicurezza, che sorveglia- 
vano l'apparecchio fermo sul- 
la pista. 


Nelle due telefoto Ansa-UPI, 
un momento di una manife- 
stazione inscenata da duemila 
tedeschi, per protesta contro 
l'aggressione araba all’aero- 
porto; e un'immagine dello 
israeliano Heinz Katzenstein, 
ferito nell'attacco, con in ma- 
no la foto del figlio Arie, ri- 
masto ucciso. 


Una donna misteriosa 
fa capolino nel caso McKay 


Cominciò a frequentare l'abitazione dei due fratelli Hosein 
subito dopo il rapimento - Sospese le ricerche del cadavere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 12 

Un misterioso personaggio 
femminile è entrato improvvi- 
samente ne caso di Muriel Mac 
Kay, la signora rapita il 28 di- 
cembre scorso e uccisa, secon- 
do la tesi di Scotland Yard, 
dai due fratelli Arthur e Niza: 
modeen Hosein. Per tutta la 
giornata la polizia ha setaccia- 
to inutilmente le case e i vil 
laggi della zona a Nord di Lon- 
dra, dove sorge la fattoria dei 
due fratelli arrestati, alla ri. 
cerca di una donna che inco- 
minciò a frequentare l’abitazio 
ne degli Hosein subito dopo il 
rapimento della McKay, e che 
scomparve misteriosamente. po- 
che ore prima dell’arresto dei 
due negri originari delle Indie 
occidentali. 

Si fa strada, così, l'ipotesi 


che i due ‘fratelli non siano i 
soli responsabili della morte del- 
la moglie del direttore ammini. 
Strativo del settimanale «News 
of the world». Forse il ruolo 
svolto da Arthur e Nîzamooden 
Hosein è stato solo marginale: 
i due avrebbero nascosto la si- 
gnora McKay nella loro îatto- 
ria, ma il piano sarebbe stato 
architettato da qualcun altro. 
In tal modo si giustifica la pre- 
senza di questa misteriosa don- 
na, che potrebbe aver agito da 
collegamento. fra il cervello o 
i cervelli della banda e gli ‘ese: 
cutori materiali del rapimento 
e; dell'assassinio di Muriel Mc 
Kay, per il cui io, come 
si ricorderà, fu richiesta la fa- 
volosa somma di un milione di 
sterline, un miliardo e mezzo 
di lire. 

Intanto, Scotland vYard ba 


SCOPPIO SU UN SOTTOMARINO IN 
LTERRA: DIEC 


AL LARGO 


è 
ù 


LONDRA —. Il Ministero 
| britannico della Difesa ha an- 
nunciato che un’esplosione é 
avvenuta, nelle prime ore di 
stamane, a bordo del sommer- 


gibile inglese «Auriga» (nella 


uv 


telefoto Ansa-UPI), mentre la 
unità era in immersione, die- 
ci miglia al largo di Gibilter- 
ra, nel quadro di esercitazioni 


della NATO. L'espiosione, av- 
venuta a prua, nel locale del. 
le batterie, che si trova al di 
sotto. degli alloggi dell’equi 
paggio, ha provocato dieci je- 


GLES 


I FERITI 


NÒ 


riti, quutiro der quali sono in 
gravi condizioni. ID sommer- 
gibile è tornato con i propri 
mezzi nel porto di Gibilterra 
dove verrà riparato. 


I 


deciso questa sera di abban- 
donare le ricerche del cadavere 
della vittima nella fattoria dei 
due fratelli Hosein. Il terreno 
è stato esaminato e scavato pal. 
mo per palmo, è stato prosciu- 
gato uno stagno, ispezionato un 
pozzo e dragato un torrente 
che scorre nelle' vicinanze, ma 
senza il minimo ngi Co 


nera 


TIKHOMIROV A NEW YORK 


sotto la «protezione» russa 


New York, 12 

Alexander Tikhomirov, il «tra- 
duttore» sovietico all'ONU ac- 
cusato di spionaggio, è giunto 
ieri notte all'aeroporto «Kenne- 
dy» proveniente da Seattle, nel- 
lo Stato di Washington, dov'era 
stato arrestato dall’«FBI» la set- 
timana scorsa. Tikhomirov, ap 
pena sceso dall’aereo, è sparito 
all'interno di una limousine ne- 
ra della missione sovietica alle 
Nazioni Unite. L'auto, evitando 
l’assedio dei fotografi e dei ci- 
neoperatori, è immediatamente 
partita per destinazione scono- 
sciuta. 

Nonostante le precauzioni del 
servizio segreto americano e 
delle autorità dell'aeroporto, lo 
arrivo di Tikhomirov a New 
York ‘ha avuto momenti dram- 
matici degni di un film di spio- 
naggio. Dopo che il «tradutto- 
re» era entrato nell’auto ferma 
ad attenderlo sotto la coda’ del- 
l'aeroplano, un fotografo è riu- 
scito ad avvicinarsi alla vettura. 
Immediatamente, uno degli oc- 
cupanti è balzato a terra e, av- 
vicinatosi al fotografo, gli ha 
sferrato un pugno facendolo ca- 
dere. Subito dopo, l’auto è ri- 
partita a gran velocità verso la 
uscita della pista di atterraggio. 
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La corsa agli armamenti 


ALLA PARI 
S.U. E U.R.S.S. 
PER | MISSILI 


Washington, 12 

Stati Uniti e Unione Sovieti- 
ca hanno raggiunto, secondo î 
servizi d'informazione ameri- 
cani, la parità per quanto ri- 
guarda i rispettivi arsenali mas- 
silistici; l'Unione Sovietica, pe- 
tò, ha un laîgo vantaggio nel 
settore del missili interconti- 
nentali con basi a terra: i mis- 
sili intercontinentali sovietici 
sono ora, infatti, circa 1300, 
mentre quelli americani sono 
1054. Gli americani, d'altro can- 
to, hanno il predominio nel 
settore dei missili a bordo di 
sottomarini: 656 contro 250. 
Gli Stati Uniti, inoltre, supe- 
rano i sovietici per quanto 
concerne il numero dei bom- 
bardieri atomici, con un rap: 
porto di 450 contro 150, 

Un elemento curioso dell'ar- 
senale nucleare sovietico è sta. 
to scoperto recentemente, per 
mezzo dei sistemi di ricogni- 
zione fotografica con satelliti 
artificiali: VURSS, cioè, ha 
rimpiazzato 75 missili di me- 
dia portata, situati în due bDa- 
si russe, con obiettivi nell’Eu- 
ropa occidentale, con altret- 


L'Il febbraio 1970 ci ha lasciati | 
il nostro carissimo 


Vincenzo Peca 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie ADA, i figli FABIO e SILVIA, il 
padre, la suocera, i cognati RINO e 
SILVANA DEL CONTE con il nipote 
GUIDO e i parenti tutti, 

I congiunti ringraziano il Primario, 
i Medici, le Infermiere della I ‘Div, 


Medica, nonché particolarmente, il 
dott. Giacinto Gallina. 
I funerali avranno luogo oggi 13 


febbraio alle ore 13 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore per il Cimi- 
tero di Aurisina. 

Si dispensa dalle visite di condo- 
glianza. 

Per desiderio del.caro Estinto la 
famiglia non prende il lutto. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Si associano al dolore della 

famiglia gli amici: 

— ALBERTO e IVONNE SA. 
VONA 

— ORESTE 
ZACCHI 

— WALTER e NORINA MI 
CHELAZZI 

— MINA BROSCH 

— ANNAMARIA CONTI 

— ANNAMARIA COVELLI 

— ERALDO CECCHINI 

— LIVIA DE STRADI 

«RUCCIO FOSCHIA: 

NI 


— GIULIANO ROVATI 
— GIORGIO RICHETTI 
— ITALO SOMMAVILLA 
— TIBERIO TIMPERI 
— CECILIA ZAVALDI 


Si associano al lutto le fami. 
glie NORBEDO e BERNARDI. 


Partecipano al lutto 
— PAOLO e PIA NERI 
— LUCIO e NINA GAZZERI 


e MIRELLA 


| Partecipano al lutto gli amici 
MARISA e CLAUDIO SUGGI 
LIVERANI, 


Partecipano con commosso ri. 
cordo j condiscepoli ed amici 
— MARISA eVITTORIO 

COGNO 
— DEDE’ e GIULIO SENNI 


Partecipano al lutto per la 
morte del caro amico le fami- 
glie GIROMETTA e RIZZARDI. 


Partecipa al lutto la famiglia 
TIMPERI. 


I CONDOMINI e gli INQUILINI di 
Vicolo degli Scaglioni 23 e 25 si asso. 
ciano al lutto della famiglia per la 
scomparsa dell'amico 


Enzo Peca 


ERI N ERI 


Teri 12 febbraio tragico de- 
Stino ha stroncato il nostro 
caro 


Paolo Muschiati 
autotrasportatore 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ANGELA, i 
figli BRUNO con la FLAVIA e 
MARIO e la famiglia GRILL. 

T funerali seguiranno domani 
sabato 14 febbraio alle ore 14.15 
partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Per la dipartita del caro 
Paolo 


si associano al lutto le famiglie 
ELIGIO MARTINI e BRUNO 
DEQUAL. 


La SOCIETA’ TRIESTINA 
TIRO A VOLO partecipa con 
profondo dolore la tragica 
scomparsa del: Suo campione 
sociale 


Paolo Muschiati 
1 
ion] 
L'11 febbraio ha chiuso la 
sua lunga esistenza la no- 
stra cara mamma, nonna e 
bisnonna 


Giuseppina Gombac 
. ved. Pockaj 


Ne danno l’annuncio i dolenti 
figli RODOLFO (assente), FE. 
DERICO e MARIO, le nuore, i 


nipoti, i pronipoti e i parenti | dolore. 

tutti. I FAMILIARI 
I funerali seguiranno oggi, n n TA 

venerdì 13 febbraio, alle ore 14 

dalla Cappella  dell’Ospedale| 1 FAMILIARI di 

Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. tel. 38608) 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto e stima tributate al 


Augusto Laureni 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo ci sono stati vicini 
in questo doloroso momento. 


La moglie, ; figli 
le nuore e i nipoti 


tanti missili dì lunga gittuta 
«SS-11». I motivi di questo mu- 
tamento possono essere tre; 
anzitutto, îl fatto che î missili 
sovietici a medio raggio d’azio- 
ne non sarebbero conveniente. 
mente protetti contro attacchi 
di sorpresa, al contrario degli 
economici «SS-11»; in secondo 
luogo, il proposito di Mosca 
di sviluppare l’impiego di un 
solo tipo di missili ‘assai ‘po- 
tenti, una strategia più flessi- 
bile, commisurata indifferente. 
mente a bersagli prossimi o 
lontani; infine, l'intenzione del- 
VURSS di aggirare in anticipo 
eventuali futuri accordì inter- 
nazionali per la limitazione del 
numero dei missili interconti- 
nentali. 


ei ire ate e] 
Nel terzo doloroso anniversa. 


rio della scomparsa della no- 
stra adorata 


Nella 


con immutato dolore i genitori 
La ricordano a chi ne ebbe 
Stima ed affetto 

Fam. MARTINGANO 


e dor arene pre caso 


Domani ricorre il primo anniver- 
sario della scomparsa della nostra 
adorata, mamma 


Giuseppina 
ved. Podberscek 


Le figlie, il figlio, le sorelle e il ni 
pote TRISTANO la ricordano con 
tanto affetto e nostalgia, 

Una Santa Messa verrà celebrata 
domani sabato 14 febbraio nella Chie 
sa di S. Giovanni alle ore 8.30. 


ooo ne] 
13-2.1968. —  132-1970 13 febbraio 1970 
_Nel secondo triste anniversa- 
rio. della morte di ETERNI RA cd 


Augusto Tolusso 


lo ricordano con immutato af- 
fetto e rimpianto la moglie e 1 
parenti. 

noi aceto] 


Nel II anniversario della morte dr 


Marcello Salvagno 


una S, Messa sarà 
8.30 nella Chiesa 


Officiata alle ore 
. Ana 
‘stasio. 


di via S. 


Li 


A miglia, Ì 


stra cara mamma 


di affetto tributate alla nostra 


do presero parte al nostro 


ringraziano il Primario prof. Klug- 
mann, il dott. Fanna e î te 


nostro caro loro dolore, 

TETI I EI 
mosse quanti hanno preso par- 
ia) al loro dolore per la perdita 


IE NILE TINI 


sario della scomparsa di 


la moglie e i familiari lo ri- 
cordano con immutato rim- 
pianto. 


tà celebrata oggi alle ore 17 
nella Chiesa di Barcola. 


scomparsa di 


i congiunti La ricordano con 
immutato affetto e rimpianto. 


parsa della loro cara 


il figlio, la nuora, i nipoti la ricor. 
dano con immutato affetto e rim. 
pianto, 
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Il giorno 11 febbraio il ge- 
neroso cuore di { 


Nino Slohez 
Marittimo Soc. «Italia» : 
ha cessato di battere. i 


Straziati dal dolore ne dan. 
no il triste annuncio la mo- 
glie, la mamma, le figlie, i 
RURALI i nipoti e i parenti 
utti, 


Un grazie particolare al 
prof. dott. D’Agnolo, al dott. 
Weiss, al dott. Parentin e al IERI 
dott. Premuda che fino al. : 
l'ultimo, con perizia e gene- 
rosità, si prodigarono per 
combattere il male, 

Grazie di cuore a Suor i 
Eliangela e al Personale tut- DE 
to della III Divisione Me- { 
dica. 

I funerali seguiranno oggi 
13 febbraio alle ore 15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

(Servizio comunale T. F., tel. 38808) 


Partecipano al grave lutto 
le famiglie MADDALENI. 


Si associano al lutto le fami- 
glie MARZI e BAUMACHER. 


np 


x 
E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Porcelluzzi 
nata Bianchi 


di anni 54 

Ne danno il triste annuncio 
il marito BERTO, il figlio GIOR- 
GIO con la moglie OLIVIA, gli 
addolorati genitori, i fratelli, la 
sorella, i cognati e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato alle ore 9.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
daie Maggiore di via Pietà, 


entrano o] 
L’11 febbraio è improvvi- 


samente mancata ‘all’af. 
fetto dei suoi cari 


Ilda Fischler nata Udine 


Ne danno il triste annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, 
il marito ROBERTO, il fra: 
tello LIBERO, la sorella 
ADA e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al 
prof. dott. Enrico Tagliafer- 
to ed al dott. Antonio Chersi 
per le premurose cure. pre 
state alla cara Estinta. 

La famiglia ringrazia 
quanti hanno partecipato al 
suo grande dolore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto le fami. 
glie CARGNELLO. 


‘Profondamente commossi partecipa. 
no al lutto ETTORE SOSTERO e fa- 


Si associa al lutto la famiglia 
SILLA. 


Partecipano al lutto: ANTO- 
NIETTA e BRUNO MARI e 
MARIA MAYER. 


RINGRAZIAMENTO 


Commosse per l’espressione affet- 
tuosa del cordoglio tributato alla no- 


Caterina Cergoli 


Ìmpossibilitate a farlo personalmente 
ringraziamo di cuore tutti coloro che 
presero ‘viva parte al nostro grande 


dolore. 


Famiglie 
CERGOLI . VOLPI - CALZI 
ratio svaitorno se. 


Commossi per le attestazioni 


cara 4 


Emilia Meneghetti 


ringraziamo quanti in vario mo- 


Lucia Simone 


Le sorelle ringraziano com- 


Amelia Poser 
Nel primo triste anniver- 


Faustino Pipan 


Una Messa in suffragio sa. 


Sofia Rizzardi 
nata Zokam 


Nel primo anniversario deila scom- 


Eugenia Sessa 
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AUTO, MOTO, CICLI 
[e] Lire 120 per parola 


AAAAAAAAAAAAA.A.AA, 
AUTOAGENZIA ZANARDO via 
DEL BOSCO 20 tel. 96348 RI- 
VENDITORE AUTORIZZATO 
ALFA ROMEO VALUTANDO 
IL MASSIMO IL VOSTRO 
USATO OFFRIAMO NUOVE 
E USATE CON MINIMI AN. 
TICIPI E RATEAZIONI FI. 
NO A 30 MENSILITA’ AN. 
CHE PERMUTE APERTO 
FESTIVI DALLE 10 ALLE 13. 
Alfa Romeo 1750 GTV ‘69, Giu. 
lia 1300 TI ‘67, ‘68, GT Junior 
768, 1600 TI ’65, Fiat 500 spider 
Vignale, 500 ’64, 850 ’66, 850 
coupè ’65, ’69, 1100 special ’62, 
124 berlina ’66, 1500 ’62, 2300 S 

1 coupè ’67, Innocenti Mini Coo- 
per ’67, Peugeot 404 iniezione, 
Jaguar MK2 3,4. VISITATECI! 

42343 Q 

AAAAA. AAAAA, AAAAA. 
AUTOMARKET VIA PICCAR 
DI 26, AI PREZZI MIGLIORI 
TROVERETE QUALSIA- 
SI AUTOVETTURA PAGA. 
MENTO SENZA NESSUN AC- 
CONTO IN 30 MESI. SI AC- 

| CETTANO PRENOTAZIONI 

AUTOVETTURE NUOVE, RI. 

'TIRIAMO QUALSIASI AUTO. 

| VETTURA. A. R. Junior 68, A. 

R. Giulia Super ’66; A. R. Giu- 

» Ha TI cambio closche ‘65; A. 

| R. Giulietta TI ‘65; 850 Conmé 
769; 850 Coupé ’66; 850 '65; 750 
767; NSU-'63; Taunus 64, 1300 
?63; 1500 ‘63; L4 Renaruit ’64; 
500 ’63; 1100 ’56, ’54; Volkswa- 
gen ’60;.600 ’58 dalle 50.000 al- 
le 120.000. Aperto domenica 
mattina VISITATECI!!! 07 Q 

A.A.A, A.A.A.A, AUTOSALONE 
Rosano via Gatteri 34 telefono 
7165201. 500 D-F 63 65 66 68; 600 
59 60 62 63 66 68; 600 Multipla 
60; 850 berlina 64 65 66; 1100 R 
66 67; Special 62, D 63 64; 
Coupé 65 67; 124 Coupé 67, Ber- 
lina 66 67 68; Familiare 1500 
62; 2300 66; 125 67; Primula 
cambio Cloche 67; R 4 65; Giu- 
lietta ti. 61; Alfa G/T 65; Mini 
Minor 67 Permuta dell’usato 
con l’usato. Rateazioni fino a 
trenta mesi senza anticipo. 

42267 Q 

A.A.A.A.A. MONFALCONE AU- 
TOMARKET VIALE 4 NO. 
VEMBRE N. 13 ai prezzi mi. 
gliori troverete qualsiasi au- 
tovettura pagamento senza 
nessun acconto in 30 mesi, Ri 
tiriamo qualsiasi autovettura. 
750 ’67; Primula 3 porte ’65; 
Volkswagen 1500 ’64; GivLa 
1600 cloche '66; 850 counè ’66 - 
768: 1500 ’63. VISITATECI. 


42309 @ 


‘ALPA. La barca da crociera che 


vince le regate. Cabinati da 
crociera da m. 6,70, 8, 9, 11, 
13, 15. Informazioni, prove, di. 
mostrazioni presso il conces- 
sionario esclusivo Piero Ostu- 
ni, Machiavelli 28. 116Q 
A RATE vendonsi tutti i giorni 


124 coupé ’67, 125 ’67, 1100 R 
767, 124 67, 1500 C ‘66, 850 ‘65, 
Opel Cadet ’64, 1100 H ‘60, 
Volkswagen ’63, 1500 '64, Giu- 
lia ’63. Bar Guglielmo via S. 
Marco 2. 42283 Q 
BOSTON Whaler. L’imbarcazio- 
ne inaffondabile è ora in ven- 
dita presso il concessionario 
esclusivo Piero Ostuni, Ma- 
chiavelli 28. Assistenza com: 
pleta e vasto assortimento ri- 
cambi e accessori. 116Q 
BRITISH Seagulì il fuoribordo 
che non vi tradirà mai. Con- 
cessionario unico a Trieste 
Automotonautica Piero Ostu- 
ni, Machiavelli ‘28. 116Q 
CHRIS.CRAFT la più grande 
fabbrica del mondo di moto- 
scafi. Vi presenta in antepri. 
ma le novità 1970. " nuovi 
‘modelli si possono già ammi 
rare presso il concessionario 
generale esclusivo per le Tre 
Venezie Automotonautica Pie- 
ro Ostuni, Machiavelli 0 
1 


FIAT 124 vende unico proprie- 
tario. Tel. 65872. 70516 Q 
FIAT 850 coupé occasione ven- 
desi; tel. 28940, 8-14, 42206 Q 
MOTOCARRO Ape 50 si guida 
a 14 anni senza targa. Com- 
missionaria Piaggio, telefono 
764116. 20554 Q 
MOTOSCAFI in plastica Fiart, 
sinonimo di qualità e prezzo, 
Prove dimostrazioni presso il 
concessionario esclusivo Pie- 
ro Ostuni, Machiavelli Sa 


PRIVATI vendono Fiat 125’68; 
850 familiare ’66. Stazione ser- 
vizio B.P. Campo Marzio 2. 

0042050 @ 

SENSAZIONALE Zodiac, il fa. 
voloso battello fuoriclasse è 
ora in vendita, al prezzo di un 
qualsiasi battello. Concessio- 
nario esclusivo Piero Ostuni, 
Machiavelli -28. Assistenza 
completa e vasto assortimen- 
to ricambi e accessori. 116 Q 

ULISSE uno, battello pneuma- 
tico per 3, 4 persone costa 
soltanto lire 56.000. Concessio- 
nario Automotonautica Piero 
Ostuni, Machiavelli 28. 116 @ 

JOHNSON il fuoribordo fuori- 
classe. Ammirate i huovi mo- 
delli dal concessionario esclu- 
sivo Piero Ostuni, Machiavel. 
li 28. 116Q 

850 ’67 38.000 km vendo 480.000 
via Gatteri 56 negozio. 41800.Q 


ALBERGHI con bar ristorante 


ce. 

BAR centralissimi vendonsi trat- 
torie buffet spaccio vini nego- 
zi frutta verdura, bar cedosi 
gerenza. Alimentari negozio 
favoro sicuro vendesi. Altri 
megozi piccoli grandi vendonsi 

| causa partenza. Rivendita ta- 
‘bacchi giornali cartoleria cen- 

‘trale vendesi. Salone parruc- 

‘chiere centro vendesi vera vv 

cassone, . Ristorante grande 

giardino. Tabacchi vendonsi 

recasione. Corso Saba 33 A- 

genzia Service. 21293 R 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel, 30088-35107 
L’Ufficio VENDITE sarà © 
disposizione del pubblico dai. 


ie ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12 


214 ll latitanti 


A VOCE SPIEGATA! 


=) ) Chi usa protesi den» 
tali usa 
a super-polvere 
ORASIV 


FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 
pere Llano 


IL PICCOLO 


Venerdì, 13 febbraio 1970 


Nasandoci bene i0 DEVO CYIAI* 


perchè: 
e Il carciofo è salute 


Tanto buono e ricco di virtù salutari 
il carciofo è il nostro potente e fe- 
dele alleato nella difesa quotidiana 
contro il logorio della vita moderna, 


alcoolico 


GS 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


DAREBBESI gestione locanda , APPARTAMENTI 1 - 2 tristanze | APPARTAMENTO nuovo 2 ca-, COMPLESSO MONTEDORO - 


mere cucina servizi riscalda- 


coniugi senza figli, paraggi 
Borsa. Rivolgersi Roma 13, 
primo. 42208 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A. CASTAGNETO OCCASIONE 
3 camere cucinetta bagno pog- 
giolo ascensore centralnaita 
cantina 7.200.000. ESPERIA, 
Imbriani 8 tel. 29235. 42160 S 

A. ROIANO PRONTINGRESSO 
camera saloncino cucinetta ba- 
gno ripostiglio ascensore cen- 
tralnafta rifiniture extra CON- 
TANTI 1.900.000, rimanenza 36 
mila mensili; tel. 29235. 

42160 S 

ALLOGGI 1, 2, 3 camere acces: 
sori ascensore centralnafta in 
costruzione via Pane Bianco 
Servola zona tranquilla Loleg- 
giata panoramica adiacente 


«in piover» vendonsi facilita- 
zioni feriali Canal Piccolo 2, 
‘ ultimo, ore 11-13, 15,30-16.30. 
APPARTAMENTO zona Belpog- 
gio 3 camere servizi riscalda. 
mento vendesi; tel. 37915. 
42421 S 
APPARTAMENTO SONCINI, in 
palazzina, primingresso, due 
stanze, cucina, bagno, riposti. 
glio, poggiolo, centralnafta, a- 
scensore, garage, vende lire 
6.300.000. Immobiliare CIVI- 
NA. piazza S. Giovanni, 4. Tel, 
61712. 42216 S 


BINOCOLI 


PRODUZIONE TEDESCA CON 
GARANZIA DI DUE ANNI: 


mento ascensore vendesi; te- 
lefonare 37915. 42421 S 
APPARTAMENTO paraggi CA- 
NOVA 2 stanze stanzetta cu- 
cina bagno ripostigli rinnova. 


re CIVICA piazza S. Giovan. 
ni 4 tel. 61712. 42425 S 


MONTI primingresso 3 stan 
ze cucina bagno ampio pog- 
giolo centralnafta, ascensore 
vende 8.300.000 Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
telef. 61712. 42423 S 
APPARTAMENTO zona Belpog- 
gio 3 camere cucina riscalda» 
mento bagno vendesi 6.500.000 
telef. 37915. 21467 S 
ATTICI panoramicissimi 3 stan- 
ze salone mansarde 90 mq 
terrazze centralnafta ascenso- 
Te garage vendonsi costruzio- 
ne Bonomea. AGEP Crispi 14. 


FLAVIA primingresso appar- 
tamenti 2 stanze, soggiorno, 
comforts, acconto 30%, mu. 
tuo 70%, vendite sul posto 
feriali 15-18. IMMOBILIARE 


ITALIA 61512. 007 Ss 


to vende 4.200.000 Immobilia- | DUE stanze cucina bagno ri. 


messo nuovo vuoto centrale 
vendesi; tel. 93090. 42168 S 


APPARTAMENTO via BAIA-| ERTA SANT'ANNA . Condomi- 


nio BACCO, palazzina pano- 
ramicissima in avanzata co- 
struzione, 3 stanze, cucina; 
comforts, terrazza, garage, ri- 
finiture accurate, mutuo ap- 
provato 70%, vende facilitan- 
do IMMOBILIARE ITALIA 
61512, Ponterosso 3. 007 S 


LOCALE d'angolo affittato bar, 


con soprastante vano, 5 fori, 
rendita 80.000 mensili. Altro 
libero 25 mq con soprastante 
vano adatto ufficio, vendonsi. 
Visitare ore 17-19 via Econo- 
mo 1, oppure tel. 764538, 94878 


asilo infantile massime facili. 42157 S 


tazioni di pagamento, tel. Im- 
presa Dannecker 816263. 
APPARTAMENTI condominiali 
diverse grandezze vende di- 
rettamente Impresa: cucinino 
soggiorno camera servizi 6 
milioni 500.000. Rivolgersi uf- 
fici cantiere, via Cologna 7. 


42092 S 

BAR- LATTERIA d'angolo SAN 
GIACOMO, rendita 8,3%, ven 
desi condominio. Informazio- 
ni 38102. 007 S 
CARPINETO vendonsi. apparta- 
menti costruzione 1,2, 3 stan- 
ze bagno centralnafta ascen- 
sore giardino garage. AGEP, 
Crispi 14. 42084 S 
CENTRALE tristanze soggiorno 
biservizi garage primingresso 
signorile. vendesi. AGEP, Cri. 
spi 14. 42088 S 
COLOGNA 57, primingresso LO- 
CALE AFFARI, . 270, adat: 
to molteplici attività, vendesi 
anche dilazionando. Informa 
zioni 38102. 007 S 


830, L. 16 mila;  8x40, L. 18 mila; 

750, L. 21 mila; 10x50, L. 24 mila; 

12x50, L. 26 mila; 16x50, L. 28 mila; 
20x50, L. 30 mila 


LA MIGLIORE SCELTA GIAP- 
PONESE A PREZZI SPECIALI: 


Tx50, L. 14.500 
49190 S|| 10x50, L. 17.500; 12x50, L. 19 mila; 


APPARTAMENTI pronti picco 16x50, L. 20 mila; 20x50, L. 21 mila 
li e grandi panoramici con () 
giardini, vista mare. Posteggi || BINOCOLI DA TEATRO 3x30 Ope: 
e box, prezzi convenientissimi. || ra Glass, al prezzo speciale di 
Mutui oltre 80%, Soc. EGENA TL. 7.500 
Ven 1 RETI È Ecco alcune delle offerte di «Gior- 
Puccini (via Flavia), telefono || naltoto», in piazza della Borsa 8 
811225, Orario: 9-12.30; 14 - 
18,30, Festivi: 10-12, 20618 S 
APPARTAMENTI  cocasionissi- 
ma 2 - tristanze vendonsi S. 
Francesco 38, ore 11-13, 15. 
16,30. 42319 S 
APPARTAMENTI liberi agosto 
"T0, 2 stanze cucina, Altri oc- 
cupati, scambio obbligatorio, 
occasione vendonsi facilitan- 
do. Visitare ore 11.30-13, 15- 
16.30 Bonomo 15. 42157 S 
APPARTAMENTI liberi occasio- 
ne 1, 2, tristanze vendonsi pic- 
colo acconto saldo decennale. 
Visitare Risorta 5, V p., ore 
11-14. 42157 S 
APPARTAMENTI casa nuova 
‘pronta entrata tre camere sa- 
lone doppi servizi terrazze vi- 
sta \oramica vendesi faci- 
tit; pagamento. Altri pia- 
no attico. Signorile appartar 
menti condizione pagamento 
vantagggiosi. Altri apparta 
menti due quattro camere ac- 
cessori via Roma Risorta Co- 
logna Strada Fiume Parini! 
Molino Vapore vendesi. causa 
partenza. Locali condominio 
piccoli grandi .vendonsi, red- 
dito 9%. Corso Saba 33 Agen» 
zia Service. 21293 S 
APPARTAMENTI nuovi 3 ca- 
mere cucina diverse zone ven. 
donsi; tel. 37915. 21467 S 
APPARTAMENTO paraggi via 
FRANCA, vista mare, 4 stan 
ze, stanzetta, cucina, bagno, 
poggiolo, cantina, centralnaf- 
ta, vende Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4. Tel. 
61712. 42216 S 


via aerea. 


Il tempo è prezioso 


e un. avviso economico pubblicato 
tempestivamente può risolvere tanti 
problemi: perchè risponde alle più va- 

rie necessità della vita d'oggi. 


76.76.76 


è fl numero del servizio accettazione 
telefonica avvisi economici per 


IL PICCOLO 


A ROM 


‘a mezzo posta al committente che 


La gradazione alcolica del Cynar è 
dosata nei limiti consigliati dalla 
moderna alimentazione. 


LOCALE zona FELICE VENE: 
ZIAN - 300 mq. 2 uffici, gabi. 
netto, doccia, tutto rinnovato, 
vende Immobiliare CIVICA - 
Piazza S. Giovanni 4, telefono 
61712. 42216 S 

LOCALI varie grandezze nuovi 
piazza Roiano vendonsi. AGEP 
Crispi 14. 421 

MARINA appartamento 220 mq 
6 stanze saloncino doppi ser- 
vizi poggioli riscaldamento so- 
leggiatissimo, vendesi facili- 
tando, Visitare ore 17-19 via 
Tconomo 1, oppure tel. 764538. 

42157 S 

MUGGIA splendidi convenienti, 
anche investimento, 1, 2, 3, 
stanze comforts, ATTICI pa. 
noramici vendonsi contanti 
da 1.100.000 saldo ventennale. 
Immobiliare, Oriani 2, telefo- 
no 767993. 42481 S 

OCCASIONE: aventi diritto leg- 
ge 1179, prezzi convenientissi- 
mi; contanti 25%, saldo 25 
anni, interesse 5.50%; vendon- 


IL PICCO 


NORME PER IL SERVIZIO 
ACCETTAZIONE TELEFONICA 
AVVISI ECONOMICI 


e Cynar è limitatamente e Bastano 40 grammi 


40 grammi di Cynar, una fetta di 
arancia o di limone, una spruzzata 
di seliz ben ghiacciato: questa è la 


formula sicura per offrire 


gustare in pieno il nostro Cynar. 


si appartamenti costruzione, 
bistanze grande soggiorno ba- 
gno centralnafta garage. Bo- 
nomea alta. AGEP Crispi 14. 
42090 S 
OCCASIONISSIMA Diaz 4 stan- 
ze cucina bagno 6.500.000 ven- 
desi; tel. 767993. 20750 S 
PALAZZINA corso costruzione, 
bellissimi vista mare 2, 3 stan- 
ze, cucina, servizi, comforts, 
modernissimi, vendonsi. Infor- 
mazioni, tel 734257. 42212 S 
PREZZI imbattibili rifiniture ec- 
cezionali vendonsi bellissimi 
1, 2, 3 stanze comforts mo- 
derni; contanti da 1.200.000, 
saldo ventennale. Immobilia- 
te Oriani 2, tel. 767993. 
20750 S 
PRIVATO\ vende seminuovo ve- 
Ta occasione 1 stanza, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggiolo, 
cantina, Baiamonti 11, visita- 
re 10.30-13 14,30-17 oggi, do- 
mani. 42479 S 


LO è ora in 


vendita in quasi tutte le 


edicole del centro. I lettori che si trovano nella 


Capitale lo possono comperare già nella tarda 
mattinata poiché il giornale viene spedito per 


Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può essere ordinato 
chiamando il n, 76.76.76 e dettandolo al telefono. 


Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, il 
proprio indirizzo e numero telefonico. 


La dettatura dell'avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo in 
partenza dall’ufficio accettazione telefonica avvisi economici, 


IU servizio funziona tuttì i giorni feriali con il seguente orario: 9-12.30 e 16-19. 


Il servizio accettazione telefonica rterà un ore addebito di 
L. 250 per ogni avviso. SO nai 


Copia dell'avviso dettato, con l'indicazione del costo totale verrà trasmessa 
potrà effettuarne il pagamento diretta 
mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SPI, via S. Pellico 4, nei 
tre giorni immediatamente successivi. 


Il pagamento potrà anche venire effettuato presso qualsiasi filiale della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento su) c/c 12558/4. 


Nel versamento si prega d’indicare sempre il numero di controllo dell'avviso. 


x 


bene, e 


LU 


CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


PALAZZINA costruzione Com- 
merciale vendonsi lussuosi 3, 
4 stanze. AGEP Crispi 14. 

42094 S 

SALONCINO tristanze biservizi 
garage giardino vendesi pri- 
mingresso palazzina Romagna 
AGEP Crispi 14. 42086 S 

STRADA Friuli 83 ing. Pippa 
vende 3 stanze cucina servizi 
riscaldamento: visitabile 15-19. 

41573 S 

VENDESI libero appartamento 
quatiro camere camerino cu- 
cina zona Roiano. Rivolgersi 
Brunetti, piazza Borsa 4. 

42443 S 

VENDESI quartiere occupato 
due stanze accessori zona 
Cancellieri. Telefonare 748666. 

42180 S 

VENDESI villetta panoramica 
mare esentasse 2 camere sog- 
giorno bagno terrazza cantina. 
Chiosco giornali centrissimo 
vendesi dilazione pagamento, 
vendita controllabile Aurora. 
Tel. 50323. 42477 S 

VENDESI zona Università villi- 
no centralnafta. Informazioni 
Immobiliare Zeus, Paduina 
6/1. 0042154 S 

VILLA padronale tutti conforti 
vendiamo zona Rossetti. Ala- 
barda, Spiridione 6. 42471 S 

VILLA signorile zona panorami- 
ca garage giardino vendesi 
causa partenza. Altra con due 
appartamenti Sampantaleone 
giardino possibilità garage 
vendesi occasione. Corso Sa- 
ba 33 Agenzia Service. 21293 S 

Z. IMPREDIL vende ai prezzi 
più bassi di Trieste nel SU- 
PERCOMPLESSO VALMAURA 
finissimi appartamenti fino 3 
stanze cucina bagno alcuni 
con mansarda. Esempio 1 stan- 
za cucina bagno ripostiglio 
4.700.000; 2 stanze 6.100.000; 3 
stanze 7.400.000; facilitazioni di 
pagamento e mutui 20 anni 
con possibilità contributo re- 
gionale. VISITATECI in can- 
tiere via Carpineto 10 o pres- 
so i nostri uffici di via San 
Francesco 11, tel. 90582. 

20694 S 


DIVERSI 
v Lire 150 per parcla 


TOMBA 4 posti o completa rile- 
fa Scrivere Cassetta 10 V, 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendito 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu 
zione Nazionale 26 


LAURANA; chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 

LUKA: chiosco giorn. al porto 

ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189' 
/ERQUENIZZA: agenzia 
ziornali piazza Stefano Ra 
die 3 


n n nnRERRNNNN: NERE: 


ORARIO FERROVIARIO 


———_rm———t—m€m@—@€É_Éù 


STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 
TRIESTE -. VENEZIA 


5.50 L Portogruaro 
6.10 R Venezia - Bologna + 
mo - Genova (*) 
Venezia » Milano - Torino = 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R Venezia . Roma (*) 

9.48 DD ( Direct Orient) Venezia « 
Milano - Genova + Parigi « 
Calais (WL da Atene - Istan= 
bul - Sofia per Parigi). 

10.27 L Portogruaro 

13.05 R_ Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano 

17.00 L Portogruaro (1) 

18.05 L Portogruaro 

18.54 DD ( Simplon £xpress) Vene. 
zia - Roma Milano Lam- 
brate - Domodossola . Pari 
gi - (cuccette Trieste - Pa: 
rigi) » (WL Venezia - Parigi) 

19.32 L Portogruaro 

20.2" D Venezia - Bari - Lecce (cue- 
cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia . Milano . Torino + 
Genova » Marsiglia (WL e, 
cuccette Trieste - Genova) 
v. Mestre - Roma (WL @ 
cuccette Trieste - 


Mile» 


645 D 


(*) Solo prima classe con prenota: 
zione obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica. 
ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

7.50 DV Marsiglia - Genova - Tori 
no - Milano - Venezia: (WL 
e cuccette Genova  Trie 
ste) Roma Bologna v. Me- 
stre (WL e cuccette Roma: 
Trieste) 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi « 
Domodossola . Milano Lan 


brate Roma » Venezi& | 
(cuccette Parigi . Trieste) 

11.30 R Venezia 

13.25 D Lecce - Bari » Venezia (cue- 
cette Lecce » Trieste) 

13.50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.4" R Bologna - Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 


19,30 DD (Direct Orient) Calais - Par 
rigi - Milano Venezia (WL 
da Parigi per Atene . Istan» 


bul . Sofia) 
21.00 R Milano Roma - Venezia (*) 
23.00 L Venezia 
23.28 DD Torino - Milano » Genova * 


Roma . Bologna » Venezi& 


(*) Solo prima classe con prenoté 
zione obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica. 


UDINE VIENNA 


SALISBUR50 MONACO 
PARTENZE 
350 L Udine Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.30 L Udine 
.18 D Udine - Pordenone , 
sto Vienna 
10.00 L Udine . Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.46 L Udine 
14.00. DD Udine . Calalzo (1) 
14.15 D Udine 
14.20 L Udine 
16.45 L Udine - Tarvisio 
17.50 L: Udine 
19.10 D Udine © 
20.02 L Udine 
22.40 L Udine 
20.50 D Udine . Tarvisio - Vienna * 


Monaco (cuccette Trieste * 
Monaco) 
(1) Sì effettua nel giorno feriale 
precedente 1 festivi dal 13-12-69 
al 21-22-70 
ARRIVI 
Ucaine 
Udine 
Udine 
Pordenone - Udine 
Monaco - Vienna - Tarvî* 
sio . Udine (cuccette MO: 
naco Trieste): 
Udine 
Tarvisio + 
Udine 
Udine 


0.31 L 
6.58 L 
139 L 
8.16 D 
8.50 D 


9.07 L 
12.00 L 
14.0f D 
15.10 L 
16.03 D Udine 

17.58! Udine - 

19.00 DD Tarvisio + Udine 

19.48 L Udine 

21.08 L Pordenone . Udine 

22.20 L Udine 

22.41 D_ Vienna » Tarvisio . Udine 
23.35 DD Calalzo . Udine (1) 


Udine 


(1) Sì effettua nei giorni festivi dal 


14-12-69 al 22-20 (escluso Î' 
25-12-'69) 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 
02° D_ Villa Opicina - Lubiana - 28° 

gabria | 
1.00 L Villa Upicina (1) } 
8.25 D Lubiana 
10.35 DD ( Simpion Express) Vili 
Opicina Lubiana . Zag® È 
pria Belgrado . Budape®' | 
(WI di La e 2a 
giorni di lunedì - mercol@” 
dì + venerdì per Mosca; 
Torino - Togliat 
domenica) cuccette Parigi * 
Zagabrie h 
Ville Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opio! 
na . Lubiana - Belgrado” 
Skoplie . Atene - Sofla* 
Istanbul (WL per Belgî® 
do . Atene - Istanbul - 89° 
fia, cuocette Trieste . Bel 


1425 L 
18.12 L 
19.00 D 
20.09 D 


20,28 L 


Villa Opicina (1) i 
(Direct. Orient) Istanbul 
Sofis . Atene - Siopli@. 
Belgrado (cuocette Beli9 
do - Trieste) 

Lubiana - Villa Opicina tr) 
Lubiane » Villa Optcina 

( Simplon Express ) gud@” 
pest Belgrado Zagabrieg 
Lubiana Villa Opicina (MT 
Mosca Roma giorni di LA 


| 


Roma). Ì 


